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L' A U Ti TORE 

A CHI LEGGI, 

Afe e l'uomo con l'obbligo difervire alla fua Va- 
tria, e quello debito è più preci fo per quelli, 
che avendo avuto l'incontro divedere alcuno 

^ de Fonti donde prélbiene la felicità , e la ficu- 

rezjjade Stati, non pofiono fenza rimprovero non avervi 
fatto rtfleffo,e non augurar fi la fortuna d : 'aver aprofittato 
dt qualche lune per tributarlo in omaggio al fuo^rincipe 
naturale . Notabili fsima è Nndu(lria delie Nazioni emo- 
le fui Mare , per dilatarne il Dominio , e tentar dt ridurr e 
le loro Navi per la flruttura , per la forza, eperbArte di 
maneggiarle in i/lato di fuperiorit à. E* pure affai vifibtle a 
tutti, cheilComercio più proficuo proviene dalla Naviga- 
zione ,con t amputile del Pub li co Erario^ tanto commodo de 
Sudditi. Cono/co benifsimo, che lUdea di (eguit are quelle 
trac eie non e penderò di uomo privatojnà che occupa gbin- 
fieri Alini/lerj, e che li Gabinetti più raffinati vegliano a 
cosi vajli dtfegni . 3\£on pretendo perciò in materia tanto 
grave ginger a volo fin dove fino traf por tato da Voti del 
mio Zelo; bensì m'ingegno perora d'introdurre l'emula- 
zione fra le genti di Marina , per render gl'uni a gara 
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degbaltrt più capaci; e mi lufingo, chequejlo pofsi fervile 
di gradino a cofc maggiori. Lafcio pure , per ora , che 
li Periti nella Fabbrica delle Navi cerchino dijltngucrfi , 
tanto nella cojìr untone, che migliorandone bufo ; come ii 
li noHri Maggiori anno ritrovato le GalcazaZ>e per [otte- 
nere il Domwto fui Mare contro la vafta Potenzia Otto- 
mana quando lo sforzjo, e le battaglie fi facevano con /o 
Galere Legni da Remo, Lafcio tn fine, che li Prof e fori 
facilitino le regole della Navigazione addattandole alla 
P rat tic a; giacche non tutte binvenzjoni , nemmeno le 
più fpirttoje quadrano al genio, ed al hi fogno delle genti 
di Marina, che d'ordinario non amano fé non quanto e 
compre fo dalla loro corta capacità , ò troppo diftratti non 
vogliono f farvi fi. Tanto que fio evero che molti credono 
fermamente poter/i difpenjare da certa efattcz,z*a nella 
cognizione della Nautica , quelli che non folcano l'Ocea- 
no, e non pajfano ali* Indie, qua fi che tutti gbaltriviaggino 
fempre a vtjia di Terra 0 adducendo l'evidenzia, che alla 
giornata vanno , e vengono da Co/iantinopoli , e dalla Soria 
fenz^a prendere baltez>z«a dei Polo, ne tirano una falfa 
induzjone, che lutto ti rejiante fia fuperfluo . E pure 
non devono dif convenir e dell'utilità di J f afere a fondo /» 
ufo, e la variazione della Zufola nelli tanti cafì^ che pof 
fono dar/i , di non vedere* b nondi/linguere,ò non cono f ce- 
re le Spiaste. 

Non devono nemmeno negare la ne cecità di ben pun- 
tare la Carta, è che fi conta male calcolando fu le (ole C orle % 
con U [empiici Rottbt , fc non fi confontano almeno con la 
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Latitudine , giacche incera non fi ha il wcdo , fiondo fui 
Mare fatto la Veìa> di ritrovar la Longitudine , con che 
fi jiabiltfca di certo , ti vero [ito d)ve è la J\Qave . Non 
ignorano, che giova d'avere qualche cognizione delle Stel- 
le, che fervano di guida . Li tartan flefsi> [e bene paf- 

• fono per gente incoita , quando attr aver f ano Campagne, 
o Paefi non affatto ccgmtt , dirigono le loro Cor [e con ia 
Stella Polare , Benché ritrovino qualche forte di trac- 
cia , di /Ir ade, o di abitato ; e pure vi fono ceni Man- 
nari tanto infingardi , che rteufano l'in drizzo delle Stel- 
le [correndo ti Mare ; (opra del quale chi va il primo 
non trova immaginabile vesitgto di chi lo precede, e non 
ne lafcia alcuno per gl'altri , che devono feguitarlo . 
% fogna in fine confefstno, che tanto quelli devono ren- 
der conto de Viaggi a* loro 'Principali , che quefli che 
lo efigono dalli Subordinati fi accemmoderanno molto delti 
Giornali, che fiano giuflt , e di II ini i , almeno con le 
circoHanzj a quali mi fono ridotto nel mio modèllo, 
giacche quelli d'ogrf altra fòrte non fono che femplici om- 
bre d'inutile diligenza . Taccio il re fio per modeftia . 
Offertfco dunque di buon Cuore quanto ho raccolto da 
molti Volumi de piti accreditati Profefori , e quel più 
che ho faputo contribuire alle maggiori facilità -nella 
Prati ica, con l'oggetto principale di promovere il miglior 

fcrviz*io de Commandanti fui Mare , dando il modo 
a III Subalterni di fupplire alle loro incombente , quan- 
do vogltno predarvi ogni qualche conveniente appltca- 
%jone. 

a 4. Pen- 
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Pen favo di raccomandare il libro , conforme al [olilo, 
alla Protezione dt qualche Perforiamolo, ma non contenen- 
do .che li primi Elementi, e la femplice Introduzione alla 
Nautica, non hb creduto poter pr 'e fu mere dt (c tester li un 
Sereno cofpicuo-, e dall' altra parte dubitavo di preludi ca- 
re alla Materia , dandoli ogn' altra non a ut torevole f corta 5 
-perciò mi rtfolvo di abbandonarlo alla fua forte , nella con- 
fdcn&a y che in un Paefe dt tanto difcernimento fi trove- 
rà da fe (le fio li Mecenati, e che off n* uno, che aver a Zelo 
per le cofe Pubbliche, la farà cauj* fua , compatendomi fe 
avero forje attentato troppo in co(a fuperiore alla mia Vo- 
cazione . Invito gl'altri a far meglio . 

il libro porta tn fronte quanto bafla per impegnare il 
zÀo di ognuno , trattando fi di promovere la felicità , eU 
ficure^zja de S tati , e d'intimare il proprio debito allt Sub- 
alterni. Lauttore non affetta d'onorare il fuo nome con 
si piccola efibtfjone a commodo publico, anz^i fomm amen- 
te defidera , che nel libro Jlefio nulla vi fi a dt privato , e 
nuli' altro di fuo, che la rtproteììa di non aver mai avu- 
to premura maggiore , che di erger monumenti alle Glo- 
rie , ed alle Grandezze della Seremfsima Repitblica ì 
cui offerì fee di nuovo , ed appende il Voto della propria 
immutabile raffinazione. 
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PR EF AZIONE* 

LA Navigazione del Mare (tendendo ampiamente il Commercio ne dilati 
il Dominio, arricchifce, felicita, ed aflìcura gli Stati, e li Regni. Par- 
larono per temerarj li primi attentati di (oleario anche da (piaggia a (piaggia 
con l'ajuto dello fcandaglio in sfigura di femplice tragitto fempre a villa 
delle Colle. Ritrovato col progreflò de Secoli l'ufo del Timone per regger 
le Navi , poi della Buffala per dirigger il Cammino , fi può dire , che abbia 
folo meritato il titolo di vera Navigazione all'ora quando , attraverfato 1* 
Oceano, fi ha refi famigliari li Viaggi dell'Indie Orientali, ed Occidentali, 
fcuoprendo tanta parte del Mondo „ che giaceva incognito , e feonofeiuto al 
rimanente . Molte Nazioni hanno cercato di migliorare un'Arte così bene- 
merita, (ludiando di riddarla , in quanto fìa potàbile, alla fua perfezione. 

Dagl' Inglefi fpezialmente fono (late prodotte , e comunicate molte re- 
gole , facilitandole con l' ufo della Geometrìa , Trigonometrìa , ed Aftrono- 
mìa , delle quali , avuto da me l' incontro di eflère illuminato , me ne fervè 
per fondamento dell' alTunto , che piglio in quedo piccolo Volume di rac- 
cogliere quanto è neceflario ad un Piloto , e Capitano di Nave, conciò, che 
conviene ad un Comandante in Mare . Mi riftringo a quelle fole notizie, 
che (anno comprendere il Si fi e ma del Globo Terraqueo Copra del quale fi 
gira , e del Celefte , che deve illuminarci , e fervirci di Guida . Moftre- 
rò P ufo delle Carte Idrografiche , -quello della Buflbla , del Quadrante , e 
della Pafleretta , per calcolare preflò poco il cammino della Nave . Poi mi 
riddurrò a quelle cognizioni precife di Geometria , che fono indifpenfabili 
per T ufo delle Righe Inglefi , e per carteggiare . A fcanfo di proliffità 
fpiegherò fcnz'altro nella Tavola univerfale una parte de' termini, de' quali 
converrà fervirfi nella Nautica , ed aggiugnerò in fine alcuni -progetti per 
render più facile l'ufo di que' metodi, che paiono imbarazzanti , ma fonò 
ncceflàrj per la più giuda calcolazione del cammino ; rifervatodomi a jfteft* 
-dcre più oltre le mie fatiche , quando fieno gradite . 
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NOI RIFORMATORI 

DELLO ST UDIO DI PADOVA. 

AVcndo veduto per la Fede di Rcvifione, ed Appro- 
vazione del P. F. Paolo TommafoManuclIi Inquilito- 
rc nel Libro intitolato: Jntroduzjone alt Arte "Nautica per 
inftruzjone , ed efercizjo de' Piloti , Capitan]', e Comandan- 
ti dt Vaf celli [opra il Adare , e tufo , che dette far fi de- 
gt /frumenti a ciò necejfarj . Edizjone feconda riveduta , 
e diligentemente corretta, non vi efTere cofa alcuna con- 
tro la Santa Fede Cattolica , c parimente per Affe- 
ttato del Segretario Noflro , niente contro Principi , 
c buoni collumi , concediamo Licenza a Giamhatifla 
Albnzjzj q. Girolamo Stampatore , clic pofla eflcre ftam- 
pato , oflcrvando gli ordini in materia di Stampe , 
c prefentando le folìte copie alle Pubbliche Librerie 
di Venezia , e di Padova. 

Dat. li 17. Agofto 1737. 

( Gio: Franccfco Morofini Kav, Rif. 

> 



( Pietro Grimani Kav. Proc. Ri£ 

1737. 31. Agofto. 
Reg. nel Magiftrato EcccllentiiTimo fopra la Bcftcmmia , 
Angelo Legrenzj Segretario. 

È 

• Agoftino Gadaldini Segr, 
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CAPITOLO PRIMO 

Della Sfera Celefte, Terreftre, 
e del Calendario. 

Olomeo nel Aio Siftema Gippone che il Globo Ter- 
racqueo fia nel centro della Machina Mondiale ; 
che fia immobile; che fia sferico ; Che all'intorno 
vi fia prima l'Aria , poi Fuoco ; che fopra di que- 
fto girino le fette Sfere , figurando ( per facilitare 
l'intelligenza , ) che portino li fette Pianeti l'una^ 
„ full 'al tra con l'ordine, che fiegue cioè : prima quella della Lu^ 
na , poi di Mercurio , di Venere , del Sole , di Marte , di Giove , 
e di Saturno : Che la ottava Sfera fia il Firmamento ; che la no- 
na muova da Occidente in Oriente il Firmamento medelìmo , 
con le altre Sfere , che fono fotto ad efla ; e che la Deriina col 
moto diurno da Oriente in Occidente , giri tutti li Cicli inferiori 
» fegnati alla Figura i. F. 
Quantunque Copernico rifvegliando l'opinione degli Antichi abbia 
fuppofto : Che il Sole fia nel Centro immobile ; che la Terra lì 
giri; e che Tico Brae abbia formato un'alno Siftcma come 
nelle Figure 2. e j. ; itandofi nelle Scuole a-lipotefi di I*o!o- p i2 
meo ; admeflòfi eia quelle che la Terra fia nel Centro immobile ; 
concordano tutti nel retto ; che la Figura del G ! obo Terracqueo 
„ fia sferica , come lo è li Machina Cclclte , la quale Fig ara eifon- 
do fra tutte la più perfetta , la più capace, lenza principio, ne 
fine C k fi può u &rc del termine ) alfomiglia al Aio Creatore 
Iddio , principio del Mondo , & Infinito lenza principio , e fen- 
eafine. 

Provano la rotondità del Globo Terracqueo con ladimoftrazionc 
„ delle Ecchffi dc'IaLuna, nella quale 10.mbra di elio apparii ce 
convella i e di più lo dimoftrano con molte altte olici v azioni, 

A • flfc 
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riferendo io (blamente la commune z Marinari , li quali dalle 
Gabbie più alte delle Navi fcuoprono le Ten e lontane , « he la 
convefliià Lei Mare gl'impcdifle di vedere, ftando al bailo fui 
„ Bordo, come nella Figura 4. 

Convengono però che iia una rotondità ruvida , gibbofa , con- 
4' forme à Noi apparifce per gli alti Monti, e profonde Valli, 
con vafti fpacj di piani , e di Marc, the Ja compongono , ma 
come quelle inegualità non hanno proporzione notabile con la 
Mule intiera della Terra ; li prende ciò non ottante per sferica , 
giacché una gran Montagna , la di cui longhczza, e larghezza 

„ contiene un miglio di Germania , cioè j 000. patti e in propor- 
zione à quella del Globo Terracqueo come . Uno 22662560009 
due millioni di mil lioni , feiccnto feifantaduc mil Jioni , c cinque- 
cento fcfsanta mille . 

Globo Terracqueo . 

Figurato quello Globo sferico, gliafscgnanoil fuo Afse a tra- 
verfo direttamente per mezo , come nella Figura j. , quale 
„ fu foilenuto nelle due eflrcmità dalli Poli, I Artico A verfola 
Tramontana, e i'A:uartico B verfoil mezo Giorno. 

Circo li Ce letti. 

COntano dicci li Circoli Celctti , che Io circondano , cioè fei 
Migliori, che abbracciano l'intiero Globo, e lo dividono in 
due paiti uguali ; e quattro Minori i non che fiano reali , mi 
rapprefentano le divifioni figurate nel Ciclo , forco de quali ila- 
„ mo nella Terra, e fono li feguenri : 

Li Maggiori . Li Minori. 

Equinoziale . Dui Tropici . 

Meridiani. , Due Polari. 

Oriente . 

Eclittica nel mey del Zodiaco . 
Due Coluri. 

Sono 
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E DEL CALENDARIO . 3 

Sono tutti divifi in 360. Parti , ò Gradi, c quelli fubdivifi in 60. 
minuti , poi in 60. fecondi, e poi 60. Terzi , legnati 

Gradii Minuti\ Secondi: Terzi. 

1 11 > «"i 

4: 10: 36 : 28: 

Equinoziale. 

Q Verta Linea chiamata Equinoziale , ò Equatore OD. fi des- 
crive j fatto Centro in uno , ò nell'altro dei Poli , e divide 
i^il Globo in due eguali Emisferi i Settentrionale , e Meri- 
„ dionale; divifaelTain 360. Gradi , che chiamanfi di Longitudi- 
ne» ildipiùfidiràpoi al fuo pano. 

Meridiani. 

SOno Circoli, che pattano dall'uno dei Poli per ir Zenit, cioè 
fopra della noflra Tcfta , dovunque fiamo, e proièguendo, 
tagliano l'Equinoziale dove rincontrano ; indi trovando l'altro 
„ Polo, girano al J intorno l'intiero Globo, fegnati cosi per grazia 

d'efempio E. F. il G. H. 
Tanti fono li Meridiani , quante fono le (razioni , da dove fi pren- 
dono, fopra ogni Città , ogni Terra , ogni Punto & fopra di 
quelli Meridiani fi pigliano le Latitudini; principiandoli à conta- 
„ re dall 'Equinoziale fino al Polo Gradi 90. , cioè la quarta parte 
del Circolo ; così che l'intiero, e divilo in 360. come tutti gli altri. 

Orizonte . 

TErmine , ò Contorno della noflra vifta I. K. ugualmente di- 
ttante da! punto verticale , che divide il Globo nel fuperio- 
re, ed inferiore Emisfero. Di quelli pure ve ne fono tanti > 
*t quante le varie Situazioni de' Paelì .. 
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L 'Ecclitica è il Circolo fopradictiicamina il Sole con il fuó 
moto proprio nel mezzo del Zodiaco , ( il quale è una Zona , 
ò Falcia larga Venti Gradi, ) che taglia obliquamente l'Equato- 
re in due parti uguali > coliche la metà è Australe , l'altra Set- 
„ tentrionalc P. (5. 

Ha li Tuoi Poli L. M. Gradi 23 ^ dittanti da quelli della Tcrra,e per 
confeguenza , la maflfìma dcclinazio ne del Sole dall'Equatore 
come nella Figura quinta è di Gradi 2 3 ì. 

Dentro di quella Banda, ò Zona fi contengono li Pianeti ; & èdi- 
vifa in dodeci parti , chiamate Segni del Zodiaco , ne quali fi 

„ trovavano le dodeci Coflel Jazioni , che nel progreflò del tempo, 
avanzandoli dall Occidente in Oriente , hanno mutata fituazio- 
ne, relìando però Tempre a quei fpazj Io fteflo nome di prima , 
come il dira più diffufamente al fuo palio . 



IL principio dell'Ariete, e della Libra èncllipuntì dell' intcr- 
fccazionc dell' Ecclitica con l'Equinoziale, però fi chiamano 
gli pun.i dell'Equinozio ; poiché allora li giorni , e le notti fo- 
no uguali da per tutto: l'Ariete io è della Primavera , & la Li- 
„ bra dell'Autunno . 

Il Principio del Cancro , e del Capricorno è dove il Sole hà la 
mattina declinazione di Gradi 23 \ , e quelli punti fi chiamano 
dclSolllizio, il primo di Elìate , f altro dell'Inverno. 



Ecclitica - 




Sieguono li Nomi con li Segni 
delle Coftellazioni. 



Ariete Y 
Cancro ero 
Libra =0= 
Capricorno ?o 



Toro V 
Lione 

Scorpione <<£ 
Aquario 



Gemini ir 
Vergine iru 
Sagittario f» 

Pefii X 



O/vri. 



E DEL CALENDARIO. . ... J 

Colmi. 

SOno Circoli tirati dalli Poli dell'Equatore , l 'uno che paffa per li 
punti della interfecazione dell'Equinoziale con TEccIitica, c 
„ fi chiama Colurodelli Equinozi , l'altro, che attraver fa gli duo* 
punti del Solftizio , denominato Coluro de'Soiftizj . 

Due 1 ropict. 

SOno Paralelli ali Equatore , che pattano per li punti de* So Ifti- 
zj , l'uno Tropico di Cancro nel Solftizio di Eftate N. O. j F.J.' 
l'altro di Capricorno in cjuello d* Inverno P. Q. ambedue di- 
i, flauti daUEqaatore Gradi 25:30, e però fono Circoli minori. 

Due Circoli Volati. 

SOno ancora più piccoli de' precedenti , e fono paralelli all'- 
Equatore , pattando per li Poli dell'Ecditica l'uno L. R. nell' F. f. 
Emisfero Bor eale , l'altro S. M. neil Auftrale . 

Circoli Secondari. 

Li Aftronomi hanno ritrovata una feconda forte di Circoli 
\J[ per calcolare il moto degli Aftri , e fono li Circoli feguenti : 
„ Di Declinazione . Delle CafcCclefti. 

Di Latitudine . Paralelli dell 'Equatore . 

Verticali . Paralelli dcll'Oiizontc . 

Di Pofizioné . 

Circoli di Declinazione. 

o Ono quelli , che s'intendono defericti dalli Poli del Mondo per 
ij ogni punto del Ciclo: Gli principiali fono fi Tropici, e li Po- 
lari ; tutti li quali Circoli di Declinazione figurandoceli defe ritti 
(òpra il Globo Terracqueo li chiamano Circoli di Latitudine Ter- 
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Circoli di Latitudine Celefte. 

SOno Paralclli alI'Ecditica , & Li principali fono quelli , che con- 
terminano il Zodiaco . 

Verticali. 

. j. QOno Circoli, che fallenti, T ò i7a punto Verticale di ogni 
J Luogo , difeendono al punto oppofto , che fi chiama Nadir V 

al traverfo di ogni punto dcirOrizontc • 
Fra Qucfti , vi è il Meridiano di ogni Luogo ; gli altri richiamano 
» lem plic cruente /fzjtnut + 

Circo/idi Pojìzione. 

PAiTano per le Sezioni dcll'Orizónte col Meridiano , e per ogni 
punto dato nel Cielo. 
Li principali fono : lOrizonte, e Meridiano d'ogni Luogo. 

Circoli delle Ca/e Celefii. 

PAiTano per Te Sezióni delI'Orizontc col Meridiano per ogni 
trenta Gradi dell 'Equatore principiando à contare gli Gradi 
* mcdelTmi dall Orizonte, e dividono il Ciclo in dodeci parti, 
chiamati Cafe - 

Parateli* dell * Equatore* 

SOno Circoli equitanti dall'Equatore , tra, li quali fono gli; 
Tropici, tilt o/ari.. 

ParaleUi delfOrizonte. 

SOno deferirti dal Pùnto Verticale , equidiftanti dali'Orizonte» 
chiamati dagl'Arabi AlmUmurat uioè Circoli di Altcz,*.* ~ 

Sitila 
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Stella Pelare. 

DEttofi , che fi fuppohe un'AfTe, quale nel Centro attraverfa il 
Globo Terracqueo, s'jntendc, che quella linea immaginaria,, 
trapani fino alla circonferenza delle Sfere , dove potandoti , co- 
me sii ii Poli , fi raggiri fopra di erta la Machina Cclclte . 
Nella parte Settentrionale vi è la Stella detta Polare , l 'ultima del- 
„ la Coda dell Orfa Minore , la quale però non è giuflamcntc nel 
Polo, ma declina ora più , ora meno dal punto del Polo mede- 
fimo all'intorno di cui fi vede che giorna' mente fi raggira con le 
altre due Stelle della ftefla Coda, chiamate Guardiani j & nel- 
la parte Auftrale fi ofkrvano le quattro Stc' le, che fono nei 
„ piedi pofteriori del Centauro, chiamate dalli Spagnuoli Crmer* 

per la figura uni forme al a Croce • 
H Polo Settentrionale , rifponde fopra il Globo Terracqueo fui 
Mare aghiacciato , di là dalla Danimarca , Norvcggia , e Tat- 
iana in luogo ancora incognito , & l'Auftrale riguarda Spaq 
„ pure della Terra non conofeiuta . 

Elevazione del Polo per 
la Latitudine . 

COn erta fi trovano le Latitudini di ogni Paefc . Quinti gradi li 
alza il Polo full'Orizonte del Luogo, nel quale li fa la oiler- 
vazionc, tanti fono li gradi della Latitudine del fito medefimo . 
Per eflempio A. è il Polo alzato gradi 4?: 30. fuIl'Orizonte I.K. 

di Venezia fituata in E. Di tanti gradi farà precifamentc la lati- 
» tudine di detta Città , contandoli cornei! è detto fopra il Meri- 
diano , dall'Equinoziale C. fino in E. 
Che però viceverfa, chi hi la Latitudine , ha la Elevazione del 
Polo, 



Loft- 
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Longitudine 

LI gradi della Longitudine , fi numerano fopra delia Equino- 
ziale CD. divilà in 350. parti dette Gradi, cominciandoti 
communemente a contarli dal Meridiano , che palla per l i fola 
di Tcneriffa , la maggiore fra le Canarie; altri dalle Ifole di 
'„ Corvo , e Flores , che fono le più Occidentali delle Holc Azo- 

ridi, procedendo li numeri dall'Occidente ali 'Oriente. 
Gli Inglefi > che feguitano l'opinione del Signore WaKLcy 
numerano le Longitudini dal Meridiano di Londra, contandone 
la metà, cioè 180. verfo Levante , e l'altra metà 180. verfo 
„ Ponente; Nella medefima Figura 7. fi vede che li gradi di Lon- 
gitudine fi reftringono in ogni Paralcllo , quanto più fiappro£ 
luna al Polo -, fopra di che mi diffonderò al fuo palio . 

Grandezza del Globo Terrac- 
queo, e dei Pianeti 
Celetfi . 

PEr opinione commune il Semidiametro del Globo Terracquea 
è di miglia 8<58. di Germania , & ogn'uno determinato di 
3 , due Ore di Camino, che gli Inglefi calcolano quattro delle loro 
miglia , cioè il Semidiametro di miglia 3472. , 6c gl'Italiani mi- 
glia 3436. Nautici, 60. delle quali formano un grado del Cir- 
colo Maflimo Scbcne varie fono le Opinioni , riferiico la più 
>, abbracciata , che vi fiano le inftaferitte diftanze in Semidia- 
metri . 



Del 



e del calendario; 9 

Dal Centrodclla Terra al Concavo della Semidiametri. 

Sfera della Luna q 33. 33 

Di là al Concavo di * - - $ 30. 37 

Pi li fino al Concavo di 1 6 102. 50 

Al Concavo del ■ ■ 0 973. 

Al Concavo di * v <y 100. 

'„ Al Concavo di — - Of 7 6j6. 

Al Concavo di — 9. 7729. 

AI Concavo della Sfera delle Stelle 

fifse 11 ■ 570J. 

Dal Centro della Terra fino alle Stelle 

fifie m ■ 1 ■■ 1 — — 20110. 

Ridotte come Jiegue. 



Dal Centrodclla Terra 
Al Convello della Luna jl If 64:10 

Di Mercurio — — $ ■ ■ ì\ 167 

Di Venere & — — lf n 20 

Del Sole % — ——li i* 20 

Di Marte ^ lj 8876 

Di Giove ■■ Cfr \\ 14405 

Di Saturno — — t> 5 

è delle Stelle fifse il \\ 201 io . 

Moltiplicati detti Semidiametri 201 io. per miglia Inglcfi 3472. 
midiametro della Terra i Caveranno mijglia 69821921. Dift 

n dal Centro della Terra fino alle Stelle fifse . 

Detto quefto per un tal quale lume fumeicnte al noftro intento , 
profeguk* a riferire anche quaJchecofafoprala loro Grandez- 
za. 

Grandezza de Pianeti. 

Benché non fi accordino gli Agronomi ncirafscgnare le grandezze 
alli Pianeti, per lo più convengono nelle feguenti , inpropor- 
w zione della Terra . 

B Saturno . 
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Saturno. 
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II fuò Diametro contiene quattro Diametri e mezo della Terra: 

C^e^owmcri Diainetri , a due mezi Diametri; Cubatoli nove 
darà 729: Cubato 2. darà 8. DivifoUCubo del Diametro di Sa- 
turno 729. per 8. Cubo del Diametro della Terra, entrano Dia- 

„ metri 91 «• . 

Così Saturno* alla Terra. \ f - 

Come 91. a Uno. 

Kjiove . 

Contiene Diametri della Terra 4-;. . . 

La proporzione è di Settimi 32., a fette felini , che devono ci, 

„ fere cubati come fopra. 
Come 12768. a 347. Settimi. 
Così Giove è alla Terra . 
Come 94 .;«•£■ a Uno* 

Marte. y.ZZZ~ . 



Contiene Diametri 1 i. - ' }y' 

La proporzione è come 7. Scfti a fei Sedi , che cubati far; 

Come 343. a 216, 

Così Marte farà alla Terra. 

Come u uno ^ a Uno. 

r ■ ' f y » , l < ■ 

Sole . 

Contiene Diametri y. |. 

La proporzione di 11. a 2. mezi* 

Come 1331. a 8. 

Così il Sole e alla Terra . 

Come 166 ^ a Uno. 



Veneri 
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Venere. ■ 

6 

Minore della Terra i U di cui Diametro ne contiene 3 \ di- 
Venere. _ . . 
La proporzione è come 10.. Terzi a 3.. rem . 

Come 1000. 3 27. 

Così la Terra è a Venere. 

Come 37 ir a Uno .. 

Mercurio . 

* ■ 

Minore della Terra. . o _ A 

Il Diametro della Terra ne contiene 28 : La proporzione c 
come 21952. a Uno. 
Così la Terra è a Mercurio .. 
Come 21952 a Uno. 

Luna* 



li: Diametro della Terra nè contiene 3 \ della Luna g.. 

La Proporzione è di 7. a 2. 
Come 343. cubo * 8. 
Così la Terra è alla Luna. . 
Come 42 | a Uno , e la Luna è uguale a 43 . parudella Terra 

meno 

// Sole, e la Luna. 



La proporzione dei Diametri è : 
Come 187. a io. 
Quella dei Corpi è: 
Come 6539203. a 1000. 
posi il Soie è alla Luna. 
Come 6539' a Uno . 
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Stelle Fifle. 

Non è accertatala loro grandezza , corre però l'opinióne d'alcuni» 

che quelle della prima nuTura contengano Diametri • 
Della Terra ■ [1 Numero 4 

Della Seconda ■ Numero 4 

Della Terza -r Numero 4 

Della Quarta » »■■ ■ Numero 3 

Cella Quinta - Numero 3 

Della Sefta ■ Numero 2 

Tutto quefto è ancora Soggetto a varie difquifizioni. 
Tico Brae fòftiene le infrafcritte proporzioni : 
Che quelle della prima grandezza eccedano 

h Terra: éS vokc# 

Delia Seconda » 18 

Della Terza ■ n 

Della Quarta 3 1 

Delia Quinta T |L 

Della Sefta , , 1 della Terra; 

Paflò al loro moto - 

Primo Mobile. 

• * 

STandò al Siftcma di Tolomeo , è immobile il Globo-delia Ter- 
ra. Li Pianeti, cosi bene, che le Stelle fiflè girano col moto» 
diurno d'intorno a! medefimo , come al loro- Centro fopra l'Afte 
C per altro immaginario , come fi è detto , ) quale viene - figurato 
per facilitare la intelligenza del moto : Quefto e commune a tut* 
„ ti ; come fé li pianeti , e le Stelle riffe follerò portati dal primo 
Mobile da Oriente in Occidente ogni 24. ore. A noi, che Marno 
nella parte Settentrionale del Globo Terracqueo , avendo la fac- 
cia verfo Oftro, p3r e ch'elfo col rcfto deL primo Mòbile camini 
dalla ftniftra verfo la mano dritta ; & à quelli, che fono nell 'altro* 
Emisfero Meridionale , ftando con la faccia verfo Tramontana 
» fembra che vadano dalla dritta alla finiftra . 

Puma 
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Prima di parlare del moto particolare , che fecondo noi, Ci fi dall* 
Occidente in Oriente, dirò ancora alcuna cofa di queftomoto 
communc . Il fuo periodo s'intende la ri voi uzionc giornaliera lu- 
minofa, e la notturna ofeura, formando amen due larivoluzio- 

» ne , ch e continua, Ci comincia a numerare dalTOrizontc ; ove- 
ro è dimezzata, fe contiamo dal Mczo giorno , cioè Io Ipazio, 
che il Sole impiega partendo , e tornando in ogni dato Meridiano 
nel termine di ore vintiquattro in circa : Quefto è il trafciefto 
dagli Aftronomi , come quello, che da il periodo del detto mo- 

„ to con minore inegualità, come fi dira più diramente a! fuo» 
paflb* 

9 

Moto fecondo . Ipotefi 
in generale. 

TUtte le Stelle fitfè con il fecondo moto , che e ir loro partico- 
lare, procedendo parallele aU'Eclitica fopra l'Aflc , &if 
Polo dcllamedefima. , feguitando l'ordine de* Segni , girano dat 
Ponente in- Oriente ► Li Pianeti poi caminano col loro moto pro- 
p prio pur elfi da Ponente m Le van terna non è par alleilo all'ÈcIi- 

tica 9 tenendo ogn'uno la Aia He litica particolare • 
Moto di Longitudine chiamar] quello , che feguka il corfo dcITEcIr- 
tica; e l'altro di Latitudine, quando s'allontanano dajFEchtfca» 
ò s'accodano alla mede/ima • 
L 'Epoca è la radice, ò principiodove fi comincia contare la Longi- 
„ tudine dei moto fècondo,ed alla interlècazione dell' Ec litica coli* 
Equatore, dove una volta Ci awrovava 1» Lucida dell'Ariete,' 
cioè il punto delI Equinoziodi Primavera ,dal quale gl'Afirono* 
mi ufualmente cominciano a numerare li Gradi dell'Edifica ; La 
ragione Ci è , che in quel tempo ft Sole rkrovandofi in uno de' due 
punti Equinoziali , quando li giorni , e le notti fono vguali per tut- 
„ to il Mondo, allora nel noftro Emisfero, li apre la Stagione , ravK 
vaiidoficiòjchcrinvernohà iftupidito. 
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Moto proprio delle Sielle F/fó. 

OLtrc al moto diurno delle Stelle Fitfc dall'Oriente in Occiden- 
te , hanno il loro moto particolare , contrario, dall'Occidente 
in Oriente , mà lento , mai alterando le diftenze fra loro ; por- 
tate fecondo l'ordine de* Segni del Zodiaco , intorno aJPAfse , c 
Poli dcli'Ec litica . Viabile fi e fatto quefto nioto nel Zodiaco , 
„,dovc le dodeci Coftcllazioni avendo mutate leloroCafe, fi ri- 
trova nel giorno d'oggi la Coftcllazionc dell'Ariete in quella del 
Toro , come già ò accennato, e così le altre fi fono avanzate; 
di fortechc le Cafe del Zodiaco reftano coi nome di prima, e 
le Coftellazioni realmente non. vi fono, come appanfee nella 
Figura 8. 

Dicono , che procedano in una Settimana , quafi un Secondo , & 

„ in un'intiero Anno ji ; cosìchè dovendo feorrere tutto il Zodia- 
co, vi fi ricerchino 27413. anni • 

A quefto paflò dirò un folo cenno: Cheli Moderni credendo incon- 
veniente fare per il più ciò che fi può fare per il meno; pare a loro 
inutile figurarti un primo Mobi'e di tanta velocità , e forza , che 
rapifea gl'altri Orbi inferiori contro al loro moto , baftando a noi 

„ d'imaginar fi che li Pianeti, eie Stelle FilTe fi muovano da Oriente 
per Occidente, e che non portano giungere fu'l Meridiano nel- 
lo fpazio di 24. hore , ma con quel ritardo , che è poi accorda- 

: to a proporzione d'ognuno . Non mi diffondo in quefto,non vo- 
lendo (laccarmi da ciò,chc comunemente è admelTo nelle Scuole.. 



Moto proprio del Sole -. . 

Dicemmo al pafTo deUEccIitica , che non fòlolc Stelle, ma le- 
Sfere s'intendevano portate dal Primo Mobile dall'Oriente in- 
• Occidente ; fono ria tutte più rimarcabili le rivoluzioni del! Equa- 
tore , e dell EcJitica , perchè alle rivoluzioni dell'Equatore in 
tempi uguali coi rifpondono Archi uguali; Non è così alle rivo- 
luzioni deli'Ec litica, delle quali in tempi uguali non corrifpon- 
» dono Archi uguali , e ciò per la fua obliquità : Soggiorno»* , che 
le Stelle , e li Pianeti hanno il loro moto particolare da Occidente 
in Oriente; come puredettofi , che il giorno naturale s'intende 
lo fpizb di 24. ore , che il Sole fpende nel fuo giro , pane fopra , . 

parte. 
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patte fotto ronzante, ritornando al Meridiano da dov'era parti- 
to ; dirò prima ( per facilitare l' intelligenza , ) dar fi tre Porzioni 
della Sfera Rtit* % PtraltlU, & Ottett i dopodiché ritomarò 
al propofico del .moto del Sole . 

Sfera Retta . 

■ 

T A Retta è , quando l' Alte del Globo Terracqueo A. B. c ftc- 

JL/ fofuJi'Orizonte , come nella Figura 9. Alloca il Sole , in qua- p, « 

lunquc Grado Zìa dell 'Eclitica P. CX facendo il luo intiero ciro in 
„ ventiquattro Ore » refta dodeci ore fopra , e dodeci fotto all'Ori- 

zonte, fiadiquà, fiadi là da'1* Equinoziale C. D.» che però li 

giorni fono uguali alle notti per tutto il corfo dell Anno a tutu 

quelli, che fono coi loroZenitfotto l 'Equinoziale . 

Sfera Pàr aitila . 

QVando l 'Equinoziale C. D. IH pari coll'Orizonte . Allora crf 
il Sole Ita ne' Segni Settentrionali del Zodiaco verfo A, quel- 
w li che fono fotto al Polo Artico A, hanno fei meli di gior- 
no , e li Abitanti fotto ali Antartico B. hanno fei meli di notte in 
circa; giachèil Sole portato dal primo Mobile gira fei mefi (opra 
l'Orizonte, coni*» fi vede nella Figura 10. Et il SolepalTando p t 
nelli altri Segni Meridionali del Zodiaco , reftano li Abitanti fot- ' ' 
toal Polo Artico ( fe ve ne fono ) per fèi mefi privi di lume , qua- 
le è a vicenda goduto da loro Antipodi fotto al Polo Antartico * 

Sfera Obliqua, 

« 

E Quando l'uno dei Poli A. fi ritrova più , ò meno alzato fopra 
dell'Orizonte ,di forte che qucflo tagli obliquamente 1* Equi- 
„ noziale come nella Figura 11. In quello cafo apparifee chiaro > p tIU 
.che il primo Mobile girando l'Equinoziale d'intorno l'Alfe A: B , 
fc il Sole fi ritrova nel primo Grado d'Ariete, dove V Eclitica s' 
interfeca coll'Equinozialc in CD, nel fare il giro dell' Equino- 
■ ziile in ventiquattro horc , ne remeranno dodeci fopra , e dodeci 
„ fotto ali Orizonte, con ugualità dei giorni , e delle notti , però 
è chiamato Equinozio. Se il Sole poi farà ne' Segni del Zodiaco 
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Settentrionali, facendo (èmpie il giro coli* Equinoziale in venti- 
cjuattro ore , fi vede facilmente , die la parte maggiore de fuoi 
Archi diurni è fopra i'Orizonte, però li giorni fono propprzio- 
„ nalmentcpiù lunghi delle notti ; e fe in fine il Sole farà ne' Segni 
Meridionali , le notti faranno più lunghe a mifura , che fi alJon- 
gano li Archi notturni fotto ali Orizonte . Quefto s'intende quan- 
do il Polo Artico A è fopra l'Orìzontc; mentre fc foflc l'Antar- 
tico B> Toflervazione farebbe tutta ali 'oppofto. Dunque quan- 
„ to più la Sfera Obliqua fi accorta alla Parallela come nella Figura 
F. 1 2. 1 2. y fi ha il ma/fimo giorno E F , e la notte mafsima G. H. più 
lunga di quello fiano li malTìmi giorni , e le notti in una Sfera , 
che fi accorti più alla retta , come KLeM N. nella Figura 13., 
F. 15. nelle quali fi vede la differenza degli Archi Maggiori fopra, e fot- 
to ali'Orizonte , mentre quando la Sfera fi accorta alla Retta , gli 
Archi elTendo più vguaii , non è cosi grande il divar io tra li detti 
giorni, e la notte . 
Qui ripigliando il mio dilcorfo del moto del Sole . Dii ò : 
Che non fìando tempre fìflbin un punto nell Eclitica, e col fuo 
„ moto particolare , avanzando/i giornalmente dall'Occidente in 
Oriente , ne nafee che non ritorna fu'l Meridiano (èmpie co 1 me- 
defimo punto , ma ogni giorno lo muta in un'altro Sitodivcrfo , 
dà dove era il giorno avanti , ed in tonfeguenza il giorno natura- 
le, facendoli con Ja rivoluzione del Sole da Meridiano a Meri- 
„ diano , è manifefto, che vi ritorna con un digerente Punto dell' 
Ecclitica . 

Per efempio : Si ritrova il Sole nella Eclitica siti Punto A della Fi- 
F.14. gura i^.nel mezzo giorno de 20. Maggio. Trafportato dai primo 
Mobile dall'Oriente in Occidente quando l 'Eclitica con il punto 
A arriva nel giorno feguentc fui Meridiano C, non eflendo il Soie 

„ più in quel Sito, ma in un'altro Punto verfoB, dove è fcorfocol 
fuo primo moto particolare , chiaro fi vede , che l' Eclitica deve 
tuttavia prò feguire il primo Moto, finché il Sole fia giorno al 
Meridiano , & allora è finito il periodo del giorno naturale , che 
vuol dire alquanto più lungo d unà rivoluzione dell'Equinoziale . 

Da qucfto moto mirto adunque deriva , che il moto diurno del So/e 
non è uguale ad un'intiera rivoluzione dell'Equatore, ma è più 

„ lungo, dandogli alcune aggionte tutti li giorni , Je quali fc be- 
ne fono fra loro ineguili , ad ogni modo unite alsicme , nel 
corfo dell'Anno compongono un'intiera rivoluzione dell'Equa- 
tore . 

In 
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In guefta maniera, come il Sole nello fpazio d'un'Anno, cioè 
monÀJÓS» 5 e quafi un quarto di giorno , feorre TEcIitica , nel- 
lo fte/To tempo, oltre le rivoluzioni dell'Equatore 367., e quafi 
un quarto , fc ne farà fatta un'altra intiera per le fudette aggiun- 
te, fono in tutto 3 66., e quafi un quarto. Quelle aggiunte » 

* quantunque difuguali , fono dagli Aftronomi prefe l'una con V 
altra per minuti 59 : 8 : 20 : ogni giorno , che è il Moto medio 
Diurno del Sole nell'Editica . 

La Proporzione è 

Giorni Ore 
Come 366 : 6. a Gradi 360. 

Cosi un giorno a 59 : 8 : 20. 

Overo 
Ore Secondi 
Come S766. a 1295000. 
Cosi Ore 24. , a Secondi 3 548. 

Che divifi per 60,, fono 79 : 8. 

Qui m'occorre fare due oflcrvazioni notabili. 

La prima: che il Sole ncli'Eftatc , quando è ne' Segni Settentrio. 

„ nali, pare camini più lentamente, che nell'Inverno ne' Segni 
Meridionali ; come di fatto fi ferma ne' primi lo fpazio di giorni 
1U 5 . , ed in quelli folo 178 L -, cosi contati fragUEquinozii 
di Primavera, e di Autunno. 

L'altra: che il Sole fia difuguaimente dittante dalla Terra, cioè 

„ nell'Eftatcpiù lontano , e ciò perche apparifee di minor Diame- 
tro, e di maggiore nell'Inverno, che e più vicino: lacaufadi 
tutto quello è, che l'Orbe , ò Sfera deferita dal Corto del Sole, 
ha un Centro differente da quello della Terra ; e con quella Ec- 
centricità li Aftronomi provano, ch'il moto, benché uguale, 

u non eflèndo veduto dal fuo Centro, apparifee difueua le , come 
fi dimoftra ncll'Optica . Non convengono ancoragli Aftronomi 
neiraftcgnare quefta Eccentricità, o diftanza del Centro del 
Mondo da quello del Sole , per la diveriuà* delle iorolpotefi; 
che però variano nel terminare quefta inegualità i onde (labili- 
feono un moto medio , eh e il feguentc . 



C Segni. 
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Segni o » 1 1 

10 un'anno communc n : 29 : 45 40. 

11. 

In un giorno J9 : B. 

1 1 * 

In un'hora 2 : 28 

11 refto lo vedrai al Capo dell'Anno. 

Moto proprio deìli tre Pianeti. 

Saturno , Gto~ue , e Marte . 

PRocedono coli 'ordine dei Segni del Zodiaco , dall'Occidente 
in Oriente , mi di paflb lento, con alcune varietà non nccef- 
iarieaiaperfi. 

Segue la Tavola del tempo , che li iudetti Pianeti con fumano a 
terminare il corfo dell'Edifica dal punto dell 'Equinozio Vernale. 

Anni Giorni . Hore Minuti. 

% 29 ijj 3 12 

^ Il 313 14 io 

tf* I 321 , 22 21 

9 9 

proprio di Penerete Mercurio 
Pianeti Inferiori. 

VEncre , e Mercurio fieguono l 'ordine degPaltri col Zodiaco , 
il moto loro di Longitudine , fendo dall Occidente in Orien- 
te , terminano il corfo dcll'EcIitica . 



Giorni, Hore , , , 

224: 16: 40: ix: 

87: 23: 14: 16: 



Ommettendo le notizie , che riguardano la loro Eccentricità , e a 1- 
tre a noi fuperflue, accennarò folo , che il noftro Italiano famo- 
fo Galileo ha feopcrto co'l Telofcopio , che Venere , e Mercurio 
fono illuminate dal Sole, come lo è la luna . 

Moti 
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* ■ • , « ** ' 

Moto proprio della Luna . 

TUtù accordano che la Luna è h più vicina alla Terra > e li va* 
d intorno più appreflfo d'ogn altro Pianeta: lo provano . 
«rima: Perchè il Tuo Circuito, òCorfo è compito in minor tem- 
po di qualunque Pianeta . 
Secondo : Perchè attrovandoft di mezo, cuopre il Sole, e l'altre 
„ Stelle vicine all'tclitica . 

Terzo : Eperchè ha la Paralafli maggiore di tutti gl'altri Pianeti. 

E' portata la Luna mede/ima, non fola dal Levante verfo al Po- 
nente col moto communc agl'altri , mi anche camina col moto 
proprio nella fua Eclitica col l'ordine delli Segni dall'Occidente 

„ in Oriente. 

Delcrive un Circolo Eccentrico r nel quale rifpetto alla Terra , vi 
inegualmente ; più tardi nell'Apogeo , che è più lontano ; e più 
prefto nel Perigeo , ch'è più vicino . Il di più , Io v edrai al palTo 

„ dell 'Anno Lunare . 

La Luna non ftà femore fotto all'Edifica r che è la via propria del 
Sole, la quale feoftandofi dal 1 Equatore verfo la Tramontana, & 
Oftro t Io taglia in due parti , come già fi e detto . Così l'Orbe 
della Luna taglia l' Edifica in due punti, pattandoli a canro ver- 
fo Tramontana , & Oftro , e li punti dell' Interfccazione fi chia- 

„ mano li Nodi , li quali non hanno /Ito fido nell Edifica . II moto 
Annuale del Sole , e della Luna lì fa d'Intorno ar Polo del Zo- 
diaco da Ponente , & Oftro verfo Levante » 

Come il Sole col fuo moto mediocre feorre in circa un Grado al 
giorno, e che la Luna pure col fuo moto mediocre avanza ogni 
giorno circa Gradi 13. , Sottratto da quefti Gradi 1 5. quelli del 

„ Sole , reftano dodeci di differenza tra il moto della Luna , e del 
Sole , quali calcolati a Gradi 17. per hora fono minuti 4 £. , che 
U Luna, ritarda a paflàrc fui Meridiano doppo il Sole . 

Come la Luna fia illuminata. 

LA Lana non avendo altro lume , che quello , prende dal Sole ; 
Quando è in A Figura 1 5. tra la Terra , e'1 Sole , quel lume , F «i 5 • 
ch'ella riceve dal medefimo , lo rimanda ad alto vedo il Gelo , 
» e prefenu a noi la parte inferiore non il luminata . 

C 2 A mi* 
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A mifura, ch'ella col Tuo moto particolare d'Oriente in Occidente 
s'allontana dal Sole , poco apoco , ci raoftra la faccia illumina- 
ta, come in B C D j fino a che gionta in oppofizione del Sole , fi 
moftra a noi tutta lucida E. chiamandoli allora Luna piena ; e poi 
diminuifee a mifura , che ritornando ad accoftarfi al Sole FGH, 
non polliamo noi vedere , che una parte illuminata . 

Molte raggioni provano, che la Luna non hà lume proprio; accert- 
narò folo quella delle Eclifsi , nelle quali fi vede alcuna volta a£ 
fatto, e d'improvifo ofeurata con la frapofizione della Terra; 

„ ed è ofeura ogni quando , s'interpone tra la Terra, & il Sole . 

Di cinque maniere differenti fichiama la Luna illuminata : Quando 
hà laftefli longitudine, che ha* il Sole , & allora è in congiunzio- 
ne col Sole, dal quale ricevendo il Lume , come fi è detto , lo 
rimanda al di fopra , & a noi apparifee ofeura . 

Si chiama pure Luna nuova volgarmente allorachè due , otre gior- 
ni dopo la congionzione , allontanandoli da' Sole , li di cui raggi 
l'illuminano » apparifee Cornuta, per la porzione illuminata, 
che a noi fi rappr elenta , e comparire tale per efière il fuo Co r- 
po Sferico ; e così di giorno in giorno l'Emisfero della Luna , ri- 
volto verfo noi e di più , in più illuminato „ 

Nel Settimo giorno in circa , avendo fatta la quarta parte del fuo 
viaggio prima d'arrivare di nuovo in congionzione col Sole, fi 
chiama primo Quarto . 

Doppoil Settimo , fi vede tèmpre maggiormente la parte Hfujnina- 

» ta , fino al Decimo Quinto , che fi feopre tutto)! di lei Emisfèro* 
anzi qualche colà di più , per eflère ella Globo minor dd Solare , 
chiamandoli allora Luna piena . 

Da qucfto tempo fino a Luna runva > con ordine retrogrado, fi 
ripetono Te cofe fopradette . 

La nottea vanti la congionzione, la Luna , tramontando prima, dei 
Sole , non fi vede . 

Nella Oppofizione della Luna , la notte è tutta fuminola . 

Se la Luna con la parte illuminata rifguarda ir Ponente , ella crefee; 
al contrario ella cala , fè riiguarda il Levante . 

La Luna nella congionzione , fi !cva y c tramonta col Soie. 

La Lun3 piena , fi leva col tram mtare del Sole . 

Crefcc , quando fi leva doppo il levar del Sole , o quando tramon- 
ta , doppo il tramontare del Sole . 

Si fminuifee , quando fi leva doppo il tramontare dei Sole x ò tra- 
monta innanzi al levare del Sole . 

Hzl 
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Nel primo Quarto crefeendo, fi leva a mezo giorno , e tramonta a 
meza notte • 

Che però contando dalla congionzione , la prima parte della Not- 
te e illuminata, e Ultra oicura. 

Nel fecondo Quarto diminuendo , fi leva a meza notte , e tramon- 
ta a mezo giorno ; d'onde ne fiesue > chedoppo l'oppofizione, 
la prima parte della Notte fiaofeura, e l'altra luminofa. 

Come la Luna tramonta ogni giorno , quarantotto Minuti più tardi 

„ del giorno precedente ; Cosi data l'età della Luna , fi fàprà facil- 
mente quante Ore farà luminofa , come fègue . 

Fino alli giorni quindici fimultiplica il numero de* giorni dell'età 
della Luna per Minuti 48., e riducendo il prodotto in Ore , fi 
averi lo fpazio del tempo , che la Luna làrà luminolà . 

Dalli giorni quindeci all'insù , fi (bttra da 30. il numero fuppoflo di 
efli giorni, &il refliduo, moltiplicato per 4$. , darà li Minuti 
di tempo, che fi riducono in Ore . 



E/èmpio . 



DAta l'età della Luna di giorni cinqu? , a Minuti 48. , fono Mi- 
nuti 240. , cioè Ore quattro : 
Data l'età della Luna di giorni 20. , fottratti da 30. , reftano 10. , 
chcaMinutÌ48.fono48o. , cioèOreotto. 

Paralaffi de Pianeti. 

T E Paralafli fono porzioni d'un 'Arco Verticale , comprefo dalla 

Vifualc A C i che parte dal Centro della Terra A , paflà per F. 16. 
la Stella Boflervata , e và a finire nel primo Mobile al punto C ; 
e dall'altra VifualeD E , che parte dal l occhio dell'Uomo su la 
Superficie della Terra D, pafià perla fuddetta Stella B,evàa 

„ finire pure nel primo Mobile in E . La porzione di ArcoC, 
& E , fi chiama Paralafie : II punto C inoltrato dalla Vifualc A C, 
che parte dal Centro della Terra A , fi chiama il vero fito, e l* 
altro E , della Linea D, in E , fi chiama l'apparente . 

Le Stelle Fifle con li tre fuperiori Pianeti fonoefenti da Paralafsi , 
giacché rilpetto alla grandezza delia loro Sfera , il Globo Terrac- 
queo è un punto • 

II 



> 
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IJ Sole ha poca Paralafli : Venere , e Marte ne hanno certamente, 

mà li Agronomi , non le curano per la loro piccolezza . 
La Luna fola più profsima alla Terra , ne hà di oflcrvabili per la Tua 

maggior vicinanza . 
Vi fono in oltre le Paralafsi di Latitudine , e di Longitudine , con 

altre circostanze» che ornine tto come non necenàrie alnoftro 

Navigante . 
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Tavola delle Parala/si del Sole 
fecondo Tico Brae . 



A Ice/, za 
d.ilP Ori- 
zontc . 



Para la ili 
del O in 
minuti, e 
fecondi. 

M. S. 



o 
o 
o 
o 

59 
59 
59 
5» 
58 
57 
57 
16 

5« 
55 
54 

54 

5$ 
5i 
5 1 
5o 
5o 

48 
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43 
41 

39 
37 
36 

U 
3i 
3o 

*9 
17 
15 
13 
ti 

19 
1S 
16 
14 
12 
9 
7 



Di/ta ti/e 
del O dal 
Zenit . 



90 
89 
88 

87 
86 

85 
84 

83 
8i 
81 
80 

79 
78 
77 
76 
75 
74 
73 
7» 
71 
70 

69 
68 

67 
66 

65 
64 

63 
6z 
61 
60 

59 
58 
57 
56 

55 
54 
53 
5i 
51 
50 
49 
4» 

47 
46 

45 



Altez- 
za dell' 
Ort'/ó- 
ce . 



45 
46 

47 
48 
49 
50 

51 
5* 
53 
54 
55 
56 
57 
58 

59 
60 

61 

61 

63 
64 

65 
66 
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6S 

69 

70 
71 
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73 
74 
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76 

77 
78 

79 

80 
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86 

«7 
88 
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Para la ili 
del O in 
minuti , e 
fecond i. 

M. S. 
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5 
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o 
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33 
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18 

*5 

21- 

15 
l6 

13 
IO 

8 

5 
i 

59 
56 

53 
49 
46 
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18 
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Diftanze 
del O dal 
Zeat. 



45 
44 
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41 
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3» 
3i 
3o 
19 
18 
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Ufo. 

(~\ Vando fi è oflèrvata l'altezza del Sole , fi prende lamcdefi- 
ma nella prima, overo nella Quarta Colonna a mano man- 
ca , e all'incontro vi (iranno li Minuti , e Secondi del le Pa- 
ralafsi del Sole, che fi aggiongono alla Tua Altezza , e fi fot tra- 
9 , no , fe fi prende la diftanza del Sole dal Zenit . 




Data l'altezza del Sole nel Meridiano. 

Secondo Ja Oflervazione a Gradi 30 :- : — 
Si aggiongono Ja Paralafsi Gradi — : 2 : 36* 

Altezza del Sole Gradi 30:1:56 




Data con le oflcrvazioni Ja diftanza del Sole dal Zenit Gradi 70: - : — 

Sottra Ja Paralafsi Gradi — : 2: j 0 



Gradi 69:57:10 

Le Stelle Fitte per raggione della loro grande diftanza da noi , fi 
conta , eh' aano picciola Paralafsi . 

Rifrazioni . 

LE Rifrazioni fono l'Elevazione d ogn'Aftro , che comparile 
più alto di quello ,chc veramente egli fia,per la raggione cheli 
li di lui raggi pattando da un mezo raro ad un mezo Senio, avanti 
di arrivare ali occhio noftro , fi rifrangono j che però ne deriva , 
che le Stelle pajono più alte , come pure pare , che il Sole fi levi 
„ prima , e tramonti più tardo di quello , che veramente è in effet- 
• x 7' to ; come nella Figura 17. 

Le Maggiori rifrazioni fi fanno vicino all'Orizonte, e fonoin- 
fenfibili nell' altezza di 4 j. Gradi , Jadove Ji Vapori non arrivano 

così 
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còsi Crafsi , c dove li Raggi del Sole eflendo più forti , e meno 
\ t ob'iqui , trapalano con minor rifrazione - Unifco la Tavola 
delle Rifrazioni del Sole, della Luna , e delie Stelle, quali 
doveraimofottrarfi dall'Altezza trovata dell' Aftro . 

Tavola delle Rifrazioni del So- 
le, Luna>eStellefifie, fecondo £ 
o/nervazione di fico Brae , 
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Ufi. 

QVando fi è fetta I'ofservazione dell'altezza del Sole; fi ri- 
trova nella Tavola sii la prima Colonna a mano manca, & 
ali incontro fi vede la rifrazione ricet caia del boli, Luna , 
c Stella, c fi forca dall'Altezza oOervata . 

D Eftm- 
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Efimpio 4 



Ltezza ddFOflenrawone Gradii * 



A] 
Rifrazione fottuto Gradi-: 14 

Retta la vera Altezza Gradii : 46. 

Ecclt'fiì. 

Quelle del Sole , e della Luffct fono le più notabili . 

Della Luna . 

f\ Verte accadono quando la Luna, ed il Sole ritrovando*, dia- 
li metrai mente oppofti, fi frnpone la Terra, la quale impc* 
^^^difee che li raggi del Sòie arrivino ad illuminare la Luna . 
Sono PEcclifti maggiori 4 e minori , per la diftanza maggiore , d 
minore del Sole , e della Luna dalla Tetta s c<hme purefcer la va- 
ria fituazione di elsa ombra ; clic però non òcfcorre dirne di van- 
taggio per il noftro ufo . 



Del Sofà . 



• ■ r 



fi yr Òltovi farebbe che aggiungere Copra te Ecclifsufcl Solami 
j\{J <H batterà tìi faperc , che arrivano , quando la Luna interpol 
ncrrddfi fra la Terra, ed il Sole, impedifee , chè li di lui faggi noi^ 
giungano a Kói , e quefto non accade in ogni congiunzione , 0 
^ nuovi Luna, ma folamfcntc Quando il Sole* e la Cuna /lattro- 
vano nello ftcfto nodo, ò molto vicini al me demo. 4 

0 Nervazioni Communi alt Ecclif 
fi del Sole, e della Luna . - 

IL Sole fi ecdiffà folo di giorno » e la Luna di Notte . 
Il Sole di rado i la Luna fpdio retta ecdiikita* > 

Scr- 
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Servono mo|toa ritrovare la differenza in Longitudine de' Luoghi ; 
? > mà nooelsendo praticabile su le Navi a non mi eftendo di van- 
eggio . 

Con rofservazione delle Ecclifsi della Luna, e del Sole, fièri- 
, trovata, laxagione, delle proporzioni, e cuftanze tra loro , eia 
; I ! , eh granfa de me^ùmi . . 

DEttofi quanto balìa delle cole Cele fti, lequaK hanno fervito 
a dare a Noi altri abbitanti della Terra , la via di milùrare , ò 
numerare il tempo con li Giorni, Mefi, cVAnnii dclcenderòa 
„ parlare de'mcdeurai, e prima; 

De Giorni, e delle Ore . 

ABbiamo due differenti giorni * e naturali, e artifizialii non 
che vi Zìa manifattura umana, ma è un termine, ò vocabo- 
lo , del quale fi fono lervhi g/Antichi , e fi ritiene al prefentc . 
Giorno naturale s intende queilofpazio di tempo nel quale fi fa una 
rivoluzione intiera dell'Equatore, coni aggiunta di quel di più 
3 , d'una porzione delia feconda rivoluzione del meuefimo Ch colo 
dell 'Equatore , che corrifpondc al punto dei! Edifica , dove fa- 
rà il Sole , quando ritornerà fu I medefimo Meridiano , di che fi 
l- ratta menzione al palio del moto del Sole . 
Come quelle aggiunte fono ineguali per la inegualità dclmoto diur- 
no del Sole , e per ahre ragioni , che non occorre (piegare , ar- 
„ riva che li giorni fono ineguali , come fi potrebbe olTcrvarc con 
qualche Oroioggio a Pendolo • Prefa però la media di quefte ag- 
giunte, fi calcola eirere di 59 : 8 : 20. i cosicché nel giorno natu- 
rale feorrono Gradi 360 ; 59 : 8 : 20. dell'Equatore , benché fi 
prendano communementc per foli $60, 
Quello tempo confimi ma to nel giro fudettodeJSoJe,da un Mcridia- 
no, ailo fttfso Meridiano ; c divifoin 24. ore , chiamato giorno 
naturale, fubdivifo in giorno, e notte; a differenza del giorno 
artifìziale, cheèlofpaziodeltempo, che il Sole ftàfòpral'Ori- 
zonte di qual fi voglia luogo . 
LVOra è !a ventiquattreiìma patte del giorno naturale , chiamata 

D 2 Ora 
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Ora Equinoziale , cioè fpazio di tempo, nel quale una porzione 
dell'Equinoziale di Gradi ij: 2: 8: afeende fopra l'Orizonte, 
benché d'ordinario fi contino Gradi 15. per un'Ora i & Ora una 
per Gradi 1 5. dell Equatore . 

Fermato dunque , che li giorni naturali Mano difuguarr; per altro , 
divifi ugualmente in ventiquattro parti,ovcro Ore ; ne nafce,the 

3, matematicamente non fono uguali ; ma Io fono tìficamente : Ci* 
importando poco al noftro proposto i dirò folo, cheli Gradi, e 
Scrupoli dell Equatore, communemente fi riducono in Ore , e 
Minuti ; e le Ore , e Minuti il riducono io Gradi , e Scrupoli 
dell'Equatore, come negue. l * ^ 

Grado uno di 4. Minuti di Ora . 

Minuto uno dà 4. Secondi di Minato. ! :« 

Secondo uno dà 4. Terzi di Minuto . 

„ Overo 
Per Ora una Gradi ij. 

Minuto uno Minuti iy r 

Secondo uno Secondi 15. 

Lafciando gli un* antichi delle altre Nazioni, che cominciavano- a 
contare il giorno naturale; gli uni dal levar del Sole; alni dal 
fuo giungere al Meridiano; altri dalla meza notte, come lo fi la 
Chiefa Romana, onorando l'Ora della Nafèita di Noftro Signor 
Gesù Criftoi ed altri dividevano li giorni, e le notti (longhi 

„ è corti che Mèro ) fempre in dodeci parti ; U noftro ufo c di co- 
minciar a contare da! tramontar del Sole. 



tettino Agronomico. 

L'An no Aftrònoimco ih generare s'intende il tempo , ch'ogni 
Ste Ila impiega a compire la rivoluzione del fuo moto prow 
prio. 
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Anno Astronomico Genera le. 

Anni Giuliani Giorni Ore 
Anno grande delie Stelle 2541 1 : 21 j : — 
Di Saturno 29 : iyj : 3 

Di Giove 11 : 313 : 14 

Di Mane j : 321 : 22 

Di Venere 224 : 17 

: 87 : *3 



/« Particolare Anno, e Mejt 

Lunari. 

Agronomico Lunare . 

E* Prefo dal moto della Luna , ed è propriamente il Mefe nel 
quale compifee la Aia rivoluzione , cioè . 

Periodico, Sinodico, e Civile. 

IL Mefe Periodico è quel tempo, che la Luna impiega partendo 
da un punto della Tua Editici , fino a che ritoma ne! mede/imo , 

Quello è Mefe di G J '° r ? <f : ' > \ 

Il Mefe Sinodico, è quello , nello fpazio del quale la Luna parten- 
do dal Sole, e compiendo le Tue diverte figure , ritorna al mede- 
fimo , facendo la nuova congioniione col Sole chiamata Sinodo. 

oacttoèMefedi «f, ; s ;' : 

Ambedue fono calcolati fui pie delle motiom della Luna medie, ò 

uguagliate , che per altro fono inuguali. 

II Mere Lunare Politico è di giorni 30, , overo tg. 

Neli'Eftate, ch'il SV.c è in Apogeo , nella Tua lenta marchia, li Meri 
Tono brevi , la Lima fovragiungendolo pretto per la fua celerità , 
ed i! contrario è ncH'Inverno,quando il Sole s'attrova in Perigeo, 

Efsciv 
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Efsendo il Sole in Apogeo , 

UMefeSmodalefarà^ <* ^ f . 

Et in Perigeo ' 19 : 19 : 37 : 

Qucfta è fottigliezza per noi fuperflua, baftandoci fapcrc la pro- 
porzione media* 
L'Anno medio Lunare Mronomico fi conta di 
Giorni Ore : x i 1 " 

3j 4 ; 8 : 48 : 3» : 10 : „ f 
11 Politico Civile contiene dodeci delli fudetti Mcfi Politici , quali 
alternatamente fono di giorni 30. , e 29. , che in tutto fanno gior- 
ni 354» > ed è minoredeli'Anno Solare Civile giorni li. - 

* . . • . • • 

Anno Solare Agronomico . 

E' Quello fpario di tempo nel quale il Sole parte da un punta 
delia fua hclitica , e ritorna fui medefirao da noi cominciato dal 
primo Grado dell 'Ariete * 
Copernico ftabilifcc l'Anno 

M fl* adi Giornl ° rc 1 1 r ' 1 f ' 

Minimo di 365: 5: 42: 55: 7: 

TfcoBrae di 265: 5: 481 45: 

Li Mefi , benché ineguali fra di loro , ridotti alfa media fono, 
Giorni Ore • 'f 
30 : io : 29 : & : J£ : 

Anni Chi li Correnti . 

T TfAriamente fendo fi divifo il corfo del tempo dagl'Anticfii ; 
V parlai ò lòlo di quello, che abbiamo in ufo , cioè dell'Anno' 
Sodare * 

Qucfto è di due forti ; Giuliano „ e Gregoriano. 

Cajo Giulio Cefare ordinò con Editto nell'Imperio Romano, che 
tre Anni communi follerò di giorni 36?. , & ir quarto di giorni 
3^6~., detto Embolico , da noi chiamato Bifcfti'c ; e qucfto per 
uguagliarli al tempo del Sole ; Supporto ogn'Anno Solare di 
giorni 365. Ore 6. , quclìe Ore lei in quattro Anni formando un 

giorno/ 
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f'òrrtó ; lo ha egli aggionto in una volta fola all'Anno Bileftiìc 
rio di giorni 3 66. 
Ora come l'anno di Giulio CeTare di giorni One fri, e prù fun- 
go del Solare , quale fecondo Mctone fi conta di foli {giorni 3 $'5. 
Ore 5. 48 jy. ; ne arriva , che quando il Sole rientra nel primo 
Grado ddl'Aiiecc, ò ndl'Equinozio Vernale , rioè^he Ha finito 
„ l'annuo fu 0 Corfo , s'avanza ancora undici» e più minuti, pri- 
ma che fornifea l'Anno comraune di giorni 365. Óre 6. 
Vidde il difordine Gregorio Decimoterzo , e che però non fi cele- 
brava più lapafqua fecondo l'iftituzione del Concilio Niceno, 
quale Apponeva ch'in cflò tempo il Sole s'attrovaflc nel principio 
d'Ariete nel dì 21. Marzo i mentre nell'Anno 158 2. il Soles'at- 
„ trovava in elfo punto li t 1* di Mario ; e calcolatoli , ch'ogni cen- 
to, e trentavn'anno , in circi, il Sole aveva óltrepaiTata d'uà 
giorno la fuppofta Situazione, ilqual divario cfsendo corfo d«l 
Concilio di Nicea 325. fino al 1582., erano Anni 1257., àoà 
quali dieci giorni di erróre, mentre il Sole era avanzato di tanti 
giorni più del ftìppoftonell'Ecliticai Or dunque Papa Gregorio 
, XIII. per regolare il panato , gl'accitkbe tutti d'un tratto, co- 
mandando che fi levaflèro dieci giorni dal Mele di Ottobre , cioè 
il giorno immediatamente doppo quello di San Francefco , ch'era 
il quinto , fi denominaise il decimoquinto , e fnfsequentémente la 
Pafqua nell'Anno doppo 1583. non fi celebrò nell'Equinozio alli 
il, , ma li 2 1 . di Marzo , fecondo la mente del Concilio Niceno . 
Per provedere poi all'avvenire» {tabilì,ch ogni quattrocent 'Anni fi 
Icvaffcro dal Conto Giuliano tre giorni , omettendo tre Blfeftili ; 
di fortechè lafciato correr l'Anno 1600. Bilcftile , fi riducessero 
ad anni Communi li 1700., 1800., 1900., che dovevano cflè- 
re Bifcftili » e così di 400. in 400. Anni , un Cerne fimo fofse 
Bifcftile , e tré Céntefimi communi. Tanto efequitoiì nell'An- 
t no 1700. 1 che doveva efsere Bifcftile , lai ciato communc di 
giorni 365.; la differenza del Calendario, ch'era di giorni 10. , è 
al prefcntc di undici > e quefto Stile nuovo e admefso da tutti 
quelli ch'obbedifeono alla Chiefa Romana , e gl'altri ritengono 
ancora il Vecchio . 
Quanto al principiò dell Anno . Per non diffondermi fiiperfliiarn eh- 
tedirò iòlo che li Greci lo cominciavano dalla Luna piena doppo 
„ il Solftizio del Cancro . Gì 'Ebrei principiartol' Anno Ecclefialiico 
. dalla piena Luna doppo l'Equinozio dell'Ariete, e l'Anno Politico 
della piena Luna doppo I Equinozio d'Autunno . Giulio Ce fare 
lo principiò giorni otto doppo il Solftizio di Capricorno , quand' 

olTcrvò 
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oflcrvò ch'il Sole rimontava verfo l'Equinoziale. Fifsòpurcil 
primo Giorno di Gennajo alii Gradi 8. di Capricorno ; e Roma, 
con tutto lo Stato Ecdefìa flico , principia l'Anno da! primo di 
# Gennajo proflimo , al giorno della Nafata di noftro Signore i y. 
Dicembre . 

A Venezia prendendoti il principio dell'Anno dall'Incarnazione 2f. 
Marzo , lo cominciano dal primo del raedefimo Mefe, nel quale 
per altro la Città ebbe la fua Fondazione . 

Me/i. 

,0 1 fiibdivide l'Anno indodici Meli, gl'urna 30., gl'dtri a giorni 
ij 31., falvo Febrajo, che ne ha 28. , e 29. nell'Anno Bifeftilc . 
Quando ci manchi l'Almanacco per fapcre il loro numero , fi alza il 
Dito Pollice , il Medio , e l' Auricolare della mano manca , ab- 
bacando l'Indice coli 'Anullarej poi cominciando contare Mar- 
» zo fui Pollice ,e li fuftèguenti Mcfi fopra ogni Dito , dando gior- 
ni 3 1. alli alti , e 30. giorni al li baffi, ritroverete le feguenti af- 
fe|nazioni , fuorché di Febrajo, che altera poi anco nclli Bile- 
Marzo 31 Settembre 30 
Aprile 30 Ottobre 31 
Maggio 31 Novembre 30 
Giugno 30 Dccembrc 31 
Luglio 31 Gennajo 31 
Agofto 31 Febrajo 28 



184 181 

il 



Ciclo . 



3*5 



E' Una rivoluzione d'un numero limitato di Anni , che ricomin- 
cia doppo ch'ella è finita. Li Greci avevano 1* Olimpiadi d' 
Anni cinque ; Li Romani un Luftro di Anni cinque , doppo il 
„ quale fi efigeva il Tributo . Gl'Eorci l'Anno Sabbatico , cioè il 
Settimo» nel quale lafcjavanoripoiareJa Terra. 

del, 
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Ciclo del Sole . 

TJ' Un girò d'Armi 28. Giuliani inftituito principalmente per di- 
£2, ftinguere li tempi Ecclcfiaftici 5 e particolarmente il giorno 
della Domenica . 

Prefc le prime fette lettere dell'Alfabetto ABCDEFG, e ftabi- 
litofi che il primo giorno dell'Anno , primo di Germajo, Tempre 
„ cominci con la lettera A ; fe gli Anni tollero di 5 2. Settimane giu- 
fte , Ci ripeterebbe ogn'Anno Tempre lofteflò ; e fe per efempio il 
primo giorno dell'Anno Coffe ftato di Giovedì , la Domenica fuf- 
fequentc fcaderebbe fotto la lettera D , e D farebbe la lettera Do- 
minicale perpetua . Ma li Anni communi eflendo comporti di Set- 
ti timane y 2. , e giorni uno , e li Bilèftili di Settimane 52. , e gior- 
- ni due, ne nalcc una continua variazione i che però fervalo l'ordi- 
ne che fi vede nella leguentc Tavola , s'incontraranno a capo di 
vent'ott Anni con la medefima ferie le Lettere , come nella pre- 
cedente , quali rivoluzioni fi chiamano Ciclo del Sole. 

Ciclo del Sole incominciato bzAnno /700. 

% 1700 i. Gennaro A Venerdì Ultimo Decembre A Venerdì Dominicale C 

a 1701 1. Gennaro A Sabbato Ultimo Decembre A Sabbaco Dotn in -'cale-li 

3 1701 1. Gennaro A Domenica ultimo Decembre A Domen'ca Domin'cale-A 

4 1703 1. Gennaro A Lunedì Ultimo Decembre A Lunedi Donvnicale-G 
% 1704 1. Gennaro A Marcedì Ulrimo Decembre V Mercordì Dominicale FG 

6 !7<>f i.Gcnnrro A Giovedì Ultimo Decembre A Giovedì Dominicale D 

7 1706 i.Ge naro A Venerdì Ultimo Decembre A venerdì Dominicale C 

8 i7°7 i:Gennaro A Sabbato Ultimo Decembre A Sabbato Dominicale B 

9 I7°* 1. Gennaro A Domenica Ultimo Decembre A Lunedi DominicaleAG 

10 t7°9 i.Gtnnaro A Martedì Ultimo Decembre A Martedì Dom'nicalcF 

11 171° i.Gennaro A Mercordì Ultimo Decembre A Mercordì Dominicale E 
11 1711 i.Gtnnaro A Giovedì Ultimo Dicembre A Giovedì Dominicale D 

13 i7« * 1 Gennaro A V nerdì Ultimo Decembre A Sabbato DonvnxalcCB 

14 1713 i.Gcnnaro A Domenica Ultimo Decembre A Domenica Doni ^n -cai e A 

15 f 7i4 i.Gennaro A Lunedì Ultimo Dcctmbre A Lunedi Dominicale G 

16 1715 i.Ccnnaro A Martedì Ultimo Decembre A Marcedì Domn'caleF 

17 »7»6 i.Gtnnaro A Mercordì Ultimo Decembre A Giovedì Dom n cakED 

18 1 717 i.G^nnaro A Venerdì Ultimo Decembre A Venerdì Dominicale C 

19 i7« 8 1. Gennaro A Sabbato Ultimo Dicembre A Sabbato Dominicale» 

10 I7»9 1. Gennaro A Domenica Ultimo Decembre A Domenica Doin,n ; cal. A 
ti 17*0 1. Gennaro A Luned ultimo Decembre A Martedì DomncaleGF 
xx ijxi t.Gcnnaro A Mercordì Ultimo Dicembre A Mrcordi Domin cale 8 
*) 17". i.Gcnnaro A Giovedì Ultimo Decembre A Giovedì Dom n caleD 
xa 1713 1. Gennaro A Venerdì ultimo Dee :mbr • A Venerdì Domin icale C 
»? 1714 i.Gcnnaro A Sabbato iridino Decembre A Domen'ca Dominicale BA 
*6 171? i. Gennaro A Lunedi Ultimo Decembre A Lunedi Dom nivale G 
i7 iyx6 {.Gennaro A Martedì Ulrimo Decembre A Martedì Dominicali F 
'8 17x7 1. Gennaro A Mercordì Uh imo Decembre A Mercordì Dominicale E 

ABCDEFG 
7^43 21 

E Dalla 
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Dalla precedente Tavola fi comprende , che aflegnata la lettera A 
(èmpre al primo di Gcnnajo,in ogni qualunque giorno ch'il mede- 
limo Mele comincila lettera ch'in qucll Anno cade lotto la Do- 
menica , e la Domenicale : Ne gl'Anni poi BiTeflili vi fono due 
lettere Dominicali , la prima, che ferve dal primo di Gcnnajo 

„ fin'alli 2j.diFebraro, giorno di San Matteo Apoflolo, e l'ai tra 
(ino alia fine dell'Anno . 

Per trovar il Ciclo del Sole ; 
in ognAnno dato . 

COme nell'Anno di noftra Salute correva il nono Ciclo , fi 
aggionge quello numero 9. a quello del li Annidati, e fi divi- 
de per 2 8. . Li reflidui faranno gli Anni del Ciclo . 




1 



L'Anno 171 2. 

Aggiorni 9. Per 28. 

1721. 6u 

„ , ; • • 

, Avanza 1?. 
Aimo del Gelo. . 

Per trovare t Anno B fejìile . 

*» 

SI divide fi numero dato per 4. , c fe avanzare uno , iàrà il primo 
Anno'doppo ii Bilèftile , fe 2, , farà il fecondo Anno ; 
fe 3. , il terzo Anno j e fe non vi farà avanzo alcuno , quello 
farà l'Anno Bifcftife; Notandoli, che l'Anno della Salute, fù 
il primo doppo il Bifeftile , però fi comincia comare da quel- 
Io fenz'iltra aggiunta. 



Ver 
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Per Efempio. 

1*90. avanzo 
Pci^: 422 : . '. 2 

1* « i , — • ^ 

5 • • s 

Cioè Secondo Annodqppoil Bifcftife . 

Dcttofi per avanti al paflò della regolazione Gregoriana , che gl*An- 
11Ì1700 , 1800. , e 1.900.. fc' bene fcacjeflcro Bifcftili, fi erano 
ridotti ad Anni correnti f quando qùefte Cenunaja caddlcro net 

„ Como> fi computano per Anni Communi . 

- Per trovare le Lettere 

■ : . .. 

Dominicali. . 

NEI Calendario, come già fi, è detto ,a eiafehedun giorno dell' 
Anno fi e addattata una cicllc prhne lettere deli AJfabeuo , 
per ci empio } al primo di Germajo 1 'A al fecondo B , al terzo 
, C, ai quareo la p , afrquinto , ai fcfto , al fetrimo 1* E, F> G » 
5c all'ottavo di nuovo l'A > e cosi per (ino alla fine dell'Anno ,' e 
quella di efle, che (cade su la Domenica, è la Domenicale di quel- 
„ l'Anno, ilebe s'intende -fenza maggior fpiegazione .Dicemmo jnr- 
re,che gl'Armi non ellendo comporti di 52. Settimane giufte,mà li 
communi con un giorno ; di più, e li Bifcftili con due, fi al- 
terava ogn' r Anno la {cric. loro con 1 Ordine retrog r ado , co- 
. me fi vede nella Tavola , , die fi rinova di aS. m 28, Anni 

BCDEFG. 

Per trovare le lettere DcrniinicaJi d'ogni qualunque Anno propofto, 
fr cercano prima li Bifcftili nella fórma già rrròftrata , ficaggion- 
to 9., fi divide tutto it prodótto per (ètte . Se avanza Uno, fi- 

" gnifica , eh? la lettera Dominicale fan la G ; fc Due , farà la F s 
le Tre , r E ; fe Quattro , il p > Ce Cinque ; TE, fc Sci , il B , 
fempre con l'ordine retrogrado ; e fe non avanza cofa alcuna , la 
Dominicale diquell'Anno farà la-lettera A . 



E 2 Efem- 
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Anno 1654. 

Per 4. 4*3:2. 

Aggiorni ~9 




Lettera Dominicale D. 



La magione di quella prattica è : Che fi contano tante lettere Do-, 
nimicali , quanti fono gl'Anni cord . 

E più tante Unità, quanti li Mettili comprefi nel numero dato, 
cosi che perefli Bilèftili vi fono due lettere . 

Le nove lettere > che s'aggiongono fono : prima le cinque corfe 

» avanti detto Anno 16^4., principiando dalla G, perche nell'- 
Anno di Noftro Signore correva la fretterà B, e quattro per la re- 
golazione Gregoriana, ftante la quale fi fono levati ctìeci giorni y 
pafsatifi m queir Anno dalla lettera G in G , che è h quarta in 
ordine retrogradò , come fè foftero corfe doppo la G anco le 

yy quattro lettere F E DC, 

Ciò f iippofto ; è chiaro, eh il numero 2076. comprende quello dcU 
le Dominicali feorfe fino all'Anno 1654., principiando cinque 
Anni avanti d'efso Anno , nel qua! tempo correva la lettera G ; 

* che pero dividendoli quel numero 2076. , per 7. , iì quoziente 
2g6i farà il numererde Settenari! di else lettere corfejquali carni- 

„ nano con l'ordine retrogrado da G , come lìegue . 



Le quattro , che fbpravanzano » faranno le quattro lettere G F E D 

del Settenario feguentc ; l'ultima quella dell'Anno propofto. 
Tre Ofscrvazioni devono fari? . 

Prima 1 che cercandoli la Dominicale d'un'Anno Bifeftife , quel- 
la 3 che fi ritroverà , ferve fin alli 25. di Fèbrajo i e l'altra che fie> 
gue con l'ordine retrogrado è per il refto dell'Anno . 




GFEDCBÀ. 
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E/empio . 

1660 » 1660 

Per 4. — 4*5 » 4*4 



2083 

Per7 . , ^ ^ 

Secondo : Deve ofservarfi nel cafo di quell'Anno Bifeftiie , che 
febene il quoziente fia 415. Bifeftile » non ottante cucci non d- 
fendo cor fi , ma foli 4 1 4. , perchè l'ultimo 166 o. è tuttavia cor- 
rente, fi aggiongono folo 414, , non 415. , e cosi dover à prat> 
ticarfi cercando le lettere Dominicali per ogn'altr* Anno Bifeftile 

», chenonfiacompico. 

Terzo: Dettoli, che per la regolazione Gregoriana l'Anno 1700. 
è commune , quando con l'ordine Giuliano era Bilèftile , do- 
vendoli trovare le lettere Dominicali di qualche anno doppo det- 
to Centcnajo, nell'aggiongere liBiieitili fe ne leva uno; e due 
fe ne levaranno doppo 1 800. j Trèdoppo 1 900. > c così degl'ai- 

» tri regolati. 



E/èmpio # 



Per* — 4** — • ] l 4*5 

? — Ir ? 



L 



? - tal ■ » . . . . ; ?°> . 

• •>.. * * .... 

Ciclo della Luna. 

ì Greci , e Romani avanti Giufio Celare il fervivano dell' Art- 
v no Lunare. Mecone ritrovò il fuo Ciclo di Anni 19., a ca- 
po de quali funpofe, che la Luna, ed il Sole s'incont rafsero di 

nuovo 
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nuovo nel medefirao fito dove erano ne! primo Anno della rivo- 
luzione, ò CiAo. Credutoli allora eh il giro Annuo Solare 
confumafsc Giorni 365. , Ore 6. , contarono nelli Anni 19. , che 
vi fofscro giorni 6939. ° rc l8> Contate pure 235. Lunazioni nel 
corto degl' Anni 19., cioè dodici di illune all'Anno, e fette 
„ di 13. Lune, cioè il 3., il 6., il 9., 'l'it^ il 14.» »li7- CI 9" 
in tutto 235. a Giorni 29. , Ore 1 2. , 44.» 3 •. » V* • » Montavano 
a giorni 6939 : 1 6 : ? \ : i's : " y \ 
Conto primo Giorni 693 9. Ore 18. ■ H Mi 
Conto regolato 6939» 16. 32. 28. jy. 

Divario Ore li 27: .31; J.\ 

Non fi curarono cU quello divario , per il quale, fe pcr'eicinbio 
fuccedeva il Novilunio alla prima Ora del primo di Gennajo ; 
„ doppo il corfodclli 19 Anni n arerebbe il Novilunio uri Ora 27 : 
• 3 1 s 5 . avanti la prima Ora del primo di Gennajo y per eflcre il 

Periodo Lunare più corto di quello del Sole „ 
Quefto divario netto fyazio d'Apni 31 2 5,, anticipando un giorno- 
iii facto l'Anno 1582. il Novilunio , prècorfe di quattro giorni 
quello moftrato dal Calendario col numero Aureo: E però fi* 
loftituitolufodell'Epatte , conle quali a un dapreflò fi ha ciaf- 
tun Novilunio Civile , e funilmcnte l'Età della Luna". 



N*rwo Aure* Epatta 



Numero Aurea Epatts 
171 r Ir 2 11 



1701 Ir. 11 20. 

j 7 02 $ 12. l.- i 1712 il 3 22 

*7°3 ] l 13 12 «- | X 7H — il 4* 3 

I7 o 4 A I4 . 23 - : 1714 ]l 5 14 

i7°5 « — . Jl 15. 4 - 17** • il 6 25 

1 7 06 il 16 15 - I 1716 il 7 6 

1707 f li 17 - i<5 - ' 



1?0 £ ^ il 18 - 7 - 

1709 1 II 19- 18 

1710 ■ 1[ 1- 



W7 — 
171^ « 

1719 il 10 9 

1720, |I 1 1 20 



li » 17 
Il f 28 



Numero Aureo. 



L 



Oli - 



I diccinov'Anni del Ciclo della Luna, fono numerane 
ordine naiuiak uno^ due* tre, fino alli 19., come nelU 
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fudetta Tavola , c quelli Kumeri fi chiamano Aurei . 
Per trovare li medcfimi Numeri in ogni tempo dato, della nolìra 

Redenzione, per efempio quello dcli'^njip^to. , ageipngi- 

ne uno , giacché alla Nafcita di Noftro Signore cofrevaJWump? 

ro Aureo primo , e divilì li 1 7 1 1. per 19. , il refi! duo , Uno > è il 
„ Numero Aureo ricercato • principiando Tempre dal primo jfe 

Gennajo . 

Ufo per trovare IKtà della 

Luna . 

SUppoflofi che dodici rivoluzioni della Luna di giorni 29 \. jfàc, 
ciano giorni 35-4., gliene mancano undici ogn'Anno per arri- 
vare alia co 'gionzione col Sole, quali giorni undici fi contacio 
nell'Anno fullegucnte, come qui apprettò. 
Dato per elèmpio l'Anno 17 10. ii primo del Ciclo , e Numero 
Aureo Uno , e che li 20. Aprile 171 5. , fia richieda l'Età della 
Luna . Correndo allora il Numero Aureo cinque , fi multiplica 
per undici giorni, che fopravanzano ogn'Anno, e fono giorni 
., da quelli (buratti giorni 29. \. corfo della Luna, -l'avanzo è 

di giorni — 2; 

Aggionti per li due Mefi decorri .giorni — — 2 

Per li giorni decorfi del Mefe, giorni ■ . 20 



47 1 

Sottratta una Lunazione giorni ■ ■ 29 ^ 

Rellano per la Lunazione lufleguente giorni ■ «■ - r | 

„ Ch' e quanto fi ricercava . ' ; 

Quefto Conto però non trflendo efatto, mollando appena li giorni, 
non che le Ore della Luna , e potendofi fcanfare Ja fatica di tan- 
ghi Calcoli con l 'ufo de buoni Almanacchio della Tavola cftrat- 
ta dall'I: ffemeridi, non mi diffonderò di va taegio . 
Accennare» folo per capo di curiosità piùtoflo , che di neceflìtà l'av- 
„ vertenza, che in luogo di contare ut giorno usualmente pei ogni 
Mele feorfo dell Anno , nel quale fi tara 1 ofiervazionc, fi pup 
tenere l ordine feguente . 
Mrrzo 1. Aprile 2. Maggio^. Giugno 4. 

Luglio 5. Agofto 6. Settembre 8. Ottobre 8. 

Novembre 10. Dcccmbrcio. Gennaro Fcbraro2. 
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Efempio . 

Ricercata l'età della Luna li a z. Ottobre 1 704, 
Giorni data 1! 21 
Perii Mefi jl 8 

Epatta If 4 O fa fopravanzo dell'Anno precedente. 




Giorni per l'età della Luna 



3° 

3 Età della Luna. 



Reftano 27 A Luna Nuova . 

Sottra 15 

* 

Reftano 12 Al/a Luna piena. 

■ 

Epatta. 

T 'Anno Solare, contenendo undeci giorni più del Lunarccomc G 
X-, è detto , quefto fopravanzo di undici giorni è l'Epatta, con cui 
il è formata roltredritta Tavola, ò Ciclo d'Anni 19. , doppo de 
quali Ci ricomincia con l'ordine fteflò, come gii è detto . 

Ufo per trovare l'Età della Luna ■ 

Ricercata l'età fteflà li 2 o. Giugno 1 7 1 1 . 
?» L'Epatta Giorni 22: Corrente. 
; Per li 4. Mefi Giorni 4 : Partaci . 
Li Giorni dei Mefe 20: 

.: "T* 

Sottra 50 
Reltarà l'età della Lunari? 

Perverità la Tavola delle Eparte fcanfa il conto longó per trova, le, 
ma non fi hanno con tutta la giuftezza li giorni cfellar una, e fi 

TZT K d ""ST 0 ' fan '«kvi fon, alcune Lu^e 
di giorni 20., ^ altre di 30.: mà quefto conto, quale filia c 

quanto bada efatto per il noftro Marinaro. q 

CA- 
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CAPITOLO SECONDO 

( ... > 

Notizie principali, e necefiarìe , ' 
tnfervienti alla prattka 
della Navigazione . 

L principal'oggetto dell 'Arte Nautica eflèndo quello 
di ben ìnftruu t il Marinaro a condurre il Aio Bafti- 
mento per il più corto, e ficuro camino da Porto, a 
Porto • Se quefti fono vicini,ò fi naviga in vifta della 
. . Terrai iìchiama propriamente corteggiare ; perii 
che pare ballante lo Scandaglio, con una tal qual 
^ prattka,e cognizione della Colta . Quando s'allontana fuori di vi- 
fta dalla Terra per qualche tempo confidcrabile: quella veramente 
fi chiama Navigazione, la quale ricerca le cognizioni più efatte . 
Non mi proponendo (finftruire il mio Marinaro per quefti foli Mari 

nè per li foli cafi ordinarli , mà per quelli moki , dove giova che 
. chi comanda pofsicda tutta l'Arte , raccoglierò quel tanto, che 
„ crederò necefsario , e ben ricevuto da chi affezionandoli alla Ma- 
rina, darà poi animo alli Profeùori d efteuderfi più difertaraente 
-! nella Materia . 

Notizie principali, e Stro menti 

necefiarj. 

|}Rimò. E* necelTarìo fapere la Latitudine, e Longitudine del 
X Porto, da dove fi parte, come pure di quello , dove fi va , e 

qual camino fi deve prendere . 
Secondo . Avere buone Carte Idrografiche per ofscrvaxe ,e fegna- 

re il Viaggio. 

F Terzo. 
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Terzo. Avere Iftrumenti per dirigerlo, e mutuarlo; come fono li 
Buffala Nautica, la Paiferetta , crorologgio a Sabbia di me~ 
zo minuto . 

Qnarto . Avere in oltre un Quadrante , la Balleftriglia , e la Buffo- 
la con li Traguardi per l'oflervaxioni , devono farfi , con tutti 

„ quell'altri modi, che facilitino a ritrovare le mutazioni delle La- 
titudini , ed in ogni tempo le Ore del giorno, e della Notte . 

Quinto . E* ncceflària una competente cognizione della Natura del- 
le Correnti , e come il Vafcello, che fi monta , fia buon Veliero 
per le dovute compcnfazioni . 



Latitudine. 



DÀ quanto fi è detto nel Capitolo primo , fi comprende chiaro, 
che la Latitudine s'intende la diftanza d'ogni Luogo , la più 
„ vicina all'Equatore , mifurata sii quel Meridiano, che pafla foura 
il Luogo mede-fimo , dove fi fi l'Offervazione , la quale in con- 
Tcguenza non può efteit maggiore di Gradi 90. , fino al Polo, 
t' Latitudine Settentrionale; le il Luogo di quel! ione s'attro va 
frà I Equatore , & il Polo Artico , od e Meridionale , fc giace 
fra 1 Equatore , e l'Antartico. Ciafcun Grado è fubdivilo in 
ftflanta Minuti , e quefti in Seffànta Secondi; & un Grado fui 
Globo Terracqueo fotto 1 Eauinoziaie contiene feflanta Miglia 
Italiane de Maggiori , ò fiaoo di Mare , come fi dirà più abballò . 
Differenza di Latitudine s'intende la più vicina diftan za fra due 
Luoghi dati , lè fono fotto al medefimo Meridiano ; ò pure le elfi 
„ Luoghi faranno in diverfi Meridiani, la loro differenza di Latitu- 
dine , farà la diftanza de' loro Paralelli . 
Se fono ambi Luoghi della medefima natura di Latitudine, fi fòt- 
tra la Miiìore dalia Maggiore ; ci reffiduo è la differenza di La- 
titudine ricercata. 
Un Porto in Gradi 50. Settentrionali. 

„ Altro in Gradi 37. Settentrionali. 

• • * . ■ • » - - 

Differenza di Latit. 13. 

Se le Latitudini fono di due fòrti ; una Settentrionale, e l'altra Meri- 
dionale, fi fommano affìeme, e'1 prodotto è la differenza di 
Latitudine . 

L 7 n 
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Un Ponto in Gradi j : 23. Latitudine Settentrionale, 
l'alato in Gradi 8:27. Latitudine Meridionale . 

Differenza Gradi 13 .-48. di Latitudine . 
Più abballo i] vedrà la forma di ritrovare la Latitudine d'ogni qui* 
. lunqucLuogo,.fhccifofsepropofto. 



Longitudini. 



Q Verta è la diftanzafra due Meridiani, che pafsano per li due 
Luoghi di queftione , la quale cui librata con una porzione 
dell Arco dell'Equatore * cominciando contarla da Ponente 
verfo Levante , overo la metà verfo Levamele l'altra metà verfo 
Ponente, fino a che s'incontrino in 180. Gradi per parte, come lo 
» pratticano alcuni Ing!efi,c fi vedrà più precifameme al fuo pafso . 

E/èmpio . 

. Primo Cafo fecondo / ufo ordina- 
rio de Geografi . 

LAMate parte da Gradi 87 : 30. di Longitudine : Se fi avanza 
verfo Levante Gradi 2:4., fi aggiongono alii Gradi 87 : 30. , 
e fi ritroverà' h Gradi 89: 34. » Se viaggia per Ponente Gradi 
2 : 4. , lì fottrano dalli Gradi 87 : 30., e fi ritroverà in Gradi 8j :i6* 

r- • • • 

Secondo Cafo. 

• • » ■ 

DAtauna N.iv? in Longitudine di Gradi 170., fe fi avanza 
Gradi 2. verfo Levante , torre la regola fuddetrai fepoi 
.„ avanzafTe 30. Gradi ^ okrepallàndo li Gì adi 180. , fi luminano 
afTìemc li Gradi 170. , e li 30: , the lbno 200. , e fottratti da 
360. , reftano Gradi 160. di quelli verfo Ponente, là dove farà 
la Nave . 

Nel Capitolo primo fi è detto , che difconvengono le Nazioni neh" 
aflcguareil Luogo del primo Meridiano r dal quale contano U 

F 2 Gradi 
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Gradi della Longitudine. '{ >.'' 

Qticfta (irebbe difficoltà conciliabile ; ma non e ritrovato ancora il 
modo di fapere in clic Longitudine fia il Vafceìio in alto Mare , 
come fisa la Latitudine», queftione tanto neceflam per con- 
frontare le code , cornei! vedrà cliiaramcnic al fuo pafso, cene 
ben fi può comprenderlo dalli grofsi prcroj prpmeisi dalle Na- 
„ zioni Maritime a chiunque inventafle il modo di ritrovare la Lon- 
gitudine in ogni dato Luogo, e tempo» „ 

Allontanamento . ■ 



T A diftanzà, che corre tra Meridiano, e Meridiano , ch'è la di£ 
JL/ fetenza in Longitudine , fi chiama Dipartire, ò allontana- 
mento da un Meridiano all'altro , e fi conta nella medefima ma- 
niera, come la Longitudine* 

Efemph . 

DÀlla Longitudine d'un Porto ih Gradi 58: — irtPonentc; 
Sottra la Lougitudine di altro-Porto Gradi 10:30. inPonentc* 

Refta la differenza di Longitudine Gradi 47:^0. 
sAUaLo ngitudioe dei Porto in- |. ; . 1 "dadi 10; 30. ; 
f in Ponente . 

Aggiorna la Longitudine d'un Terso Porto in Gradi 9 
. ^verfo Levante. . } , ,i, , ; ,« 



La differenza farà dr Gradi 19 : 30. 

Secondo a ! nuovo ufo del Sig. WakTey Inglefe . 

Quefta differenza fi chiama Dipartire * ò AUontanamcnto nelli Cal- 
coli de' Viaggi 

* * » • 

Moda j>er determinare le Corfe, 

• J 1 * * . * *t • * 

DAtafi la cognizione del Sito, da dove fi pane, con quella del' 
Luogo verfo dove /?proccde,dovcndofi determinare ti Cami- 
no,© la Corfa, hanno a quello fine divifol'Oiizonccin 32. parti 

, « : uguale 
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uguali di Gradi ri : 17. per una , quali fi chiamano Rombi dell a 

Buffala , detta Compafso Nautico . 
la Linea della Rofa, che parta da Mezzogiorno a Tramontana , 

portatavi dalla Calamita ( fai ve le fuc variazioni) rapprefenta il 

Meridiano, e quella, che la tra verfa, ad Angoli retti, palla da 
5 , -Levante a Ponente . 

Quefti fono li quattro Venti Cardinali ; e gl'altri , che fono compo^ 
fti, ò derivati, come nella Figura 29., fi chiamano anche obli- p 
qui . In qualunque luogo ih la Nave , fi dirigge il Tuo camino 
per il Rombo , verfo dove ftd la meta del proprio Viaggio . 

E come dovendofi navigare per li Rombi obliqui , ne naice che for- 
mando con ogni Meridiano un'ifteffo Angolo, la Linearne refta 
defcrkta è una linea curva , che fi chiama Loxodromica, dirò di 
effe Linee , quanto occorre nel Capo feguente . 

. * . - ; 

: • • » • . • ■ * 




CA- 
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CAPITOLO TERZO 

c ' Carte Idrografiche. : v ; 

Accolte le notizie con l'offèrvazioni più di/linte di 
Naviganti , e Periti , fi fono iaduftriati di mettere in 
Carta con l'efatezzapofsibilc li Mari , le Cofte ,li 
Scogli eliporti, arnnecheièrvi(IcrodiguidancIle 
Corte , che devono intraprenderfi . 
Le prime Carte Idrografiche furono forma te, fi può 
», dire d'avvifo , fenza Gradi , con fallaci Mitili C delle diftanze, coiì 

che davano qualch'ajuto , mi incerto. 
Succefììvamcme l'hanno migliorate, apponendovi li Gradi della 
Latitudine ; altri anco quelli della Longitudinc,con Linee Para- 
file. Quantunque folle vifìbile l'affbrdo di fupporre li Gradi 
delia Longitudine in qualunque Paralcllo uguali a quelli della 
„ Litituchne ; quando è chiaro, che qud li di Longitudine fi re- 
ftringono , ed accorciano a mifura, che fi approfliinano a 111 Poli, 
p # 5. come nella Figura 6., credevano ad ogni modo , che nonfòfse 
confiderabile il divario ne ile picciolc Carte Topografiche .Tut- 
te quelle Carte fi chiamano piane , a differenza delle moderne , 
quali hanno li Gradi della Latitudine crefeenti , come fi dirà più 
abballò. 

Le Carte piane più communi, hanno li Gradi della Latitudine con 
varie Buflblc deferitte in effe, come la Figura 22.. Altre non 

1.22, cos i ordinarie, hanno li Gradi di Longitudine, e Latitudine 
vguali , che formano perfetti Quadrati , con un quarto di Buffo- 
la de Venti negl'Angoli . ò rneza BulIMa , nei Laci , fempre su la 
mifura di Quadrati, divifi in otto partirne rapprefentano e l'otto 
Rombi , prendendoli di quefta maniera le corfe con più facilità , 

F. 23. -, egiuftezza. Li Gradi defci itti di Latitudine fervono di Scala,mà 
d ordinario non fi ritrovano tali Carte, chepe i! tratto di quat- 
tro, ò cinque Gradi, troppo lenfibilc fendo Tenore nel 'e Mag- 
giori . 




Digitized by Google 



CARTE IDROGRAFICHE. 47, 

Ufo delle Carte Piane , 
Per trovare la Latitudine 
d'ogni Luogo dato . 

Piglia con un Compattò communc la minima diftanza tra detto 
Luogo, c la prof sima Linea Paralel la di Latitudine, chepaf- 
fa da Levante a Ponente; con detta diftanza feorri per la Linea 
n fuddetta fino al Meridiano Graduato , e l'altra punta del Com- 
pafso, che toccava il Luogo , moftrarà la Latitudine ricercata . 

E/èmpio 
Sopra Carte, con li Paralelli, 
e Meridiani. 

Ricercato della Latitudine del punto R. Piglia con il Compaf- p >2 - 
fo la diftanza al profsimo Paraiello di Gradi 45. e con efsa di- * *" 
danza feorri dietro al Paraiello mede-fimo fino al Meridiano gra- 
duato, eia ftefsa punta del Comparso 3 ch'era in R , dùnoftrc- 
rà Gradi 45 : 29. di L attitudine . 

Sopra le Carte a Rombi. . 

SI mette a traverfò tutta la Carta Idrografica una riga , la quale p t 2 2# 
s'alzi , & abbaisi ugualmente fopra li Meridiani laterali ; e 
quando la riga paf sera per efempio nella Figura 22, fopra ii pun- 
to B, ella marcherà in ambedue le pani la Latitudine di Gradi 
39:4$. 



Per 
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4S CARTE IDROGRAFICHE." 

Per ritrovare la Corfa da un 
Luogo al f altro. 

Prima /opra le Carte , ch'anno 
' Rombi de Penti. , 4 

MEcti una Riga tra un Luogo, c Tal tro , poi con il Compafso 
aperto con il minimo intervallo dal Centro della proisima 
Rofa nno alla Riga , che pafsa da un Luogo all'altro , feorri ad 
angolo retto dietro alla Riga , con una punta , fino ch'arrivi al 
fecondo Luogo , e L'altra monterà il Rombo della Bulsola , tri 
„ l'uno » c laltro Luogo, che- la corfa ricercata ; la quale farà giu- 
fta nelle Carte di poco tratto di Mare , ma non in quelle di 

grand eitcfu . • 

* 

Secondo . . 

Sopra le Carte, eh' anno li 
Meridiani, e Para/elli* 

ESferrdovi in quelle Carte nn quarto di Compafso nell'Angola , 
òalla metà de' Lati , per prendere accuratamente JeCorlè. 
Metti una Riga fra li due punti G H ; Piglia la diftanza fra li due 
Meridiani , che più t'aggrada dietro la Riga , come da I K dclli 
<iuc Meridiani!! D . Riporta la diftanza predetta con un pie del 
Compafso dal Centro della Rofa A, e con l'altro fegna il Me- 
ridiano profsimo C inL» e la Corfa GH fard di Rombi 3^ e ? 
come fi vede. 



F.fcm- 



Digitized by Googl 



CARTE IDROGRAFICHE. ^ 

Efempio. 

* • 

DAti due Porti M N, e pota la Riga tra di efsi , piglia la di- 
ttanza tra O P , punti per li quali pafsa la riga,ch , attravcrfa li 
due Meridiani BC; riportata la detta diftanza fui Centro delia 
Rofa A , taglierà il Meridiano CinQ, e l Rombo lari più 
uno, emezo. 

Per trovare la disianza da 
Luogo a Luogo . 

• 

Applica il Compafso in amb'i Luoghi , e apportandolo sù li 
Scala delle Miglia, ci darà le Miglia ricercate . E fel'appli- 
„ chcraifopra'l Meridiano graduato, averai la diftanza in Gradi , 
quali firiduranno in Miglia, dando un Miglio a ciafehedun Mi- 
nuto. 

Per trovare la disianza Meridio- 
nale $ Jta la differenza dihongi- 
iudine sùla Carta Judetta . 

Porta la prima punta dclCompafto full'uno de* Luoghi, eli 
feconda cftefa tfno al profsimo Meridiano , col minimo inter- 
vallo , feorri perpendicolarmente dietro al medeiìmo , fino a 
che arrivi al Pai rateilo , che pafsa per l'altro Luogo ( fia quello , 
che per aventura fofsc appunto nella Ca rta , ò altro immaginato 
vicino a quello , purché vada fopra'l fecondo Luogo ) Allora 
tenendo ferma la prima punta dei Compafso , (tendi 1 al tra fopra 
il fecondo Luoeo , e la differenza farà Ja diftanza ricercata , quale 
fi pigliiri dalla Scala delle Leghe, ò dal M eridiano divifoin 
Gradi . 

• . ... 

• G E/tm- 
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Efempio. 
Dato, cheti Porlo della partenza 
fialide quello dell * arrivo G, fi 

* ritrova la dittanza Meridio- 

nale fra loro, ce mefegue . 

PRefa ladiftanzadall'H al Meridiano E Ripunto prò fsimoT , 
feorri con quefìa apertura dietro al Meridiano fin'a! punto eh è 
fu'l Paralello del G fecondo Porto : e tenendo la punta del 
Comparso difettili H ferma in I,, apri l'altra punta dclCom- 

• palio «ne aG; cqueOa differenza riportata fu'l Meridiano , 
„ a vcrai la diftanza ricercata in Gradi , che fi riduce a Miglia nel 

iri<xk£ià<tet«o. : 

Efempio. 
Dato ìlVmó della partenza HAI 
punto dell'arrivo in Latitudine di 
Gradi 42: 3a>* ? allontanamen- 
to di Miglia 113.; Trovare siila 
Carta il {ito, dove farà la Nave . 

T\ Refa la differenza tra H al profsi.no Meridiano E , al punto T > 
X dilecndi fino aili Gradi 42 : 30.; e là ferma la prima punta del 
Compafso , ch'era fopra al Porto H nel punto J , & aperto il me- 
dt fimo Comparto Miglia u^.sù la Scala , pig'ia con altro Com- 
pattò la differenza di Minuti 30., e feorri dietro al Paralelio di 
Gradi 42. , fino ache le due punte delliCompafsi concordilo nel 
punto G, che farà il fico della Nave. Il retto dell'ilio di quefta 
.Carta, fi vedrà più abbafso . 



p 
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Ufo delle Carte ridotte . 

br trovare la Latitudine d'ogni Luogo, fi prattica lo fte&r, 
cIk «ella Caxta prima . 

Per trovare le Longitudini 
< d'un Luogo data . : ' ] 

Piglia larainima diftanza , cioè la più profsima dal Luogo datò 
al più vicino Meridiano , e con H Compattò così aperto fegui- 
tando il Meridiano, fi và trovare I Equinoziale , ò un Pannello, 
dove flano fegnati li Gradi delia Longitudine > & averai quelli 
„ del Luogo propofto. _ „_ , tn 

Richietta la Longitudine del Porto A ; Pig'u la diftanza dal Porto 
■ af Meridiano io., efeorri dietro al medemo col Cornpalso cosi 
aperto fino al Paraicllo gradato , che nella Carta Indetta c 1 
Equinoziale , una puma del Compafso , toccherà il Meridiano 
di Gradi io. , l'altra di Gradi 12. , che e la Longitudine ricer- 
„ cata, cioè di quelle da Levante, a Ponente, fecondo il nuova 
ufo introdotto dal Sig. Vf akley Inglefe , 

- 

Per trovare la Corja da un 
Luogo al f altro. 

Lo ftcfso che nella Carta Piana , 

Per trovare la disianza fra 
due Luoghi dati. 

Vi fono quattro Cali, ne* quali pofsono cfccrc li due Luoghi ✓ 
Sotto un medefimo Meridiano • 
Sono 1 Equinoziale . 
fn un medeiìmo Paraicllo . 
Indigente Longitudine^^ 
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Primo Cafo . 

SE fono Cotto ad un mcdefimo Meridiano, la differenza della 
Latitudine ridotta in Miglia , farà la diftanza ricercata • 

E/èmpio. 

2 4* T\ Icniefta la diftanza m li Porti A , e B > prefa la differenza 
XV tra loro , e riportata fu'l Meridiano graduato , fi ritrova , che 
dalli Gradi 49. alli 64: 90., vi fono Gradi 15»: 30., liqualical- 
colati a miglia 60. , fono Miglia 960. 

■ 

Secondo Cafo . 

SE fotto l'Equatore, la differenza di Longitudine ridotta in Mi- 
glia, farà la diftanza tra Luogo, e Luogo. 

terzo Cnfo. 

DAti li due Luoghi fòpra Io ftcfso Paralello quale Ci ha; pi- 
gliata la diftanza da un Cno all'altro , c divifa per metà , ripor- 
tata con il Gompafso al" Meridiano graduato, notando li Gradi 
ch'efsa metà marca al difotto , e di fopra detto Paralello , t coi> 
tati i faranno la diftanza di queftionc in Gradi . 

Efernph . 

24. "D leticala h diftanza tra il Porto A ? eC, che fono ambi nella; 
J[\ Latitudine di Gradi 49. Settentrionali; applicata la metà di 
efsa diftanza dalli Q adi 49. di Latitudine, defecnde alli Gradi 
27 : 30. , ed afecnde alli Gradi 64. ; fottra li 27. dalli 6\. , reiìanc* 
36. ìvr cioè Miglia 2190. diftanza ricercata. 

O pure \ 

Piglia la lunghezza d'un Grado nella data Latitudine ; per riempio 
qudfo a eh e fopra al Paralello di Gradi 49. , c pafsaca rx H«a 



» 
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Linea dal Porto A verfoal Porto C, come fe fotte la Mifura , 
ò Scala d'un Grado , conterai quante volte vi entra fra un Luo- 
go , e l'altro , e faranno tanti Gradi , cioè 37. come fopra . 

• . i. 

Quarto Cafo . 

LI Luoghi ctféndo in Longitudine , è Latitudine differente, 
ambe note ; fi ritrova la diftanza fra loro , come fiegue . 
Porta fopra la Carta Idrografica ridotta , . una riga tra un Luogo , e 
J'altro i per efempio DB» e veduta la Latitudine B m Gradi 65. , 1 
e Din Gradi 21:40., fottra la Minore dalla Maggiore; ladif- 
„ ferenza è di Gradi 43 : 20. 

Prefa quella differenza diGradi 43 • 20. fuH'E.]ui noziale , ò fopra 
un Parale! lo ( tutti fervendo ugualmente di Scala ) fi applica una 
punta nel Luogo della minor Latitudine D , e s'alza l'altra pun- 
ta a perpendicolo fopra il ParalcJ'o del Porto in forma,che la Li- 
nea condotta fra efse punte, fia Parale! la al proflìmo Meridia- 

m no: poi: 

Dove la feconda punta del Compattò arriva in E,fi ferma ; e portata 
l'altra punta fu'l proflìmo Paralcllo fcgnato,ch'in quefto cafo è di 
Gradi 60. , fi feorre dietro al medefimo verlo Ja Riga ( quale de- 
ve e/fèrc pofta fopra li due Porti DB) fino a che la prima punta 
dclCompaflo incontra la riga mede/lina nel /ito Fi prefa la di- 

„ ftanza tra DF dietro al margine della riga, fi riporta itili * Equi- 
noziale , ò Paralello , e evara la diftanza in Gradi , e Minuti ; cioè 
nel Cafo prefente Gradi 56 : 30. , che fono Miglia 3390. 

Carte ridotte, loro Cojìruzione f 
e Motivi di farle . 

PRima d ufrire da quello Capìtolo delle Carte ridotte , credo a 
propofito d'aggiungere per intiero lume il motivo avutofi dall' 
, Auttoie di proponcrle , & il modo tenuto per costruirle « Sono 
le Carte Piane , come ho già detto , f irmate fopra il fuppofto , 
che li Meridiani, fe bene Paralelli , non caufino nelli Compu- 
ti, cncllcCorfc alcuna confiderabile alterazione, faqualcper 
altro è patente. Se ci figuriamo, che li Meridiani , e li pai aldi 
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di LarituJi:ie, facciano fopra il Globo Terracqueo la Figura d' 
unaRere, che fui l'Equinoziale fia dirtela con li lìioi Gradi della 
Longitudine , uguali a quelli di Latitudine ; chiaro fi vede , eh' 
a miiura s'approffimano al Polo, fi reftringono quelli di Longi- 
tudine , come nella Figura 6. ; Levandoti però la Rete dal Cor- 
po Sfèrico, eftcndcndol a fopra un Piano * con li Tuoi Fili ParaJ- 
Jclli gl'uni agl'altri j certo fi altera la proporzione diprima, di 
forte chc,fe sù la Rete vi fofse deferita la Superficie del Globo , 
la porzione fotto rEqiiinozialcreftarebbenclla/ua.Pofitura natu- 
rale ; ma le altre fi dilaterebbero troppa in Iixigituduie,cioè da 
Ponente a Levantca da Levante a Pbncntcye naturati sii la Catta 
„ Piana quelli fpazj, farebbero afsai più dilatati, che fopra il Globo» 
L Altro Supp Ato Lilio è,checome navigandoti da Oftro a Tramon- 
tana , ò da Tramontana per Oftro , la Calamitaci conduce gui- 
ttamente ( regolate però le fue variazioni ) alfì punti di Tramon- 
tana, od Offro; e così da Ponente a Levante , formando fopra 
ogni Meridiano un'Angolo retto in qualunque fito ; Non è lo ftef- 
„ fo quando fi naviga per gl'altri Rombi obliqui i per la ragione, 
che partendo pcrelempio dal primo Meridiano per Greco,, arri- 
vando al fecondo Meridiano , e proseguendo la corfa per Gre- 
co, e co^ì di Grado in Grado di Longitudine; la Corra intiera 
non formerà una Linea tutta dritta per Gl'eco dal primo, fin* 
y> all'ultimo Meridiano; mà a milurache li Meridiani alterano la 



guarda fempre il Polo fopra ogni Meridiano ; la Bufsofa in confc- 
guenza ci fa formare l'Angolo di 45-. Gradi per ogni Meridiano -> 
di fortechè la Linea dal primo all'ultimo Meridiana farà curva r 
„ chiamata Loxodromica. Quello fi rapprefenta con la Figura 18. y 
B'-l!a quale ho prefili Meridiani da dieci a dieci. Gradi, perche la 
dimoftrazione apparifea più chiara. La Linea AB, ch'cquella 
Corfa , rapprefenta la Tua flcfsione (opra d'ognuno delli figura- 
ti Meridiani , con li quali forma fempre 1 Angolo di Gradi 45.,. 
eh è quello del Greca. 



Primo : Che la Linea de Rombifa gl'Angoli uguali con tutti fi Me- 
ridiani fopra il Globo . 

Secondo :. Che un'ugual Segmento , ò parte del Rombo medefimo, 
cambia , ò altera ugualmente la Latitudine in ogni Luogo . 



loro politura , qual'è differente dal 




Deve fi notare. 



Terzo: 
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Tea» ; -ChelaLinea de Rombi •bJiqut , benché continuata , bri- 
ga guanto fi voglia , mai palla pei' li Poli., mà jjira dintorno alli 
medclìmi , fino a che fi perde . 

Quano : Qicfti Rombi fono i apprelèntati fopra il Globo con quel- 
le Linee curve , che fi vedono in numero 32.1 c partono dal 

„ Centro delle Rofe . 

Benché nelle corte Navigazioni, ne l'uno, ne l'altro de' fuddetti 
falli Supporti faccia tale fvario, chepofsa confondere ii noftro 
Marinaro, come però fi cerca la perfezione , e che bifogna for- 
mai e le Carte Idrografiche piane , con li Rombi eftrfi a retta Li- 
nea, e con li Meridiani Paralelli, non potendo in confeguenza 
cfsere efatte ; Molti hanno travagliato fopra di quefta Idea , & 
in quelli ultimi tempi hanno in Inghilterra riddotti li Progetti alla v - - 
prattica, col mettere in piano la Superficie 5 fericas cofi che li 
Gradi dcl'a longitudine confervano la ftcfsa proporzione , come 
fe tolsero fopra lo Sfèrico . 

Nelle Carte ridotte , li Meridiani fono Paralclli , e fi allongano li 

33 Gradi della Latitudine con la regola , che dirò più abbafso , in 
forma , che tanto fù'l piano , quanto fu'l Sferico corre la ftcfsa 
proporzione,, cpn quella differenza; che nel Globo li Gradi 
della torneine fono tutti uguali , e quelli di Longitudine fi roi- 
huifeono i" e nelle Carte ridotte li Meridiani efsendo Paralclli , 
fonainconfeguenza uguali , e quelli di Latitudine fonocicfccn- 

„ ti : così, che ( come appunto è nel Globo) Ja fìefsa proporzione 
hà un Grado, d'un Parallelo darò ad un Grado di Latitudine fo- 
prapófto ad cìso Parallelo , che ha il fuo Seno del Complemento 
dell' Apgob della declinazione, .al Seno rotto « 

Ovem iì che farà lo Jìefio di prima. 

La medema proporzione , eh a il Seno tutto, alla Secante' dell' 
n Angolo di èeclinaziòne di quel Parallelo. 

Per fpiegarmi più chiaramente formo Ja Figura 19. , che rapprefen- p . 1 9. 
ta in grande lo Spaccato dell'Emisfero numero 20., fcixnein 
figura più piccola , tioè la quarta parte , aJla banda piana , ve- 
dendoli full'orlo li fegni de Paialelli dcllaLatitudine di 10. in 
10. Gradi , che fi fuppongono ma rati fu'lConvelTo al difuori , 

„ formando tanti Archi all'intorno dell Emisfero medefimo . 

Li Meridiani , che partono dal Polo, e vanno all'Equinoziale, di- 
videndo quelli Ardii in patti difuguali , come fi vede nella Fi- 
gura 



* 
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F.20. g ura ao . f nc nafcc , che lì Gradi della Longitudine fulI'Equino- 
zialc fono della intera longhczza, ma fono minori fu gl'altri 
Paralelli . 

Per vedere, & avere la proporzione fra loro , Io fegno li Semiamc- 
tri delli detti Paralelli con Linee puntate fu'l piano del mio ipac- 

„ cato numero 19. j c come corre la ftefla proporzione tra li Cir- 
coli , e li loro Semiametri , ed in confeguenza pure fra li detti Se- 
ni, e Secanti, operarai come ficgue . 

Data la queftionc , come trovare la differenza tra un Grado di Lon- 
gicudine fu'l ParaleIJo di Gradi 20., &uno di Longitudine full* 

„ Equinoziale lòpra il Globo ; 
F.19. Come AB Seno tutto, a DE Seno di Complemento di Gradi 
20. 

Così Miglia 60. , lunghezza intiera d'un Grado full'Eguinoziale; 

alla longhezza d'un Grado di Longitudine fu'l Parallelo di Gradi 

20. , che farà Miglia j6 \. . 
In quella maniera fi ha la diminuzione de Gradi della Longitudine 
„ fopra ogni Paralello, quali fi reftringonoa mifura , che s'approf- 

furiano al Polo. 

Nella feguentc forma poi fi anno li Gradi della Latitudine crcfccn- 
• ti ; a mifura che s'approffimano al Polo per le Càrte ridotte . 
La Proporzione e : < 
Come un Grado di Longitudine in ogni Paralello è ad un grado di 

Longitudine nell'Equatore . 
Così il raggio alla Secante della diftanzadi cflb Paralello dall' 

Equatore . 

Dati li Meridiani Paralelli su la Carta ridotta , ed in confeguenza 
li Gradi di Longitudine uguali v e fatto quefiro : 

Come fi abbi a trovare la mifura del Grado di Latitudine crefccntc 

„ fopra del Gradi 50. 
r.11. Con l'intervallo A B uguale a un gado di Longitudine della Carta 
riddotta, fatto Centro in A , fi deferive un Quadrante BC. 
Dali'A Centro fi ftende A D. Secante dell 'Angolo B A D di 
Gradi 50., qual fecante retta terminata dalla Tangente BD, 

„ condurai poi EN, quale farà il Seno del complemento dell' 
Arco B D . 

A D Seccante del Grado 70. , far à la mifura del Grado da fbprapo- 
nerfi al Pjralcllo 50. delia Carta ridotta : cosi d'ogn'altro 
Grado . 

In quefta maniera fi e dimoflrato che : 

"Tanto farà il Raggio AB ad N E compimento dell' Arco NB per 



Digitizedby Googje 



CARTE IDROGRAFICHE: 57 

!i Gradi di Longitudine diminuita fu'l Globo ; 
Come A B Raggio alla Secante A D del medefimo Arco NB, c 

Sucfta A D è il Grado Crefcentesù la Carta ridotta j Quello , fi 
ice per quello Grado , farà lo ftcflb per ogn'altro . 
Con quella proporzione fi è formata la Tavola delle parti Meri- 
„ dionali, (òpra la quale fi può conftruire ogni riga, ò Carta con 
li Gradi della Latitudine crefeentc , data la Scala lunga ad arbi- 



trio. 

Volendofi pereferapio fare una Carta con li Gradi crefeenti dalli 
Gradi jo. fino alli 53. di Latitudine, e valerli della Tavola di 
Parti Meridionali , fi ritrovano nella medefima quelle per li Gra- 

„ di 50. , che fono le partileguenti 5475. , fi fottrano da 3^69., e 
retta no per il Grado 5 o. lino al Grado 5 1 . Parti Meridionali 94. , 
e così dcgl 'altri , come nel Conto feguente . 

Gradi 50 — 3475 

5 i 3569 94 

5Ì . 37 tf 4 1 99 

La Tavola c alla fine del Libro. 

Sieguono Tre Carte formate per uri 
Spazio prefo ad arbitrio da Gradi 
sfitto alli si. di Latitudine , con 
Gradi 7. di Longitudine . 

_ 

La Prima . r. 2j 

DinioOn in quanto è pofiibiJe in piano , laSuperfizie, come ap- 
pari kc fu 1 Globo con li Gradi uguali di Latitudine , e quelli di 




La Seconda . 



E' la ufitita con li Gradi della Latitudine, e Longitudine re- r t $ 0 
fpcctivamcntc uguali > & in confeguenza con li Meridiani Para- 

kl!i . 

H La 
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La Terza. ; r . ' 

E' la ridotta , con li Gradi di Longitudine su la Mifurà di quello 
di Longitudine delle due Carte precedenti » e quelle di Latitudine 
crefecnti • 

Parte una Nave dal Porto A fu la prima Carta dal Grado 48. di La- 
5 , tkudinc ; Icorrc Miglia ijo. per Greco, e gionge all'Itola B in 

Gradi 49 : 48. di Latitudine , e Gradi 23. di Longitudine . 
Dal Io fteCso Porto A , fi ftacca un 'al era Nave per Sirocco , e feor re 

Miglia 230. (ino al Scoglio C in Gradi 45 : 10. di Latitudine , c 

Gradi 24 : 1 j. di Longitudine ; e B riguarderà C sii la quarta d* 
„ Oftro Sirocco , e C Gradi 8. quarta di Tramontana per Mae- 

fho. 

Puntato lo flefìo Piaggio sii ■ 
la Seconda Carta . 

LA prima Nave con la Corfa da Gradi 48. di Latitudine , c ami- 
nando per Greco Miglia iyo., arrivata nelli Gradi 49 : 48. di 
Latitudine, Gradi di Longitudine ; e l'altra Nave feorren- 
do le Miglia 230. per Sirocco , (ara in Gradi 45 : 1 6. di Latitudi- 
ne, e Gradi 237. di Longitudine, riguardandoli fra loro la B 
„ Gradi 9. alla quarta d'Oftro Sirocco» e la C guarda la B quarta 
di Tramontana per Maeftro . 

* 

• 0 • 

La fi effa Corfa fi punta sù la 
Carta Terza, come Jìegue. 

DAI Porto A nelli Gradi 48. fi prende il Rombo di Greco , e 
come nelle precedenti Carte li Gradi della Latitudine fervo- 
no per Scala , {imputati a Miglia 60. per cadauno , così nella Ri- 
dotta fi mifura il Spazio tra Grado , e Grado con il C ado cre- 
r, fccnte. 

Dunque Itela una riga sù la Carta dall'A nel Rombo per Greco , Ci 
piglia il Grado crefecnte tra 48, 49. , e con quella Mifura conte- 
• rai tutte le Miglia dietro la riga fino al Parale. lo 49. , e fono Mi- 
glia S6. dal! A fino a D . Per proflèguirc il Conto : piglicrai per 

nuova 
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ncova Sca ! a i' Grado crefcente da 49. a 50. ; e mifurato lo Spa- 
zio da! la D a B ; lo ritroverai miglia 64. , c rifola B fari in La- 
1 ritudinc digradi 49: 45. , e Gradi 22 1. di Longitudine # 

Lo (tettò per I altra Nave feorfa fino al Scoglio C , cioè miglia 87. 
dail'A in E Paralcllo di Gradi 47. . Da E in'P Miglia 84-,e da Fin 

,» C Miglia 59. in Longitudine di Gradi 23 r- , e Latitudine di Gra- 

' di 45 -. B riiguarda C Gradi 9. quarta d'Oftro Sirocco , e C 
guarda B per Gradi 8. quarta di Tramontana per Maeftro. 

Potevo calcolare quelle Corte su la Carta ridotta , in una fola vol- 
ta , benché a traverfo di Paralelli differenti , come hà moftrato 

„ al pano dell Ufo della Carta ridotta, ma'hò voluto moftrarc an- 
co quella maniera per lume maggiore . 

Tutto quello ferve a far vedere l'errore del primo Supporto , nella 
Carta piana, che li Meridiani Paralelli, non alterino li Conti 
delle Cortèi nelli Rombi; mentre fi ritrovano le Navi in ogn* 
una delle Carte in Gradi differenti di Lititudine , e Longitudine ; 

>, come pure fi liguardano nelli Porti ali arrivo per Rombi divelli: 
Sarebbe aliai maggiore il divario , fc nelle Carte 25. e 26. avelli 
fatto Ji Gradi della Longitudine uguali a quelli della Latitudine, 
cioè di Migl ia 60. l'uno 5 e non di Miglia 42. , come lo fono nel 

*t Paralcllodi Gradi 45. 

Aggiongo l'altra dimoftrazionc 1 che chiunque naviga per li quat- 
tro Venti principali, Oftro, Tramontana, Ponente, e Levan- 
te : feorre per Archi di Cm olo , ma negl'altri Rombi Obliqui , 
fono Linee curve, ò Loxodomiche , come s^c detto . 

Parte la Nave calla Latitudine di Gradi 45. , e di Longitudine Gra- F. 25. 

» di 23. dal Porto K, e naviga per Greco Migfia 21 5. fin' alla 
Spiaggia L: non hà dubbio, che formando l'Angolo di Gradi 
45. fopra ogn'uno delli Meridiani , li qualinon eflendo* Paralelli , 
alterandoli come hò di già detto la loro pofizione , la Linea trac- 
ciata dalla Corfa della Nave , s'incurva, come s'offerva di die- 
ci in dicci G^adi . 

Prcfa la fletta Corfa nella Carta ridotta, fi ritrovano da K L nel 
Paralcllo da Gradi 45.346 Miglia 80. v Dall L, lin'ali 'altro Pa- 
ralcllo M, Miglia 86. , e fino ad N Miglia 49. i in tutto Miglia 

„ 215. Corfa fatta. 

Come ne'la Carta piana Figura 25-. la Nave fi ritrova in Gradi 47,: ^ 2 _ 
45. di Latitudine , e 27. di Longitudine i in quelta ridotta Figu- 
ra 27., fi vede m Latitudine di Gradi 47 : 34., e Longitudine p 
26:44., qual'è appunto il Sito, che la Nave fi trova fopra '1 * '* 
Corpo Sièrico» non quello della Corca piana . 

H a Pro- 
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Provandoti tutto quello con dimolirazioni Geometriche , mi pare 
fuperfluo turbare la mente del Lettore con le mede/Ime , figuran- 
domi , vorrà quietarli sii J opinione di tanti Uomini grandi ,ch* 

. anno provato con evidenza la verità di quelli Supporti . 

Con tutto quello , febenc farebbe dcfiderabile di avere per Jc corte 

/, Navigazioni le Carte ridotte , quelle però eflèndo ancora troppo 
rare crederò efpcdjente fcicglicrc fra le communi quelle , che 
fono le più diligenti per valercene, come dirò più abballo. 

OJfervàzioni communi per 
ambe le Carte . 

PRemefle le fudeue fpeziali cognizioni perogn'una de! le Carte 
Idrografiche, concluderò , clic f ervono in generale per avere 
„ fotto l'occhio il camino, s'intraprende; quello, fi vi facendo » 
& il fico predio dove la Nave di tempo in tempo fi ritrova ; trop- 
po importando il fapere quanto lì allontana, e molto più quanto li 
accolti alla Terra,per prendere le dovute precauzioni . 
Unite alle Carte , vi fogliono cflcre le dimoftrazioni , ò Ville delle 
„ Terre, de Capi, e d'altro, per ricono feerie qua ito più accer- 
tatamentc fia pofsibile i come pure i 'inanizioni della qualità de 
Porti ; de buoni , ò cattivi Tenido i per l'Ancoraggio i e tutta 
ciò, ch'infhuifce U Marinaro, dove non avcllè prattica furB- 
„ cientcdel Paefe. 

' Maniera di puntare le Carte. 

Q là hò detto, che volendoli paflàre da un Luogo all'altro, %' 
oficr vasù la Carta il Sito da dove fi parte , c per qual Rouv 
15 preride la Carla per arrivare al Porto desinato . 
F. la. Parandoli percfempiodal Porto A per pailarc all'altro B, applica 
una Riga lòpra li due punti A B, indi aperto il Comparto da 
t» ogni Sito della Riga, che riguardi ad Angolo retto la profilala 
Rofa C, llcndi la feconda punta del inelefimo fino al Centro 
della Rofa lìcflà, e poi Icorrendo co 1 la prima punta dietro la 
Riga, quelli feconda marcherà il Rombo , che lì deve percor- 
rere , cioè per Greco. 

Se 
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Se invece di navigare per il medefimo Rombo di Greca , faremo 
fiati coftretti veleggiare per un'altro i pereferapio per Greco 

















ta, 



con il Compaio ad Àngolo retto fopra U ftefli Rombi , la [ 
„ ch'era fopra il Luogo della Morta, darà la Coi fa. 
Nel caio noftro applicata la punta del Comparto iuli Oftro Lebcc- 
chioal punto ,a, dirimpetto V A Luogo della Moffa,fcorrendo die- 
tro l'Olirò Lebecchio , e poi al Greco Tramontana , fegua il ca- 
mino dall * A verfo S , per quei Miglia , che fi faranno icorfi , per 
efempio aio.. Per fegnarli nella Carta, bi fogna fervirfi della 
„ Scala , ò delli Gradi deferitti fu'! Meridiano , e ritroverai i! 
Punto S. 

Stromento , per portare ftpra 
Carte la Cor fa della Naviga- 
zione* & altri Ufi . 

INluogo di fervirfi della Rofa di Talco , folita ufarfi con li fili per 
puntare la Carta, ch'è molto incommoda , ed incerta, credo 
più cfpcdiente valerfi d una Rofa, ò fia Circolo d'Ottone , divi- 
fo in Gradi , e Rombi , con due Afte Mobili, di cui produco la 
Figura a8. , e poi inoltro l'ufo come fieguc . 

Figura . 

AB C Circolo di due oncie , e me/* di Diametro , divifo in 
3 2. Rombi, ed in Gradi 3*0. DE Due Righe Lunghe On- 
cic dieci , la D col margine a dritta , e la £a finiltra . che comf- 
pondano al Centro F. 

Ufo. 

A ta una corfa per Maeftro di Miglia »oo. j ritrovar su la Car- 
ta il Sito della Nave , che parte dai Porto F , & ha percorlo 
li Miglia 200. propofti . ^ 



D 
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Pi ima . Si mette l'Afta 6 al Rombo di Tramontana fopra la Rofa f 
giachi nel Cafo propofto oas v'cprolfimo un tal Rombo , e la 
KigaD f jprail Macitro, « 

Staiuo così difpofta la Rofa, fi pone il Centro F fopra la F stila 
Carta, punto citi la partenza, efimette la E Palella col Ro'm- 

„ bo di Tramontana della proilìma Rofa Gì la Riga O moftrciàil 
Rombo di Maeltro da F perH, fopra della quale fegnati li Mi- 
glia 200. di camino fatto, prefi dalla Scaia Mi il puato H farà 
il Sito, dove il ritroverà la Nave . ; , , 

Altra Maniera . 

• • • i ». . ■ 

AGgiuftata la Rota Mobile con le Righe fopra li Rombi di Tra- 
montana , e Maeftro , come lì è detto ; in vece di applicar- 
„ la col Centro F in F Luogo detta partenza delia Nave , fi accorta 
affatto la Riga E alla Linea dOftro per Tramontana della Rofa 
G, e poi fi avanza, ò fi ritira , fino a che Ja Riga D pafsi per il 
punto F partenza della Nave i e I AilaD moflrera laCorfa per 
Maeftro , come prima in H . 
Quella maniera è la migliore , con l'avvantaggio che la Riga E ftan- 
3 , do accodata a quella lu la Carta, non vi può eflere alcun dubbio 
ch'ella non fia giuftarnente coftituita(ncI «.afoprefente) fopra la 
Tramontana; e così fora dbgn 'altro Rombo. 
Avertali che la prima Riga D , ov ero E , fi mette fopra la Tramon- 
tana come fopra I Oit.ro , il Levante , o:l il Pone ite , come più 
„ torna commodo, fecondo le Role, che fi trovano fopra le 
Carte . 

Altro Ufo e letiziale per puntare sk 
la Carta ynii qua J unrjue Luogo, 
dive fia la Nave. 

DA ogni I uogo , anco ftanio in Mae fotto 'a Vela, purché I* 
ofì" -i azione fi fàccia con prontezza , fi p )l!ono preiitlerr ini 
Bortolo luici Porti, Capi , e Pioruontorj , che (uno noci , efia- 
no lopra le Carte . 

Ffem- 
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E/èmpio. 

DA un fico nel Mare fi vede per Tramontana O PortojP Spiaggia 
per Macftro Tramontana, Q^Torre per Grecò Tramontana i 
Fattane nota per non feordar fi; procederai come iìcgucpei trova- 
re su la Carta il Sito, dov'era la Nave al tempo dcll'Oilerva- 
zione . Come dalla Nave fi vedeva per TramontanaO Porto; da. 
3 , quefto fi guarderà i; Sito della Nave pei Oftro;però porta l'Afta S 
ju'I Levanre,applica il Centro F in O Porto,c (tendi la Bfudetta 
fopra il Paralello di Ponente Levante della profsima Rofa R : 
A Izata 1 Alla E per Oftro , fegna dietro la medefima una Riga 
in Lapis , quale fard la corta del Porto al Luogo della Nave. 
Da P Spiaggia , fatta la ftcfs'oiTcrvazionc » cioè lafciata la Riga B 
fu'i Levante » ed applicato il Centro F inP, gira EKpcr Oftro 
Sirocco, qual 'è l'oppoftodi Macftro Tramontana per il quale la 
Nave guardava la Spiaggia, e da P per Oftro Sirocco , fi vedrà il 
Luogo del.'a Nave , dove quefta feconda Linea tirata dietro la D, 
„ intericcherà la prima in I . 

Lo fteflo prattica in Q , e la D per Oftro Libecchio taglierà le due 
precedenti Lince al punto I, Luogo, dov'era la Nave nel tempo 
dcH'Ofièrvazionc. Tutto quefto fi può pratticarc con più giu- 
Itezza , come s e detto per avanti ; accoftando l Afta direttrice 
fopra li Rcnibi effettivi , e non nelle Linee ParaJellc . 
Si potrebbe anco avere un Paralello gramo , da tenere aperto a mi- 
„ fura del bifogno ; cioè una pane accodata al Rombo , l'altra all' 
Afta delloStromcnto fudetto ; mabifogna lafciarc , che li Studio- 
Ifì cerchino loro ftefsi di migliorare i c facilitare la prattica , in che 
. confifte tutta l 'induftria . 



i 



CAPITOLO QVARTO 

* f^arj Stranienti necefiarj per 

la Navigazione . 

Compaio Nautico . 

Oppo di avere detto al Capitolo 2. , che per dirigge- 
rc le Corfe della Nave, ne' Viaggi fuori Hi Vifta 
della Terra, s'adopravala Buffala con l'Ago Ca- 
lamitato , ne moftraró qui la Figura , l'ufo , e la 
maniera di trovare ia fua variazione. 
A BuiToIa con la fua Rofa mobile , ripofta nella 
„ CaiTctta Quadra . 

B Altra Bufici a mobile di maggior mi fura, perche fi vedano tanto 
le divifioni della Rofa in Rombi,e Gradirne cjuelle dell'Orlo del- 
la BuflbIa,doppiepcr le oflcrvaziorti, che fi diranno appreflo . 

C Traguardi, che s'applicano nel Centro Dalla Traverfa E con li 

„ bracci, che s'alzano F G. » e fono li Traguardi. 

Angolo della Corfa fi chiama quello formato dal Meridiano , col 
Romtx^per il quale fi naviga; detto Angolo di tanti Rombi,ove- 
ropiù ci attamente , Angolo di tanti Gradi • 




T A Navcchc parte dal punto F,c feorre fopra la Linea F H , ca- 
1 v mina per quattro Rombi dalia Tramontana, cioè per Macftro, 
„ quali faranno Gradi 47. , e l'Angolo della Corte , è chiamato di 

quattro Rombi , ò di Gradi 4;. 
Aggiongo la Rofa divifa in Trentaduc Rombi fecondo il noftro Ufo 

Italiano, e con llnglefe per il confronto fàcile occorrendo valerfi 
2 9. delle loro Cane, e Direzioni Nautiche . 
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f Tavola delti Angoli eòe fino 
fatti da ogni Rombo col 
Meridiano . 

i ■ ■ i ■ 
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LE due prime Colonne di quella Tavola fono per li Rombi verlo 
Levante , l'altre due ultime per quelli a Ponente : la terza Co- 
lonna contiene l'ordine de Ponti, ì Rombi per ogni Vento » e la 
quartali Gradi . 




OBro Sirocco è il fecondo Rombo, 
overo Grado 22 : 30. 

>•,'.. 

SApendofi per le Relazioni, ò con rofservazioni sii la Carta, 
verfo qual parte , ó qual Rombo fi vada al Porto deflderato ; 
la Rofa della Buflòla dando per così dire fifla , tenuta dalla virtù; 
Magnetica verfo al Polo , la Buflòla con la Nave , ch'c al difoc- 
„ to ii gii a , (ino a che prefenti le prova per il Rombo propofto. 
Per non ripetere fuperfluamente ciò ch'c detto al palio delie Linee 
Lwxo cromiche , mi riporto alle raedefirne , a uiflìcicnza (piega- 
te per il noftro bi fogno . 

Variazione della Buffila . 

MA' parche l'Ago della Buflòla Calamitato per verità non rit 
guarda direttamente da per tutto il Polo , mà declina in al- 
, 3 cuni Luoghi verfo Maeftro, ed in altri verlòGrecoi e più, e me- 
no ; di che ùVora non li sa dare nè lagione , nè mifura , bi fogna 
eflèrc molt attenti a quefta Variazione per non fgarrarene' Viag- 
gi j e fcperefempio, la ffuflòla Maclhahzra d'un Rombo , non 
ingannarli , e^redere di viaggiare per Ouro » quando ficamina- 
„ rd pei la quarta di Oftro Verfo Sirocco . 

» * • 

Regola zione del Compajfo . 

1 

t * 

NOn v'è niente di più necefsario , ne vantaggiofo al Marinaro , 
che làpcre la vera Co; fa deve pendere eoa la Nave per arri- 
vare ai iseliUcraco Porto 3 e non mancare della minima parte alla 

giuda 
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giuda direzione * ilchc può derivare facilmente per difetto delia 
Bu isola , ò Compafso Nautico . 
La fua variazione s'intende ciserc quc!la porzione d' Arco dell'Ori- 
zome, eh è tagliata dalli punti dell'Ago Magnetico dittanti da 
quelli veri, tagliati dal Meridiano in Oftro , overo in Tramon- 
tana, ilcjual'Aico é Tempre limile alla differenza , che correrà 
fra la vera Amplitudine d 'un'Alno, e quella moftrata dalla 
Bufsola * i 

# * * 

. Modo per trovare il Meridiano 
fiondo in un Luogo fermo . 

SE faremo in qualche fitopo fati, farà facile incontrare fcvifia F.31. 
variazione. 

Prclò un qualfifia Piano ben polito, e fatto Centro in A , fi deferi- 
vono tre » ò quattro Circoli all'intorno , il primo fopra il Semi- 
diametro di due a tre Oncie » e gl 'ai tri alquanto maggiori . Nel 
Centro Ntergi uno Stilo a perpendicolo fu'l piano ad Angoli retti 
da per tutte le Parti , lottile , ed aguzzo in punta : per efempio 

Efpofto il Piano ben a Livello, con la parte B,CalSole, due, ò 
tre Ore avanti Mezzogiorni , quando TenTemo delI'Ombradel- 
lo Stile toccali fuccemvaiiv.MKe li Archi, devono legnarli eiatta- 
mente ; per efempio D»E,F>G . Pafsato i) Mezogiorno ^ quando 
l 'ombra ( cioèqueila della punta dello Stile toccarà* di nuovo gì* 

a Archi dall'altra parte , fi deve fègnare come prima inHJ,K,L» 
Fatto quefto , piglia un Compafso commune apeno ad arbitrio» 
• e pofta una punta in D , fegna con l'altra una porzione di Cer- 
chio in M ; poi con la ftefsa apertura , fatto Centro in L , la fc- 
condapuntadel Compafso taglierà la porzione di Arco in M , lo 
ftefso farai delli altri punti E,K , poi FJ , e G,H ; prefe ad arbi- 

n trio l'aperture del Compafso , cosi che s'abbiano li Archi taglia- 
ti; per efsempioin N,0,P> indi pafsand > con la Riga una Li- 
nea per tutte le dette interfecazioni , andarà a toccai e il Centro 
A , fe l'operazione farà giuda \ e quefta farà la Meridionale . 

Lalciando 11 Piano cosi fermo , tira un filo dal Centro dritto perla 
Meridionale lungo a piacimento. Sotto di quefto filo metti la 
Buisola > e quanto la Linea Oft ro Tramontana della Rofa fi feo- 
H I a fta 
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fta dalla Linea figurata dal fila, che rapprefenta il Meridiano ; 
tanta farà Ja variazione . 

Non daidofi però Stazione ferma su'l Marc, anco nella maggior 
Calma , non è pratticabilc queft efpedientc . 

Ve un'altra maniera d'ofscrvarcih che punto del Compafso fi leva 
il Sole , ed in quale tramonta t contando fempre quando la me- 
tà del Sole medefimo è fuori dell 'Orizonte . Divifi detti punti 
del Compafso Nautico in due parti uguali» deve pafsarc per efsa 

, f divilione la Meridionale ; che fc non accorda con quella del Com- 
pafso j la differenza farà Ja Variazione della Bufsola . 

Non efsendo ne meno quefta operazione pratticabilc in Maicjt Na- 
viganti fono ricorfi a due altri fpedicnti , cioè di confrontare il 
Compafso con le Amplitudini, ò con li Azimut dei Sole, cosi 

„ bene , che delie Stelle . 

Fri ma di venire all'ufo delle Tavo- 
le, devo /piegare quelle de^ 
Traguardi del Compa/jo. 

LI più naturali , e facili fono quelli Mobili d'intorno al Centra 
della Bufsola , che fi fupponc collocata in forma, clic rifguardi 
efatamente li quattro Venti Cardinali Oftro, Tramontana, Le- 
vante , c Ponente a norma della Rofa portata dall 'Ago Calami- 
tato* 

Stando Vopra di quello Supporto fi girano li Traguardi verfo al Sole, 
„ ò le Stelle, per avere la loro amplitudine , o Azimut, cheli 
vede nei Gradi dcfcrkti all 'intorno della Bufsola doppj» cioè : gli 
uni , che fpiccano da Oftro, e Tramontana verfo Levante ò 
ponente; gl'altri da Levante, e Ponente finali Oftro , e fino 
alla Tramontana . 
QueiVè quanto alla Coftruzione del Compafso ; e prima di fpie ga- 
re l'ufo . per feoprire Ja fua variazione , con le Amplitudini > 
produco la Tavola delle medefimc . 
m 
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Tavola delle Amplitudini 
del Sole dall'Equatore 
lino al li Gradi 90. 
di Latitudine . 
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TAVOLA DELLE AMPLITUDINI. 77 

K 

Tavola delie Amplitudini 
del Sole dall'Equatore 
fino alli Gradi j>o. 
di Latitudine . 
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PER LA NAVIGAZIONE, 79 

Q Vette fono le dittarne del Levare, ò Tramontare del Sole, 
ò delle Stelle dalli punti di Levante, ò Ponente i chiaman- 
dofi Amplitudine Meridionale, fciJ Sole, ole Stelle fife- 
vano dal Levante , ò tramontano da Ponente verfo l'Offro > c 
fono le Amplitudini Settentrionali , fc il Sole , ò le Stelle fi Ic- 
vano da Levante, ò tramontano da Ponente verfo Tramontana. 
In Tetta della Tavola vi fono li Gradi della Latitudine fino a 90. , 
• ed a Siniftra la prima Colonna è dcllaDeclinazionc , 




¥J Icercata l'Amplitudine del Sole a Gradi 50, di Latitudine , e 

J\ 20. di Declinazione Settentrionale . 

Prela la Colonna fotto de Gradi jo. di Latitudine , e la Linea , che 

a parte dalii Gradi ao, di Declinazione i ia dove le due Linee s'in- 
terfecano, quella è l'amplitudine; cioè Gradi 33 ; 8, 

Le Declinazioni del Solecflendo le pia ufuali, ne prefentcrò nel 
fine del Libro otto Tavole formate fopra il Meridiano di Roma , 
ch'c il trentèlimo fefto , cominciando dall'lfola Palma tra le 
Fortunate . Moftrano la Declinazione fu l'ora del mezzo giorno, 

r e precede la Tavola dell Indice , ò ila la direzione come valer- 
tene dall'Anno 1573. fino al 1800. 

Cominciano nel Mefe di Marzo , con ravverten2a di fervirfi per li 
Mcfi di Gennaro , Febraro , delle Tavole dell'Anno precedente. 

E/empio . 

^* * - . . 

Ricercata la Declinazione per l'Anno 1676,, fi prende la Ta* 
vola prima • 
per 11 Meli di Gennaro , e Febraro la Tavola 4. 
Ricercata la Declinazione per l'Anno 1700. Si piglia Tavola 4. 
Per Gennaro» e Febraro Tavola 3. 

Le Tavole fono in fine del Libro , 

Efempio. 

COmc le Tavole della Declinazione del Sole fono calcolate fo- 
pra un dato Meridiano, c per l'Ora d'ogni Mezzo giorno, 

voleu 



80 VARII INSTRUMENTI NECESSARII 

volendoti* faperc la Declinazione ifteflà in ogn'altra Ora ; fe que- 
fta farà innanzi al Mezogiorno, fi prende la differenza della De- 
clinazione tra il Mezogiorno avanti, e quella del Mezogiorno 
propofto , per trovare la proporzionale, che fi aggionge alia 
Declinazione del Mezogiorno precedente. Se poi l'Ora richie- 

», fta farà doppo il Mezogiorno , fi cerca la proporzionale tra la 
Declinazione del Mezogiorno propofto , e quella del Mezo- 
giorno lui seguente, peraggiongerc detta proporzione alla De- 
clinazione del Mezogiorno propofto : CJueflo fi prattica , (e la 
Declinazione è crefecnte; ma s'ella diminuifee , fi fottra laDe- 

„ clinazionc proporzionale in vece di aggiungerla . 




Ricercata la Declinazione del Sole a* io. d'Aprile 1705.- alle 
Ore 6. avanti Mezogiorno dell'Orologio Aftronomko. 
Si prende la Declinazione de 19. Aprile Gradi 17:38 

di 20. detto Gradi 17 ; 54 

Differenza di Declinazione: 16 

Poi. 

Come le Ore 24. Corfo d'un giorno intiero , a Ore 18. fono quelle 
del Mezogiorno di 19. 

Così li Minuti 16. differenza della Declinazione a Minuti 12. pro- 
porzionale • 1 

Dunque la Declinazione di 19. Gradi 17 : 38 
Per le Ore 18. Gradi 12 

Declinazione Gradii : 50 . 

Efempio. 

Ricercata làDcctinazione del Solca* 10. di Luglio 170J. Oro 
8. doppo pranfo . 
Declinazione U ai. Luglio Gradi 20:22 

20. detto Gradi 20 : 34 

■« - 

Differenza di Declinazionc^Minuti 12 

Come 



• 
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PER LA NAVIGAZIONE. 8, 
Cóme 14. Ore a 8. Ore date . 
Cosi Gradi 1 1. aGradi 4. proporzionale . 
Dccluiazwnedclli 20. Luglio Gradi a« • v. 

Sottra la Declinazione proporzionale Gradi 4 4 

cr , , _ , , , Declinazione ricercata Gradilo^ 

0^0 di cEd té d "£; llcoIlt ? fo P" ' * Longitudine di Roma, 
orerò di Gradi fe occorrerà valcrfcue in altra Longitudini 
di qualfivoglia Luogo dato, fiapiù Orientale, odOccBte 
contandoli Gradi 1 per un'Ora , fi riduce in Ore la differenza dì 
Longitudine; Poi trovate nelle Tavole deUe Declinal a dif 
„ faenza tra quel giorno dato, c"l precedente, ò fuflXine 
che farà quali tutt'uno, fi divide per Ore vintiquattro " có s 
avutili li Minuti competenti perogri'Ora, e dato/1 che la Dcd £ 

tS^mEF*' ft " e fottrano , da " a Declinazionedc la 
Tavola tanti Muniti , quanti .mportano le Ore della differenza di 

E/empio . 

DAtotmSitonel Mare in Longitudine Orientale Gradii da 
quellodiRoma, la differenza farà come fopra di Ore 1 
Ricercata/! la Declinazione del Solcalo. d'Aprile 170? rl*~M. 
w Tavola è Gradi 8 ; la differenza dal giorni 'precedente dio'" 
overo Mcg» di 1 , . , è di Minuti al , à6è Secondi mo 
quali divifipera* . fono Secondi jj. per Ora . "" u "3"-> 

^te^&wfT?* 0 "* IiIe - A P«le I7 oy. la Declina- 
zione per 12 i avola , c di Gradi 8 

Sottrarti per le Ore due della differenza di Lon- 
gitudine j- 
B Gradii : 50 

Reftano per la fudettà Longitudine Orientale ' ' 

Declinazione c^a; 

v^radi- : 1 :$o- 

A maggior facilità , fiegue la Tavola per proporzionare le Declina- 
ziom del Sole in ogn'alcro Meridiano, cn e o^IloTRoma! 

L Tavola 
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Tavola per proporzionare la De- 
clinazione del Sole con ogri 
altro Meridiano . 
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PER LA NAVIGAZIONE. 8* 

AI di fopra cflendovi le differenze giornaliere della Declinazione , 
ed a finiftra li Gradi della Longitudine da 1 j. a 1 j. ; dove le Li- 
nee s'interlèc ano, fegnano li Minuti di Declinazione da aggion- 
gerfi , ò fottrarfi , come nel margine della Tavo la rnedefima . 

Efempìo. 

MI trovo in Longitudine Orientale di Roma Gradi 60. , ih un 
giorno dell'Anno, che la differenza di Declinazione da un 
„ giorno all'altro è di Minuti 16. nella intericcazione della Linea , 
chcdUccndc dalli Minati 16. , e di quella che fi Cpkca dalli Gra- 
di 60. di Longitudine, fi ritrovano Minuti tre di differenza di 
Declinazione, quali fe la Decimazione faràcicfcente fifottrano , 
e fi aggiongono (è farà in Diminuzione . 

> 

V 

- — - - •«« m \ f • 

tLJ empio. 

Sfcfbflfiin Longitudine Occidentale Gradi 105. in un giorno, che 
Ja differenza di Declinazione foffe Minuti 10. Ja differenza farà 
Minuti 3. , quali fe la Declinazione farà crefeentc , fi fottraran- 
„ no, e li aggiongono, quando la Declinazione diminuifee . 

Ufo delle fudette Tavole per ■ 
trovare le Amplitudini. 

Ritrovatali nella Tavola delle Declinazioni , quella del Sole , 
ò delle Stelle , come fi è detto , ed applicata alla prima Co- 
lonna della Tavola delle Amplitudini , dove farà fa propofta La- 
titudine; l'Angolo d'interfecazione moftrarà TA npIicudine ri- 
cercata . 

Ne' Cafi della Declinazione di Gradi, e Minuti, fi potrebbero 
„ trafeurare li Minuti iòtto trenta, e contarli per un'intiero Gra- 
do j fe pafsano la metà ; mi per accoffarfi più al vero, fi cerca-" 
no le proporzionali, come qui abbafso, il che non darà il me- 
nomo imbarazzo , quando (labbia famigJiatizato l'ufo delle Li- 
nce Numeriche Logaritmiche . 

L 2 Efim- 
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Efempio.. 

DAta la Declinazione di Gradi 1 2. in Latitudine di Gradi 42. fi 
ritrova nel modo come fopra l'Amplitudine di Gradi 16116, 
comefieguc. • , 

Data la Declinazione di Gradi 12 : 15. in Latitudine di Gradi 42; ; 

la Declinazione di Gradi 12. , come fopra, darà l'Amplitudine 
„ di Gradi 16:16. Per li 1 5 . Minuti , lì prendono le proporzionali 

era la Declinazione di Gradi 1 2. , e Gradi 13. 
Deci inazione Gradi 12. Amplitudine Gradi 16: 16 
Declinazione Gradi 13. Amplitudine Gradi 17: 3$ 

. Il 1 ■ ' 1 »«^P^— , 

• • . ^ • • . • . 1 1 • : ■ • .1 . > 

Differenza Gradi 1:21 ir 
Come Grado uno , overo.Minuti 60. alia differenza fudetta 82 , 
Cosi 1 y . alla Declinazione Minuti 20. 1 j 



7o 82 



Amplitudini 



Dunque per la Declinazione di Gradi tu k 1 '. . Gradi'.i 6 : 1 6 
^ - ^ Per li Minati t s . Gradi : 2 « 

Amplitudine Gradi 2 6 : 36 

E/èmpio di Gradi, e Minuti, * 
V:V:\ tanto di Declinazione y 
che di Latitudine. 

DAt,a la Declinazione di Gradi 15: 15. , e Latitudine Gradi 
42:30, k . 
Per la Declinazione di Gradi ij. in Latitudine di Gradi 42. Gradi 
16.: 16, 

Per 
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PER LA NAVIGAZIONE. »/ 
Perii Minuti 3 o. di Latitudine , fi cerca la proporzionale tra le Am- 
plitudini nelle I arinu*»; ' *i* ' Amplitudini 

Amplitudine «P^4^^^^ iac 



.1 •• .' 



Come 60. a ^.Differenza tra l'Amplitudine della Latitudine 42. > 

e 43. " " 1 ' ' ' . . 

Cosi 30. di differenza di Latitudine a,7- ritrovati con le parti prò- 

porzionali. • M 
Amplitudine trovata ne* Gradi di Latitudine 42. , c Decimazione 
15:15. Gradi 16:36 
Diffewnza dell'Amplitudine tra Latitudine 42. e 43- Gradl ? 



Amplitudine ricercata Gradi 16:^ 

l#o delt Amplitudine per trovar è 
le Variazioni delia Bufala - ^ 

LE Tavole delle Amplitudini del Sole , figurando l'Qrizonte 
divifo in Gradi , e Minuti , inoltrano in quale diftanza il nje- 
defimoSole fi alzi dal punto del Levante, ò tramonti daquello 
di Ponente , le prime chiamandoci Orttve. le altre • Occidue . 
Amplitudini Meridionali fOnokOiftanze del Levare> °Tramon- 
„ tare del Sole da Legante, ÒToncnte verfolOftrov & Ampli- 
tudini Settentrionali fono quelle d» Levante , o Ponente vetfo 

SeTrAmpUtudìni inoltrate dalla Ro6 fi accorderanno con quelle 

' della Tavola , non vifacàvariari6nc alcuna. Se ve ne forte : per 

efempio vcrio Greco di Gradi J* ,! allora e AmplBudu Ort ve 

„ Meridionali moftrate dalla Rofa faranno Minor. ; e le Sam»: 
' naliMaegioridellevewrittovatefinellcTavoleperla ra^ne, , 

che la linea Ponente . Levante della i Rofa panando dall .A. Le- 
vante dicci Gradi verfo E,Oftrom Bi L'Arco A, C, dato per i 
efempio di Gradi ao. di Amplitudine Meridionale fu 
„ ridono a B, C,nonèdi Gradi a... Vè**^£*&S£* 
l a ftefso fe le AmplitucUn Settentrionali Mero ftate nelle Tavole 
di Guai vin« l». Rimofla la Linea della Rofal^an^ 
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VSStt&ÌCK '° B, vcrfo l'Olirò l'Arco dcir Amplitudine Sct- 
untnonaie /\j la ac^ • r» . Ajir.Mfliin. invece 

di 20. , che vuol dire fono accredititi : di forteche quanto la Li- 

„ nea di Levante > a Po icnte della Rofa fi feofterà dalla vera Li- 
rica di Levante , Ponente, cioè quella ritrovata con le Amplitu- 
dini , tanta farà la variazione della Buflòla . 

Quanto fi è detto delle Amplitudini Orti ve, tanto s'intende per le 

K Occidue , ne occorre altra fpiegazionc . 



Paffo alla prattica 9 & 
agtEfempj. 



J""p*Rovata (opra le Tavole l'Amplitudine Ortiva nel dato gior- 
J[ no, e nella data Latitudine , s'aggiuftano li Traguardi mo- 
bili , come già fi è detto fopra la Buflòla nel Grado della data 
Amplitudine , e poi attefo, ch'il Sole fia ufeito con la metà del 
fuo Emisfero dall'Orizonte , figira la Bufsola fino a che il di lui 
raggio luminofo patti per li Traguardi, ed allora la Bufiòla farà 

y fituata giuftamente per li quattro Venti , come già hò cfpreflò : 
Fatto quello fi offerva quanto i' Giglio della Rofa fi fcolìa dalla 
Tramontana della Buflola verfo Greco, ò verfo Macftro , e quel- 

I. /. il ir > < 



Efèmpio della Variazione 
a Mae&ro. 



a, T\ Ata nelli Gl'adi 45. di Latitudine l'Ofiervazione , quando il 
LJ Sole è in Gradi 14. di Declinazione Settentrionale, lafua 
v Amplitudine farà di Gradi 20. da Levante verfo Tramontana . 
Pofti li Traguardi sii li Gradi 20. fudettida Levante verfo Tra- 
montana, e poi girata la Bufsola , fino i che all'ufcir del Sole 
dall'Orizonte, li raggi pallino per li Traguardi, quella farà la 
Situazione della Bulsola. OlTervata poi la Rofa con il Giglio sii 
li dieci Gradi da Tramontana verfo Macftro, quella èlaVaria- 
„ zione, trovaca tutta d'un tratto fcnz'a'rre operazioni ; e così d' 
ogn'altro calò, quale lì fia: Se poi fi voltile mettere la Builola 

fccon- 
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PER LA NAVIGAZIONE. 



«7 



fecondo la Rofa , & al levar del Sole oflcrvarc con li Traguardi 



LI Circoli Verticali , chiamati da gl'Arabi Azimut , fono Cir- 
coli grandi , che porteti Jo dal Zenit pafsano per I'Orizonte , 
tagliandolo ad Angoli ietti > cgion^onoal Nadir; Da quello ne 
fufseguita , che li Meridiani, quali partendo dal Polo pafsano 
parimenti per il Zenit , p?r I'Orizonte, e per il Nadir t fono pu- 
„ re elfi Circoli Verticali. E per l'Ofservazioni Azimutali efsendo in 
Latitudine Settentrionale lì contano Gradi 1 80. da Tramontana 
per Levante , ò pure per Ponente fino in Oftro , e da Oftro vci fo 
Tramontana , ftando in Latitudine Meridionale . 
A, Polo Artico , , B, Polo Antartico, C Zenit, D, Nadir, E, F, Ori- [ 

zonte, C, D, Azimut del Sole , cioè Circolo, che parte dal Zenit , 
„ paisà per il Sole G, taglia I'Orizonte E, F , e termina in D, Na- 
dir. H , I, Equatore, L,M, Circolo della declinazione del 
Sole. 

Con l'ufo degl'Azimut , fi conofee la variazione dcHa Bufsola , 
confrontando ( come fi fa con le Amplitudini ) fc li Azimut ofser- 
vati con l'Ago Calamitato , rifpondono a quelli , che fi ritrova- 
no, tanto del Sole, che delle Stelle » nel modo che ficgue, per 
non obligarfi a lunghiflìme Tavole . 

Si piglia la Latitudine del Luogo dove fi fi I'Ofservazione, poil' 
Altezza del Sole , ò delle Stelle in Ogn'Ora data , e la loro De- 
clinazione dalI'Hquinoziaie , trovando di tutti li fudetti tre termi- 
ni li loro Complementi . 

Si hi quello della Latitudine, fottrando la Latitudine medefima da 

„ 90. , ed il rcfsiduo è il fuo Complemento. Cosi pure fifottrada 
90. l'Altezza ofservata deU'Atìro , e ie ne ha il Complemento . 

Per il Complemento poi deila Declinazione del Sole , ò Stella, ch'c 
la iore (Manza del Polo; Se la Latitudine, e la Declinazione 
fono della medefima fòrte, cioè ambedue Settentrionali, ò Me- 
ridionali , fi fottra la Declinazione da 90. , eli hi il Complemen- 
to ; fc poi la Latitudine folle d'una forte , e la Declinazione dell* 
altra ; per elèmpio : fi daiTe la Declinazione Meridionale in Lati- 




Azimut . 



tudine 
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tudine Settentrionale , fi fumma la Declinazione con 90. \ e fi di 
la Tua diihnza dal Polo . 

Trovatili fudetti tre Complementi ; fi fumano aflìcme, c f? divi- 
de il prodotto per metà : Poi fi fottra dalla detta metà la diftan- 
za del Sole , ò della Stella dal Polo , c fi nota il refsiduo per pro- 

l, cedere alla Operazione feguentc . 

Come il Seno tutto e al Seno del Complemento della Latitudine . 
Cosi il Seno del Complemento dell'Altezza, ad un quarto Seno. 

Poi . 

Come il detto quarto Seno, ritrovato al Seno della metà delli tre 
termini . 

Così il Seno del rc/IIduo del Complemento della Declinazione del 
Sole , ò fia della Tua diftanza dal Polo , ad un'altro Seno, il qua- 

» le larà di contro al Seno verfb » ch'c l'Angolo dell'Azimut , con- 
tato dalla Tramontana in Latitudine Settentrionale, òdali'Oftro 
in Latitudine Meridionale . 




H, E, Latitudine di Gradi 5: 1 : 30. Complemento Gradi 38: 30 C,A. 
G, N, Altezza dell'Altro 11:30. Complemento Gradi 78: 30 Q»C. 
GjO, Declinazione Gradi 15 130. Complemento Gradi 74: joG,A. 

Stimma 191:50 
La metà Gradi 95 : 55 
Sottra la diftanza dal Polo Gradi 74: 50 

Refsiduo Gradi ai: 5 

Per trovare l'Azimut. 

Come il Seno tutto , , è al Seno del Complemento della Latitudine 
di Gradi 38:30. 

Cosi il Seno del Complemento dell'Altezza dell'alerò di Gradi 
78 : 30. ad un quarto Seno, che fi ritrova ctferc di Gradi 37 : 40. 

Poi 
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01. 

Come il Seno fudetto ritrovato di Gradi 37 :4o. e al Seno di Gra- 
di 95 : jy. « metà della Somma delii tré termini dati 1 ò fiano li 
Lati del Triangolo. 

Cosi c il Seno di Gradi 21:5:. refto della metà de/la Somma , dop. 
po fottrata la disianza dell'Acro , e fi ritroveranno Gradi 36. , 

>, quali fopra le Righe, fono di contro li Gradi 80. de Seni Verfi, c 
quefto e l'Angolo ckH' Azimut; il quale fi conta dalla Tramonta- 
na verfo Levante , ùtV OHèrvaaione fi fa innanzi Mczo § ior no > 
cfcfòflèdoppopranfo, farebbe verfo Ponente , 

Con la Scala del Con t ars, 

Piglia con un Compafiò la differenza su la Linea de Seni tra li 
Gradi 90., eh' Gradi 38 : 30. Complemento di Latitudine: 
» detta differenza applicata alli Gradi 78 : 30. Complemento del f 
Altezza dell'Altro , darà con l'altra punta dei Compatto il quar- 
to Seno di Gradi 3 7 : 40. 

Poi. 

Per avere la differenza tra li fudetti Gradi 37 :4. , ed il Seno di 
Gradi 9? :jj. , che non fi trova su la Linea de Seni, la quale 

,» non arriva che allibo., fi prende il Supplemento fino alli Gradì 
1 80. , che fono Gradi 84 : 5. ; però pofto il Compattò tra li Gra- 
di 37:40. , e li Gradi 84:5., quella differenza applicata su li 
Gradi 21: j-, , refto della diftanza dell' Auro, arri vara fopra li 
Gradi 36. come di fopra ; dirimpetto alli quali fi vedono nella 

„ Linea de Seni Verfi gl'Angoli 80. dclli Azimut ricercati. 

Tutta quefta operazione c fatta con la regola communc per quelli 
ch'anno le Righe Inelefi , fopra delle quali, di ordinario vi è la 
Linea de Seni Verii , di contro quella de Seni per molt'altre 
operazioni ch'io non dimoftro , e però la ometto, ed in luogo 
fuo , fupplifco al bifogno come fieguc . 

Fatta conia Scala del Gontars la prima operazione come fopra.c la 
feconda, fino a ches'hà trovata la differenza del refto della dif- 

M tanza 
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tanza del Polo , refliduo del Ja metà di tutu la Comma , che ncll' 
Efcmpio predetto è di Gradi a i : f . , e ritrovato l'ultimo Seno di 
Gradi 36. , in vece di cercare li Seni Verfi ,come fopra , fi piglia 
la metà della differenza , tri l'ultimo Seno , e 90. , il di lui Com- 
„ plemento «doppiato darà li Gradi dell'Azimut. 

Prattka. 

• '•', % .- » 1 • ■ " 

. 

DAHi Gradi 36. ultimo Seno dcll'efempio fudetto, prefa la me- 
tà della differenza, gionge alli Gradi jo., ed il Comple- 
mento effendo di 40. , quello raddoppiato, dà Ji Gradi dell' 
Azimut, comclopra. 
Di quefta maniera dunque ritrovati li Azimut , con il Calcolo , fi 
„ confrontano con quelli dcH'OlTcrvazione Magnetica , e Te ne ve- 
de la differenza, come fi prattica nelle Amplitudini ; Pofti li 
Traguardi delti Àzimut fopra il Grado ritto vato , fi gira la B ul- 
fola fini a che il raggio luminofodel SoL-pa^ì a travedo de' 
medefiini , & allora ti vede s irla Rofa la Variazione . 



■ • • 

U pure . 

Si mette la BufTola col Giglio fopra la Linea di Oftro Tramontana , 
„ e li girano li Traguardi nno a che il Sole trapaffi le fue Linci.* Vi- 
fuali, ed allora veduto l'Azimut deli'ofTervazione fegnato sii fa. 
circonferenza della Buffala , fc non concorderà con l'Azimut 
trovato con il Calcolo i la differenza farà la Variazione della Ca- 
lamita , conino detto dirTafamentc al palio dell'Amplitudini . 

Modo per regolare la Buffo la. 

Onofciuta la Variazione della Buflbla , che può alterare le Cor- 
\j fc con tanto pericolo dipeflìme confeguenze dirrovarfi a 
p (Tanto della Terra, quando li crederà d'cfTere in alto Marc > fi 

procede in due maniere per ovviare all'inconveniente . 
Primo . Confluendo la BufTola con l'Ago Magnetico mobile fotto 
la Kofa : con quefta maniera fi può regolare facilmente la BufTo- 
la ogni tratto* fecondo l'di'Ièrvazioni . 

Efem. 
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Ef empio. 

DAta l'Amplitudine Ortiva del Sole di venti Gradi verfo Tra- 
montana , e la Magnetica di Gradi 25., fi vede chiaro che 
l'Ago Gregaliza di Gradi y. ; dunque approfsimato l'Ago Gra- 
di 5. al Greco, la Rofadcl Compattò farà giufta per ogni Rorabb. 

Seconda maniera di Bufale ■ 
Ordinarie . 

COn le Buffale ordinarie , trovato il Divario di Gradi 5. per Mac- 
ero , fi prende la Corfa Gradi 5. verfo al Greco , e cosi delli 
a 'tri . 

Per non imbarazzarli con queftitrafporti , fi forma una Rofa divifa 
>j in 32. Rombi, mezi, e quarti. Con un perno nel Cenno, fi 
applica fopra un piano, quale all'intorno deila Rofa abbia un 
Ore Io di vifo pure in 3 éj Rombi , mezi , e quarti , come nella 
Figura 34. 

La Rofa mobile rapprefenta li Rombi della Calamita con la Varia- 
zione , ed ii Circolo fu'l piano inoltra li Rombi veri per li quali 

„ il deve navigare ; che però ritrovata la Variazione con le Ampli- 
tudini, ò qua l'altra manieri far àpi il facile, s'applica la Tramon- 
tana della Mobile fopra de Rombi piani con la variazione ritrova- 
ta , e i] fìlli Ja Rofa fu'l Piano con una Vite fui Perno , o con 
altre maniere proprie, che non mancheranno , perchè rcitin© il 

„ Piano, eia Rofo cosi uniie fino ad altra oiTervazionc , per ope- 
rar come degne . 

Dovendoli viaggiare per Greco, Ci guarda qual'c il Rombo della 
Rofa , che riJponde al Greco del Piano , e fi naviga per quello , 
e così per tutti gl'altri Rombi - 
si evitarà in oltre l'incommodo di aprire ad ogni tratto le Buffale per 
„ aggiuntare l'Ago (étto laRofà, il che le pregiudica, giovando 
che diano quanto più chiufe fia polsibilc ; oltreché la manieradi 
coftruirc gli Aghi dritti (che a mio debole parere fono li migliori ) 
non admettc la facilità di farli mobili . 
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Poveretta , ò Stromento per Calco- 
lare , ò Jìa fare la Stima del 
Piaggio della Nave . 

DOppo di avere ben accertate le Corfc, importa fopra tutto di 
rilevare quanto più fia pofsibile prerfo a! vero il cammino che 
fi la Nave ; I! quale fi chiama Stima di Viaggio. 
Gl'Inglcfi fi fervono d'un pezzo di Legno della Figura di una Paf- 
fcra, longa fcttOncic, con alquanto piombo alla parte della 
Coda, che buttandola in Mare la tiene fott' Acqua, l'altra pane 
ftando fuori di Acqua , fc gl'attacca una Cordicella longa in cir- 
ca centocinquanta nafsi , che fta involtata fopra un Rocchello 
per facilità di lafciarìa feorrere col di più, che fi dirà qui abballò • 
Li primi dicci , òdodeci pafsi reftano liberi per lafciar ufeire la 
„ Paileretta fuori della corrente della Nave prima di cominciare a 
contar li Nodi , o Segni , che poi vi li fanno di 42. ,342. piedi ; 
E quanti di quei Segni icorrcr anno in un me 20 Minuto d'Ora,tan- 
te Miglia il caminarà con la Nave ogn'Ora . La Supputazione è 
chiara, moltiplicati li 120. mezi Minuti, ch'entrano in un'Ora 
per li 42. piedi fudetti , dati per ogni fegno , avrai piedi 5040. , 
quali fono pafsi 1008., cioè Miglia uno . Dunque quanti di eme- 
tti Nodi feorrcrannoin un mezo Minuto , tanti faranno li Miglia 
del camino per ogn'Ora ; eli Nodi cfsendo divifi in Dicci , per 
quell'ultimo nodo 1 che non fcorrcfse intiero , fi averanno le de- 
„ cime parti d'un Miglio. 




SE ne! tempo che feorrerà l'Ampolla di Sabbione di mezo \finuto? 
faranno pure feorfi quattro nodi , e cinque decimi, fi calcole- 
ranno miglia quattro, c mezo di Camino pe un'Ora . 
Qucfto conto e fondato sù ta Suppolizione , che cinque piedi faccia- 
no un pafsef, mille de quali Mano un Miglio 5 efeflanta di quelli 
un Grado j cosìclx un Giado contenga trentamila piedi , cxum 
Minuto di Grado 1 Io contano per un Miglio. Di modo che il 

UX'20 
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mczo minuto d'Ora cflcndoU Cento ventèlima parte d 'un'Ora, 
ognuna di quelle parti moltiplicare per quarantadue , compon- 
gono li piedi 49. , ch'è l'intiero Miglio . Come però quello con- 
to pafsa per erroneo* e che li Matematici , tanto Inglclì, quanto 
gl'altri convengono, clic il Grado fia maggiore defii fuppofli 

» fefsanta miglia, li afsegnano (èlsanta miglia di Mare, con li 
Pafsi non più di cinque , ma di lei piedi l'uno , che in tutto un 
Grado fono piedi 36000. Con quello fondamento, alcuni In- 
gle/ì» che lafciano li Nodi sù la raifura di 42. piedi, hanno le- 
vato Sabbione all'Ampolla per cinque fecondi; ed altri più mo- 

» derni accrcfcono li Nodi , allongandoli fino 350. piedi , che mol- 
tiplicati per li ccntovinti mezi Minuti^ formano la fumma giufla 
de {cimila piedi per miglio. Non oliarne ch'in Inghilterra peri 
loro Statuti un miglio iìa fidato alla mifura di mille Iciccnto (en- 
fant a Yards , che fono piedi 5280., avendo con tutte le ofserva- 

„ zioni, ed esperienze (tabilito , che un Grado fui Meridiano, 
di' e un* de Circoli maggiori > contenga miglia 69 1. , li Marina- 
ri meno pertinaci nclh ufi vecchj , accordando fei mille piedi ad 
un miglio di Mare , accrcfcono la mifura dei Segni siila Corda 
della Pafscrctta , dalli 42. alli 50. piedi » come nò lòpra detto ; 

» così credo potiamo pratticare noialtri; febbene li piedi Inglcfi 
cfsendo più corti dclli Veneti > e rifpondcndo li 69 a feisanta 
de nomi , parerebbe che fi potefsellarcalli 42. piedi per Nodo , 
ma giova contar ingordo, e crederli piùtofto vkini, che lontani 
dalla Terra. 

Nei viaggi lunghi , per ben afsicurarlì della Supputadone del cami- 
» no , il getta ogn'Ora la Pafscrctta al Marc , e nelli altri ogni due 
Ore . Quella maniera è la più ufitata , benché foggetta agl'equi- 
voci , per le Corentie per le Scadute , con altre Variazioni , 
che chiamano un Capitolo a parte . 

Ampolla di tnezo Minuto 

d Ora. 

PÉr arsicurarfi che le Ampolle a Sabbione di mczo Minuto fiano 
giufte, prendono un qual fi fiapefoi palladi Mofchctto, d 
altro, attaccata ad un filo longooncic 34 1 46. mifura Veneziana, 
contando dalla meta , ò centro del Contrapeio fino al punto 
dov e attaccato a pendolo . Ogni vibrazione andata . e titerno 

iarà 
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farà una feconda di tempo» e 30. Vibrazioni faranno lamifura 
giufta dell'Ampolla, od Orologgio a Sabbione . Se il Vafcelloè 
in gran moto ; feorta il pendolo d'Onde fette , cioè fino a Oncic 
27 : 46. , e tenendolo nelle Dita , data la Vibrazione dall'altezza 
di Gradi 60. , conterai come fopra . 

• Squadra Zoppa . 

PEr capo di maggior facilità , ed ofo pur anche dirlo , di mag- 
gior Scurezza per li confronti, propongo l'ufo della Squadra 
„ Zoppa, la quale deve fare l'effetto di contar il camino, come 

la Corda lo fa con li Nodi . 
La Squadra Zoppa è comporta di due righe perfettamente uguali , c 
diritte, lunghe un piede, ovcrodue per maggiorala te zza , le 
quali fono unite con un Perno alle Tette nella Mezaria ; da do- 
ve lì fpiccano due Lince, divife in ducento parti, emeze, eh* 
„ occorrendo fervono per 400. Li lì aggiunge una terza riga , detta 
Travcrfa , che hà nella Tefta un ritegno al di lotto , per appli- 
carla ad Angoli retti: contro d'ogn'uno de' lati della Squadra , c 
fopra i Lati fmufsi di detta Traverfa vi fono le flette divinoni in 
ducento parti uguali, come fopra la Squadra . Il rcfto , lo fpic- 
" „ gatò più abballò, Raggiungendo fo!o per facilitare l'intelligen- 
za, che chiamalo un lutto A, B , l'altro A, C , e la Traverfa D,E, 
F» 3& come nel I a Figu ra 3 5. 

L'ufo farà di tenete detta Squadra in una data apertura , che dirò in 
F. 36. appreflò,con il Lato ; per efempio A , B , Figura 36. a, a , ad An- 
golo retto fopra la Linea laterale della Kave,e l'altro A Qobli- 
„ quo in una dnta apertura per oflervarc un'Onda del Mare , ò ila 
Spuma , ò cola notabile , che cade fotto la Linea vifualc al fudet- 
to I aco A, B , e poi a mifura , che la Nave fi avvanza, s'ofTcrva 
1'iftcfla cofafino che venga fotto la Linea vifuaie dietro al Lato 
A,C; O pure (il che farà meglio ) fi volta la Squadra b,b, ol brac- 
ciò A,C,alzatO verfo la Pi era del la Nave, e s'ofTcrva l'Onda clic 
cade f >tto la Vifuaie di detto Lato A, C>e poi a mifura,chela Na- 
ve s'avvanza,quando la detta Onda oflèrvata cade fotto la Vifua- 
ie del lato dritto A,B»a perpendicolo della Nave; ali ora fi conta 1* 
rivoluzione completa , e li piglia immediatamente in vifta un'alti* 
Onda , ò Segno dietro al braccio A, C , e ciò tante volte quanto 
duiera il Sabbione dell Ampolla di mezo Minuto . 

Di 
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Di tal maniera vi faranno con la Squadra Zoppa tante rivoluzioni 
quanti fono li Nodi con la Corda della Pafleretta , ò Ciano Miglia 
di Camino . 

Se quella maniera folle praticabile la notte , come Io è folo di gior- 
no, farebbe a mio credere preferibile alla Pafserctta , laqual'è 

„ troppo foggetta ad incidenti, ch'alterano Jbflcrvazioni , dove la 
Squadra è più certa, e facile ; potendoli di più ripetere ogni quar- 
to d'Ora , fenza difturbo , nè occupazione de Marinari . E fe non 
altro , fcrvirà di confronto alla Pafleretta . 

Refi a da /piegare per intiero 
il modo di praticarla . 

COme li Bordi delle Navi fono differenti , più alti , e piti bafsi , 
e che la Squadra deve eflère tenuta non perpendicolare, mà 
3 , obliqua, per commodo della Vifta fi mette a perpendicolo l'Afta 
A, B ; Vedi C, Ce fi alza obliquamente l'A,C,aperta Gradi 30. : 
poi lafciato cadere a piombo un Filo dall'Occhio fino all'Acqua F « 
A, E , fi mifurano li Piedi dell'Altezza . Allora applicata la riga 
Tranfverfale D , ad Angolo retto fu'l Lato A , B , al numero de 
piedi dell'Altezza dall'Occhio fino all'Acqua ; ritrovati per elcm- 
», pio piedi 1 j. , fe il Lato A , C , farà aperto Gradi 30. , come hò 
detto di fopra , la Trafverfa'e interfecherà fopra di ella A , C , il 
numero 17. , e quella A , C , della C » C , farà la politura nella 
quale dovcrà efsere tenuca la Squadra Zoppa , cioè sù la Linea 
alzata A ,C, Gradi 30. , quando l Ofservacore la tiene alquanto 
„ obliqua , com'hò accennato, per commodo deH'Ofscrvazionc 
medema . 

Fatto quello, fi applica la Traverfa fu'l numero 17. dcll'A, B, eh è 
Ja Linea dell'Occhio al Marc ( vedi a, a , ) A, B , e fi apre l'A , 
C, fino a che tagli sù la Travcrlà li piedi 50., e quella farai* 
Apertura , che notata una volta, iervirà per fempre fopra qucl- 

„ la Nave , ò altra di pari altezza di Bordo , e li 50. piedi contati 
con la Squadra, faranno loftefso, che li 5o.miiurati conia 
Corda , come'di fopra . 

H Triangolo della Squadra nelle mifure de piedi figuraci, rappre- 
fenta il Triangolo vero, comporto dalli due Lati vifuali , ed il 
terzo , eh e lo Spazio mifurato fui Marc • A maggiore confion- 
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rodell'Ofservazionc, fi pofsono avere più Squadre Zoppe » fatte 
anco manualmente con due Righe di Legno fempliee , nfsatc af- 
fieme sù l'apertura data ; e nel mede/imo tempo augnate più 
perfone oziofe ( che non mancano mai fopralcNavi) di furti- 
cicnte Capaciti, fi pofsono replicare l'ofservazioni ftefse , le 
„ quali quando difeordafsero, confrontate afsieme , e prefa la me- 
dia, fiavera una Mifura più accertata dell'altra, c nulla imba- 
razzante. 

Mi fi dirà forfè, che non fi può prendere alcuna mifura certa per V 
inftabilità dell'Onde di Mare ; maffimc andando a feconda, o con- 
tro Marca , mentre nel primo cafo fi conterà d'aver fatto meno , 

„ e nell'altro cafo fi dirà d'aver fatto maggior Viaggio dei vero i 
mà come poco può cfsere tale divario nel raezo minuto dell'Am- 
polla, e che la Pafseretta è foggetta allo ftefso divano , non 
credo , che meriti certo fcrupololo rifkfso • 

Quadrante del Signor David per 
ritrovare le Latitudini . 

BEnchè dalla Figura fi comprenda à baftanza l'ufo del Quadran- 
te , dirò a maggior intelligenza , che A. B, Arco maggiore , 
» contiene Gradi 3 o.con le Diagonal i per una minuta ofservazionc , 

afecndendo li numeri dal bafso fino alla Traverfa . 
C, D, Arco minore , qual'è di Gradilo, divifo da Grado a Grado 
cominciando al di fopra,e finifee alla Traverfa sul quale s applica 
il Traguardo E ; L'uno , e l'altro di quelli Archi anno per Ccn- 
,» tro commuhe» il Centro appunto del Traguardo JF . 

E, Traguardo detto dell'Ombra , l'Orlo del quale o il Foro nel me- 
zo, porta il raggio del Sole sù l'altro Traguardo F , al punto mar- 
cato sù la Linea, che procede dal Centro . 

F, Traguardo detto dell'Orizonte fermo fui Centro del Quadraste, 
con unafifsura nel mezo per ofservarc l'Orizontc dall'altro Tra- 

„ guardo G. 

G, Traguardo oculare,dove applicato l'Occhio, fi rimuove da fito a 
fito hno a che l'Ombra del Traguardo E, od il foro dd Vetro, eh e 
pofto nei aio Centro, vada à marcare ciucilo sul Fife tenu- 
to il Quadrante così fermo) l'occhio del Traguardo G , veda 
1 Onzoute a traverio la figura del F , Traguardo Orizontale . 
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Per valcrfi del Quadrante , fi deve aggettare il Traguardo E, full' 
arco C, D , al Grado , che convenga della maggiore , ò minore 
altezza del Sole , poi alzato il Quadrante, e tenuto verticalmen- 
te con la ichiena ver fo al Sole , fi cercarà il Sito , che li raggi tra- 
panando il Traguardo E , il punto lucido appara fu'l Centro dcl- 

,. I' F ; poi s alzerà, ò abbafserà il Traguardo G , lino a che fi ve- 
da TOrizonte per la Mura F ; Come l'ofscrvazione deve comin- 
ciarli avanti Mezogiotno , a mifura, che s'alzarà il Sole , non fi 
vedrà più i'Orizonte, mà il Marc, però s'abballi il Traguardo 
G , e cosi fino a che fi cominci vedere il Cielo , e non il Marc • 
fegno , ch'il Sole pafserà il Mczogiorno . Allora contati li Gradi 

n dell'Arco C Di e quelli intieri con le frazioni dell'Arco A» B, 
fommati afsieme faranno il Complemento de Gradi dell'AJtez- 
za del Sole , cioè la diftanza di cfso dal Zenit . 

Li primi Quadranti avevano il piede del Traguardo E , tagliato al 
difotto per fegnare li Gradi full Arco C, D , Se allora fi prende- 
va l'altezza dall Orlo fupcriorc del Sole ; cosichc bifognava poi 
fottrare Minuti 16. daH'altezza,per il mezo Diametro del Sole , 

„ per calcolare full 'altezza dal Centro del mede fimo . Ora facendo- 
li Ji Quadranti con un Vetro con ve/so nel mezo del Traguardo 
E , che getta il punto lurainofo sa la Linea $ che parte dal Cen- 
tro del Traguardo F , dov'è la macchia negra , fi evitano quefte 
Attrazioni di Minuti 16. , giachè li raggi del Sole portati dal 

M Vetro , eh e nel Centro ' com'hò detto ) del Traguardo E , 
vengono dui Centro del S >Ie, dando adrjttura 1* altezza riccr. 
cata. 

Volendoli fervire del Quadrante per trovare la Latitudine della Cit- 
tà , ò Sito nel Marc , ove fi farà l'Olservazionc ; tcnirai l'ordine 
ièguentc , riiservandorai elporre chiaramente più abballò il 

y modo di trovare tutte le Latitudini , con l'ufo d'uno Stromento 
di Carta, ò fumo due Circoli , foprapofto l'uno all'altro , che ne 
faciliterà fommamentc ITntelligenza . 

Modo di fervirfi del Quadrante. 

SE il Sole fofce tutti li giorni dell'Anno nelli punti Equinoziali, 
che s*incerfecano conl'Eclitica, la Suppurazione farebbe fobi- 
ca fatta i mentre lòttratta l'Altezza Meridiana del Sole dalli Gra- 
di 90. che compongono il Quadrante , il Complemento marche- 
rebbe il Zenit, 6 lìa la Latitudine ricercata ; Come però il Sole 

N ogni 
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ogni giorno cambia di fico con le Tue declinazioni di qua , c dì là 

dall'Equinoziale t bifogna procedere come ficguc . 

Quando il Sole col fuo moto diurno percorrerà nelli punti dell E- 
quatorc , come hò dato di iopra , il Complemento dell Altcz- 

„ za trovata, &rà la Latitudine, che fi cerca . 

E/empio . 

Data l'Altezza di Gradi 40. , il complemento è di Gradi 5 0. , e fono 

quelli delia Latitudine ricercata . 
/~\ Vando il Sole làrà in Declinazione Settentrionale Gradi 20. , 
1) aggiongila al Complemento, e quella iàrà la Latitudine . 



Efemp 



io*. 



Data l'Altezza di Gradi 40.il Compimento è di Gradi jo.a quali ag- 
„ »ionti li Gradi 20.di Declinazione,fàranno Gradi 7o.di Latitudine. 

O Vando poi folle il Sole in Dee 1 inazione Nf eridionale, fottrando 
la Declinazione dal Cómplemcnto,rcftano li Gradi della Lati- 
tudinc ricercata. 

Altro modo d'ufhre il 
Q11 (idrante . 

Omc poflbno darfi decafì clic non fi veda l'Orizontc , impedi- 
1/ toda Terre , ò altro , fi potrà ordinate che al Quadra-ite nel 
«Traguardo F , s'applichi una Lente di Vetro , con»e quella del 
Ti aguardo E, la quale porti il fuo foco nel medemo Traguardo 
E , con un Pendolo pelante due Libre, attaccato con Corda di 
7 . Lcuto al Centro F , come ne'la Figura 37. a , a , Ai-ora li raggi 
del Sole legnando il Traguardo E, quale farà pofto iopra li Gia- 
„ di proprj per la maggiore 6 minore a, rezza , che doverà ofler- 
varlì , il pendolo marcherà il retto dell'Altezza medefima ìiell* 
Arco A, B. Da quett Altezza trovata, diottra la Declinazione 
Settentrionale, & il retìJuo ( ne li oflcrvazioni Settentrionali) 
fottrato da Gradi 90. , farà la Latitudine ricercata • 

Se 
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Se la Declinazione farà Meridionale, s'aggionge al! altezza, ed ave- 
rai 1 elevazione dell Equinoziale , & il retto ano a 90. Gradi > fa- 
ranno quelli della Latitudine . 

EJempìo . 

Ritrovando/ì la Nave nell'Emisfero Settentrionale. Data l'altezza 
del Sole di dadi 40. , con 20. di Declinazione Settentrionale ; 

„ qucfti fottratti, reftano2o. , cioè l'altezza dell'Equinoziale , c 
fino al Zenit mancano Gradi 70. , che fono quelli della Latitudine, 

■ • 

Rf empio . 

Data l'Altezza del Sole di Gradi 40. con 2 o. di Declinazione Meri- 
dionale ; aggionti quefti alli primi, fono in tutto Gradi 60. per ar- 
rivare all'Altezza del]'Equinoziale,e mancano 3o.per fupplcmcn- 
( toapo. , che fono quelli della Latitudine, 
E/Tendo alla fine del Libro la Tavola delle Declinazioni del Sole, 
>, della qua f e s'e inoltrato Tufo per li Gradi , e Minuti ; non occor- 
re aggiungere di vantaggio . 



Balefl biglia . 



LA Balcttriglia, detta da gl'Antichi la Scila di Jacob, èuri 
battone parallelepipedo , cioè per rettamente riquadrato , lori- 
go in circa due piedi , cmezo, con quattro Ti averle, chiamate 
da Marinari Caftagnole , di varie longh?zzc , proporzionate alle 
divilìoni delle quattro facciate del battone medefimo i valendo- 
fenc per oflèrvare l'Altezza dei Sole , e delle Stelle. Varie fo- 
no ledivifioni, mi la più com rune comincia, li minore dalli 
Gradi 3. , finendo alli io. La feconda principia sii li 10. ? fino 
alli 30. La terza dalli 20. alli 60. E laquarca dalli 50. alli go. , 
ii quali numeri tutti dclli Gradi d'altezza, fono sù la finittra della 
n Facciata della Riga , e dirimpetto alla dritta , vi fono que Hi dei 
Complemento . 

A rnifura dell'Altezza dell'Altro, che vorrai ofiervare, prefala 
Traverfa proporzionata ( preferendo femprc le maggiori , eh' 
anno le divifioni più efatte ) infilale fu'l barione, con il Lato 

N a piano 
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pano vedo la parte piana della Tetta del battone , che deve ap- 
plicaci all'Odo di fo to l'Occhio , quanto più vicino fu poffibi- 
le, mà j 1 1 torma , che per la parte Superiore di elsa Traverfa , fi 
veda la metà del Centro del Sole . Seiotto la parte interiore del- 
la Travet-fa ti vedefsc il Cielo , è legno che deve accrefeerfi V 
„ Angolo dell'Altezza, però s'appro/fima la Traverfa ftctTa \crfo 
ali Òcchio, lino a che fi vedi l'Orizonte. Cosiamifura , clic 
•s'alzerà il Sole tino amezogiorno , fi feguita d'approffimare fc.ro* 
prela Traverfa all'occhio 5 e quando comincici à decimare , farà 
legno ch'il Sole averi oltrepaflato il mezogiorno, nell'altezza 
che vedi ai sii la Facciata dell 'Afta 15» proporzionata allaTra- 
verfa, ed oppo(ti faranno li Gradi del Complemento. Produco 
F. ^8. la Figura 3 8., che parlando dafe ftcfsa, non dirò di vantag- 
' ' ' gio . 

Altra maniera di fer- 

• r 

virjene . 

Om'è incommoJo fifsare gl'occhj nel Sole per olservarc fa fun 
altezza, fi può avere l'intento con l'aggiunta d'una piccioli 
riga d'Avorio alla Traveda minore, qnal'cica lateralmente, sii 

F- 38. ry h metà delle due Facciate , come nella Figura 38. b, b , e quella 
deve mctterfi col Lato piano su la punta piana del battone, dova 
prima s'applicava l'occhio . Si fa poi un Traguardo pofticcio d'Ot- 
tone, da cisere aggionto ad arbitrio (òpra d'ogn'una delle Travers- 
ie, ( de quali doverà lervirfi ) lanciando ima filsura dove fi applica 

F ^8 » l'occhio» come C,C svoltata la fchicna al Sole . s'approlsima y - 
e s'allontana la Traverfa B , fino à che per la Fifsura C, C» fi ve- 
de , che l'ombra del Sole rnoftra l'orlo delia Riga d'Avorio B B, 
e che nello ftefso tempo t'occhio per la fifsura C C , veda l'Ori- 
zonte lòpra l'ork) della me dell na riga d'Avorio b , b. La tra- 
verfa B, col fuo piano , moftrarà come prima l'Altezza dd 
Sole . 

Dcvcfi però avvertire , che quefto Stromcnto , coinmunementc fi 
ufapiùtofto corale Stelle, che con il Sole * 



r 



M9J0 
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Modo di ritrovare la Latitudine 9 
ò ì Altezza del Polo in 



COn l'occafione di fpiegare l 'vfo dclli Stromenti , abbiamo rife- 
rito quant'occoneva in generale fopra la Latitudine; Rclht 
d aggiungere in particolare que l di picche può facilitare la forma 
di ritrovare in ogni luogo la Latitudine . ò fìa l 'altezza del Polo , 
eh è l unico punto certo da ofscrvarli nel Cielo > per confronto 
li de Ca'coii del camino che fi fa nel Mare. 
Per le ragioni accennate , e quelle che fi diranno più ampiamente 
qui abbafso cisendo di fomma necessità fapere la Latitudine del 
Luogo dove fi trova la Nave , con frequenza d'oflèrvazioni , le 
qua'i non ièmpre fi pollono fare con l'altezza meridiana del So- 
le, ò fia distanza dal Zenit , tal volta per li tempi ofcuii , ò altro 
5 , impedimento , fi ritrova la ftefia Latitudine ancora con le Stelle , 

e le non altro fi confrontano afsieme » 
La Latitudine d'ogni Luogo, come se detto, è la porzione dell' 
Arco Mei idillio contenuto tra l'Equatore, ed il Zenit, che è 
uguale all'elevazione del Polo, fopra rOrizonte, come nella 
Figura 59. 

Data P, E, S, Q^, che rapprefenta il Meridiano , E, QJ'Equatore , 
5 , P, il Polo Settentrionale , H , O, l'Orizonte, e Z, il Zenit . Se 
da Z, O, diftanza del Zenit dalPOrizonte ( la quale e uguale a 
P, E , diftanza dal Polo all'Equatore ) fi fottra Z, P , diftanza dai 
Polo al Zenit.reftard P,0,diftanza dal Polo all'Orizonte uguale a 
Z, E, diftanza dal Zenit all'Equatore, ch'è la ^Latitudine ricercata. 
La Declinazione del Sole , e delle Stelle , e la loro diftanza piò 
» vicina all'Equinoziale » ch'èmifurata dall'Arco d'un Meridiano , 
comprefo tri l'Equatore, ci il Sole, ò Stella; ed il comple- 
mento lino al Zenit (ì chiama diftanza Meridionale , tra il Zenit , 
el Sole, e una Stella quando pattano per il Meridiane d'ogni 
Luogo. Con la Declinazione dunque del Sole, ò delle Stelle, 
c con la diftanza Meridionale al Zenit , ò fia complemento dell' 
Altezza fino al Zenit,fi ritrova la Latitudine» come fiegue . 




Lei 
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Del Sole. 

„ TTX Ata la Latitudine Settentrionale , come nella Figura 40. , ef- 
r.40, fcndo noj nc H'Hmisfero Boreale, le il Sole hà Declinazione 
Meridionale, cioè D, E, Gradi 20. , oltre i'Eouatorc E, Q^e fia 
l'altezza Gradi 20. , il Complemento fard di Gradi icttanta,cioè 
k fuadiftanza Meridionale fino al Zenit . Da quefta diftanza ò 
complemento fottra la Declinazione del Sole , e reltaià la Lati- 
tudine ricercata . 

Efempio. 

H, D, Alcczza Gradi 2 o. D, Z, Complemento Grad i 70 

D, E, Declinazione fotirata Gradi 20 

Retta E, Z, Latitudine Gradilo 

SE il Sole farà nell'Equinoziale lenza declinazione alcuna, il Com- 
plemento dell altezza al Zenit farà la Latitudine ricercata • 

Efempio. 

F.40. H, E Altezza di Gradi 40. Complemento Gradi $& 

' E, Luogo del Sole, cioè fopra l'Equinoaialc fino al Zenit Gra<ii 50 

Che è la Latitudine ricercata • 

SE il Sole farà in Declinazione Settentrionale aggiongi la Decli- 
nazione medeilma al Complemento, òa?:adiltanza dell'Auro 
v al Zenit , e'1 prodotto farà la Latitudine ricercata . 
H, F, Altezza di Gradi 60. li Complemento è di Gradi 3 o 

E, F, Declinazione Settentrionale Gradi lo 

Sommate afsieme fi ha la Latitudine 50 

Shil Sofclàrà nel Zenitja Tua Dcc'inazione dell'Equinoziale farà 
la Latitudine ikercata ; e quale farà Ja Declinazione, tale farà 
la Latitudine ; cioè data la Declinazione Settentrionale, la La- 
titudine (irà Settentrionale» e così nello fteiTo cafo della Meri- 
dionale * 
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. r 

Ef empio . 

E, Z, Declinazione del Sole Gradi 20. Settentrionale . p 
Altezza qj Giaci 90. , la Latitudine farà di Gradi %o. Settentrionali, 4*» 

E Xi Declinazione Meridionale Gradi 20.5 Altezza. Gradilo, i la F.42, 
Latitudine farà di Gradi 20. Meridionale. 

SE il Sole oltrepafla il Zenit.fi piglia la fua altezza alla parte Setten- 
trioni e, Il Complemento «no al Zenit, foca atto dalla Declina*. 
7 lune , làrà la Latitudine . 



EJempio. 



O 0. Altezza Settentrionale dell'Albo; Il Complemento al Zenit t*4p 
è di Gradilo. 

E, D, Declinazione del Sole Settentrionale Gradi 20 

; \ : Gradi 10 

Sottratto il Complemento , .n A 1 1 » » 

Refta la Latitudine ricercata ...... > Gradi 10 

Se faremo nella Latitudine Meridionale , cónmnno .le fteflè pro- 
é , porzioni, delle quali non adduco Efempj, ne di molti cali , che 
poilono darli , Jafciandoxh'il noftro Marinato abbia di che appli- 

« ■■ • « 

OJJervazioni delle S ielle. 

SEbenc corrono le fteflc ragioni , per I'onervazione del Sole , che 
delle Stellejad ogni modo la loro Declinazione dàdo frequenza 
de cali particolari , credo neceffària quella pKcioladigreflionc . 

t rovare la Latitudine con 
, . le Stelle fi/Se. 

IJ Sfendo in Latitudine Scttcntrioaale ; £e la Declinazione faràMe- 
. ndionalc , fi fottra dal Complemento dell'Altezza , e ne 
1 -citar a la Latitudine ricercata . 

. \ Efcm- 
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Efempio . 

In Latitudine Settentrionale ofTervato il Gran Cane Sirio F nell' 
Altezza Meridiana di Gradi 4<5., il Complemento a Gradi 90. 

farà Gradi 44 

Sottra la Declinazione Meridionale Gradi 16; 15 



1 



Latitudine ricercata < Gradi 27 : 47 

N Latitudine Settentrionale; fc la Declinazione (ara Settentriona- 
le , aggiongila al Complemento dell'Altezza, edaverai la lati- 
tudine . 



Efe 



<ewpw . 

Oflcrvato il Cuore dell'Aquila nell'Altezza Meridionale di Gradi 

F te 47* 3° 

Il Complemento à Gradi ^o.-è di - ~* GradÌ42:3o 

Declinazione Settentrionale di Gradi 8:11 

m 

Latitudine ricercata Gradi jo : 41 

SE farai tra l'Equinoziale, eh Stella, di cui la Declinazione fia 
maggiore della diftanza dall'altezza al Zenit , cosìchc fi oflervi 
airOppofito , non^verfo i'Oftro , ma la Tramontana , fi fottra 
il Compimento dell'altezza fudetta dalla Declinazione data, c 
quello 1 cfta , è la Latitudine ricercata , 

- Ffempin . 

In Latitudine Settentrionale , fe oflervo la piti alta penna del Ci- 
gno , ch'è verfo la Tramontana , e la trovo in D, altezza di Gra- 
n 6 „ di 61 130., il Complemento a G adi 90. (ara di Gradi 28:30. 
* 4 # LaDeclnazioneSettentrionaleèdi GiadÌ44:3o 
Sottra il Complemento Gradi 28:30 

Reda la Latitudine Gradi 16 

Negl'altri Cafi tutte le regole fono communi , tanto per le offerva- 
zioni del Sole,che delle Stelle , nota che fia la loro declinazione ; 
che però unifeo la Tavola di cento delle principali , riservandomi 
d'aggiungere le Figure d'alomcche credo le più facili a conofeer- 
fi> e le più ufuaii perii noftro Marmaro . 

La Tavola è alla fiue del Libro • 

n 
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Vifono ancora alcuni modi partì- 
coi ari per avere la Latitudine 
con le Stelle e 

• 

PRima. Troyarc l'Altezza del Polo, con la maggiore, ò mi- 
nor Altezza Meridiana d'ogni Stella , che non tramonta, di 
cui fi (àppi la Declinaz ione • 
Oflcrvata l'Altezza Meridiana d'una Stella, che fia fopra il Polo, 
fottratto il Complemento dclh fua Declinazione dall'Altezza. 
„ medefima j reftarà quella del Polo i e fc fard fu'l Meridiano lòt- 
to al Polo , devefi aggiungere il Complemento all'Altezza , pei 
avere quella del Polo, 

Efempio Primo. 

©nervata la Stella più lucida de Gardiani nell'Altezza 
di Gradi 6x;ja 

Sua Declinazione 7 ? : 3 3. 

Complemento della Declinaz, Gradi 14: 37^90. Gradi 14 : 27 

Altezza del Polo Gradi 47: 3 

Per le Stelle , che non tramontano, e che vengono fu'l Meridiano» 
„ anco lòtto al Polo , fc non ferve l'occhio , piglia un Pendolo , c 
quando il Filo , cui è attaccato il Piombo pana per la Stella , c 
per la Tramontana , fi deve allora prendere l'altezza della Stel- 
la , per ageiongerc la Declinazione , come fi è detto ed avere 
l'Altezza del Polo. 

Efempio Secondo. 

Oflervata fui Meridiano la più alta delle due Stelle dinanzi del Qua- 
drato dell'Ora Maggiore : In Altezza di Gradili 
La fua Declinazione di Gradi 63 130 

Complemento a 90. Gradi 26 : 30, Gradi 26 : 30 

Lauuidine ricercata Gradi 37:3» 

O Quefla 
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Qucfta prattica farebbe*buona , fc la Polare fotte veramente nel Po- 
lo ; ma come declina dal medelhno Gradi a 17. in circa , cchc 
di Anno in Anno fi accoda per cosi atte! a. quella inabili- 
tà , non lì può prendere coinè fofle xi fero Polo * 

* 

Str omento per FOfiervazioni 
delle Latitudini ¥ 

PEr facilitare le dimoftrazioni , le quali mettano immediatamen- 
te fotto l'occhio li cali divertì yoxxi o^n'uno; tirare fopra un 
„ Cartone IbJido un Circolo divifo in $ 60. Gradi, numerati al di 
• fuori da to.in 10. Gradi, come nella Figura 47., che rapprefen- 
ta il Meridiano A,B, C , con lefubdivinotii aldi dentro di Gra- 
do in Grado, cominciando dall'Orizonte conTordine naturale 
de Numeri , che montano fino al punto B . 
Da detto punto, ch e il Zenit in altro Circolo interiore con le fudettc 
„ Divifioni , fono li Gradi numerati retrogradi , per contare facil- 
mente quelli del complemento dell'altezza ritrovato ; e quefto e 
il piano, che deve fiat fiflfo , eforrió . Fat<Mi pòi aftrb Carto- 
ne mobile, il di cut Diametro ftia dentro al primo Circolo cite- 
riore , e cuopra il fecondo con le ftelte divifioni di 3^0. Gradì , 
fegnato E, Q^che rapprefenri ì'Équinoziale i T, Tramontana , te 
„ O, l'Olirò, controfegnato, e numerato come nella Figura 47. 
Servirà quello Stromentopcr mettere il Sole, ole Stelle nella Sfera, 
mobile in quella Declinazione in cui faranno, epói preferrtargli 
contro la Sfera flabile coirmi Perno in rnezo , C d'Un tratto fi ni- 
folvonotunc le queftioni . 




Nella Latitudine Settentrionale ofFcrvato il Cuore dell'Aquila nell* 
„ Altezza di Gradi 47 : 3 o. Ritrovata su le Tavole la fua Declina- 
zione Settentrionale di Gradi 8 : ti,; e porto 1 Emisfero mobile, 
•47« con quella Deci inazione di contro li Gradi 47 : 30. della FfflTa,ch'è 
l'Altezza dell'Albo, vedenti lòtto la B, òiìa il Zenit li Gradi 
5 o : 4 1 . di Latitudine full 'Emisfero mobile" . 

E [enfio . 
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Se farai tra l'Equinoziale , e la Stella data , per efempio la più alta 
penna del Cigno , la quale ih in Altezza di Gradi 61 : 3. Setten- 
trionali . Trovati nell Emisfero mobile li Gradi 45 : 3 o. di Dee li- 
nazione Settentrionale della Stcla .e polla lotto li dadi 61 : 30. 
dell'Altezza data, vedrai la Latitudine di Gradi 16. ; e così degt' 

» altri cafi . Data la Declinazione dcU'A(ho,c la Aia Altezza, Ci ha 
immediatamente la Latitudine ; facilità , che fi raccomanda per 
Te ftcflà , però io non aggiungo di vantaggio ; foto che coniglia- 
rò il Marinaro a provederfi di quefte Figure fopra Diametri , 
quanto maggiori potrà>per avere le divifioiu più grandi,e diftinte . 

• * 

*• • • * ' 

Rifraz'oni. 

IN tutte le Indette oflèrvazi jni fi fupponc che le Altezze del Sole, 
ò delle Stelle , cosi bene , che le dirtanze dal Zenit iiano ripar- 
to gate dalle Refrazioni; iopia delle quali avendo detto quanto 
balta nel Capitolo 1. a Carte 24. , dov è la Tavola , e la forma 
di valerfcnc , non immorarò qui di vantaggio . 
• 

Modi varj per trovare in cgni 
tempo le Ore del Giorno, 
e della Notte . 

FRa le cofe necetfirie fui Mare , fendovi quella di fapere in ogni 
tempo con i'efatezza potàbile l'Ora del giorno , e della notte i 
hò trafcielto li modi feguenti , come li più facili, cpiupiofsimi 
*, al vero . 

Non fi può prendere alcuna mifuracerta di tempo , ne col Sole, ne 
con fa Luna , ne meno con le Stelle Fifse, perchè in rigore Geo- 
metrico nello lpazio di 24. Ore ( che fi computano per un giorno) 
mai arrivano con un punto dato tìiTo nel Cielo a pafsarc per il me- 
- de fimo Meridiano , per il quale faranno pai sati nel giorno prece- 

O 2 dentei 
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dente; per la ragione ch'il Sole, e la Luna, clcSrelle ritar- 
dano a giongervi in proporzione del moto loro nel Zodiaco, fe- 
condo l'Ordine de Segui • Li ritardamene tutti uniti della Luna 
in una Lunazione , compongono un giorno intiero di 24. Ore , 
come pure il Sole in un'Anno , e le Stelle fifse in 25000. Anni • 

„ Quindi è , che la Luna per ritornare sii lo ftefso Meridiano im- 
piegando Minuti 48 : ^'s : 40. più di 24. Ore ; Il Sole quattro Mi- 
nuti t e le Stelle Fifsc un'infènfibile ritardo j il più proprio fareb- 
be osservare lo fpazio di tempo , che una Stella fìlsa impiega 
nel pafsar , e ripafsare per un Meridiano , per ftabilae la mifutff 
certa di 24. Ore ; e faputa l 'Ora , che vengono fui Meridiano , Ct 

„ pofsono anco fapcre le Ore della Notte , mi Tufo non è coìì 
fàcile , mafsiirrc in Marc , però bifogna produrre altri cfpe- 
dicnti . 

In primo luo^o moftrarò il Conto in Ore Aftromichc da Mczo- 
giorno , e da Meza notte di 1 2. in 1 2. , e più abbacò poi vi farà 
la maniera di ridurle all'ufo noftro di 244 in 24. Ore . 

Tavola degl'Archi Semìdìurni, 
e Seminotturni , che è 
alla fine del Libro. 

COn quelle Tavole fi ritrova il levar , e tramontare del Sole , e 
la lunghezza de giorni , e della notte jn ogni Luogo di Lati- 
v tudinc lino a Gradi 60. 

Data la Latitudine , e ritrovata nelle Tavole della Declinazione del 
Sole quella del giorno in cui fi farà I' oflervazione , prefè l'una , 
e l'altra sù le Tavole , la prima in tefta delle Colonne , l'altra la- 
teralmente là dove le Linee concorrono nell'Angolo communc, 
faranno le Ore dell'Arco Semidiurno , fc il Sole averà la Dccli- 

,> nazione Settentrionale i c Semiuotturno, fc Auftrale • 

■ 

E [empio. 

In Latitudine di Gradi 46, Settentrionali a' 23. Aprile 1708. , cheit 
Solcò in Declinazione Gradi 1 2 : 39. Nort/i , * l'Angolo dell' In- 

teifco 
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terfeccazione communc fard di Ore 6:53. Scmidiurno . Il Com- 
plemento alle Ore 12. farà di Ore 4 : p. Scminotturno. 

Calcolo . 

A Reo Semìdiurno > ò Tramontar del Sole Ore 6 : 73 

Jf\ Complemento alle 1 2. Ore 5 : 7 

Olia l'Arco Semkiotturno. 
Che pero in quel giorno,ed in quella Latitudine,!! leva il Sole dopo 

la mezanottea Ore $ : 57* 

Arco Semidiurno Ore 6:5:3 

L'altra metà Ore 6:53 

Longhezza di quel giorno Ore 1 3 : 46 

Arco Seminotturno Ore j: 7 

L'altra metà Ore 5 : 7 

Longhezza di quella notte Ore 10:14 

tStltro E/empio. 

Ndla mede/ima Latitudine cSGradÌ4$., ma in Declinazione An- 
ftralcdi Gradi 12 : 39, . , 

Allora l'Arco Semidiurno farà uguale al fudetto Seminotturno , ci 

Seminotturno al Semidiurno . 

I>er la regola medefima, l'Arco Semidiurno della Declinazione All- 
ibale dando il tramontar del Sole , il Serainoturao darà il fuo 
levare , però: . 

Se in Declinazione di Gradi 12:39. Auftrale fi hà l'Arco Semidiur- 
no, cioè il tramontar del Sole a Ore 6:5 ; 

La lìdia Declinazione di Gradi 1 2 : 39 

Ma Meridionale , darà il Levar del Sole à Ore 6 : 5 3 



Giorno lungo Ore i3.'4 6 

La Notte lunga Or e 10:14 

Il tutto affieme 24 : 
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E/empio . 

In Latitudine di Gradi ^.Settentrionali a' ij.Dcccmbre 1709. , eh' 

il Sole è in Declinazione di Gradi 23:19. 
Si dimanda il levare ,ctram:mtar del Sole , come pure la Ionghez- 

za del giorno, e della notte. 

ArcoScmiriotturno, cioè il Levar del Sole : . Ore 8:iS 
Complemento al Mezogiorno ° rC 

Arco Semidiurno Ore 3 : 41 

L'altra metà Ore 3^41 

Longhezza di cruci Dì Ore 7:24 
Arco Scminotturno» Ore8:i3 
Radoppiato Ore 8 : 18 



Longhezza della Notte Ore 1 6 : 3 6 

Qacftc Tavole ferviranno ugualmente per la Latitudine Auftrale 
con la fola alterazione, che fi doveri ufare della Declinazione 
Aufrralc , come ora fi vale della Settentrionale ; ed allora le Ta- 
vole moftraranno l'Arco Semidiurne», ol tramontar del Sole , 
quando il Sole averà U Declinazione Meridionale» ed il Levar 

„ del SoleinlXc^ifiazioneSctteiitrionalc • 



E f empio 



In Latitudine di GraJi'46. Meridionali a y 1 2. Aprile , ch'il Sofc è ht 

Declinazione di Gradi 12. 39. Settentrionale. 
Si dimanda, il levar, e tramontare del Sole, conia longhezza del 

gio no , e della notte . 
Nelle Tavole diG:adÌ4<5., e Deci inazione Meridionale di Gradf 

Zi • ? 'o., la coneonenza delle Linee nell'Angolo tommunc mo- 
„ ftra l'Ai coSeminotturno di Ore 6: 7 >• » cioè il Levar del Sole , 

il ai cui Complemento alle Ore 1 2 • è J< Ove y : 7. 



f.ftvft* . 
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Complemento fino a Ore it. Ore jr: 7 

Dupiicacofinoal tramontare Ore y: 7 



Lunghezza del C iorno Ore 1 o : 1 4 

Arco Seminotturno O.e 6:53 

Duplicato Ore 6: 53 



c 



Lunghetta della Notte Ore 1 3 : 46 

Levare , e tramontare 
delle Stelle. 

t- . 1 ■ 

Onlc fudette Tavole, fi ritrova il levare , e tramontare delle 
_^ Stelle, quelle però che fono dentro la maflima Declinazione 
del Sole di Gradi 23 : 30., nelle Latitudini comprefe in clfc 
Tavole* 

Se la Stella è in Declinazione Settentrionale, e noi faremo in Lati- 
ti tudine pure Settentrionale ; dobbiamo ritrovare , come fi è det- 
to in Teftadelle Tavole la Latitudine, edalla parte la Declina- 
zione ch'éalla Siniftra ; e l'Angolo commune dell' f nterfecazio- 
ne fari TArco Semidiurno, ctYè la metà <kl tempo, chela 
Stella reità (òpra l'Orizonte incucila Latitudine , ed in quel gior- 
no, overola lunghezza del tempo, che la Scella impiega paf- 
fando dafl'Orizonte al Meridiano dal ki parte di Levante , e pari- 
menti dai Meridiano all'Orizontc in Ponente . 
Se fottrerai quefte Ore , e Minuti dal tempo che la Stella viene fu'l 
Meridiano , il xeflìduo farà il tempo del levar della Stella > e fe 
io aggiungi i h forami fari il tempo, che tramonta . 



Efempìo., 



Data la Latitudine di Gradi 42. Tramontana , e la Dee lir»a7Ìone del- 
l'occhio del Toro di Gradi 15 ; 47. ; fi ritrova sii le Tavole l'Ar- 
co Scmidiurno di Ore 6 : 59. Trovata pure l'Ora,chc detta Stella 

viene 
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viene fui Meridiano ; Per efempio • a Ore 1 2. della notte ; lì 
fbttra detto Arco Semidiurno di Ore 6 : 59. dalle Ore 1 2. Meri- 
diano d'eflk Stella , ed il refto c l'Ora che il leva y : 1 . Se fi rum- 
inano aflicme , cioè l'Ora , che la Stella perviene fui Meridiano, 
e l'Arco Scmidiurno, fono le Ore del Tramontar della Stella, , 

„ lòttrandoledodeci, fc fopravanzano. 

Tempo, chela Stella viene fui Meridiano Ore 1 2 : 

Arco Scmidiurno fottratto . Ore 6 : jg 

■ 1 1 11 . 11 » 

Levar della Stella Ore j: 1 
Tempo, die la Stella viene fu i Meridiano Ore 1 2 : 
Aggiorno Arco Scmidiurno Ore 6:59 

Sottra Ore 12: 



Refta il tramontar della Stella Ore 6:59 

Non mi diffondo negl'Efcmpj , credendo affai piti commodo a c 
chiaro fervidi della Tavola delle Amplitudini . . . . 

■ 

Come ridurre prontamente le Ore 
^/iftronomiche nelle notirè 
Communì di 24. in 24. 

• O I formano due Circoli > uno MfTo come nella Figura 48. , che in 

,3 A moflra il Mczogiorno del mcz'Orologgio Aftronotnico , di- 
vifo di dodeci in dodeci Ore; Quelle della Mattina fono a fini- 
Óra , guardandoli da U'Oftro verfo Tramontana , & alia dritta 
fono quelle doppo pranfo , tutte fubdivile in mez'Ore , e Quarti, 

3, e quelli di cinque in cinque Minuti , non comportando la Gran- 
dezza limitata dello Stromento maggior diftinzione . L'altro è 
Circolo mobile, con le fteiTe Divinoni, ma numerate l'Ore fc- 
guenti , da uno fino a 24. 

Trovato l'Arco Semidiurno del giorno di Queftione , fottra le Ore di 
quell'Arco dalle 24., e'1 rclsiduo farà il Mezogiorno al noftro 

n Orologgio. Applicata quell'Ora di contro le dodeci dell'Orologi 
gio Aftì onomico ; e tenuti cosi fermi li Circoli , averai tutte l'Ore 
dell'Agronomico, dirimpetto quelle dell'Italiano , conliMezi, 
e Quarti,, che fervird per quel giorno. 

Ejem- 
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Efempio - 

Dato l'Arco Semidiumodi Ore 4 : 30. ; (òttrale da 24*^ reftano Jc 
Ore 19:30. Mezogiorno del noftro Orologgio • Qucfte pofte di _ 
contro le dodeci Ore dell 'Orologgio Aftronomico tenutili cosi *M<>. 
fermi s Come le fette, e meza della Mattina nell 'Aftronomico , 
faranno di contro le 15. dell'Italiano, cioè il Levar del Sole ; Co- 

„ si sii le 4: 30. deldoppo pranfo dell 'Aftronomico rifonderanno 
le 24. Ore dell'Orologgio Italiano s e della ftefla maniera tutte le 
altre del giorno , e della notte . 

. ■ ■ > 

Orohggio Equinoziale . 

SI ritrovano pure le Ore tanto del giorno , che della notte co* 
gl'Archi Azimutali del Sole » ò delle Stelle » quando fc ne fap- 
pi la loro Declinazione . 
Avendo fpiegato diffufamente al paflò degl'Azimut nel Capitolo 4. 
„ la maniera di trovarli , e di valerfenc per vedere le Variazio- 
ni del Compano ; aggiongerò l'ufo de medefimi , per avere 1* 
Ore. 

Data la Latitudine dei Luogo, l'Altezza deli'Aftro, e ia fua De- 
clinazione ; come pure ritrovati li loro Complementi; fi fomma- 
no afsjemc » e poi di vi fi per metà , come già hò detto , fi fottra 
da quefta meta il Complemento dell'Altezza dell 'Aftro , e fi 
mette 2 parte . 

Poi . Come il Seno tutto 00 : è al Seno di Complemento della La- 
titudine. ». '. 

Cosi II Seno della Diftanza deli'Aftro dal Polo è ad un quarto 
Seno . 

Poi. Come quello quarto Seno è al Seno della meta della fumma 
fudetta . 

Così è il refto del Complemento dell'Altezza deli'Aftro ad un'altro 
Seno , di contro al quale trovami nella Linea de Seni Verfi li 
Gradi, che fi convertono nelle Ore ricercate. ' 



• :».; . 



Ffimfto . 
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Data l'Oflcrvazionc fatta ne gli Azimut il Capitolo fudetto 
Latitudine Gradi 51:3©. Complemento Gradi 38 : 30 
Altezza-dei Sole Gradi 11:30. Complemento Gradi 78 : 30 
Declinazione Gradi 15 : 10. Complemento Gradi 74: ja * ... 

Gradi 191:50 
La metà Gradi 95:57 
Sottra \ Complemento dell' Altezza Gradi 78 : 30 

Gradi 17:25 

Come il Seno tutto è al Seno di Gradi 38:30. Complemento della 
Latitudine . 

Cosi e il Seno della diftanza del Sole al Polo di Gradi 74: 50. ad un 
quarto Seno > trovato drGradi 37. 

Poi, Come il Seno defli fudetti Gradi 37. , al Seno di Gradi 95 f» 
55. , metà della fomma . 

Così è il Seno di Gradi 1 7 : 2 5. redo fudetto ad un'altro Seno , che 
farà di Gradi 29 : 40. , di contro al quale nei Seni Verfi ritrova- 
rai Ji Gradi 90 : 30. , che dfvm* a 1 5. per Ora , fono Ore 6. , e Mi- 
nuti a., laciual e l'Ora dal Mezogiorno, cioè 58. Minuti dopo 

i, le Ore 5. dctrOiologgio della Manina, o vero due Mimiti doppo 
fei del doppo pranfo . 

Ai Capitolo fudetto vedrai l'uib con la Scala del Gontars , c con le 
mie Righe fenza la Lmea de Seni Verfi . 

Con la feconda Operazione , ritrovato l'ultimo Seno di Gradi 29 : 
40., divifoil di lui Complemento per metà, gionge alli Gradi 

9$ 45 : 17., quali radoppiati danno li Gradi 90 : 30. , come nell'al- 
tro Calcolo , che fi convertono in Ore . 
..... 

Orologio Lunare. 

Qla fi A , per quanto precedentemente hò dettò , che quando 
il Sole con la Luna, s'incontrano in un mede/imo Circolo 
Longitudine Celcfte ; allora il dicono in Congiunzione , che 
fi chiama Luna nuova . Si sà pure ch'il Sole col fuo moto proprio 
da Ponente , a Levante caminandoin circa un Grado al giorno, 

eia 
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da Luna ii circa Gradi 15., ladiff.TCìiza cdi Gradi 12. ; Così- 
chc pattaci amb'i Pianeti coi moto giornaliero da Levante a Po- 
nente, quando il Sole arrivara Tu'! Meridiano, la Luna ci farà 
ancora dittante 1 2. Gradi , cioè ritardata il fuo arrivo per Minu- 
ti 48. d'Ora fu'l raguaglio di Gradi 45. ali Ora . 
Con qu?fto fondamento fi e formata la tegnente Tavola , nelle pn- 
„ me Colonne della quale fi vedono li giorni dell età della Lana , 
e nell'altre fi^anno le Ore , e Minuti eh ella cLurmnofa , o fiano 
l'O c, e Minuti ch'ella ritarda comparire filli Orizonte, ofui 
Meridiano doppo il Sole fino al Plenilunio , e quelle Ore , e Mi- 
nuti ch'ella è Luminofa doppo il Plenilunio . 
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Col pronto ajuto di 
quefta Tavola Tempre 
che lì Tappi l'età del- 
la Luna,ti -ovate l'Ore 
ch'ella e luminoTa , o 
quelle dei fuo ritar- 
do.qucfte aggiunte al- 
l'Ora moftnua dalla 
Luna nel fuo crcfccre, 
farà quella l'Ora dei 
Sole. 

Nel Calar della Luna , 
fi fottrano l' Ore da 
quelle inoltrate dalla 
Luna , e reitera l'Ora 
del Sole ricercata. 



E/èmpio nel ere/cere 
della Luna . 

SE la Luna nel Tuo quinto giorno mofira con l'uTo dcH'OroIoggio, 
(che fi dirà più abballò) le Ore 8. della Notte ; Nel quinto 
giorno, etfendo luminoTa Ore quattro; aggiunte quefte Ore 
quattro di ritardo alle otto fudette , fi averà l'Ore delSole , cioè 
12. Ore della meza Notte. 

p 2 £f<r»- 
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EJempio nel calare della Luna . 

SE farà nel giorno 24. dell'età della Luna , quando è lumino*;» 
Ore 4 : 48. , fottratee quelle dalle 8. fudette , reftaranno le Ore 
3 : x 2. del Sole ricercate . 

Levar della Lima . 

SE la Luna è in crefeere ; fi prendono dafla Tavola le Ore ch'eli* 
è luminofa , quali aggiontc all'Ora ch'il Sole fi leva ; il prodot- 
to fard l'Ora del levar della Luna ► 

Ef empio . 

DAto clic il Sole fi levi a ore 8". , e che la Luna fia di giorni r y, , 
cioè dittante 4. ore fòmmate nflicme , che fono j , fi vede 
ch'il Sole farà sù le ore 1 2., quando fi levai à la Luna , 

Nel calare della Lana . 

IN vece di fiiminare, Cifotm l'Ora della fundiftanza dafSofe 
dalla Oia del Levare delmcdefimo, ed il reiTUuo fard l'Ora , 
dove fard il Sole, quando fi tevari la Luna . 




T*% Ato ch'il Sole fi fcvi a Ore 8. > quando la Luna é in D jclim&- 
J J zione; per efempio nd giorno di 24.., però datante dal So- 
le Ore 4 : 48. , fi fotrrano dalle 8., e la Luna lì levarà quando il 
Sole farà sii le Ore 3 : 12. 

Tramontar della Luna, 

3l trova con la fteflàrcgola il levare della medefiroa . 

Modo 
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Modo di ritrovare a/Sai più facil- 
mente il levare, e tramontare del • 
la Luna& infierite le Ore del- 
la Notte , con le Offerva- 
zioni della Luna. 

TUtto quello, eh o fòpradetto è afTki facile j nientedimeno pro- 
duco lo Stromcnto , quale dimoftra , e fpiana meglio le co/c I 
premette . La Figura 49. 1 apprefenta in un certo modo il Circolo , 
l'opra del quale il Sole , e la Luna (corrono col moto giornaliero 
dall' A, Levante, per il B, Meridiano in C, Ponente . L'altro Cir- 
colo E. F, moftra il moto particolare dieffi Pianeti da Ponente in 
>, Levante, fupponendo ch'il Sole fiain F , e che li numeri reti cu 
gradi fianoli giorni della Luna con le Ore, e Minuti di Pofpo/7- 
zione, mentre precorrendo ciTailSole, come s'è detto nel Tuo 
moto particolare da Ponente a Levante, arriva in confeguenza 
più tardi del Sole fu i Meridiano col moto diurno da Levante per 
Ponente . 

Dalla Figura chiaro apparilo*, che fcper efempio, quando la Lu- 
» na è in consunzione col Sole , viene unita con eflafu'I Meridia- 
no ; Nel giorno doppo ch'ella previene il Sole di Minuti 48." col 
fuo movimento particolare , non arriva fui Meridiano nello (ki- 
fo punto, mi polticipa Minuti 48.. Nel fecondo giorno vi giun- 
ge do f >po Ore 1 ; ^6, > c così degl'altri ilio alli giorni 15. , nel 
qual tempo arriva Ore 11. doppo il Sole. Dalli 15. alli 16. , e 
così fino all'ultimo , procede con la Diminuzione di Minuti 48. 
„ per giorno, come nella Figura 49. , che il ritratto della Tavola 
a Carte 115- . Rifchiarato il tutto con quella fpiesazionc, hò 
formata la Figura 49. , il piano della quale rapprefenta un Cir- p 
colo Orario col Levante A, Oftro B , il Ponente C , e D , Tra- 
montana. Vi è l'altro Circolo ( che chiamato anche Sfera) ed 
è mobile E, col Sole in F, fubdivifocon li 50. giorni della Lu- 
na, che a 48. minuti d'Ora l'uno, formano le Ore ventiquattro , 
£om' hò detto ; e vale per trovare il levar , e tramontar dell a Lu- 
na > come pure le Ore, con aflfai di giuftezza, e tutu la facilita. 

Levar 
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Levar della Lima . 

T"\ Ato ch'il Sole fi levi a Ore otto , quando la Luna ila nel fuor 
JL/ Decimo giorno ; lì deve apporre il giorno decimo ckl la Lu- 
na del Circolo mobile E, contro le Ore 8. del Piano tra Levante , 
e Ponente A, B, vedi ai il Soie tra Oftro, c Ponente sii l'Ore 
quattro poftmciidianc , alla qual'Oia fi leva la Luna . S'ella farà; 
a> nella fua Diminuzione giorni 25 . ; app >ni la Sfera E, a! giorno 2?, 
cfellaLuna, contro le Ore otto dell'Oriente del Piano i il Sole 
farà sù le ore 4» della Mattina. 

Tramontare della 
Luna e 

* 

SI tiene lo (tettò modo • Nel"dctto decimo giorno della Luna.cnc 
fi levò sù le otto ore , quando il Sole era nelle quattro del dop- 
po prarifo , dia tramontarà sù le medclinic quattro Ore , quan- 
„ do il Sole farà sù la meza notte ; Metti la Luna sù la Sfera E. nel" 
fuo decimo giorna contro le quattrodoppo pranlò > ed il So?c d 
ti ovai a sii lamczanotte* 

. . Orologgio Lunare. 

DAtil'Ora che la Luna nel giorno propofto diflferifee il fuo ar-- 
rivo fu 1 Meridiano . Ritrovare l'Ora della notte in ogni tem- 
po,, fcmpie ch'ella rifplcnda, e qucfto col mezodell'OroIoggio' 
Solare Agronomico . 
Quando I a Luna è fui Meridiano j l'ombra del lo Stile fegna le Ore 
dodici} fempre che l'OroIoggiofia giuftamente porto su la Linea 1 
d'Olirò Tramontana, col me/.o dell'Ago Calamitato, e cosi: 
tutte l'altre Ore, come fi vedono- col Sole . 
Alle Ore trovate con la Luna , aggiungi quelle della pofticipazionc, 
ed averai le Ore della notte .. 
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NEI decimo giorr» della Luna , fe moftrerà per efempio le Ore 
otto della Mattina ; aggiongi le otto , che chianarò di pof- 
ticipazione , e farà l'Ora dove farà il Sole , cioè quattro dei dop- 
**ieW popranfo. - 

Metti il giorno decimo della Luna sii la Sfera E , di contro a! piano 

sii le Ore otto, il Sole farà fopra le quattro del doppo pranfo . 
Nel duodecimo della Luna , fe moftrarà L'Ora nona della Notte , 
„ aggiongila alle Ore 9 : 3^ di pofticipazione ; il Sole fitrovarà 
sù le Ore 6:36. della Mattina i Punta il giorno duodecimo della 
Luna sù fa Sfera E, contro l'Ora nona del Piano, il Sole farà sù 
le Ore 6:36. della Mattina . Nel vigefimoquarto dèlia Luna , fe 
fòflèdata la fudetta Ora nona della notte, aggiongi le Ore 19 : 
„ 1 2. di pofticipazione , il Sole farebbe sù le Ore 4 : 1 2. doppo il 
Mezogiorno • 

Veramente non è quefta la maniera più efatta , contando fopra un 
Supporto , che 30. giorni completi fiano una Luna , quando fo- 
no giorni 29 : 1 2, 4 ' 4 : . 1 i. mà propongo quefta maniera, per dTerc 
aflai facile, fenza ricorrere alfi Calcoli Aftronomici . 
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CAPITOLO QVINTO 

Cognizioni generali di Teorica , 
<? P rat tic a , necejjarie per 
la Navigazione. 

Ari ero prima delle Difcazudc, così chiamato il Ca- 
mino , che decade dal Rombo > per cui fi è poft3 la 
Prova della Nave . Non eflendo il Mare un Acqua 
Stagnante , ma foggetta alle Correntie , alli Fluflì, 
e Rifìufsi , ed alla varietà di Veleggiare con Venti , 
più , ò meno ftretti , ò larghi , ne nafte , che le 
» Difcazudc fi fanno maggiori , ò minori ; però ben merita quefto 
punto la maggior oflèrvazionc , mutandoli con, elTc notabilmente 
il Rombo del Camino propofto . 
La Nave declina nel camino dal Rombo prefo , anco ne* Mari 
fenza Corentìe , fecondo che il Vento forila più , e meno forte, 
calcolando/7 che decada di J. ed anco mezo Rómbo,cpiù ancora . 
'„ Dove vi fono Corentìe, fe la Nave lèguita il loro Corfo, quale 
ila perelèmpioper Greco Tramontana , e fi /qpponga che faccia 
Miglia cinque all'Ora , in una Corrente che camini, pure Greco 
Tramontana Miglia due,ibmmati afsieme a iT calcola che la Nave 
s*awanzi Miglia fette ogn'Ora ; E fc la nave nel Camino fudet- 
to di Miglia cinque all'Ora per Greco Tramontana anderà contro 
» la Corrente , che camini direttamente oppofta per Oftro Lebcc 
chio , Miglia due ; lòttrata la Corrente , reftarà il camino di Mi- 
glia tre alrOra . 

Quelli fono Calcoli d'avvifo, femprc rimcfsi al buon giudizi» del 
Marinaro,cui deve anco molto più rimetterli quello nel le Correa- 
tic 
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Laterali, potendo folo dire , ehc quanto fono più , e meno di- 
rettamente favorevoli, ò contrarie, e quanto fono più , cmeno 
forti , caufano maggior , e minor decaduta . Ella è pur maggio- 
re, quanto più fi va con Vento tiretto, e minore col Vento lar- 
go. Quanto più la Nave camina velocemente, tanto è minore la 
„ decaduta, e maggiore nel Viaggio lento, probngandofi lo fpa- 
210 di tempo della traverfia , eoe caufa più decaduta . Quefta 
farà in fine maggiore , ò minore , fecondo la ftruttura del Batti- 
mento, Vuno foftenendofi meglio dell'altro , e reggendo più 
facilmente al Timone • 
Dà tutto quello fi comprende fàcilmente , non poterfi dare alcuna 
„ regola WTa, mà che l'efperienza del Marinaro con le debite of- 
fcrvazioni, farà fempre il Giudice migliore. Non lafdo di rife- 
rire alcune proporzioni per qualche regola , benché foggette 
all' incertezze fopra efprcflTe . 
D'ordinario in Mare pacatole piano , figurandoli che la Nave vada 
a Vento tiretto , cioè in fei Rombi del Corapaflb , fi conta la De- 
caduta mezzo Rombo, viaggiando a Vele piene, cioè con la 
Maeftra , Trinchetto , Mezzana abbatto , e le due ad alto di 
Maeftra , e Trinchetto . Col Marc alquanto alzato decade «n 
Rombo intiero . Con il Vento , e Mare , mà con le Vele ad alto 
fenza Terzaruoli , decade un Rombo,& un Rombo e un Quarto, 
^ & un Rombo e mezo col Mare alzato , fempre col riguardo alla 

Nave , fe fia buona Veliera . 
Crefcendo il Vento , e levata una delle Vele ad alto , fi dà un ter- 
zo di più alli migliori Velieri , e mezo agl'altri, che fono Rom- 
bi due , e mezo. 
Se la Nave farà {otto di tre Vele i decade tre Rombi , e 3 fccon- 
3, do la fua buona Qualità , e fecondo il Vento » od il Mare : Se fa- 
rà fotto ad un folo Corfo di Vele , Maeftra , e Mezzana , deca- 
de quattro, e cinque Rombi ; fempre fecondo la bontà della 
Nave; Sotto la Mezzana, confidcrato il Vento, e'IMare, fa- 
ranno cinque a fei Rombi . 

Come trovare la Decaduta . 

NOn vi è regola accertata, ma preffo a poco fi vede la traccia 
lafciata dalla Nave dietro di sè fui Mare, la quale volgar- 
mente fi chiama Scia , & è direttamente oppofta al Rombo , che 
precorfo dalla Nave. 
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Cioè: 

Con Vento Ponente Macftro . la Nave fendo fu'l Rombo di Tra- 
montana, fe lafcia dietro di fe la Scia Lebecchio, fcorrcrà per 
Greco» e decaderà quattro Rombi* 

Si pud in andando gettare dal Bordo fopra-Vento qualche Carta , ò 
légno » ed in una competente diftanzadi 20. a 25. Palli oflèrvare 

„ il Rombo , che fard con la Nave ; L'oppofto farà auello della 
Corfa , e della Decaduta con poco divario , potendoli dire eh' 
eflò Segno faccia la figura d'un punto fermo, in riguardo della 
Nave mofla , e da Venti , e dal Mare . 

Del Flit fio % e Riflufiu. 

SEcondo l'opinione communemente abbracciata » la miglior co- 
gnizione ch'abbiamo del Flutto , e Rifluflo del Mare , dipende, 
„ ò hi proporzione con la Lana ; e quando anche ( coinè alcuni 
vogliono ) fotte caufato dalla Terra col fuo moto , fi hà però dal- 
la Luna il tempo più efatto del moto medefiraoi cosicché fe le 
Marce follerò governate da termini di tempo prefcritto alla Luna 
dal moto della Terra , òfe la Luna il ti sa le dirigga coirajuto de 
Pianeti; fia l'uno, fia l'altro, debbiamo noi attaccarli a quel 
„ tanto , che ci viene additato dalle Ofservazioni J cdall'Eipenen- 
za; lalciando io ad altri la cura d'ammafsarc tutte quelle rimar- 
cabili notizie fi hanno fopra la varietà . e ftravaganze de Fluffi , 
eRiflufsi, perlaftraordinaria altezza, e Der la rapidità, ctutt' 
altro , che dia lume ad inveftigarc la verità . 
Frattanto importando molto eh '3 Piloto fappia quanto più preci ù- 
» mente fia pofsibile l'Ora nella quale fuccede l'alta Marea in cias- 
cun giorno , & in qualfivoglia Porto, per entrare , ed ufeire da' 
medefimi , e pafsarc fopra li balli fondi > raccoglierò alcune nozio- 
ni generali , le più communi , e neccfsàric per illuminarlo . 
Il Fiufso , e Riflufso , e un moto dell'Acque del Mare, le quali 
per lei Ore fi portano contro la Spiaggia, dove s'alzano, e nel 
„ Riflufso (che fi chiama pure Zofana ) (e n'allontanano , e s'abbaf- 
lano per altre fei Ore . Quando fono nella maggior elevazione , 
quella fi chiama Alta Marea , ò Colma, che dura za. minuti, 
e tanto pei appunto dura la Bafsa Marea , quando recedono . 

Ognuna 
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Cgn'una di queftc Maree giunge 24. minuti in circa più tardi della 
precedente , coficche tóndo vene due ogni giorno , ritardano mi- 
nuti 48. in circa nello fpazio di 14. Ore * Non fono uguali tra fc 
ftefse Jc Marce* ma s'accrefeono , e fminuiicono . Quando la 
Luna entra nelli fuoi Quarti , cominciano a crefecrefino al No- 

m vilunio & al Plenilunio; nel qual tempo il Mare s'awanza di 
più in più contro le Coite ; dalle quali poi s'allontana tanto più 
rie' nflu/Ir a proporzione * Si fono fatte alcune ofservazioni gene- 
rali ; che Je Maree più alte di tutte fuccedonone' NoviLumi , e 
PkrìiLunii più profumi agl'Equinozi ; Che quando la Luna e ne p 
Segni, ed in Latitudine Settentrionale, lì vedono l'Acque più 

a alte* In tempo di Calma, ed a(ciutto> non fono limili le due 
Maree dalla Luna nova , iìn'a Luna piena, Quando la Luna è nel 
Tuo Perigco,più vicina alla Terraje Acque fi gonfiano i ed al con- 
trario fi minuucono nell'Apogeo* ch'è nella fua maggior lonta- 
nanza i 

Allora che la Luna è in Ariete , ò Libra , v'e una buona Marca , fc 
„ non vi ofta qualche impedimento; Come pure quando inclina 
verfo ambi li Tropici ; Sempre che l'Acque crefeono , il chiama- 
no Acque vive , ed Acque morte fc fi minuifeonoi c manchino 
tra la nuova , e piena Luna , overo tra la piena , e nuova Luna i 
cioè li 7. , c li 1 2. dell'età della Luna . 
Li Venti , che feconda n > , ò contrattano le Maree , alterano le fu- 
n dette regole * ed ofservazioni generali , ed ordinarie ; dipen- 
dendo pure dalla varia Situazione delle Coftc , ò Porti » ed altre 
ragioni a noi ancora incognite . 

Ver trovare t Ore delle Maree , fer- 
vendo/i dell' Orologio Aflrono- 
tnico, e contando le Ore 2$. 
di Jeguito da un Mezo 
giorno alf altro. 

DEttofi giàpereftefo quanto baffa nel Capir. 4. come la Luna 
da un giorno all'altro ritarda minuti 48. in circa il fuo Pafsag- 

CL 2 gio 
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gio per lo dello Meridiano nel fuo Corfo ; ila fotto, Zìa fopn* 
l'Ofizontc» e lo fteflo ritardo diMir,utÌ48. in circa, facendoG 
dalle Marce , le quali pare ieguitino il Moto della Luna ; ne vie- 
ne che fi prendono l una per l'altra, ed in conseguenza ìapcn- 
dofi l'Ora dell'Alte Marce nel Novilunio , e PlcniLunio, fi ri- 
trovano l'altre Ore negl'alni giorni della Luna, col ragguaglio 
del dato ritardo di 48. minuti per ogni 24. Ore . 
Per Spiegarmi meglio , a chiara intelligenza del Lettore , ripeterò 
prima quanto gii e accennato, che caminando il Sole per la Aia 
Ecclitica , e la. Luna per la propria » quando l'uno , e l'ai tra s" 
incontrano in un medefimo Circolo di Longitudine Celcfte ; 
^ nllova fi ti laCongionzione, che fi chiama Luna nuova , il che 

può feguire inogn'Ora del giorno , e della notte • 
Non baita d'avere l'Ora del Novilunio > per fopere quella de II 'Al- 
ta Marea, la qual e non» fuccede da per tutto in un mede fimo- 
tempo, anzi è differente, fenza che finora fe n'intenda ra- 
gione alcuna, però è ftato partito di neccflTità fare lòpra Luoco- 
w nclli Porti, e gaggie l'oflcrvazioni delle Ore» nelle quali fuc- 
cede l'Alta Marea nclli NoviLunii y e PleniLunii > come fi vede* 
ne' Cataloghi , e fi deve (lare alle medefime . 
Per vakrfi di quefti Cataloghi , le Genti di Mare, ( ch'applicano 
l'ufo della Buffala ad ogn'occafionc ) hanno creduto elpedien- 
„ te fcrvirfi della Buflòla-, divifa in-Orc* compofte di 1 y. Gradi 
l'una , ponendo il Mczogiorno in Oftro , e la Mezzanotte ùi 
Tramontana; cosìche dicono a vicenda., ch'il tal Porto ha l'Al- 
ta Marea alla tali Ora , o vero per ii tal Rom bo , cioè quello che 
rifponde all'Ora dell'Alta Marea > nonché la Luna, òli Venti? 
llarido per quel Rombo influilcono a portare l'Alta Marea in quel 
Porto . 

La To^voU è alla fine del Libro ». 

E J 'empio ~ 

Londra , Amfrerdam , fc Cofte di Spagna, e lo Stretto di Gibii- 
teria, por l'Oflci vazioni regiftrate ne' Cataloghi hanno le Alte 
Marce ncih Novilu ni , cPlenilunii a treOie dopp"> Mczogior- 
no , e ae Ore doppo la Mczanottc , Si diri ugualmente che T 
hanno pei Garbino , e per Greco . 

Unifco 
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Unifco la Tavola delti 31. Punti del Compafso 5 con i loro Nomi 
ridotti in ore . 

Nella Colonna di mezo ftanno le Ore , c minuti, dirimpetto alle 
quali vi fono liRwnbi tra feftefsi oppofti, gl'Uni fervendo per 
una Marea, perefempio nel NoviLunio j e gl'altri vicendevol- 
mente oppofti per le Maree fufseguenti . 



Trentadue Punti del CornpajSb 
ridotti in Ore fopra 
l'Orologgio . 



Tramontana Hore 
4. di Tramont. per Greco 
Greco Tramontana 
4. di Greco Tramontana 
Greco 

4. di Greco Levante 

Greco Levante . 

4. di Levante per Greco 

Levante 

4. di Levante per Siroco 

Siroco Levante 

4. di Siroco Levante 

Siroco 

4. di Oftro per Siroco 
Oftro Siroco 
4. di Oftro Siroco 



12 

1 

2 

3 
3 
4 
5 
6 
6 

7 
$ 

9 

9 
io 

II 



M. 

45 
3° 
15 

45 
3° 
15 

45 

3° 
15 

45 
3° 
15 1 



Oftro 

4. d'OftrO Libichio 

Oftro Libichio 

4. di Libichio per Oftro 

Libichio 

4.di Libichio per Ponente 

Ponente Libichio 

4. di Ponete per Lcbcchio 

Ponente 

4. di Ponente Macftro 

Ponente Maeftro 

4. di Macftro per Ponente 

Macftro 

4. di Macftro Tramontana 
Maeftro Tramontana 
4-di Tramont.pcr Macftro 



•te— 



Data l'Ora dell'Alta Marea nel Novilunio , e Plenilunio , c necef- 
fario avere l'età della Lnna , perfapere l'Ore dell Alte Marce 
in ogn 'altro giorno . 

II Calcolo commu» e dell'Epatte, non eflendo elatto a batoza ; 
kiferilco la Tavola de t^wiLunii, ePleniLunii, tratta dal I bne- 
meridi del Mezv/acca , e lèrvono lìn' ilt Anno 1720, 7 doppodl 
cui lafcio il penderò ad altri di provedcrfela . ijn 
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1720. Giorni o H. M. 

Gannirò li 9 nova 8 ; i 

14 piena ii .' 4i 

Febrar» li 7 nova ti : ij 

13 p eru 11/ }f 

Mar/o li 8 nova 14 • « 

23 pena ti .• 4 

Aprilo li 7 nova 6 .- 41 
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if piena i) ■ S 6 
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Deccmbre li 1 * piena 8 : 40 

28 nova ii - 1^ 
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Dato il giorno dell'età della Luna, e moltiplicato per minuti 48. , 
c poi divilò il Prodotto per 60, , s'averanno le Ore , con li mi- 
nuti 1 2. per ogni unità del reflìduo : E per facilità maggiore vni£ 
co la Tavola dclli ritardamenti medefimi per tutti li giorni della 
Luna* 

Efempio. 

Data la Luna di giorni 26. , moltiplicati per 48. , fono minuti 1248. 
che óiviCi per 60, , lono le Ore 20 : 4 s- 

Lofteflò fi averà , Te moltiplicherai li giorni 26. per 4. .-faranno 104. 
chedivifi per j. fono Ore 20. , e le quattro IJnità ch'avvanzano 
moltiplicate per 12. fono minaci 48. , come prima . 

Se l'Alte Maree feguiflcro da per tutto nella ftefsa Ora del Novilu- 
nio , bifognarebbe contare dal momento del Novilunio l'Ore del 
loro ritardo indifferentemente in ogni Luogo; mà come accado- 
no in Ore diyerie , com'hò detto di fopra , e fi vede ne' Catalo- 
ghi , deve computarli lo ftefso ritardo, non dall'Ora del Novi- 
lunio 
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lunio , bensì da quelle dell 'offcrvazioni , le quali eflèndofi fatte 
con l'Orologgio Solare , Aftronomico , ne viene in confeguenza, 
che le Ore dSlritardo corrono fopralo ftefto Orologgio . 
Chi sa l'Ora dell'alta Marea in un Porto nel Novilunio , lo faprà in 
», coafeguenza nel Plenilunio col ritardo di 24, minuti per Giorno. 

Prattica per trovare l'Ore 
delle Maree. ■■ ■ 

• ' •• *' • * r " • » » • « 

Data POr a dell' die* Marta nel Nonjihmo 3 trovar 
l*Qta delimita Marea neg? altri giorni della Lièta. 

Ty Ropofto un Porto , dove fegua l'Alta Marea nel Novilunio , e 

X Plenilunio in una data Ora, e minuti. 

Trovare l'Ora , e minuti ne' quali feguirà l'Alta Marea in oga'altro 
dato giorno della medefima Luna . » • 

Prima : Si trova l'età della Luna , cioè U numero de giorni cpm- 

ti plcti, e delle Ore che faranno decorfe doppo il Novilunio, ò 
plenilunio , e le quefte Ore faranno 12. , ó più di 12., fi con- 
tano per un giorno intiero ; e fe fono meno di dodici , fi trascura- 
no. Quefti giorni fi moltiplicano per 48., poi fi partifee il pro- 
dotto per 60., e quello che rifsulta è il numero delle Ore con li 
minuti di ritardamento deHà Luna doppo il Novilunio, ò Ple- 
nilunio . Queft'Ore, e minuti aggiont' alle Ore, e minuti dati 

^ dell'Alta Marea, faranno la fumma dell'Ore, e minuti nelle 
quali fuccederà l'alta Marea ne! giorno propofto . 




Nella Bocca del Fiume Tago in Portogallo , l'alta Marea cfsend* 

a Ore 3 : «V. doppo mezogiornonel Novilunio. 
Si ricerca l'Ora nella quale accadere l'Alra Marea il giorno de*^ 

Maggio 1713. 

La Congionzione di quella Luna, efsendo feguita li 27. Aprile a 
Ore 9. : 3 1. Agronomiche ; faranno feorfi fino al Mezogiorno di 
4.Maggiogorniintieri9.,epoilcOrc9. si. dopo il Mezogiorno' 
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delti 4. , le quali efsendo fot» t *- fi omettono* reftano foli gior- 
ni,,. , che aminuti 4 8.fono 4 j*., quali àvifi per ^o., fi riducono 
So«^i2^uefteaegi(>Dic alle Ore ?. <V dell'Alta Marea nel 
7 ' faranno Oa fio: iV. delmedetoo giorno 4. d'Aprile. 



a » • • • • •* * . * 

E/empio. 

Nel fudetto Porto ; data l'Alta Marea nel Plenilunio a Ore 3 j «• 
Si ricerca l'Ora nella quale fuccede l'Alta Marea nel giorno de 6. 

Giugno i7n« . - / 

La Luna Piena , efsendo feguita li 23. Maggio a Ore 21 : 14. , la- 
icoriì fino al Mczodi delli ?. di Giugno giorni intieri! 3., & 



in oltre le Ore 22 : le quali efsendo foprai2. ? fi contano 
per un giorno intiero , e però fono giorni i 4 . , quali moltiplicati 
per 487, fono minuti672.» cioè Ore 11: 12.; Quefte aggiunte 
alle Ore 3: 45. del Plenilunio , daranno l'Alta Marca a Ore 14: 
57. , nel giorno propofto de 6. Giugno 1 71 r. 
Lata t'Ora dell'Alta Marea in ogni giorno della Luna 5 trova. 

re l y Or 4 dell'Alta Marea nel Novilunio, e Plenilunio • 
Propoao un Porto, dovefegua l'Alta Marea in una data Ora, e 

minuti d un dato giorno della Luna, # 
Trovare in qual'Ora feguirà l'Alta Marca nel Novilunio, cPlem^ 

Da\Tla*riiedcfiina bocca del Tago, dove feeua l'Alta Marca nel 
giorno 4. d'Aprile 1713.3 Ore 1 o. y '-. doppo il mezogiorno. 

Si ricerca l'Ora nella quale fuccede l'Alta Marea nei Novilunio , 

Primo . Datoli che la Congionzionc di quella Luna fia fonica* 2?. 
di MarzoaOrc 15: ;c.doppo mezogiorno, conche fino alli 4.4 
Aprile fiano feorfi giorni 9., Orcio: 4 « : » e moltiplicati moli 
giorni 9. per 4. , produranno 36. , quali divifi per y. , daranno 
Ore 7. irunuti 1 2. , li quali fono tutti li ritardamenti giornalieri 
della Luna ridotti ad Ore, c immiti, doppo quello della fua 
Congionzionc, fino al giorno propofto. 

Secondo. Detti ritardamene d'Ore 7:1:. fornati dall Ora nella 
quale fi farà oflervata l'Alta Marca di quel giorno , cioè la pro- 
dotta nelle Ore 10: 57. , reftarano le Ore 3 : 45y nclIc W 2 " 
fieguel'AlttMarcancllaBoccadelTago nel Novilunio, come 

U f fteffatìar^ fc l'operazioni feguono doppo a Pie- 

Ria 
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nilunio , contando li giorni dal mede fimo, non dal Novilunio 
per avcrc!OrcddrkaidodeHa Luna, e procedere nel reflo co- 
me s'è detto. 

Segue la maniera di trovare l Ore 
del Bluffo, e Rifluffo , ed Alte 
Maree con lo Stromento . 

F Acciai! una Kofa divifa in jt. Rombi , dentro deferivafi un ^ 
Cerchio divifo in Ore 24. , contando r, 2> fino a 12. da 
Tramontana fino all'Olirò , ed altre x 2. dall'Oftra a Tramonta- 
na . Queftc Ore faranno diviie in Mere , e Quarti > e quefti fub- 
divifi per 3., cioè 5. Minuti per uno, quale fi chiama Circolo 
Orario . Deferi vafi un'altro Circolo fopra una Carta mobile , di- 
vifo in 30., che fono li giorni de! MefèEmbolico Lunare , chia- 
mato pure Circolo Lunare . Qjeftr giorni faranno divifi per me- 
tà , e quarti ; e fopra il trentèlimo fi lafcia l'I idice . 
Dita l'Ora dell'Alta Marea nel Novilunio, Ritrovare quella nella 
quale fuccederà 1 Alta Marcain ogn'altro giorno della Luna . 

E/empio . 

thto ch'in un Porto fucceda l'Alta Marea nel Plenilunio a Ore?.,, 

overo nel Rombo di Maeflro . 
Ritrovare a qual'Ora farà l'Alta Marci li 10. del la Luna* 
Ss pone l'Indice <kl Circolo Lunare di contro alfe Ore 9., eh 'è lui 

Rombo di Maedro, e tenuti li due Circoli cosi fermi, s'oliava 

ch'il giorno 1 o. della Luna è dì contro alle Orcxinque , alla quaT 

Oia luccedera l'Alta Marea. 
Data l'Alta Marea nel medefimo Porto del giorno vente inno della 

Luna su la prima Ora doppo al Mezogiorno. 
Trovare a qua' Ora futeede TArta Marea nel Plenilunio . 
Si pone in Circoio Lunare af giorno 20. di conno 1 Ora prima dop- 

po il Merogibrno, ePTmhce moftra l'Orai , eh è quelia nella 

quale iure le V Alta Ma ea nel Plenilunio . 
Per Capo di fola Curiofiur ruoduco una Tavola, che moli: aquinti 

K 2 Guài, 
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Gradi , Minuti , Secondi , c Terzi dell'Equatore fono feorfi dalli 
* Luna in ciafeheduna lunazione; come pure quella del li ritarda* 
menti i non che io creda neceffario che li Piloti s'attacchino a 
tanta efatezza, quando le mifurc (òpra cfprefle fono fufficienti 
' perii fuobifogno, , , 1 

La. Ta-uoU è aìU fitte del Ubr* • 

. . . 

Segni della Terra vicina . 

QVando l'Aqua del Mare biancheggia , ed è torbida , indici 
vicinanza di Terra ; ed il contrario fc farà negra, ed ofeura j 
^ Salvi li Promontori, ò Capi, che fogliono avere gran 
fondo. 

Il poco fondo c fegno di vicinanza di terra , eccettuiti li Capi fli- 
>, detti , e Promontorii > li più alti , folendo avere all'intorno Ma- 
ri profondi . 

Se fi vedono volare gl'Uccelli in quantità, quelli che d'ordinario 
non C feoftano da Terra $ e legno di fua vicinanza ; come pure 
fk io sbarro dei Canone fa grande rimbombo 

Come Bando al Mare fi può cono* 
fiere la Dìfianza dalla Terra . 

ALcuni fi fervono delli Rombi del Comparto , prendendo con* 
li Traguardi del mede lìmo due Punti di vitti in due Luoghi , 
dequali lì fappia la didanza fra loro, ed a mi fura, che s'approdi- 
mano con la Nave difatano li Rombi ; ma come di rado ii fanno 
„ lediftanze cosi giurìe de Luoghi a Marina , che po Isa calcolarli 

con certezza ; Io prefèrùco la prattica feguente . 
Oflervando diligentemente il Rombo per il quale Ci naviga ver fo 
Terra , c quello , per il auale fi vede qualche Torre , ò lìto rimar- 
cabile i fi notano ambedue , formando fopra una Carta l'Ango- 
lo dell'apertura de* fudetti Rombi con due Lati lunghi ad arbi- 
trio . Nel w< de/ur o tempo con la Pafseretta , ò Squadra Zoppa 
contato il camino che li farà i perclempio (opra il Rombo della 
Corfa , doppo un Spi.Q ; creme cl'iua quinta , ò quarta 
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Timo/a cÀe^Hafira li Gradi, - Hinutz,Secorult, 
e terzi di Equatore, cÀetalttuia scorre 
ciascun. Giorno, Aora e . Winuto di qua/fusi a 
Lunazione Corispondenà a/U AoreMùudi 
Secondi e terre delia Con tropo/hi Tauola~ 


Toltola che ULo/lra guani nore Minuti. , 
Secondi e ferzi la Luna osta l'alta .Ha/va 
ritarda à (jiorujer' al afte demo Meridiano 
ciascun. Giorno, Aora e Minuto di qualfisia 
Luna/ione . 
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parte ( cosi a vifta ) della diftanza dal luogo delia-prima ofserva- 
zione fino alla Torre, òfito rimarcabile ; fi noti il Rombo, ed 
allora prefa da una Scala ad arbitrio la mifura del Camino ratto , 
fi punta su la Linea del Rombo precorfo J ed m fegnato il Rom- 
bo per cui fi vede la Torre , s'averà la diftanza della medefima , 
„ comeficgue. 

- E/èmpio. , 

A, Centro della prima ofservazione. > F sii 

A, B, Rombo della Corfa per Tramontana . 
A, C, RomboGrcco Tramontana, per il quale fi vede la Torre D. 
A, E, Camino fatto miglia 1 o . 

E, F. Rombi a ì. verfo Greco , feconda ofservazione della Torre . 
A, D, Diftanza dal primo luogo dell'ofservaz ione fino alla Torre D, 

dove s'interfecano le due vifuali . 
E, D, Diftanza della feconda Stazione fino alla Torre D- 

Le quali diftanze doveranno mifurarfisù la Scala delli primi dieci 

miglia . 

• filtro Efimpio. 

A, Centrodella prima ofservazione . p _ 2 ; 

A, B, Rombo del la Coi fa per Tramontana, 
A,C, Rombo Macftro Tramontana per rofservazionc della Torre D. 
A,G, Rombo d'altra ofservazione quarta di Greco per Tramontana, 
A. E, Camino fatto miglia 10. 
E, F, Seconda ofservazione per Rombi 2 ^. 
E, H, Rombi 3 |. altra ofservazione perilTPortoK. 
Le Diftanze nelli punti D , Torre , e K , Porto ; fi prendono dalla 
Scala» comefopra. 



i/throEfimph . 



A, Centro della prima ofservazione . F. 53, 

A, B, Rombo del Corfo Tramontana . 

A, C. llomuo Macfho Tra r r,... :.n per il quale fi vedcla Torre D. 

A a Gj 
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A, G, Rombo del la feconda ouervazionc del Poeto O . 
Noji potendo tenere il Rombo propofto di Tramontana » e feor- 
< indoli fudetti miei iì io. per l'altro Romba Greco Tramontana 
cfoppa quattro miglia di Camino e opera come fopra , ed averai 
i le mifure ricercate . 

A, H, Caminodi quattro miglia per Tramontana . . 

H, K, Rombo della, nuova Corfa per Greco Tramontana - 

H, K, Camino farto di dieci miglia . 

K, L, Rombo di Tramontana J *■ 

K,M, Rombo Quarta Matteo Tramontana, & |. perii quale dal 

Sito fi vede la Torre D- 
K, N, Rombi 3 j. per li quali fi vede Porto O , c fimifurano le di- 

ftanzccomelopra* 

■ « ■ ■ • 

Come giudicare della distanza 
di due kafcelli al Mare. 

/*> L'inglefi tengono, che due Navi di 250. Toncllate l'ima , gì' 
VT Arbori delle quali fono alti novanta piedi dai Livello *jH 
j/Mare , con Te Véle fpiegate , in tempo chiaro , fi perdano di vf- 

fta nella dtftanza di Èeflie fette, ò iiano>migUa2i., dimoftran- 

do, che la rotondit à de 1. Mare li'fi fi apone 
Data laxiiftanzadi miglia uno>c mezoftadue Vàfcelli alMare, fo- 

ftengono che la.Conveflfità' dell' Aqua s'alzi nelmezo link oneie 

5 ì, di'piu dcl.Livcllo del i'Acque dove fono li Battimenti, e dalle 

loro Note hò> cavato la Tavola fuguentev 
Lega Miglia 1 5.,— • Oncic 5^. 

I. Lega Miglia 5- — Onde ar" Piedi- r : 10 

a.Lcghe Mig ia 6- Oncic 88 Picdi= f : 8 

3* .Leghe Miglia 9. Oncic 198 Piedi 16 : 6 

4. Leghe Miglia 12. — Ohcic 2.52. Piedi 29 : 4 
yi teghe Miglia iy. —- Oncic 550 Piedi /<$ : 2 
é. Leghe Miglia 18. Oncic 792- Piedi' té : 

7. Leghe Miglia ai. Oncic 1078 Pfedi 90 : 

Qj-ila Ci fiipp j ie :a ma-^zior rtiitaoza , nella quale due Vàfcelli? 

pittano vcoeni fe fono Iella. Mena Altezza in tempo faeno , e 

chia , ai'Lcvat, t Tramontai dei Sole . 
Coiue ^JìUio pidèntarlì h Cu àidaie 3 ò di ricevere la Cac ia , 

ò di 
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ò di dover lcuoprire i primi Legni del l'Armata Nemica ; e come 
quelli da Guerra portano I ' Alberarne più alto del li (òpra propotti ; 
non fard inutile la iudetta Tavola, e 1 ufo che può rarfenc » come 
fiegue in cafo dì bìfogno ... 

Dati due Valcelli.grAlborami de quali fono alti piedi xji.cklla Li- 
nea del Marc in diftanza l'uno dall'altro miglia 29.; lì dimandai' 

„ Altezza nella Convcflità dell'Acqua fra di Toro. 

Come tré miglia datinole Onde 22. della rotondità del Marc. 

Quante le n'avranno con li miglia 29. , 

Li ti è miglia quadrati per fcracdefimi 10009. ■>. li vintinove miglia 
Quadrati fononi. . , 

. POI ii ■ 

Come 9. Quadrato di 3. \\ ì Oncic vintidue . 
Così 841. Quadrato di a* a Oaac iSjoi. , che divife per dodici 
fono piedi 171 

Di queita maniera li più ajtiPenoui dell'Albero di Papafigo delle 
. fudetteNavì, nella diftanza di Vintinove miglia non potranno 
„ vederli . Approfìimandofi un miglio > un'Uomo ftando fui 
Penondi Papafigo , vederi la Vela dei Papafigo dell'altra Nave, 
dodeci piedi fopra l'Acqua; fé s'approflimerà un'altro miglio» ve- 
drà la vela di Gabbiate con quella maniera fi giudicherà del refto. 

Per fapere ? Altezza della Terra 
verfidove fi Naviga. 

SUppofto che Pico dell'lfola Tencrifta, fi veda fettancadue Le- 
ghe di lontano. Se Ci foflc ricercato la perpendicolare , fi ri- 
ducono te 72. Leghe a miglia 2x6. , c quelli Quadrati per fe fteffi 
Oncic 466 j 5. 

Poi. 

Come ^.Quadrato di 3 :a22. 

Cosi 4*6*56. fudettc \l a Oncie 1 14048. , che divid: per dodici, fo- 
no piedi 9J05. altezza perpendicolare ricercata . QuedI a piedi 
6000. per miglio , fono miglia x \ : |. 

L'Efcmpio fervirà per moftrame l'ufv > IO quanto poterle darti 1- 
occalione di valerfene . 

Venti, 



I * ' 
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Venti, e Tempi. 

ik. TOnoretèndendo che il mio Marinaro Cd lin'ARroncmao, rifcr r 
TV °" P T a " „ ih cura di produrre l'Oflervaziohi d<r" Pianeti , o 

liTrmoi. e Veni » quali fogliono forprendere n Naviganti 
Se'noS Non Iafciaro con «feto «urite di riffenrne alcuna di 
auelle, che fono generalmente admelle . 
QsSdoì Sole fi levachiaroj prometteva giornata . 
Sconviene qualche Nuvola non denfa ; denota Pioggia . 
l^lsTS^ fuolefu^guitarebeHa Notte. 

- ^tramonta di vani Colori , e con raggi rofTii denota Vento. , 

Se con raggi pallidi i foggia. A»rd>fl#»re ventofi .»-' 

ron Cerchi al ' ntorno ; la Notte fuoi edere ventola . 
be con ^ c ; cm r 11J i ò e > Qumi \ fe rofsa ; denota Vena ; Se 
Luna nuova , o piena , ,0 ne Y<^Mt , , \ 

no indicar Pioggia. _ A „ 

Venti mutando alnmpr° vifo ; minacciano Temprila . ^ 

Figura della Nave 
con le fue Vele. 

PRima d'entrare nelle maniere differenti tenute dagl'Inglefi per 
laNavigazione ; produco la Figura di una Nave con li fuoi Ar- 
mizzH e Vele, fofo per additarne li nomi, e lafciare ch'il m» 
Marinaro coll'ufo impari a valerfenc con fuo vantaggio , e eh il 
Comandante confulti li Periti , per proporzionare 1 Equipaggio , 
e l'Armoairufochedoveràfarne,fc da Mercanzia «d»Cvau. 
E ner sbrigarmi intieramente dalle notizie , che credo nccdsarie pri- 
Edefcendere alle regole della Nautica , quali fono ogetto 
finale di qurite mie applicazioni; produco un Catalogodelle Ban- 
diere/che fono fpief>a te dalle Navi da Guerra, edaNegozio di 
quali tutte le Nazioni fu 1 Mare . 



CA- 
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CAPITOLO SESTO 

Ragioni ch'anno indotto gl "Inglefi 
a cercare gli fpedienti d'accer r 
tarfi de loro Conti del Ca~ 

* . * * 

mino fui Mare, e modi 
finora tenuti. 

Vantunque poffa efsere a baftanza efattò il Conto 
del Camino fui Mare , tenuto che Zìa con la dovu- 
ta precauzione > nientedimeno troppo importando 
fapere il Sito dove fi trova precifamentc la Nave, 
maflime ne' lunghi Viaggi ; anno gl'Inglefi ftudiato 
il modo d'acccrtarfene , con l'ufo della differenza 
„ delle Latitudini, e cercano pure d'avere quella delle Longitudini 
da pertutto dove fi trovano ^ mentre poi con qucfti due ficuri 
confronti potrebbero ratificare li loro Giornali ; cfapendo di cer- 
to da dove partono , c dove arrivano , farebbe faci/e vedere fe la 
(lima del Viaggio tenuto accorda col vero , per regolarla in calo 
dibifogno. 

Benché non abbiano ancora il modo di ritrovare la Longitudine , fi 
#> vagliono della Latitudine fola, comedirò più abbai so , efi fer- 
vono della Trigonometria , facilitata con 1 ufo delle righe co' nu- 
meri Logaritmici del li Seni , Tengenti, Secanti &c. che faranno 
facilmente ktefe anco da chi non hà tutto il tempo, ne può in- 
tieramente applicarli a certa fondamentale cognizione meno ne-, 
ceflaria* femprechèun Piloto, quale deve dirigere la Nave, fàp- 
- pia quanto balla per tenere un giufto conto della fua Navigazione. 

S Più 
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Più abbaflò fpicgarò le varie forme ritrovate per migliorare la Na. 
vigatione medefima , tenendo con cfatezza il conto del Viag- 
gio ; e qui cfponcrò Ji termini della Trigonometria , indifpenfa- 
bili per valerfi de loro nobili trovati, e neceflàrj all'ufo delle 
righe , fpiegando le più communi , giacche fe volerti includerle 

„ tutte in quefto Volume, lo granirebbero troppo . Se paref- 
fcad alcuni afilli tediofa la digressione , per chi non ha ne tempo, 
ne difpo/ìtione ad internarti tanto nella materia , e mi rimprove- 
raflèro di prolifsità; mi compativano quefti tali fehò voluto 
compiacere alli curiofi, ed a quelli che leggendo , prenderanno 
forfè gufto nelle cognizioni nobili per la Vocazione della Mai-ina, 

v fparmiandoli la fatica di mendicare queiìe notizie da molti Volu- 
mi, che trattano la materia per intiero . 

Non lafciarò di produrre più abbaflò una forma facile di tenere il 
conto del camino, in numeri naturali , e piani, per valerfcnc 
in quelle noftrc Navigazioni, quantunque cosi facili, perche 
quafi fempre a, villa di Terra ; Mà per additare li termini della 
maggior elàtezza finora piatti caca, feguitarò adire ciò che gii 
è fatto quafi famigliare alle Nazioni di Marina . 

Alcuni Termini 9 e Cognizioni ne- 
cesarie per tufo della Tricorne- 
tria nella Nautica. 

LA Trigometria è Dottrina che ferve a mifurare li Triangoli. 
Triangolo è figura di tre Angoli , e tre lari. 
Incontrandoli due Linee A, B , e C, B, in B , cflendo l'una incli- 
nata verfo l'altra, formano l'Angolo B. 
F. y y. L° ftent ° g" Iati B, A , e C, A , indicano© l'uno all'altro , forma- 
no l'Angolo B, A, C , e così l'Angolo C, fi fì nell'inclinazione 
delIeLinceA,C,eB»<7. 

e 

D Vertice d 'ogn 'Angolo , cioè quel punto dove i Lati s'incontrano , 
F.j6. è fuppofto Cenerò d'una Circonferenza divifain 3*0. parti, dette 

Gradi, 
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Gradi , li quali fi fubdividono in feflànta minuti , e quelli in 60. 
Secondi , c poi anco in 60. Terzi . 
Quanti Gradi fono contenuti fra li due Lati ; per efempio quelli, che 
„ fono tra l'A,E, ed A, F, Gradi 40. della detta Circonferen- F. 56. 
za ; di tanti Gradi farà l'Angolo A i cioè farà Angolo dell'aper- 
tura di Gradi 40. 

Gl'Angoli che contengono minor numero di Gradi 90. , fono acuti ; F ' * 7 * 
come li C, B , ed E, F . Quello di Gradi 90. e Retto, come A i 
e quelli fopra più di Gradi 90. fono ottufi come D . 

Ogni tre Angoli d'un Triangolo Rettilineo , contengono fra tutti 

,, tre Gradi 180. In confeguenza , fe in un Triangolo vi faran- 
no due Angoli d'ogni dato numero i per efempio fra tutti 
due Gradi 112. 

Il terzo fard necelfariamentc il fupplemefito a 180. Gradi 68. 

fi ■ 

180. 

Se vi farà un'Angolo retto di Gradi 90. t & uno acuto di Gradi $0. ; 

per il terzo Angolo farà libero pendere il refiduo alli Gradi 180. 

che fi chiama Supplemento ; ma fata meglio pigliare il rcfto dell' 
„ Angolo Obliquo* fino a Gradi 90., e fi dirà Complemento 

Gradilo. 

Dati li Seni di due Angoli , ed il Lato oppoflo ad uno d'efli Angoli , 
fi ha il fecondo Lato in proporzione del Seno dell altto Angolo 
dato ) della maniera che fi dirà più abballo . 

D.llo ftefso modo . Dati due Lati , ed il Seno d'un* Angolo oppo- 
flo ad uno de' Lati ; s'averà il Seno del fecondo Angolo in pro- 

m porzione dell'altro Lato dato. 

Dati foli Angoli; s'àverà la ragione, ò proporzione dclli Lati, ma 
non la loro fpccifica lunghezza & dati li foli Lati , fi ritrovano 
gl'Angoli del Triangolo nella loro quantità precifa . 

Si raccoglie dalle prcmefse, che li Lati fono in proporzione delli 
Seni degl'Angoli oppofti ; E lo ftefso li Seni degl'Angoli fono in 
proporzione de' Lati . 

l>er non occupare , ne imbarazzare troppo i! mio Lct torc , dimo- 
ftrandoti a fondo la ingegnofa ragione delle Linee de Seni , e 
Tangenti; diròfolo: che li fono inventate 1* une , el altre per 
trovare con Linee diritte la proporzione de Seni degl'Angoli, e 
con quella, quella che corre fra loro , ed 1 Lat i . 

Qui chiamo l'attenzione del mio ftuiiofo a ben comprendere l3 p 
Figo*,* u 
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La Linea A,B,C,D, che comprende la Figura Circolare ; fi chiama 
Circonferenza, nel mezo della quale vi fta il Punto E , che fi 
dice il Centro. 

Tutte le Linee diritte, tirate da! medefimo Centro alla Circonfe- 
renza , ibno uguali tra le itcfsc come la E A„ EB„ E C„ 
ED. 

Ogni Linea retta chctraverlà la Circonferenza palpando per il Cen- 

iy tro lì chiama Diametro , che divide l'intiero Circolo in due par- 
ti uguali dette Scmicircolii E la metà di detta Linea fi chiama 
Semidiametro, oserò raggio di quel Circolo; come A, C, è il 
Diametro, ed E, C è il Sci indiammo overo il Raggio . 

Ogn altra Linea che traverò la Circonferenza fi chiama Corda , ò 
Subtcndente dell A»xo , come la F, G, la quale divide il Circolo 
in parti difuguali , avvertendo che lcrvc tanco alla minore . che 

3 , alla maggiore Cii conferenza i cioè la Corda F,G, dell'Arco F, 
B,G, di Gradi go. , farà parimenti la Corda dell'Arco F> D, G , 
di Gradi 270., molto maggiore della metà del Circolo. 

La metà della Cord t d'ogYArco è il Seno retto della metà dell 'Ar- 
co . La Linea G, M. metà della Coi da F» G, è il Seno retto dell' 
Arco B,G 5 metà* dell'Arco F, B, G . Così volendo ritrovare il 
Seno retto d'un Arco , per efempio G, C ; fi radoppia l'Arco G, 

„ C,in C, N , c la Corda tia G, N , che taglia ad Àngoli retti il 
Raggio E,C,in I,cil Seno retto ricercato • 

Il Seno di Complemento , e la Dilhmza più protsima dalla Circon- 
ferenza fin'al Diametro, cadendo ad Angoli retti foprail mede- 

- fimo, c?a! Ponto de Gradi r e Minuti defl ' Arco tag f iato. Così 
G, Ij fa à Seno di Complemento de l'Arco B, G , eie folle l'Ar- 

„ coG C, dell' Ange lo G, E, C; G,I, farebbe il Seno retto-, e 
G, H, il Seno diCompleincntodcl!'A;co di Gradi 45. 

II Seno Verfo d'ogn'Arco , e dogn'Angolo , e il Segmento del 
Diametro tra il Seno retto de! medefimo Arco, elaCirconfè- 
tenza » Cosi H , B,è Seno Verlò dell'Arco B , G, & H, D , e 
pai imenti Seno Verlo di G, D j Come pure G , H , e Seno retto 
dell'Ai eo G , C »D ; ò dell'Angolo G, E D, di Gradi 45. fòpra 

, , 90. , cioè Gwnii 155.. 

La Tangente è una Linea retta , tirata perpendicofarmente lòpra il 
Diameuo ah efìremità dell'Arco dato, e termina dove la Linea 
natta dal Centro all' eli renata dell'altra parte dell'Arco dato, 
iute leca la fudetta perpendicolaic . C'osi C, K è la Tangente 
de.l'AucC G, del l'Angolo C, E, G,d' Gì adi 45. 

Lasciarne è una Ilcwa tu aca dai Centro pui'efircmiiàdelJ'Aico 

da- 
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dato , fino a che incontra con la Tangente alzata perpendicolar- 
mente sii l'eftrerrutà del Diametro , o del Raggio . Cosila 
Linea E, K» è la Secante dell'Arco C, G, od Angolo G, E, C. 

Averto, che come nelli Seni naturali lì chiama Seno retto, ladi- 
Itanza tra l'eftrcmita dell'Arco , da dove fi contano li Gradi del- 

„ PArco mcdelìmo, overo dell'Angolo, & il Diametro; cosila 
più vicina diftanza dallo fteflò punto perpendicolare fopra l'altro 
Diametro , e il Seno di Complemento di detto Arco , overo An- 
golo : Parimenti, come fi chiama Tangcite dell'Arco , o 
dell'Angolo la più vicina diftanza dal punto dove s'interfeamo la 
Tangente con la Secante ad uno de' fudetti Diametri . Cosi anco 

*> è Complemento della Tangente la più profsima diftanza dal fu- 
detto punto all'altro Diametro . La Linea retta K,C , e Tangen- 
te di Gradi 45. , ei'a'tra Linea retta K, B , e il Complemento 
della Tangente di Gradi 4?. Pur anco la Linea L, C , è Tangen- 
te di Gradi 53. > e M, J5 , e Complemento della Tangente , cioè 
di Gradi 36 : 30. 

Ogni Circolo, e Supporto divifo in Gradi 360. ; II mezo Circolo 

,) di 180., ed il Quarto di Gradilo. Ogni Grado è divifo in 60. 
Minuti , e quelti in 60. Secondi , e da nuovo in 6©. Tei zi . 

Il Radio , o Semidiametro negli Stromenti , è fuppofto , divifo in 
dicci mille parti» e le Corde» Seni, Tangenti, e Secanti fono 
divife con le parti fudette dello fteflo Raggio , overo Raggio uno 
è taute parti di più . Per maggior chiarezza unifeo la Figura 60. , 

3i e ne moftro la coftruzione , perche fi comprenda facilmente la*'* 
natura delli Seni, Tangenti • e Secanti, e con quell'incontro s* 
impari a formare le Linee delle Corde , e quelle de' Rombi . 

Tira il Semicerchio A, B, D, col Centro in C; fi divida il Quadran- 
te B, D in 90. dadi , alzando dal Centro C la l inea C, F , che 
pafsi per D , sù li Gradi 90. , ed una Parallela aC.F, dal punto 

„ B,inE, fopra della quale faranno legnate le Tangenti , come 
lìcgue . 

Le Linee tirate dal Centro C, per li Gradi del Quadrante B, D, co- 
me Secanti di quei ftefsi Gradi per i quali padano , e dove dette 
Lince s'interlecano con la Linea J3, E, fegnano siila medefima 
le Tangenti . Per li Seni poi ; fi lafeiano cadere d illi Gradi del 
Qaadi anteB» D, le pei pcndicolari fopra il Raggio B,C, quali 
ho inarcati a puntini folodi dieci in dicci Gradi , per non caufar 
confufionc, legnandoli a Grado per Grado, c devono c-Iìère 
Paralleli con la Linea C, D; Quelli fono li Seni co' quali fifo\ ma 
la Scala , e Tavola de Seni naturali , che vederai pure marcata 

fui 
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fu'l raggio interfccato dalle fudettc perpendicolari ; mentre le 
prenderai la Diftanza dal Centro C, al numero 30. , quello farà 
il Seno dell'Angolo di Gradilo., e Jo troverai tale, ponendo 
detta diftanza su la Perpendicolare» che cade dalli Gradi 30. 
del Quadrante fu'l Raggio, come fi e detto , e così dcel 'altri • 
l i fteisi fono li Seni di Complemento prefi dal Seno , che cade 
dal Quadrante fino al Centro C . Il Seno di 80. ha il fuo Com- 

})lemcnto di io.fegnatofu'l Raggio i l'altro di Gradi 50. hà quel- 
o di Gradi 40., e cosi gl'altri. 
La Linea delle Corde fi forma tirando una Linea retta'dal Centro , 
„ longa quanto la Corda B, D, pofata dove fi vuole,anco da B,fo- 
pra il Diametro B,A, inG,B> ma qui per commodo fi è laiciata tra 
B, D, Topi a della quale fi legnano li Gradi col Compaflò, dando 
una punta nel Centro B , e riportando con l'altra punta li Gradi 
dell'Arco alla Corda. 
Con la ftefla regola fi fa la Linea delli R ombi , col dividere il Qua- 
drante A, D, in otto parti ; dove l'altro fu divilb in Gradi 90., e 
fi riportano li Rombi dall'Arco sù la Corda nel modo di prima. 
Detto tutto quello femplieemente per far comprendere cola nano li 
Seni, Tangenti, e Secanti, non m'internando nella fpiegazio- 
ne delle regole più precifè , con le quali fi fono formate le Tavo- 
le de' medciìmi Seni Tangenti , e Secanti con numeri naturali ; 
u Ora diremo che fi fono fatte quelle de' Seni Tangenti, c Secan- 
ti Artificiali con lì numeri Longaritmici , le quali Tavole fi fono 
pure anche ridotte in ScaJe sii ie Righe con quell'ufo mirabile * 
di cui non è mia parte fare al prefentc l'Elogio che meritano . 
Più a baffo morirai ò Tufo (telso, e qui daròfolo conto delle 
ragioni che corrono tra li Seni degl'Angoli , e li Lati de Trian- 
goli, perche quello ferva di lume ad intendere quanto andurcV 
yx l piegando 

Seguono alcune Note , e Segni 9 
e Cifre folite pratticarfi 
nella Trigpmetria * 

,6u T I Lati fi chiamano con le due Lettere, che li conterminano'* 
JU come A, B , farà il lato fegnato * A, C, l'altro ^ , e B, C , 
quello marcato^ 

cr 
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Gl'Angoli fi denominano con la fola Lettera >chc gl c appofta , d 
pure con tre Lettere; l'intermedia eflendo fempre quella dell* 
Angolo, e quello ne' cafi doveoccorrerà evitare gl'equivoci . 
Per eièuipio: B fola, farà l'Angolo formato dalle Linee, òLaci 
<frrr y ma per fpccincarc l'Angolo comprefo dilla jq*, bifo- 
v gna dire ftA^Ci altrimenti l'A fola potrebbe prenderli tanto 

per l'Angolo B, A, C, comeC, A,D, overoC,A,E. 
Nelle Queltioni da farfi , gl'Angoli , ò Lati noti Io li fègnarò con 
una Strifcia 1 , come li vede nel Lato A, B , e nell'Angolo B , 
quali fono Lati, ed Angoli noti ; e nelli ricercati vi farà Ì'O , co- 



Gl'Angoli, e La ti Dati , faranno fegnati didentro , e delli Trova- 
ti fcriverò li numeri al di fuori, cofichè, con la Figura fottoT 
occhio , fi veda immediatamente qnalifiano li Termini ch'erano 
già noti , c quali gl'ignoti , e poi ritrovati • 



Sec. Secano. 
Sec.C, Complemento de Secanti. 
Come ij. a 20. Così 30. a 40; 

15 : 20 : ; 30 : 40; 
Sieguono li Cali , che polTono darli tanto ne* Triangoli Rettangó^ 
li, che negli Obliquandoli , emoftraròcomehò detto la ragio- 
ne che corre fra loro , ruervando la prattica allora che /piegar ò 
l'ufo delle righe Inglefi. 




G. 

12 16 

Gradi Minuti 



20 
Secondi 



Terzi. 



S, Significa Seno . 
S,C, Seno di Complemento 
T, Tangenti. 




Prima 





Ritrovar l'Angolo oppofto al Lato dato, c fufTegi 
tri due Lati. 



Si 
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Siforamànq affieme iiduc Angoli d ati ^ # gjg * 

Il Supplemento à Gradi 180 
Sarà l'Angolo C 7% 

Poi 7? dirà. 

Come II Seno dell'AngoloC , ritrovato di Gradi 7°. al Lato dato , 

pfs°flCSgolo A , di Gradi 60. al Lato C, B, che fi ritró- 
varàdiPafsÌ92. . 

Poi. 

Pa(fi8r|. 



Cafo Secondo. 



, Ari due Angoli, con un Lato oppofto ad uno di elfi Angoli, 
U che fia acuto. " 
Ritrovare il Lato oppofto all'aitr' Angolo , che Ila pure acuto . 
Come II Seno dell'Angolo C> di Gradi 70. al Lato A, B, di Pafsi 

Così li &no dell'Angolo A, di Gradi 6o. al Lato C B di Palli 92. 
L'Angolo B, edil Lato C, A, firitrovano , come fi e detto di fopra. 
Comi l'Angolo C, oppofto al Lato dato foflc retto, corre la 
<teflà ragione. 



Ttrz» 
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* , 

Terzo Cafo» 




. . . •* • • • • 

f \ Ari due Angoli , uno de quali fia Ottufo , con il Lato oppa- " ^4* 
1J ftoalmedefimo. 

Ritrovare il Lato oppofto all'altro Angolo data • 1 
Per il Seoo dell'Angolo Q Ottino dì Gradi i 04. , fi prende il Sup- 
plemento a Gradi 180. , cioè Gradi 76. 

P« 
01. 

Cóme li Seno di Gradi 76. Supplemento iudetto, al Lato dato 

A, B, diPafsi 120. 
Così II Seno dell'Angolo di Gradi 50. al Lato C, B, che fi ritrova*' 

ràdiPaftw. 

Quarto Cqfò. 




D Ari due Lati, l'uno oppofto all'Angolo acuto noto, c l'altro 
ad Angolo Supporto pure acuto . 
Kitro vare il Secondo Angolo apporto all'altro Lato. 
Come il Lato C, B,di Pafsi 9*. al Seno dell'Angolo diGradifo. 
Così il Lato parimenti dato B» A,di Pafsi ioo.all'Ar 
rà ritrovato di Gradi 70. 



Quinto Cqfò « 




DAti due Lati , l'uno oppofto ad Angolo acuto j l'altro oppo- F. 66. 
fto ad Angolo fuppofto ottufo ignoto . 



T Per 
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, Per ritrovarlo ^. , 

Come il Lato C, B di Palfi 104. al StnO dell'Angolo di Gradi $ol 

Cosi il Lato A, B, di Pafsi 1 20. al Seno d'un' Angolo , che fi ritrova 
diGradi62., quali fottratti da Gradi 180. , reftano per l'Ango- 
lo C, ottufo Gradi 118. 

Mà perche con li medeiìmi Lati dati A, B , di Pa/fi 120., e B, C, di 
\ Z Pajsi 104.» ed Angolo A,4i Gradi ? può darfi l'aiirQ Trian- 
golo A, B, D , nel quale D Ila acuto, in vece dei C ottuft i jkiò 
per riflòiverlo deve fapetfi prjma : Se l'Angolo che fi c.ejà <tf p|- 
tu(b,è acuto, per operar* per£ coinè {Udettp di Tom. 

Come il Lato D,B, di Pafsi 104.3] Seno dell'Angolo Adi Gradilo. 

Così il Lato A, B di Pafsi 1 10. al Seno dell'Angolo acuto di Gradi 
62. ritrovati anco di fbpra . , 



^JìoQafo. 




• 1 r 




DAti due Lati con l'Angolo Noto intermedio . 
Ritrovare li due altri Angoli , ed il terzo Lato . 

Prima trovare gf Angoli . 

Lato A, C, Pafsi 100. . Pafsi iqo 

Lato A, B, Pafsi 70. — ^ Sottratti 70 

" • ' ..... ,.• < ^ . 1. , 

Summati 170.' la Differenza Pafsi *o' 
Da Gradi 180. fottra l'Annoto Dato intermedio di Gradi jo.. re- 
cano Gradi ; 30. , che divifi per metà fono Gad< 61.' - 

Poi. ' 

Come la fomma dclli dite,Lati>, & , Ai C* Pafsi 1 70. e alla diffe- 
renza tra loro di Pafsi 30. 

Così la Tangente della metà degl'Angoli ignoti i cioè Gradi 6$. alia 
Tangente d'un'Angolo, che la meza differenza degl'Angoli 
ignoti di Gradi 20 : ; c . Quale meza differenza aggionta alla metà 
iudetta darà l'Angolo maggiore B,di Gradi 85^0. e fottratta dalla 
detta metà di Gradi 6$. , relrarà l'Angolo minore di Gradi 44:20. 

Trorati li Angoli , fi ha il terzo Lato , come già fi ò detto . 

Settimi 



• • • ? t » ■ . 

J". . . : -?M* f ' l" . \ 

• w .. . 
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Settimo Cafò. 




D 



Ati tré Lati. 



Ritrovare li tre Angoli . Si fommano assieme li due Lati Mi- n A9 

nori A, C, Pafti 100. — — — Pafsì 100/ *' 6 *' 

B.C, Pafsi 70 Pafsi 70. * 

170. 30. 
Come A, B, Lato maggiore di Pafsi 120. , qua! 'e la Bafe del Trian- 
golo alla Camma 170. . 
Cosi li differenza de' fudetti Lati Pafsi 3 o. , a Pafsi 42 \. differenza 
de Segmenti della Bafe. 
i Pafsi 120 

Aggiunta differenza 42 : |. Lunghezza de Segmenti 

162:^. La metà Pafsi 81 {• 
Bafe Pafsi no* ... t 

Sottra 42 |k 



ri& La metà Pafsi 38 f. 

> • i • • . ! — 

120 

Più facile . 

COme la Bafe di Pafsi 120. {1 allafomraa dclli due Lati Minori 
Pafsi 170. 

Così la differenza delti due Lati Minori Pafsi 30. , alla differenza 
dclli Segmenti, che fai à di Pafsi 42 : ì 

Aggiongi la metà delia differenza fudem, cioè 21 £.alla metà del- 
ia Bafe Pafsi 6o» , ed averai il Segmento maggiore A,D,di Pafsi 
81 \. > e fottrata detta metà Pafsi 21 |. dalla metà della Bafe , 
refhrà i! Segmento Minore Pafsi 38 1» 

Dall'Angolo £| lafciara cadere una perpendicolare fopra la Bafe; 
la dividerà in due Segmenti A, D, Maggiore » che ritroverai come 
fopra di Pafsi gì {. , e D, B> Minore , ciie fàrà di Pafsi 38 ^. fra 
tutti due>Pafsi 1 2 0. Di quefta maniera nel Tango! o A,B ? C, 
averai due Triangoli rettangoli A, D, C,cB,D,C, che fi riff >I- 

T 2 veranno 
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veranno con le regole de Cali de Triangoli rettangoli cfpoftc a 
Carte*^ 

Spiegazione delie Ijnee Logarit- 
miche fopra le Righe dì Bofìo 
Ingle fi , che fono fopra 
la Scala Zoppa . 



i 



' : , 

Linea de Numeri Logaritmici Segnata ìi. 

L Barone Nepars Scozzefè publico la fua invenzione de Nùmeri 
Logaritmici l'Anno 1 620. U Guntars Inglefe la ridufTc in Linea* 
fervendoli del Compatto Communc per prendere la differenza di 
due Numeri dati , la' quale applicata fopra un terzo numero da- 
to, ferve a ritrovare il quarto numero proporzionale al terzo , 
'„ come il fecondo e al primo , e ciò ponendo il Compaflò con V 
apertura tra il primo , e fecondo numero , fopra il terzo nume-* 
ro , e l'altra punta indicarà il quarto numero . 
II Partrige Inglefe introduiTele due righe de' fudetti Numeri Loga- 
ritmici, fervendofene a confronto luna dell'altra" in vece del 
Compaflò . / 
Non m'eftendo nella natura di qucfti Numeri artificiali: dirò foto 
„ quanto bafta per l'ufoprcfcnte della Navigazione . 
F.108 La Linea de' Numeri è diviia in due parti, die Io nella Figura 75-, 
chiamo A« B ; B, C, per moftr arno l 'ufo con più facilità . 
Se li Numeri della prima parte A, B , da uno fino a dieci fono prcfl 
per /empiici numeri ì li ftefsi numeri repetiti nella feconda parte 
B, C, faranno Decine i cosìche in tuttala riga fi contenàanno da 
A, fino a B, dicci > e da B, fino a C 20. , 30. , 40. *fìn 'à cento . 
Se vi forte una terza parte , farebbero Centinaja j fe s aggiongeflc 
una quarta Riga , farebbero Miglila , e così all'infinito . Dun- 
que ia mifura eflendo la fteflà , gli fi può mutare la denominazio-' 
ne, e correrà la mede/ima proporzione fra loro ; cioè tanto farà 
la differenza fopr ire Linee fudette fra Uno, e Quattro, quanta 
fra Cento , e Quattrocento e fi a Mille, e Quattromila . 
Le Subdrvilioni, che fono fra un numero, c l'altro* fono parti 

Dea- 
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Decimali , che ritengono la loro Denominazione del numero prò^ 
cedente. Per efempio. 

Se la Unità, dice Uno ', le frazioni feguenti faranno decimi , cioè 
fi dirà uno , & un detimo, duc> tre decimi (mo a Due -, e di nuo- 
vo fi dice Due, & Uno, Due > tre ,ò quattro Decimi, e cosi 
detti altri . Arrivati a Dieci fui B , le rrattionilèguenti faranno 
Undici, Dodici &c. fino al Due , che dirà Venti come hò ante- 
detto è x 

In confeguenza; Se l'Unità A, fi prendere per Dieci, le frazioni 
feguenti fcranno Undici, podici ^c.' Come pure fe l'Unità dirà 
Cento ; le frazioni feguenti tirando la Denpminazionc del Ja me- 
defìma, faranno Decine, cioè faranno Cento Dieci , Cento 
Ventiate.; fino a Cento Novanta; epoiia feconda Cifra dirà 
Duecento, . * t 

Se l'Unità dicefse Mille i allora le frazioni faranno Ccntinajai cioè 
Mille , e Cento» Mille Duecento &c. 

Premcfsa quella Cognizione , e pofsefso delle Linee de Numeri ; 
dirò quant'occorrc per fervirfene a moltiplicare , partire , e per la 
Regola Aurea ; oltre l'ufo peculiare della Trigonometria', ap- 
plicandole di contro le Linee de Seni, c delle Tangenti. 

1 • ; . . . 1 : • 

Per moltiplicare. 

LÀraggionelìà; ; ( \ 

Come l'Unita al Moltiplicatore . 
Cosi il Moltiplicando al prodotto che fi ricerca. 
Moltiplicandoli j.per 15. 
Come 1. a 5. Moltiplicatore » 
Cosi 1.5. a 75. , quale farà il prodotto » 

Cioè. 

Come Uno moltiplicato cinque volte , dà Cinque » 

Così 15. moltiplicato cinque volte darà 75. 

Che però per moltiplicare il fudetto numero con l'ufo delle Righe. 

Piglia con un CompaiTo commune la diftanzada uno a cinque , ap- 
plicata detta diltanza , ò apertura del Compiilo con una punta 
sii li 15. , l'altra punta marcherà li 75. quale il numero ricer- 
cato . 

Mol- 
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Mòltiplfcare *jo.-per 9. - 'oli.'- . : . v ' fi .(1 
Come Uno a nove . 

Così ijo. al numero ricercato i Ducrriifle ò duecento cinquanU. 

Piglia la differenza tra l'unità , e nove ; poi mutando denominazio- 
ne all'unitile la dirai .Dicci; il 9. tegnente ijrà Novanta . Da nuo- 
vo denominata l'unita" pcrCenco; 9. n'irà Nove cento. Dun- 
que (correndo Còri urià puma del Compatto verfo la ma no delira 

„ fopra del profsimo numero ,due dirà due cento , e prefi j* decimi 
fuflèguenti , faranno duecento cirù^iantà » fopra de quali met- 
terai una punta del Compafso , c l'<4tra punta ch'era fu 1 9. , qua- 
le diceva 900., oltrepafsandoiB, ch'ò mille, poi a. , ch e due 
mille, giunge alle due fratttoni, emeza, ch'efseado Centina w , 
fanno in tutto la fomma di due miìle > duecento cinquanta , ch'è 
il quarto numero ricercato . . ■»•'• 

Per Partire . 

LA ragione ftà . 
Come il Dh<ifore„ all'Unità. . 
Così il Dividendo al Quoziente . 

Dividere 344./^ 8. 
Come 8. Divifore , , all'Unità . 
Così 344., eh e il numero da partirli, al Quoziente l 
Come Otto è in proporzione all'Unità * 
Così 344. al Quoziente 43, 

Prclà con il Compafso la differenzi tra Uno, ed Otto ; imttedia* 
tamente mutata la Dw'nom : nazione di 8.ìn 83«> l Volta dirà Die 
ci. Avvanzata la punta dritta del Compafso d ali '80. final nu- 
mero 344. , la punta finiftra fegnarà il numero Quarantatre, ch'è" 
il Quoziente che fi cerca * 

Regola del Tré, detta Aurea . 

DAta una qualfifta proporzione tra un primo , ed un fecondò 
numero; e dato pure ilterzoi Ci ricerca il quarto nume; 0 
proporzionale al terfco . 
Come il primo e al fecondo « 
Così il terzo deve cfsere al quarto proporzionale * 

Lo 
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: . w ^ /; W ; f ";j.i, - li!, 

• i. ■ ,J j.,; « H;.l. aa 

CQrneilprirfto, itittria; r 1 < ■ ;t 

1 Così il fecondo al quarte/. : • 

Darò che Cento Palli Veneziani fono uguali ad ottanta nove Toifc 
di Francia. - xr * 

Si dimanda quante Toife Francefi entreranno in 3 2 j . Pafsi Veneri . 

Piglia la differenza tra 100. , ed 89. su la prima parte della riga A , 
fi. Se la prima punta del Compafso era in B, 100. , el'awan- 
zarai al 3., c.i*- fufseguenti tra B.C. dirà la punta dritta del 
Compafso m., eia finito ch'era fu'l 89., dirà 289, fonò 
Toife 280.J. in Pafsi Veneti 325. 

Con tate differenza, tenuta ferma nel Compafso, applicata « 
qualfifia numero; aveni il quarto proporzionale cofterzo » co- 
me il fecondo lo è al primo,. \ 

Saràloftefso. 

Come r 00, a 3 2 y . Pafti Veneti , 

Così89.a 2 8p }. Toife di Francia. . 



: :.. : <y4ltro E/empia. 



u. 



•1 « 



'Adendo fatto fefsanta Leghe in otto Ore • 

Si dimanda quante Leghe fi feorrcranno in Ore 14. 

Piglia Ja differenza tra 8. della Riga A, B, e fefsanta della feconda 
B , C . Se a wanzara i I a punta fihiftradcl Canapafsa nella feepn- 

; da Rica $ , C , per trovare il n micco ^4 , la punta dritta ufeirà 
dalla Riga . Però fi opera in due maniere 4 * f o< 1 c 

Prima . Preià la differenza tra otto delia" pròna Riga , fino a 60. del- 
la feconda B,C, Mutarai la Denominazione alli numeri del' a 
prima Riga, ch'erano femplici, prendendoli per Decine ; appli- 
cata la punta fìniftra del Compafso in 24. ( che prima diceva due, 
e ) la punta dcftra toccarà il numero 180. nella feconda Riga, 
che fono li Miglia ricercati f 

Seconda Maniera. 

Ppftca la punta dritta del Compafso nell'Otto della Riga A , 
B , e nel 6. della ftcfsa Riga , che dica 60 , ; Se avvanzarai la 

dritta, 



A 
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dritta, che diceva $. fino alia feconda riga B, C, al 24. ; (a fini* 
ftra , clie da prima diceva 60. /opra Ì6. , avvanzando su la fe- 
conda Riga tra B , C, cfegiiitandoTórdinc naturale de numeri, 
marcherà li 180., che fono liMìglia» come fopra. , ■ . ^ 
Come neel'Efcmpj precedenti s'awariza dalla fiiuftra alla défira» 
„ perchè le queftioni fono d'aumento; fefofferoin dimmuzjone, 
6 dovrebbe girare dalla dritta alla finiftra. ' ; 1 

E/empio; >;,< 

Se in cinque Ore fi fono fatti quaranta Miglia . 
Quanti fe ne faranno in tre Ore . 

Prendo la differenza da j. a quaranta , ed applicata ia tre ; ( dara 
ventiquattro. , . , s!m ..a j . 1 

O pure: 1 

Prcfa la differenza tra cinque, e j. Ore ambi termini fimili : 

Applicata aUi 40. deiccndera al li 24. Miglia ricercati. 

Ora venendo al mio propofito dirò , che quella Linea de numeri ef- 
fendo di contro a quella de Seni degl'Angoli, inoltrano vicen- 
devolmente ; la prima i Lati in proporzione dei Seni ; l'altra i 

\ , Seni nella proporzione de Lari , attero l'affìoma . 

Che li Lati fono in proporzione de Seni degl'Angoli oopofti ; tdi 
Seni degl'Angoli fono in proporzione de Larioppoftii di fòrte- 
che, fe per ci empio : Di contro ad un'Angolo retto averemo un 
Lato di Pafsi cento i fi darà la Denominazione di Cento alla De- 
cina che gle di conno , ed in confeguenza un'Angolo di Gradi 
30, in quel datò Triangolo,doverà avere per necci sito" il La to ap- 
porto di Pafsi jo«, e quello di Gradi 20. la ver a di Pafsi 34 , e 
così di tutti gl'altri , come fi vede nelle righe della Squadra-» 
Zoppa . 

Se poi fi dalie un'Angolo di Gradi 5 o. con il Lato oppofto di Pafsi 
60», efivoieiTc fapere il Lato oppofto ad un'Angolo di Gradi 

„ 20. Piglia con il Compaffb la differenza tra li Seni degl'Angoli di 
Gradi 50. , e Gradi 20. , e porta la punta dritta sb la Linea de 
Numeri altfo., l'altra punta della Siniffra ( decadendoli numero 
del Ji Seni de Gradi 50. alli 20. ) arrivaràsù li Pafsi 26 £ch'èil 
Lato ricercato. * 

Da qucfti Efcmpjapparifcc chiaro , clic la Linea de' Numeri eflen- 
do coflrutta lopra la ftefla Scala di quella dei Seni, corre fra loro 

la 
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la fopracennata proporzione^ cosicché dandofiqualfifiamifiira 
nei Lati) fiano di Paffi, di Miglia? di Leghe > ò d'altro j fi mu- 
ta la denominazione alle Lince de numeri > e fi ha il bifogno . 

Linea de Seni. 

PEr non allontanarmi dal propòfito di fpiegarc puramente l'ufo » 
e non diffondermi nella Go/lruzione delle Linccavendo detto 
precedentementoch'il Vertice dWAngolo è fuppofto Centro d* 
una Circonferenza divifa in 3 60. Gradi » ed avendo nella Figura 
59. data fa prima Idea de Seni > Tangenti 9 e Recanti i come pure 
» avendo a maggior fpiegazione aggiunta l'altra Figura 60. > nella 
auale fi vedono li Seni) le Tangenti > e le Secanti di dieci in dieci 
Gradi dell'intiero Quadrante in numeri naturali nelle loro pro- 
prie mifure delle quali vi fonolc Tavolccome pure le Linee {opra 
li Comparti di proporzione . Come però quefte Tavole di Seni » 
c Tangenti Naturali fi fono ridotte in Tavole di Seni , e Tangen- 
te tt Arufiziali con li numeri Logaritmici; e che fuflegucn temente 
i anco quefte fi fono riportate (òpra le Righe > com'hò di già detto » 
fi ha il Commodo * Che ridotti a Lince rette i Logaritmi de' Seni 
di tutti gl'Angoli» quali Seni in qualfivoglia Triangolo anno la 
proporzione de Lati oppofti agl'Angoli d'cfsi Seni > fi ha l 'ufo fa- 
cile>chefieguc. 

La Linea de Seni rapprefenta il Raggio r ò fia Seno tutto di Gradi 
„ 90. > con le fuc fubdivifioni; e quella de Numeri di contro ( for- 
mata foprala medefima Scala > runa > e l'altra in numeri Loga- 
ritmici ) fave a trovare i Lati in proporzione de Seni degl'An- 
goli. ; ) 




> 



Dato il Seno di Gradi 90. con un Lato oppofto di Pafsi mille > ed 
altro Seno di Gradi 30. > fi ricerca il Lato oppofto a quest'ultimo 
Seno. — 1 1 

In tal Cafo , s'oflerva che contro al Seno di Gradi 90. cfìTendovi il 
numero dieci, che denominerai mille, di contro alti Gradi jo. » 
vi faranno Pafsi 500. 

La maniera più fpedita per ogni qualfifia Cafo è : prendere la diffe- 
renza fopra la Linea de Seni tra li due Gradi dati) ed applicata 

V s* 
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sù la Linea de Numeri a quelUdel Lato noto > l'aperturadel 
Comparto darà l'altro Lato proporzionale . 

.•• * . » . . . ,0 

E/èmpio . 

Come II Seno di Gradi 40. è al Lato oppofto di Pafsi 99. 

Così II Seno di Gradi 2$. averà il Lato, che fi troverà* di Pafsi & 

Piglia la differenza su la Linea deSeni tra li Gradii , e ty 
apertura del Compaflo replicata la punta deftra fopra il numero 
novanta > la finiftra ( perche devediminuirfi la propezione ) de- 

„ feenderà dalli Pafsi 90. alli 59. Lato ricercato . 



Efempio.ó 



... . s 



Dato il Seno di Gradi 20. , ed il Lato oppofto di Pafsi 40. , e4 'al- 
tro Seno di Gradi 3 5. ; fi ricerca il Lato oppofto v - * a 

Trovata la differenza tra h Gradi 20^ , eli Gradi 35. sfila Riga de 
Seni ; puma 1 Afta finiftrade! Comparto al numero 40. , la dritta 
(perche la proporzione crtfee) aicendeal numero 67, scdii 

Si può rar'anco in altra maniera j ma non è così giufta . 

Trova con il Compaflo la differenza tra il Grato 20. sù la riga: de 

» Scni> ed fl numero 40. sù quella de' numeri . Applica il Com- 
patto Con tal'apertura sù li Gradi 3*. , e l'altra punta fegnarà* il 
numero 67. in circa ; ma per quanto la traverfaJc fia porta con 
induftria> faràfempre differente, chiù lunga della Linea dritta 
prefa fopra una delle duéi ò delle Corde, òde' Numeri, eri- 

* porcata full altra . 

Quellos'è detto de' Gradi dati , farà lo fteffò de' Lati . 

... . .... , v , 



E/èmpio. ,, 



;_•:«• j ,;f ' t. . • ' ., t ' j : '' ' ' 

Dato il Lato di Pafsi 70. , ed altro Lato di Pafsi 3 jr- > coti Seno di 

Gradi 90. oppofto al primo: fi cerca l'altro Seno dell'Angolo 

oppofto al Lato di Pafsi 3 j. 
La differenza tra il Lato di Pafsi 70. > e 35. prefa dalla riga de *Nu- 
• *mcri> tralporrata (opra quella de' Seni al Grado 90. dato; l'altra 

punta marcherà il Seno di Gradi 3 o. , ch'e il ricercato . 

1 Quelle 
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Quefie due fole Righe» figlie delle Iunghifsime Tavole de Seni» 
c Numeri logaritmici, quali formano un grofso Volume, non 
lafciano d'efsere efatte quanto batta per l'ufo della Navigazione . 

Linea de Rombi Jegntita R. 

/*\ Veda Linea fi trova fopra moke Riehe > a canto quella de' 
\) Numeri, come a confronto di quella de' Seni, fopra della 
quale è pur eflà formata; quella dei Seni , dividendoli 
Quadrante in 90. Gradi , e l'altra in otto Rombi . . L'ufo efsendo 
lo ftcfso, non merendo di vantaggio; rimettendomi a quello 

» ne dirò più abbafso unitamente con la Linea delle Corde . 

1 1 • * 

' Linea delle Tangenti 

DA quanto ho già detto ne* Capitoli precedenti al pafso de' 
Seni , ed hò pure moftrato nella Figura 59. , e 60. > fi com- 
prende > ch'il Vertice d'ogn'Angolo, efsendo il Centro d'una 
Circonferenza > La dove quefta è tagliata dal Lato , ch'è Semi-» 
»' diametro » 1 s'alza . fopra d'efeó punto ad Angolo retto una Linea > 
n eh è la Tangente •> laqUale termina nell'altro punto , che taglia la 

Secante, cioè l'altro Lato prolungato , come nella Figura 59. p.ja. 
E, Verace dell'Angolo , ch'è Centro della Circonferenza C, G, B. 
C, Punto dove laCirconièrenza pofa full'cttreamà dei Kaggio> 
E> C, Lato dell 'Angolo C> E, G, ch'è Semidiametro . 
C,K, Tangente, che s>lza ad Angolo retto full'citremità del 

Raggio. , . ' 

K, Termine della Tangente , dov*è tagliata dalla Secante, che 

fpicca dall'Angolo G 5 E, G 
Ej K, Lato protongato fino a che incontra la Tangente C,K. 
E' fuperflao dar le ragioni della proporzione delle Linee Tangenti 

che come ¥.6o, 
fc 
la 

Tangente ili Gradi 45. etendo lauto lnn»a quanto il Semidiame- 
tro, fi chiama parimenti raggio delle Tangenti . Sopra la Tavola 

Va d.-!lc 
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delle Tangenti naturali j elsendofi formata quella delle Tangen- 
ti Artificiali con lì numeri Logaritmici 5 e quelle tradotte in Li- 
nee, come già hò detto i aggiungo a maggior fpiceazionc: che 
dentro dette Righe non potendo capire latinea delle Tangenti > 
F. 73. che fino alli Gradi 45;. ; Se pofta detta Ljneadelle Tangenti fin' 
o alli Gradi 45. dirimpetto a quella de' Numeri e quella forma il 
raggio delle Tangenti . Le rettami Tangenti da 45. in sii > fono 
come rinverfatc (opra la ftcfsa Linea fegnaca 50. > 60. 1 70. &c. 1 
che fi vedono con li numeri retrogradi. 
F ia NcNa Figura 74. dimoftro pure la Linea intiera delle Tangenti, 
' cioè dal D, in E> fino a Gradi 45. come primi > e da E , inì 1 , il 
„ rcftodelleTangeRtifpiegatediftefe, quali erano come a ridoiso 
alla prima riga . 

Per non replicare fupei fluamentc quelle cofe eh o dette al pafso 
della Linea de Seni > che fervono anco per la Linea delle Tan- 
genti , darò folo alcuni Efempj > che (pianano l'ufo d'cfsc Linee 

'j (opra la Riga. 

* 

Efempio . 

r - Datomi Triangolo rettangolo con due Lati noti. 
r ' ° 9 ' Trovare g)'altr > Angoli. 

Come il Lato A, B> di piedi 1 00,, al Lato B> G di piedi $a t 
Cosi 45. Raggio delle Tangenti all'Angolo B> A, CdrGradi 26 : 40. 
Piglia la differenza tra 100 , e 50. fopra la Linea de Numeri) c ri- 
urtata fopra quella delle Tangenti al Raggio retrocedendo ( gia- 
» che fi pafsa dal maggiore al minore) fegnarà li Gradi z6i 40. co- 
me fopra , ch'è l'Angolo ricercato , , . 

Dall'altra Parte ]'■■'.' 

■ 

Come j a. Lato C, B, a 1 oo. Lato A, É . , 
Cosi 45. Raggio delle Tangenti a Gradi 63 : 20. Angolo A,C,& 
. . Piglia la differenza tra jo.c iog* fopra la Linea de numeri i Appli- 
cata fopra la Tangente dj4j. Raggio , fi doverebbe voltare alla 
dritta , e crefeere il numero i ma le Tangenti fopra Gradi 45. , 
fendo inverfe alla mano manca , volta il Compaflfo allaSiniftra , 
c l'altra punta indicata l'Angolo ricercatone' numeri in verfi, 

cioè 
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cioè Gradi 63 : ro. Se fi vokarà il Compatto alfa dritta per cre- 
feere sù la'Scaìa dritta numero y6. , la feconda punta indicar! li 
, Gradi 6$ : t0 » come fopra . . , 




Come A, B, Lato di Pam* 1 20. , chef apprefenta il raggio \\ d B, C, p. jq. 

Tangente di Paffi 69. , 
Così il raggio delle Tangenti all'Angolo C, A, B,di Gradi 50. 
Prefa dalla Linea de numeri la Differenza tra 1 20., e 69. riportata 

sii le Tangenti al Raggio, retrocedendo, viene sù li Gradi 30. 

ricercati. 

• : »v Lo Beffo. 

Come B , C , che rapprefenta il Raggio di 69. Pani ad A , B , Tan- 
gente di Paflfì 120. 

Cosi il Raggio delle Tangenti, all'Angolo A> C, B, di Gradi 60. 
ricercati . 

La Indetta differenza , porta in 45. Raggio delle Tangenti, retroce-] 
dendo nelli numeri inveri! , darà li Gradi 60. fudetti. 

Da qucfti Efempj fi vede , che tanto un Lato ridotto in Raggio di 
100., di 1000. , overo di più parti Decuple (come lo fono 
quelle delle Tavole) rifponde alle Tangenti d'ogn'altro Grado 
con le proporzioni d'effe Tavole ; Qua ito un Lato di qualfifia 
altra mifura , ridotta in Raggio , darali Gradi ricercati con mi- 
fure proporzionali a quelle del Raggio dato • 

•''«./'.! • ... ... , . . .* - ' 

' ^ Efemph . 

Come Ai B> Raggiò a*i Pafli 100. , a B, CTangente di Paffi 57 §• F. 71. 
Cosi il Raggio delle Tangenti all'Anelo ricercato C, A, B, qual'è 
diGradi?o. 

Lo fteflò A,B, Raggio delle Tangenti di Pafsi 85. a B,C, di Pafsi 49. p t 
Pigliata la differenza nella Linea de numeri tra 100,, e 57^. ripor- *' 
tata fu'l raggio delle Tangenti , con una punta del Coropaflò , l' F 
altra giungerà (opra li Gradi 30., eh e rAngolo ricercato. ' 7 ' 

La 
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La (tetta differenza tra 85. , c 49. , darà l'Angolo di Gradi )o. 
Fin qui ho tfpòfta Ja proteica delle Lince Tangenti per gl'Angoli 

rettangoli ; e più abbafso ipiegatò li cali ne' quali pud far iene 

ufo per gl'Obliquangoli . 

Linea delle Tangenti de 
Rombi T. R. 

Q Vetta Linea è comporta fopra 1 ordine fletto , che que Ila delle 
Tangenti de Semi foto che ferve per la divifione de Rombi 
^ otto in vece delli Gradi 90. 

Linea de Meridiani. 

Vetta è tratta dalla Tavola de' Meridiani delSig. V^righis In- 
\9 glefe, il quale ha fartele Carte Idrografiche con li Gradi 
/^S^della Longitudine uguali, e quelli della Latitudine ere- 
feenti» cotiche v'e in certo modo fra quefti Gradi de Meridiani, 
- c quelli de' Paralleli fu i Piano la ttefla proporzione eh e (òpra il 
» Globo ; Tufo de quali farà defaitto più abbatto ; e batta per ho- 
ra dire , che la Linea de Meridiani rapprefenta b Gradi della La- 
titudine crefeente . 
• •*•?"■ 

Linea di Parti uguali . 

Q Vetta linea e contigua alla fudetta de Meridiani , rapprefen- 
tnndo li Gradi della Longitudine iull'Equinozialc, òinca- 
daun Parallelo % a confronto della fudetta Linea delle Lati- 
tudini crefeenti » 

Linea delle Corde, con quella . 
del le Longitudini. 

E Sfendo frequente V'nCo «fclfa Lin^a delle Corde per mettere ìrr 
Gaitaogn'Angolo propofto di qualiivoglia numero diGradi i. 

ò pure 



BEH -iTJU CiOHTO SU'LMARE. 

... òpure pst ricrowarc JaGrandezardi cadaitt'AngoIo già fcgnato 
in Foglio-; darò alcuni Eièmpj.; r > j 

Ricercalo di formuc un' Angolo di Gradi 2 <?. sù l'cnVcmità A, della 
Linea A, B, Figura 75. , piglia con il Compafso sù la Lirica delle F. 7 ?. 
Corde la differenza tri l'unità nel Centro , e 60. Applicata una 

„ punta in A , con l'altra fegnarai porzione di Cerchio da B > ad ar- 
bitrio i Poi prefa di noovo sù le Corde la differenza dell'unità 
/ino a 20. Gradi apertura dell'Angolo propofto, con quella pre- 

! ' ! fa da fi , interfecarai l'arco inC » e tirata la Linea dal punto A; in 
C, fard formato l'Angolo B> A, C, di Gradi vinti ricercato . 

Dato l'Angolo F , E , G , Figura7& , prefa la differenza sù la Linea p 
delle Corde tra l'Unità , e 60. » punta il Compafso nell'Angolo l% 7* 
E, Con l'altra punta , fegna una porzione di Cerchio F , G , che 
tagli li due Lari. Piglia la differenza F, G, ed applicata nel Ccn» 
tro delle Corde una punta fui principio della Ijnea , i'aitrapuo- 
ta toccarà li Gradi 20. , che fono quelli dell'apertura ricercata. 

Dato qucfto.pafserò all'ufo della Linea delle Longitudini utilifsima. 

Li Gradi della Longitudine efsendo ramo più ftretti quanto (ì allon- 

?, tanano dal l 'Equinoziale^ s'approfsimano al Polo,come nella Fi- 

, 1 gura 7. ; c (fondo nel fùppofto , ch'ogni Grado fu 1 l'Equino zia [e p. m 
iia di 60. Miglia , ferve Ja Scala delle Longitùdini per inoltrare 
quanti Miglia entrano in ogni Grado di Longitudine in qualun- 
que Latitudine data,qual'è rapprefeatato dalla Scala delle Corde. 

E/empio* 

• * ..:«.••*• i . • - ; 

Ricercato di fapere quanti Miglia entrano in un Grado di Longitu- 
dine a Gradi 27. di Latitudine è 
Guarda sù la linea delle Corde il Grado 27. , vederai di contro sii 

la Scala delie Longitudini Miglia j2. 
Nelli Gradi 40. diLautumne^Q^ Lofigkudine contiene^. Mi- 

gliaiedin Sa di Latitudine, conterà Miglia 10. ,& ,;. 1, 
L'ufoèpronco, cfàciicper ridurre li Miglia d'una diftanza data chi 
» Meridiano a Gradidi Longitudine in ogni Latitudine , ' 
Dato che a corla finita fi ritrovi la Nave allontanata dal Meridiano 
dal qual 'è panica Miglia 300. sù la Carta , ò fiano Minuti , e che 
fri in Latitudine di Gradi 40: Viftofi sù la Linea delle Corde a 
Gradi 40. , che quelli di contro dèlie Longitudini contengono 
Miglia 45. per ogni Grado in quei Parallelo , fi dividono li 300. 
Miglia per 46., e v'entrano Gradi 6: »<>. Se la Nave farà in La- 

tirudinc 
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ti cud ine di Gradi fa , v'entrano Miglia 39. per ogni Grado df 

Longitudine , c faranno Gradi 7 j. , overo Gradi 7 : 4» 1 1 'i 
AI Pafso o^lIaUritudineMczanarirjovaiaiqucft'ufoafw 
rato • •• - ~ ri^ -4- ' ; 1 



Linea dè Rombi. 



/■V Verta Linea , che nelle Righe Inglefi è pofta di cóntro quella 
\J dei Seni , per dividere U Quadrante in otto parti , l'hanno pu- 
kT porta di contro Ja Linea delle Corde per Io ftefso ufo nella 
Navigazione, dividendo ad un tratto il Quadrante in Rombi, 
e Quarti , in vece di fare due Operazioni , cioè trovar li Gradi , 
e poi fubdividcrli in Rombi, 
w Volendoli (òpra un Meridiano trovare il Rombo per Lebccch io, Fi 
'77* centro in A , punto della partenza , e tira l'A, B , Meridiano per 
Offro . Prcfa sù la Linea delie Corde l'apertura dell 'unità fino a 
60. * e deferto pure dal punto A, una porzione di Cerchio B, G» 
Prcfàsu IaLineadeRombiladifierenzattauiio,cqiiattro, ap- 
» plicata fui punto Bi l'altra punta marcherà fopral'Arco B, C, 
il punto D,qual'c l'apertura de Rombi 4. .u.'; • < 

Linea delle Leghe . 

✓"V Velia è Linea diparti uguali per li Calcoli de Viaggi, eflen- 
\J do afs ai diftinta per contare li Miglia intieri , e li mezi . 

Piede divi/o in Oncie. 

ORdinariamente vi è il Piede diviCo in il* Oncie» overo 24. 
meze Oncie , le ultime da una parte, c dall'altra fubdivne in 
Dieci con le linee Diagonali per avere con facilità la Scala in 
Centesimi, colà commune > che non menu maggior ciplica- 
zione. ' 



CA- 
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CAPITOLO SETTIMO 

Ordini di ferenti della •'. 
. Navigazione . 

^ ' . _ 

A commune prattica di calcolare li Viaggi sù .li 
Rombi , c sù la ftima delle Cortè , non meritando 
di occupare il Rango ne' Metodi della Navigazio- 
ne, giacché niente avendo di ceno , fono conti 
femphei d'avvùo, fpiegarò gl'ordini praticaci 
gl'Inglefi , fatti communi a gl'altri Periti della Ma- 
rina , li quali offervando la Latitudine del Luogo da dove parto J 
„ no, e l'altra dove arrivano, hanno di certo la differenza tra uff- 
Latitudine , e l'altra ; (òpra di che fono fondate le Regole ch'an- 
darò {piegando , premettendo alcune notizie neceflarie , parte 
delle quali febbene replicate, giova di averle a quello palio , che 
cade l'occafìone dell'ufo . 
Che 20. Leghe communi» overo feflaota Miglia (che richiama- 
„ ranno anche Minuti ) fiano un dado di Latitudine , preten- 
dendo alcuni , come fi è\ detto, che quedi Miglia Cimo di fei 
mille , non di cinque mille piedi 1 uno . 
Per trovare la differenza di Latitudine tra due Luoghi Dati , ò Set- 
tentrionali , ò Meridionali, fottra la Minore dalla Maggiore , c4 
il reflìduo farà la differenza . 
Se la Nave pafsa da un Grado di Tramontana in altro più verfo al 
3 , Polo di Tramontana i quanto crefee il numero de Gradi , tanta 
e la differenza . 

Se fi ritrova in Latitudine Meridionale » e fi viaggia verfo l'Ofiro ; 
èloftefso. 

Seda Tramontana va perOftro fin'all'Equinoziale ; fi fottra il Mi- 
nore dal Maggior Numcro,cd il refCduo eia differenza ricercata . 

X Se 
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Se pafsa da Latitudine Settentrionale alla Meridionale; fi fomraa- 
no alììeme le due Latitudini della partenza • e dell'arrivo, ci' 
aggregato e la differenza ricercata • 

Quella differenza delle Latitudini , dando due punti certi, l'uno 
della partenza , l'altro dell'arrivo ( fervendoti gl'Inglefi della 
Trigonometria ) formano con efsa un Lato , che pafsa fempre da 
Tramontana in Olirò , o vero dal l 'Oft ro in Tramontana . 
> Nel Cafo prefente , fuppongo di navigare dalla Tramontana per li 
Rombi verfo l'Olirò . T, O, è il Meridiano del Luogo della par- 
tenza. 

L'altro Lato T, S, fpicca dal punto della partenza pafsando perii 
Rombo della Corfa; cioè per Sirocco . 

Il Terzo Lato O, S, chiude il Triangolo T, O, S . 

Come quello Lato parte dal Meridiano , dal quale fi è allontanati 
Ja Nave > terminando al punto S , dove s'interfeca con la Linea 
della Cord T, S i però «chiama Departire, ò Allontanamento 
del Meridiano , ed e la variazione di Longitudine . 

In tutte le mie Figure , metterò nella parte Supcriore la Tramonta- 
na, sii la dritta il Levante, alla finiflra il Ponente , colmczo- 
giorno di fotto . 

Osai tre Angoli d'un Triangolo contengono fedeci Rombi, ò Punti 
del Compattò come fi è detto delli Gradi 180, 

Maniere differenti per tenere il 
Conto della Navigazione 

tana. 

■ • **• 

. •* . • • • 

Prima per Triangoli rettangoli, rifterendofi ad una fòia Corfa . 
Seconda per Triangoli rettangoli di molte Corlè , chiamata di 

Traverfo. 
Terza per Triangoli obliquangoli . 

Rifsolvcrò in due maniere li Triangoli, e con la Scala piana, che 
non ricerca certa cognizione di Geometria , e con quella del Gon- 
ters , con la quale bada l'ufo della Tn'gometria , che moftraiò in 
chiarifsimi termini. 

Dico per avvertimento , che in rigore Geometrico quefti calcoli di 
Triangoli rettilinei nonpofsono elserc efatti , dove in effetto fi 

navi- 
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naviga fopra lo Sferico, e bifognarebbe fervirfi de Triangoli Sfe-' 
rici; mi nelle Navigazioni di pochi Gradi non farà molto lo fva- 
no, com'hò già detco di fopra , e fpiegarò più diffufamcnte 
inapprefso. 

Prima Parte de Triangoli 
rettangoli duna Cor/a . 
; Lafo Primo* 




\\ A« la Latitudine del Luogo della Partenza , la Corfà quarta - 
JL/ di Garbino per Ponente , ed il camino fatto Miglia 49$. * 
Trovare la differenza di Latitudine , e l'allontanamento dal Meri- 
» diano. 

C on la Scala Piana . 

Viaggiando da Tramontana verfo TOftro ; pianta il punto del- 
ia partenza nella parte fuperiorcdel Foglio A ; Tira la Linea 
verfo 1 Curo in B, che fupponga il Meridiano i equeftaèla 
bafe di tutta l'Operazione « 




Centro i e dal Meridiano verfo Ponente alla Siniftra , deferiver- 
JoB 3 €; Prefa di nuovo la differenza dalle Corde da uno a 
$64. j overo quella de cinque punti su la Linea dei Rombi , le- 
gnali full' Arco in E, e tira la Linea del Centro A , che pafsi dal- 
1 A, per E, lunga 406., camino dato, prefa fopra una Scala di 
parti uguali. 

Termina™ quella in D, Sito dove è la Nave > eD, A, B » farà l'An- 
golo della Corfa . 

Per conterminare l'allontanamento d;il Meridiano , lalcia cadere 
una perpendicolare fopra il Meridiano mede fimo dal Punto Di 

X a con 
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. con che averai non folo l'allontanamento fteilò , mifurando foprà 
Ja Scala di prima la D , B > che farà Miglia 412.» ma pure A, B , 
Miglia 275. , che divife per 60. , faranno Gradi 4:3?., diffe- 
renza della Latitudine della partenza . 

Con la Scala del Gonters . 

r 

F Orma Triangolo cosi a villa della Figura proporla > regnando 
l'Angolo, ed il Lato dati con le Stri i ria > o effettivamente 
mettivi li Gradi , e Miglia propoli i, Poi. 
Come 90. Seno dell'Angolo retto , al Lato propofto Miglia 496. 
Così il Seno della Coda B, A, D, di Gradi 56 £ . al Lato oppoflo 
ricercato B, D . 

Prcfa sii la Litica de Seni con il Compaffo la dillanza tia 90. , e 49*. 
sii quella de Numeri 5 applicata una punta del Compattò sii 
quella dei SeniaGiadi 56 I., retrocedendo, giachè dalli 90» 
alli y5{. fi minuifee il numerò ; arrivarà l'altra punta fopra il nu- 
mero 41 2. Lato ricercato, ch e l'allontanamento dal Meridiano . 

Lo slefio, e meglio. 

Triglia la differenza tra li Gradi ^c., eli Gradi 56 1. sù la Linea" 
1 de Seni -, riportata sm quella de Numeri 495. i darà 41 2. lato 
ricercato B. D. 

Per la deferenza della Latitudine . 

PEr l'affioma de Triangoli rettilinei , che li tre Angoli di ca-» 
dauno d'el'si, contengano fra tutti tre Gradi 180. , fommatò 
» il Retto di Gradi 90., e quello de !Ja Coria 56 ~. Sono fra tutti due 

Gradi 146 | 

L'Angolo del Supplemento è Gradi 3 3 J 

Gradi 180 

Come il Seno rutto, al Seno dell'Angolo di Complemento di Gradi 

Col: il Lato dato , cicèjl Camino |1 alla differenza di Latitudine , 
qual'è il Lato oppofto al l'Angolo di Complemento . 

Piglia 
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Piglia la differenza tra Gradi 90. Seno tutto, e li Gradi 33 |. An- 
golo dèi Complemento . Riportata da 496. sù la Linea de nu- 
meri , ch'è il Camino fatto , darà Miglia 275. , diferenza di 
Latitudine, quali div ifi per 60. , fono Gradi 4 

Per ridurre quefti a Miglia di 60. per Grado . 

Piglia col Compaflò la differenza tra j8.> e 100. /oprala Linea de 

:>) Numeri , e riportata fui 60. una punta , l'altra toccata li Miglia 
35. i cioè tanto fono li 58. a 100., quanto li Miglia 35. alli 60. , 
Contenuto di un Grado . 

> . Calò Secondo . 




TT\ Ato r Angolo della Corfa , Quarta di Sirocco verfo Levante j 
JL/ c differenza di Latitudine di Gradi 4: 35:. F. 80. 

Trovare il camino fatto , e l'allontanamento dal Meridiano . 

Con la Scala Piana. 

■ 1 • 

DAta la partenza dr Gradi 1 : 4?. di Latitudine Settentrionale , 
Trovatiti a Gradi 2 : j'o. di Latitudine Meridionale ; fommati 
afsieme fono Gradi 4 : > cioè diferenza di Latitudine Gradi 
» 4: fono Miglia 277. 

Tira la Linea A , B , che rapprefenta il Meridiano da Tramontana p # 
verfo Mezzogiorno lunga Miglia 175. sfi le Scale Diagonali . Dal 
Porto A , tira Linea A^D, che formi l'Angolo della torfa> Quar- 
ta di Sirocco per Levante > Rombi j. , overo Gradi j6 j . 

Da B> termine del Meridiano dato , s'alza la perpendicolare B, D » 
quale interfecarà la Linea del Camino in D . Mifurato qucfto sii 
la Scala; (ara Miglia 496. , e l'altra dell'ali ornamento farà Mi- 
glia 4 1 2 . , ambe Linee ricercate » 



Con 
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Con la Scala del Gonters l 
Per il Camino fatto . 

T Rovatti l'Angolo di Complemento A, D, B , del modo che ti 
è detto Gradi 33 #« > e prefa la differenza fin'al 90., Rag- 
gio fopra la Riga de Seni , applicata a quella de numeri fopr a il 
27 j. , palTcrà fino a 496. camino fatto . 

Per f Allontanamento , 

Ritrovata la cUfTerenza tra li Gradi 00. , e li Gradi j6 1. Coifa 
nella Linea de Seni pofta in la Linea dei numeri a496.de! 
» Camino i arrivarà fopra li 41 2. allontanamento del Meridiano. 

Cqft Terzo, 

• %y 

DAta la Corlà per quarta di Greco verfo Levante $ c l'allotta- 
namento dal Meridiano di Miglia 4 1 2 . 
Trovare il camino fatto, e la differenza ài Latitudine < 

Con la Scala Piana. 

DAI Punto A , che è quello della partenza , S'alza il Meridiano? 
A, B, verfo Tramontana , giacché fi naviga per Greco . 
Dal Punto A , fopra l'A, B , forma ! Angolo della Corfa di Rombi 
cinque, Quarta di Greco per Levante Gradi 56 {. Prefisùla 
5 > Scala li Miglia 412. dell'allontanamento ; feorri fui Meridiano ad 
Angolo retto fino a che tagli la Linea del Camino in C , Mifura 
sù la Scala di parti uguali A ,C, avcraiMiglia 496. per il camino- 
fatto ; ed A , B , la differenza di Latitudine farà di Miglia 275.^ 
over o Gradi 4 : 35. del modo detto di fopra - 

Cn 
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Con la Scala del Gonters . 

• • • .......... j 

Per la Diflanza . 

PRefa la differenza tra Gradi %6 |. Seno delia Corfà fino a Gra- 
dilo* Raggio , applicata sù la Linea de numeri a 41 a. mon- 
tando, giachè la proporzione và dal Seno di Gradi 56 al 90. 
Raggio, ed arrivarà un'al numero 496. ricercato. 

Ter la diferenza di Latitudine. 

PRefa la differenza tra Gradi %6 |. , e Gradi 53 1. Complemen- 
to , applicata alla Linea de numeri 41 2. allontanamento ; da* 
» ri li Migli 27 j, differenza di Latitudine , cne fono Gradi 4 : 3 j. 

Quarto. 




DAta la diftanza , ò camino fatto di Migli* 49& tradirò, e 
Ponente, e la Differenza di Latitudine. 
Trovare la Corfa, ed allontanamento dal Meridiano . Supportala 
partenza dal Porto di Gradi 2 : <*. di Latitudine Meridionale, c 
l'arrivo a Gradi 7: x3 , pan Meridionale . 

• * « 

Con la Scala Piana « 

TRovata la diferenza di Latitudine, fottrando li Gradi »:^.dt pg 2 ; 
Gradi 7. chereaanoGradÌ4: 35., cioè Miglia 275. Si 
tira la Linea Meridionale A,B, da Tramontana in Olirò lunga 
Miglia 275., comefopra. Prefasù la Scala me defiroaladiitan- 
za data di Miglia 496. i pianta una punta del Ce mpaflo in A i con 
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l'altra punta gira fino a che s'interfechi una perpendicolare , che 
ftaccaiai dal punto B, termine del Meridiano, e mifurata sale 
Diagonali la B,C, farà 1 allontanamento dal Meridiano Miglia 
412. 

Angolo della Cor/a. 




Veflo I'averài con Tufo della Linea delle Corde già i nfegnato» 
c lo ritrovarai di Gradi jtf. i $• 



Con la Scala del Gonters. . 
Per la Cotfa . 

COme la diftanzadel Camino è al Raggio • 
Così la differenza della Latitudine e al Seno dei Comple- 
mento • 

Prefa la differenza della diftanza 496. al Raggio . Applicata una 
n punta del Compaffoin Miglia 275. differenza di Latitudine sù la 

Linea de numeri i darà ifSeno dell'Angolo del Complemento 

di Gradi 33 J. 

Meglio . 

Ty Refa la differenza tra 496. diftanza precorfa , e 27?. differenza 

X di Latitudine sù la Linea de numeri . Porto il CompafTo a Gra- 
di 90. Linea de Seni > défeendendo » l'altra punta legnar ù Gradi 
33 |. Seno di Complemento. : , 

Avvto il Seno di Complemento j ft ritrova quello della Corfa > 

^ cioè il Complemento a Gradi 90; 

Complemento Gradi 33:45 
Corfa Gradi yd: 

■ - • 1 , . n 

1 9°: 

Per l allontanamento dal 
Meridiano. • 

COme il Raggio è alla Diftanza precorfa . 
Cosi il Seno della Corfa all'Allontanamento . 

Prcfa 



4 
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Prefà la differenza tra il Raggio , c 495. Miglia del Camino su la 
Linea de Numeri > applicata al Seno della Corfa di Gradi 56 1. , 

r r cioè Rombi cinque, laltrapuqta del Compattò difeeaderà fopia 
li Miglia 41 2: allontanamehtò. 

Ca/ò Quinto : . 1 "r 

DAto il Camino fatto di Miglia 49^. , fra Tramontana» e Po- 
nente i e l'allontanamento del Meridiano Miglia 41 2. 
Trovare la Corfa > c la Differenza di Latitudine. 

Ccn la Scala Piana- 

SCorrendofi da Mezogiorno in Tramontana . A? farà punto della v 
partenza col Meridiano fegnato A > B . Prcfa (opra la Scala con • , ' 
un Compattò Miglia 496. 9 cioè la diftanza feor fa > puntandoli in 
Aj e con l'altro CompaiTo prefi pure Miglia 412. d'allontana- 
*' mento dal Meridiano; giuntatele punte dell iCompafsi, ciocia 
feconda del primo , che fa Centro in A 5 e la prima dei fecondo 
CompaiTo ; fi fa feorrendo fino a che la feconda venghi a toccare 
il Meridiano , e formi Linea ad Angolo retto in B > fegnando C> 
dove fono le due ponte unite . Allora mifiirata la* differenza del- 
la Latitudine A>B, farà Miglia 27 4 ricercata, e gl'Angoli 0 
„ jdanno, come s'è detto . . 

Con la Scala del Gonters . 
Per la Corfa , 

• 

f> Omc il Camino fatto 49^. al Raggio . 

\_j Così l'allontanamento 412. al Seno dell'Angolo della Corfa 

Gradi 56 i. 

Prefa la differenza da 496. sù la Linea de Numeri , fino a Gradi 90. 
Raggio? ed applicata a Miglia 41 a. de numeri? darà Gradi 56 




i7» ORDINI DIFFERENTI 

Overo 

ftafaia differènza di Miglia 496, a Migli* 412., darà li Seni da 
90. > a Gradi 56 J. 

P<?r differenza di Latitudine. 

COme il Raggio è alla diflanzadi Miglia 496. 
Così il Seno di Gradi 33 |.a Miglia 275. i differenza di 
codine, fono Gradi 4. 37 
Prefa la differenza tra $>o« Seno tutto, e Gradi 15 |. > ed applicata 
fopra li Miglia 496. j difeenderà neUi Migfia 277. i differenza 
» dìLatitudinefonoGradÌ4:3j. 

Cq/ò Se fio . 



f .84- r\ Ata la differenza di Latitudine Miglia 175, > e Moni aiwen^ 
JL/ toMiglia4ii. 
Trovare la Corfe, eJaDiftaqza. 

C<?« JfoAi Piana . 



Tirata la Linea dalI'A , verfo Oftro Miglia 175. > ed all'eUrcmi- 
ti eftefa ad Angolo Retto, altra Linea di Miglia 41 2. dell* 
allontanamento , La Linea A,C, fari il Camino fatto di Miglia 
„ 496.mifurato sù la Scalai e gl'Angoli Caveranno come s'è detto. 

Con la Scala del Gonters .• 
Per ì ^Angolo della Cor/a . 

Piglia la diftanza tra 27*. differenza di Latitudine, che fa figura 
di Raggio, e4i2.aJlontanamento, che farà Tangente . 

Applica 
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Applica una punta del Compattò fu i Rageio» della Tangente , l'al- 
tra Afta efee dalla Riga ; ma rivoltata l'Afta medefima sii la Li- 
nea delle Tangenti rinverete» va a cadere fopra li Gradi 56 ì. , 
eh 'è l'Angolo della Corfa di Rombi j. 

Ver la Disianza* 

Ome il Seno della Corfa di Gradi $6. | |f a Miglia 41 2. aita- 
va/ tanamento . 

Così il Raggio \\ alla diftanza. Piglia la differenza tra Gradi 56 J. 
„ Corfa è Ti Gradi 90., quale applicata a Miglia 412. allontana- 
mento i darà 496. Miglia, ch'è la diftanza ricercata . 

Seconda parte de Triangoli rettan- 
goli di molte Cor/è , chiama* 
ta dì Traverfi . 




Ver riddurli ad una fola Coffa . 

COn la Buflòla fi vedono le Coffe , Come già ho detto , e con 
la Paflcretta , fi trovano le diftanze, gettandola al Mare ogni 
due Ore ne' Viaggi corti , ed ogn'Ora nei Lunghi dell'Indie . 
Gl'Inglefi contando il giorno da un Meridiano all'altro, c noi dal 
Tramontar del Sole, cominciaremo contare dalle 24. Ore, ridu- 
„ cendolemolteCorfe ad una fola, comciìcgue. 
Notano lopra una Tavolale Corfe , come nelP efemplare ch'è alia 
fine del Libro ; Poi trovata la differenza di Latitudine, c diftan- 
za dal Meridiano, le pongono da parte, formando l'aftra Tavola 
fuflegueme per ridurre ad una fola tutte le Corfe della giorna- 
ta. 

Come mi riferbo fpiegarepiù abballò la maniera di tenere li Gior- 
nali i dirò all'ora il di più > che occorre in quefta materia . 

Y 1 Terza 
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Terza Parte . 
De Triangoli Obliquangoli. . 

T> Enchè non vi fia l'ufo de Triangoli obliquangoli nella Naviga- 



Xj z i° ne practica, ma che più torto fervano perii Problemi 
Tavolino, tralafciando li molti caiì prodotti da più Aurtori; mi 



Problemi lu i 

li molti cafi prodotti da più 

reftringo a pochi Efcmp j 

* 

CafoVr'tmo. 

• ■ • 

DAti due Angoli , ed un Lato oppofto . 
Ritrovare gl'alti i Lati . Supporti due Porti A , D , flando fra 
» Tramontana, ed Oftroi ch'un Vafcello parta dall' A, per Sirocco, c 
feorra Miglia 182. ; L'altro da D, Quarta per Greco Tramonta- 
na; e che s'incontrino in E. 
Si dimanda la diftanza fra li due Porti, ed il Camino della feconda 
. Nave. 

Con la Scala Viana . 

Eftcfa la Linea A, ad arbitrio ; da! punto A , fatto Angolo di 
quattro Rombi ; cioè per Sirocco, fi tira la Linea A, E, di Mi- 
" JW „ glia 182. L'altra Nave, avendo viaggiato per tre Rombi , fom- 
mati afsiemc fono Rombi 7. In confeguenza l'Angolo , dove le 
Navi fi fono incontrate m di Rombi 9. , Supplemento dclli 16. 
Da detto punto E , ftela una Linea verfo al Meridiano > con 1' 
Angolo di Rombi 9. , dove la fi erta interfecarà il Meridiano in 
,> D ; farà quello il Sito del Porto Secondo . Così con la Scala mi- 
furarai la Diftanza fra lidue Po«ti 320. , cD> C, Miglia 230. ca-. 
mino della feconda Nave , e l'Angolo A > D , E , far d di Rombi 
tre, come s'è detto . 

Con la Scala del Gonters : 

Sottratti lidue Angoli D, A, C, di Rombi 4. , e A,D ? E, di Rom- 
bi ne ; reftano per l'Angolo A, E, D, Rombi nove . 

Noia 
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Nota bene : Chenelli Cafi dove gl'Angoli fono maggiori di Rom- 
bi otto , overo più di Gradi 90. ; fi foctra il numero ideili Rombi, 
ò Gradi dati da Rombi 16., overo da Gradi 180. refpettiva- 
mente» e fi conta (òpra il Refiduo . 
Nel Cafoprefentc ; dati Rombi nove, fettìattida iè. 5 H refsiduo 
„ farà <ii lètte Rombi* còl quale fi # il Càlcolo. . X 

Cornell Seno di A> D,È> Rombi tre al LàtoAj E, Miglia 18 1. 
Così il Seno di A, E, ftr quàFera 1 di piómbi 9. , ridotto nel refsiduo 
7. al Lato A 3 D. . - 

Meglio* , i a 

p _ 

Omc il Seno A, D> E, ;l al Seno A, E, D . 
I, Così il Lato A, E , apporto al primo Angolo , e aH'altro Lato 
I)j A • 

Piglia la diftanza tra il Seno de Rombi tre , al Seno de Rombi fette. 

La differenza partirà da Miglia 182. a Miglia 320. dirtanza ricer- 
„ cata. . 

► .*•»' ■, . • • .,»' » *.*\ 

Ver il Camino delia Seconda ? 

Nave.. . 

COme li Rombi 7. A, E, D, u* à Rombi 4. D> A> E . 
Così li Miglia 320. A, D,a Miglia 230. Camino ricercato . 



t : 



Cafi Secondo, 



t ■. 




DAtì due Lati , ed un* Angolo oppofio ; p « , 

Ritrovare l'altro Lato , ed Angoli • . r * ao ' 

Supporli due Porti , . che fi riguardino da Greco a Garbino , dittanti 
„ Miglia 360. D, A ; Che una Nave faccia Vela da D > per Oftro 
Quarta al Sirocco ; cioè Rombo 5. fopra la Linea , per la quale fi 
riguardano li due Porti tra Greco, e Garbino, e che l'altra Nave 
A, feorra fra Olito ? e Levante Miglia 305. , inter recandoli ambe- 
due nel punto E . . 

Con 
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Con la Scala Viana . 

„•*».. 

EStcfa la Linea A, D, che rapprefentail Corfb tra Greco» e Gar- 
bino Miglia 360., nel bratto Centro dell'Angolo di Rombi 
5., tira la Linea del Cammodella Nave D,in E/opra la Linea D, 
A, longa Miglia 360. ; preficonil Compattò dal Punto A, Miglia 
305. Camino delia feconda Nave , l'altra punta del Compattò 
? interlèca la Linea D, E, nel punto E> formando la Corfa della fe- 
conda Nave; e con la Linea delle Corde, averai l'Angolo della 
Corfa del fecondo Vafcello D, A, E> di Gradi 47 : 15. , e cosi 
tutto il refto. 



Co» la Scala del Gunters. 
Corfa della feconda Nave . 



COme A, E , Camino del fecondo Vafcello Miglia 3 o*. , ad A , 
D> E, Corfa del primo di Gradi %6 : i<?. 
Così la Diftanza A , D , Miglia 360. al Seno dell'Angolo D, E, A , 
» di Gradi 78 : 30. 

Angolo fudetto primo A? D, E , Gradi 5 6 : 1 ? 

H : Sudetto D>E,A, Gradi 78:30 

134-45 

Angolo del Complemento che /I ricerca Gradi 45 : 1 5 

„ , - _ ir 

Gradi 180: 

P«f r // Camino della Nave D. 

COme il Seno A, D, E , di Gradi 56:15. Corfa della prima Na- 
ve > al Camino della Seconda Miglia 3 o j. 
Così il Seno D, A , E, 4j : 1 y. al Camino della prima Nave D, E , 
„ ricercato, ch'è di Miglia 260. 

Piglia la differenza tra il Seno di Gradi 56 : 15. > e diGradÌ45 M % ; 
Riportata fopra Miglia 305., decadendo > darà il caminaricer- 
cato Miglia 36C. 

Cafi 
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DAù due Laticoll'Angolo intermedio ; 
Supporta che due Navi partano da un Porto A ; L'ima fa F. 
Vela per Greco A, B» Miglia 214. > l'altra verfo Sirocco A>Ci Mi- 
glia 254. i l'Angolo della Corfa cflendp di Gradi 7?. 
Si dimanda la Diftanza fra le due Navi . 

Con la Scafa Piana , 

DAI Portò A i ftendi la Linea di Miglia s ia. Camino della pri- 
ma Nave A , B . Dal medcfimo Porto A, fatto Centro , ed 
» Arco per trovare l'apertura di Gradi 75 . > fi tira l'altra linea A , 
C > kmga Miglia 254. > ch e i! Camino della feconda Nave . Da 
B> Cprcfa la mifura con la Scala , farà la diftanza fra le due Na- 
vi di Miglia 287. 

Con la Scala delConters. 

COme la fomma dclJi due Lati quattrocento feflàntaotto alla 
A) B, 214. ' ■ 1 1 4 differenza fra loro 40. 
A,C,2J4 — 2T4 

468. 40 1 

Angolo B, A, E, 7j | Delli 2. Angoli 105 : 

Ducngoli iojr Metà J* : 3* 

180 

Cosi la Tangente della metà delli due Angoli ignoti,Gradi 52:30. 
Alla Tangente della metà della differenza , che fono Gradi 6 : 
25. Piglia la differenza tra 468., 640. sù la Linea de Numeri j 
applicata alle Tangenti di Gradi y 2. 30. > dovrà moftrarc la Tan- 
gente della metà della differenza de' (ùdetti Angoli 6:ty, 

Ma perche operandoli fòpra le Tangenti inverfe» applicata un'Afta 
del Comparto a Gradi 52: 30. , retrocedendo, l'altra Afta toc- 

carà 
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cara li Gradi 3 : 47. , in vece 4i Gradi 6 : 2j. , quello accade per 
la ragione fegueote. 1 TV^ \. 'oY ,.«> 
Se le Linee rinverfatè delle Tangenti foflero fegnate di feguito, co- 
me nella Figura 74. , la prima punta del Compauo applicata sii li 
Gradi 52 : 30. j l'altra retrocedendo, arrivarebbe à Gradi 6. 25., 
» e non a Gradi 3 : 45. , attefochè non fi perdendo lo fpazio da B,in 

E, come fuccede nella mifura fopracennata . 1 , 
Dunque per operare con fe Tangenti itiverfe. Piglia là differenza dal 
, numero 468. , e ^o. , e4 applicata su li Gradi 4^ delle Tangen- 
" ti) retrocedendo? arrivata a Qradi 4 : Da quelli Gradi 4: 
57. , perla differenza nelle Tangenti inverfe fino aGradi 52 : 30. 
» metà de gl'Angoli ignori, e guelfa portata da novo sii h Gradi 
4? f$. , arrivara ne* Gradi 6 : iY di queftione ; cioè farà lo ftef- 
fo, Ce dalla prima miTui* * di Gradi 3 i+f. levaraidue volte la 
differenza dallÌ4j. alli 52:30., che fono quelli fra la B, ed E , 

; r faellà Fijg;ura 74. » ' • *? v " 

L'J < «13 : r) . ■ L ■ l [ , : : i ' '■ i ,:\,t*~ :.K . .» \ 

tsiltra maniera piti pronta . ' 

T) belala differenza tra ^£8. , e 40. , appfìcatasii4ji ftaggiodel- 
X le Tangenti , arrivarà su li 4 : 55. > poi piglia la differenza tra 
„ 45:. Raggio , e 52 : 30. inverfe , ed aggiunta alli Gradi 4: 55, ri- 
trovati , arrivai à alli Gradi 6 : 2 j. come prima * S 

'Altra- maniems} m ^ 

74- T T'É* ancora la feguente più princa di tutte, ma (aggetta a qtfal- 
V che picciolo diva rio. ! 1 .. . „' , *' 

Si piglia con un Compaflo la differenza dal Raggio fino alle Tangen- 
ti inverfe propofte;cioèrK^Cafo fudettoa Gradi 52 : 30. , e con 
quell'apertura pofta un'Àftadel Compatto nel Raggio , fi ftcnde 
l'altra purità a dritta anco fuori della Riga , e dove arriva i la per 
appunto fi mette l'Afta dell'altro Comparto la differenza tra li 

• numeri 4^8., C 40. , ecquefto CompaiTo moftrarà fubito li Gra- 
di 6 . 25-., come di fopra." I 

Trovata, come s'è detto, la metà della differenza delle Tangenti d* 
efìì due Angoli Gradi 612$ 

Aggiorna la meta delli due Angoli Gradi 52:30 

• _ - 

, — - 1 

Angolo A* B, P> oppofto al Lato longo Gradi $ 8 : y 5 

Metà 
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Metà de gli due Angoli Gradi 52 30 

Sottra la metà della differenza Gradi 6 ; 25 

Angolo A, C, B, oppofto al Lato corto Gradi 4 6\ 5 

Prefala differenza tra il Seno dell'Angolo A,B,C>di Gradi j8 : 5 jr. , 
e di quello B, A, C, Gradi 75. > porta sù la Linea de numeri , ar- 
rivarà dalli 2 54. fino a 187. Lato ricercato , 
* La ragione delia fudetta operazione ftà • 

Come la Comma delti due Lati alla differenza tra loro . 

Cosi la Tangente della metà delli due Angoli ignoti , alla Tangen- 
te della metà della differenza di effi; Però è chiaro » che ritrova- 
to il Numero de Gradi d'ella Tangente , e quelli ibttratti dalla 
metà degl Angoli ignoti , s'averà l'Angolo Minore , ed aggiun- 
to effo numero de Gradi ad cfla meta > s'averà l'Angolo Mug, 
giore. 

Cafo Quarto . 




DAti tre Lati. 
Trovare un'Angolo 
Supporti due porti i ambi in una Latitudine > dirtami l'uno dall'ai. F. 88. 
n tro Miglia 536. : Che da quello a Levante E» faccia Vela una Na- 
ve traOftro, e Ponente , feorrendo Miglia 306. > che l'altra da 
Ponente abbia fatta la Corfa dal Porto A,di Miglia 290. fra Siroc. 
co» e Levante. 
Si dimanda li Rombi percorfi da ambedue le Navi • 

A> Prima Nave in Ponente . 
» E, la Seconda in Levante . 
A> D, Camino della feconda Nave Miglia 290. 
E> D> Camino della prima Miglia 30$. 
A>E, Diftanza fra Porto» e Porto 736. 

Con la Scala Fiati a. 

Ratta la Linea A» E» di Miglia j 3 6.» e prefe con due altri 
I Compatii le due diftanze 290 , e 306. ; fatti Centri A, ed E > 
dove l'altre due punte s'incontrano aflfìcme , farà il Punto D, cioè 
la congiunzione delle Navi . Gl'Angoli fi anno con la Linea del- 
ie Corde. 

Z Oh 
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• * ♦ * 

Con la Scala del Gonters . 



s 



I lafcia cadere dall'Angolo formato dalli due Lati del Camino 
una perpendicolare, daD, fu'lLatoA,E. 

E,D, 306 306 

A,D, 290 290 



Summaci 596 Differenza 16 

Poi. 

Còme 535. Lato lungo, allidue Minori fommati aflierae 596. 
Cosi la differenza fra loro Miglia 16. , a Miglia 17 |V 

Lato A, E, Miglia536: 

Differenza aggiunta 17 '45 

Miglia 553:45 
La metà 276 : 5 2 \ è il Lato longo 

Lato A, E, Migl ia 5 3 6 : 

Differenza fottratta Miglia 17:45 



Reftano 518:15 
La metà Miglia 259: i\ è il Lato corto 

In quella maniera ogn'uno de' Triangolili vendo due Lati noti, e 
l'Angolo retto , fi ritrovano gl'Angoli , come hò detto di fopra 
nelli Rettangoli • 

Vi fono molti altri Problemi, e cafiriflblti con li Triangoli obli- 
quangoli , ne' quali non m'eiìendo 5 benché di qualche lume 
nella dii cttionc delle Corfè, amando piutoftochel mio Mari- 
naro Ce n'impoflèflì con qualch'applicazione, giacché tali regole 
l'ufo fu'l Mare (otto la Vela . 






CA- 




CAPITOLO OTTAVO. 

Navigazione fecondo la maniera 

del Mercatore. 

■ i 

Ercando/i dagPIngleiì l'ultima efatezza nel Calcolo 
decoro Viaggi per le lunghe Navigazioni, hanno 
riconofeiuco l'error patente di mifurarc il Camino 
su le Carte Piane, quando in effetto fi naviga fo- 

{>ra lo Sfèrico, e però hanno prodotte le Carte 
drografichc con li Gradi aefeenri della Latitudine* 
», Come s'è detto al fuo parto , le quali fi chiamano Carte ridotte . 
Hanno pure formate le Tavole del 'e parti Meridionali di cinque 
in cinque Minuti, che fervono per ritrovare la differenza delle 
Latitudini crefeenti per la Navigazione detta communemente del 
Mercatore, benché gl'inglefi dicono , ch'il Signore Wiights 
ne fia l'Auttore . Non reiterarò qui l'ufo d'efle Carte , a baftan- 
>, za fpiegate al fuopaflo; dirò lolo, che le Linee Meridiane pofte 
nella Riga del Gunters, fono formate fopra di quefta Tavola » 
dimoftautdo li Gradi crefcenti,c la proflìma Linea di parti uguali} 
rapprefenta l'Equinoziale con li Graii della Longitudine uguali. 

< 

Seguono alcuni Problemi per* 
moftrarne l'ufo . 

Problema Primo* 




TRovare la differenza di Latitudine in pani Meridionali* 
Un Porto iu Gradi 50:10 ) Ambedue Latiti! Jini Settcn- 
A Uro Porto Gradi 13: ) trionali. 

1 2 Si 
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Si piglia la differenza su la Scala de Meridionali tra Gradi uno , c 
Gradilo : io., laqual'è una delle Latitudini date . Riportata 
sù la Linea delle parti uguali , fegnarà li Gradi 58 : 10. 

Queftì Gradi arriiiciali feruti come qui abballò di contro li Gradi 
50 : 10. Latitudine data, e moltiplicati per Miglia 6*0. , faranno 

„ 3490., pei appunto come nella Tavola wiightsj Poifaloftcflò 
tìelh Gradi 13:10, Latitudine dell'alti o Porto, e trafportati dal- 
la Scala de Meridiani crefeenti sù quella delle parti uguali , faran- 
no Gradi 13 : 17. , quali moltiplicati per 60., fono Miglia 797., 
c con qucfti fòrmarai 1 intavoJatuia feguente . 

In Pani Meridionali Miglia 

Primo Porto Latitudine Gradi $ 0 : 1 0. Gradi 5 8 : 1 o. 3 49° 

Secondo Porto Gradi 13:10. Gradi 13:17. 797 

Differenza Gradi 37 1 Gradi 44: 53 \ 2693 

GradÌ44:53 

Per prender la differenza tutta in una volta tra un Porto, e l'altro . 

„ Pofto il Compafso a Gradi 13: 10., ed a Gradi 50: 10. siila Li- 
nea de Meridiani , e riportata la medefima differenza su le parti 
uguali, darà Ji Gradi 44 :yj, come fopra. 

1 

Trobkma Secondo . 



DA ta fa Longitudine , e Latitudine di du e Luoghi» 
Trovare la Corfa ? eia Dittanti. 

Latitudine Parti Meridionali . Longitudine - 
Un Porto in Gradi 50 : 10. Gradi 58 : 10. Gradi j i 24. Ponente 
Altro inGracki3:io. Gradi^ : 17. Gladi 57 : 24. Ponente 

Differenze 37 44:53- 51 

60 60 60 

Miglia 2220 2693 31*0 



Con 
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Con la Scala Piana . 



SOpra il Meridiano tirato dall'A, in B, fi frenano le Parti Meridio- 
nali 2693: Dall'eftremità B> ad Angolo retto cftendi B>C, 
31 20. Parti Meridionali di Longitudine . Da A, C, tira l'altra Li- 
nea , che rapprefenta il Camino fatto dal primo Porto fin al fe- 
condo i poi (opra il Meridiano fegna dall'A, in D , la differenza 
„ vera di Latitudine Miglia 2220.; edaD,ftendi Ja Paralellain 
E> fopra la B, C> ad Angolo retto fopral'A, B, e foprala Sca*a 
delle parti uguali averai A , E , diflanza tra il primo , c fecondo 
Porto. 



A, B, Differenza di Latitudine in Parti Meridionali . 
B> C, Differenza di Longitudine in Parti Meridionali . 

B, A, C, Angolo della Corfa. 

A, C> B, Angolo di Complemento della Corfa . 



A, D, Vera Differenza di Latitudine » 

A> E, Diftanza delii due Porri . 

Dj E, Allontanamento dal Meridiano . 

D, A, E, Angolo della Corfa . 

A ,E> D> Angolo del Complemento » 

Premcfse quelle notizie , ti procede . 



Con la Scala del Gonters « 



PEr trovare l'Angolo della Corfa . 
Supporto Alaggio; B>C, farà Tangente dell'Angolo B,A,G 
Come fa differenza di Latitudine in Parti Meridionali 2695. |1 alla 
J3 differenza di Longitudine pure in Parti Meridionali 3120. 
Così il Raggio fi alla Tangente dell'Angolo óppofto B, A, C, del- 
la Corta di Gradi 49 ; i'j. 





Ter 
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Per trovare la Dtjìanza . 

COmc il Seno dell'Angolo A,E,D,di Gradi 40: 470 ch'cil 
Complemento della Corfa jl alla differenza vera di Latitu- 
dine 2220. 

Cosi d Raggio* alla Diftanza A, E, 3598. 

Problema Terzo . 



DAte le Latitudini > eia Corfa. . 
Trovare la Diftanza pcrcorfa,e la Differenza di Longitudine. 
Parti Meridionali. 
Primo Porto Latitudine 50:10. Gradi 58:10 

Suo dellaNave 45 Gradi 51:30 



Differenza Gradi 4:29. Gradi 6:40 

60 60 

169 4°° 

i 

Con la Scala Piana . 

Condotta la Meridionale dalI'A >in D, fi fegna fopra la meJe- 
fìma la vera Latitudine diMiglia 2^9. } e dall'A, in B^oo. 
„ parti Meridionali. 

B>A,C, Angolo della Corfa di Gradi 39. . . r 
B, C, Allontanamento perpendicolare fu'J Meridiano , fino che s in- 
terferi in A,C,Linca della Manza , e faranno Parti Meridio- 
nal; 325. 

D>E, AL'ontanamcnto Miglia 217. 
A, E, Dj Angolo del Complemento . 



Con 
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Con la Scala del Qonters . 

PEr trovare la diftanza percorri . 
Come il Seno del Complemento della Corfa Gradici. * alla 
difèrenza di Latitudine zóg. 
Cosi Raggio alla diftanzain Miglia 346. 

Per trovare la d/ferenza 

della Longitudine . 

COrae la Tangente di Gradi 450 Iaqu3l'è uguale al Raggio * 
alla Tangente della Corfa di Gradi 39. 
Cosi la differenza della Latitudine 400. Parti Meridionali* a 325. 
,> Je quali a 60. fono Gradi j : 2 5. di Longitudine , 

Con le Linee de Meridiani. 

L'Eftefa sù la Linea de Meridiani da Gradi 50: io. alli Gradi 
45: di Latitudine portati sù la proflima Scala di Pani ugua- 
li, darà Gradi 6 : 40. 'Poi. 
Come la Tangente di Gradi 45 * alla Tangente della Corta Gradi 

Cosi la differenza di Laritudme trovata , come (òpra , a parti Meri- 
v dionali Gradi 6:4;. alla Longitudine Gradi 5 : i y . 

Problema Quarto. 



DA t a la Latitudine » e Diftanza ♦ 
Trovare la Corfa, c Differenza di Longitudine ♦ 

r , „ Parti Meridionali F 

Un Porto in Latitudine Settentrionale Gradi 37. Gradi 40 : 
La Nave in Latitudine . CradÌ4i. Gradi 45: 9 

Gradì 4. s: 9 

60. 60 

240. 309 

Ctit 
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Con la Scala Yiana , 

• 

S Tendi la Linea A, B, verfo Tramontana con le parti uguali 240. 
per Latitudine vera , eie parti Meridionali 3 09. 
Porto nel Centro A, il Compafso , con l'Apertura di Miglia 300. 
camino dato , e sirato fino a che cada fopra la perpendicolare D, 
alzata fopra la Latitudine data di Miglia 240. i CD, farà Tal' 
„ lontanamcnto . 

Gl'Angoli fi hanno con la Linea delle Corde . 

Con la Scala del Gonters . 
Ver la Corfa . 

COme 500. Camino fatto al Seno tutto . 
Così 240. Differenza vera di Latitudine al Complemento di 
Gradi 53: 8 

Seno della Corla Gradi • 36:52 r 

90 

Per la differenza di Longitudine . 
Come Raggio 4 5. alla Tangente della Corfa Gradi 36:52. 
Così la differenza della Latitudine data in parti Meridionali \l alla 
* dirTacrizainLongitudiucdiMigliat32. i fonoGradÌ3 :ja. 

Con la Riga de Meridiani , 

T 'Eftefa da Gradi 37., a Gradi 41. , differenza di Latitudine 
1 j , sii la Linea delle parti Meridionali pafsata sù le uguali , darà 
Gradi j : 9. parti Meridionali . 

Però. jn 

Come Tangente 45-. Raggio, a Tangente 36: 52. Angolo deliaj 
Corfa . , , 

Così Gradi 5 : 9. in parti Meridionali a Gradi 3 : 52. di Longitu- 
dine. 



Pro. 
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Problema Quinto .- 



DAtà la Latitudine 5 e l'Allontanamento dal Meridiano : 
Trovare la Corfa> la Diftanza, e la Differenza di Longitudine. F.$2i 

In Parti Meridionali. 
Partenza da Gradi 5* o : i o Gradi j 8 2 1 o 

Arrivo*, ; , Gradi 20 . Gradici 



Gradi ,ojj. 'Gradi rj:i* 



Dìffcrenza650 Miglia 919 

Con la Scala Piana . 

*np< Irata la Linea A> B > che rappreicntail Meridiano con Miglia 
l 550. differenza di Latitudine) e le parti Meridionali 919., 

,> imo alla C ; e l'altra B, D> doli 'cftremità della Latitudine vera ad 
Angolo Retto fopra di A> B, di Miglia 789. Allontanamento : 
Tira pure il terzo Lato A» D> camino . 

Gl'Angoli fi dividono con la Linea delle Corde. " 

Con la Scala del Gonters . 
. LaCorfa,e la DiBanza. 

Vette fi hanno come nel Capo de Triangoli Rettangoli . 

Per trovare la differenza di 
Longitudine . ; 

COme la Differenza di Latitudine Miglia 650, all'Allontana- 
mento Miglia 789. 

A a Così 
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Così la diffcren za fudetta inparti Meridionali 9 19. Allontanamento 
a Parti dette n 15., quali iono Gradi 18 : j j. % z Settanta per uno, 

O» la Riga de Meridiani . 

L*E(tclà tra Gradi jo : 10, , c Cradi 59. : 2 ex portata sù le parti 
uguali Meridionali, darà Gradii; -19. Differenza di Latini- 
dine. 

Come Miglia 650. differenza di latitudine a Miglia 789. differenza 
di Longitudine . 

Cosi la Differenza di Latitudine in Partì Meridional/ 919. fono Gra- 
di 1 5 : 1 9. pati Meridionali 1 x 1 5 . , che fono Gtadi 18:35. 

Problema Sefto. _ 

DAta una Utitudine , la Còrfa, t Iadiftanzadel Camino l 
Trovare la differenza di Longitudine , e di Latitudine . 
Partenza della Nave da Gradi 42 : 30. di Latitudine Settentriona- 
le, Per il Rombo Quarta di Sirocco per Ottroj c diftanza corta 
di Miglia 591. 

Con la Scala Piana . 

PRelà la linea A, B, Meridiano» ed A, C, camino di Miglia 591. 
con l'Angolo della Corfa di Guài 33 : 4 >. 
DaC, lafcia cadere una perpendicolare fopra la Meridionale in B , 
formando il Triangolo A, B>C, esù la Scala ritrovaiai la di£ 
„ fèrenza di Latitudine Miglia 491 gl'Allontanamento Miglia 330. 

_ • 1 

Co» la Scala del Gonters. 
Trovare la deferenza di Latitudine 

• » • • 

COmc il Raggio 5 al Camino fatto Miglia 591. 
Cosi il Seno di Complemento di Gradi 56^-. alia differenza di 

Lati- 
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Latitudine 491 Prefa la differenza tra il Raggia, e li Gradi ^6 : 
1 5. Seno del Complemento . MU sì. la-Linea de Numeri al 59 1. 
difecnde a Miglia 49 1. differenza nccrcata^chc fono Gradi inu 

Ver la differenza di 
.:. Longitudine . 

eOme 90/Scno tutto \\ a quello di Gradi j? : ,\. della Corfa . 
Cosi li Miglia j9 1. Camiiio fatto 8330. Allomaminemo . - 

tot . 

1 

Come la differenza della Latitudine di Gradi 8 : ir,, ionoMig'ia 

49 r. a Parti Meridionali 650. Differenza medili na . 
Cosi /allontanamento Miglia 3 50. al medeiimoui parer Meridionali 
» 420. , fono Gradi 7. 

«• Con la Scala de Meridiani * 

Latitudine Parti Meridionali 
Partenza Giaut 42 : 30 Gradi 47 

Arrivo della Nave Gtadi 34 ; 19 yGradi 36: $0 

Gradi 8 : 1 r Gradi 10 ; 30 

Prefa la differenza tra li Gradi 42 : j*. > e quel fi di 34 : r^. sii U JLi- 
«rade Meridionali» ÉuàGradi 10: 30. > come fòpra. 

Ver la differenza di 
r Longitudine . 

COme fa Tangente 4?. alfa Tangente 3 ? : 45^ 
Cosi Miglia 630. difT.-renza il Latitudine in parti Meridionali 
a 420. pani ttefTe » che fono Gradi 7. 

Còme la Tangente di Rombi 4. alla Tangente di Rombi v 
Cosi Gradi io : 30. a Gradi 7* 

A a * ' tr- 
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» 

Problema Settimo. 



DAta una Latitudine, la Corfa, e l'allontanamento; 
Ritrovare la diftanza , la differenza di Latitudine > e di Lon- 

U^ave parte dalle Latitudini Meridionali di Gradi 50 : 10. ; e Lon- 
gitudinc Gradi 27:46.; Fa Vela per Levante Sirocco Rombi 
fei, e s'allontana dai Meridiano Miglia 9 57 

Sidimanda la Diflanza corfa, la Differenza di Latitudine , edella 

» Longitudine in Gradi. 

Con la Scala Viana . 

PArtenza dalla Latitudine di Gradi % 0 : 10. A , da dove fi tira la 
Linea verfo l'Oftro in B . ... 
Dall'A , tira un'altra Linea per Sirocco Levante di Rombi 6. della 

Corfa, per il Camino ratto . 
Prefo con il Comparto l'Allontanamento di Miglia 057.» incorra 
„ perpendicolarmente dietro al Meridiano, fina che sintericcni 
faLinea A, C, del Camino» chemiUrata, fari Miglia 1035. > e 
r A> B, Differenza di Latitudine , farà di Miglia 39^ 

C on la Scala del Gonters : 
Ver il Camino . 1 

• _ t . 

COme il Seno della Corfa di Gradi 67 : 30. al Seno retto * . 
Cosi l'Allontanamento di Miglia 957.il Omino 1 03 5 .Miglia- 

Ver la deferenza di Latitudine . 

COme il H aggio , al Seno di Complemento del li Gradi 67: 30. 
quale ui Gradi 22:30. 



Digitized by Google 



I 

DEL MERCATORE. .189 
Così il Camino 1035. alla differenza di Latitudine $8<*o iòno 

Parti Meridionali.' 

Partenza da Latitudine Meridionale 50 : 10. Gradi 58:10 , 
Arrivo in Gradi 56 : 46. Gradi 69 : 17 

Differenza Gradi 6:36. Gradili: 7 

60 60 



396 667 

Per la deferenza di Longitudine. 

COme la differenza di Latitudine 396. all'allontanamento Mi- 
glia 9 5 7- _ 

Così la differenza iudetta m parti Meridionali 667. all'allontana- 
mento in parti fudette 1615. fono Gradi 26 : 55. 

Con le Linee Meridiane. 

S Tendi Comparto dà Gradi j o : 1 o. a Gradi 5 6 : 46. > darà sii 
eguali Gradili : 10. 

Poi. 

Come Miglia 396. differenza di Latitudine effettiva a Miglia 9 J7- 

allontanamento effettivo. 
Così Gradi 1 1 '7* a Gradi 27. di Longitudine . 

Problema Ottavo : 




D Ara una Latitudine > ladiftanza> e l'allontanamento . 
Ritrovare laCorfa, la differenza di Latitudine , e la diffe- 
renza di Longitudine . 
Partenza da Latitudine Boreale di Gradi 49 : «o.> e da Longitudi- 
ne Gradi 14 : 40. , La Corta tra Olho , e Levante Miglia £47. i 
L'allontanamento Miglia joo. 

Cot* 
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Con la Scala Piana , 

Tira la Lines Meridionale A > B , Fatto Centro in A * con un 
Comparto ali apertura di Migfia 64 canino fatto, C'còn Y 
altro CòmpaiTo pure aperta a Miglia jdo. , Horra quello iu'l 
Meridiano perpendicolarmente fino a che s incontri nelf eftremt- 
tàdel Canwno in D, ed E, D , farà l allontanamento , e B ,C la 
„ difFercoza del Meridiano • 

• » 

Con la Scala del Gontersy - 
Per la Corfa 9 

COme il Camino, Miglia 645- al Seno retro. 
Così rArionrananjentodi Miglia 500. al Seno della Corfa di 
Gradi $0 1 >©• 

Per la difereiiza di Latitudine. 

Oroe i! Seno della Corfa Gradi 50 : ?o. all'Allontanamento» 
j Miglia jroo. t 
:osì ir Seno del Complemento, quale Gradi 59? io- aUadifìe- 
r renza di Latitudine Miglia 407. 

P^r/d diferenzadi Longitudine. 

. « 

Latitudine 

P Artemia da Gradi 40: $0 Gradi 4$ 
Arrivo» in Gradi 42 :43; Gradi 47 

DifeenzaGradi 6:47 

60 




407 JOO 

Come la Differenza diLatitudinc 407; , aMig^ia 500. Allontanai 
mento. 

Così 
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Così la Differenza fudetta in ami Meridionali j88. a Miglia 722. 
allontanamento', che fono Gradi 12:*. 

* ■ * * 

Con la Linea de Meridiani. 

EStefo il Comparto traili Gradi 42 .-45. , e fi Gradi 49 : 30. , la 
differenza riportata sn I* Linea de ^1 uguali, darà Gradi $ : 4 S. 

• ■ 

Poi. 

Come 407. Differenza di Latitudine a Miglia 5-00. Allontanamento 
Cosi Gradi 9 :& iaParri Meridionali a Gradi 12:2. differenza ii> 
,> Longitudine. . 

Problema Nono. 




W Att una Latitudine ; la Corfa , e le due Longitudini . r 

JL/ Ritrovare la Diftanza feorfa , e la difFerenza di Latitu- *' 
dine. 

Partenza da Gradi jo : 19. , Latitudine Boreale ; la Corfà Quarta 
di Garbino per Ponente . Arrivo in Longitudine 3 17: 40. j ovc- 
9> ro in Longitudine verfo Ponente Gradi 57 126. 



Con la Scala Piana- 



03 



Vedo Problema fi potrebbe prendere con la Scala Piana , fe 
fi fapeftè la mifura del Laro comporto dall'Ali ontanamento , 
di cui fi sa iJ numero de Gradi ; mà non già quanti Miglia, 
fapendofi di che Latitudine . 



non 

Cm 



g6. 
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Con la Scala delGonters , 
Ver trovare f allontanamento 
dal Meridiano. 

T\ Artcnza della Longitudine di Gradi 0:4» 
Arrivo 1 I Gradi 317:4» 




Differenia di Longitudine Gradi 51 r / 



Parti Meridionali 3"* 

Per la deferenza dihatitudine . 

QOmela Tangente della Corfa di Rombi 5. alla Tangente del 
ì Ja^iferenza di longitudine in Parti Meridionali 3122. alla dif- 
ferenza di Latitudine 2086. parti iudette ; fono Gradi 34 : 46. 

Parti Meridionali . 
Partenza da Latitudine Gradijo : io. Sono 3490 
Arrivo Gradi . 2086 

1404 

Su le Tavole Meridionali Gradi 22 : 47 

Con la Scala de Meridiani . 

Iglia su le Linee delle parti uguali ladifltrenza di Latitudine 
Gradi 34:45. Pofta una punta del Compafìo su la Linea de 
Meridiani a Gradi 50:10. partenza ; e giacche fi pafla dalla Tra- 
montana verfo Mezogiorno , difendendo con l'altra punta , 
marcherà Gradi 22 : 4 V luogo dove fi ritrova la Nave . 
Cosi fapute le due Latitudini ; fottraendo la Minore dalla Maggio- 
re, 11 ha la differenza di Latitudine Gradi 27: che fono par- 
ti Meridionali 1643. 

In 



p 
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In Parti Meridionali 

Partenza da Gradi 50 : io. Sono Gradi 5 8 : 10 

Arrivo in GradÌ22.'4y. Sono Gradi 23 30 

Gradi 27 : 2y. Gradi 34 : 40 

60 



2080 

La Diftanzafi trova come nei Capitoli precedenti 

- 

Vroblema Decimo . 

DA ti due Luoghi in un medefimo Parallelo di Latitudine , c da- 
ta la loro differenza di Longitudine • 
Trovare la Diftanza da un luogo all'altro . 

Penguin è in Longitudine di Gradi 3 2 a : 20 

v Liwr in Longitudine di Gradi 9:42 



Sono Gradi 512:38 
Sottratti da il Gradi 360 



47:22 
A Miglia 60 



Sarebbero Miglia 2842 
Come il Seno di 90. al Seno di Gradi 39: 50., che e il Comple- 
mento dei Parallelo Latitudine di Penguin > e Lizard y o ; 10. 
Cosi li fudettiMiglia 2842. reftano Miglia 1833. 



O pure . 



Come Seno di 90. al Seno di Gradi 39 .'50. Complemento del Pa- 
» rallelo fudetto della Latitudine di Peguino j e Lizard » quali fo- 
no in Latitudine di Gradi 50:10. 
Cosi Miglia 6*0. , che compongono Grado uno di Longitudine full' 
Equinoziale > , a Miglia 3 8 : y . per ogni Grado . Per li quali mol- 
tiplicati Gradi 47 : 2 2. della differenza data > fono come ibpi a Mi- 
glia 1 85 3 . di Longitud ine . 



B b CA- 



194 



- 1 :c 




###***######**»*#*•# 




CAPITOLO NONO. 

Navigazione con la Latitudine^ 
me zana, che sacco fla molto a 
quella del Mercatore nette 
Corfe non molto lunghe. 

AH Efpofizionefatta ne! Capitolo 3. fopra Tufo delle 
Carré Idrografiche ridotte > con li Gradi crefeenti 
di latitudine ; s'averà comprelo Terrore delle Car- 
te Piane , al quale fi pretende rimediare pur anche 
con Tufo della Latitudine mezana, che li propone 
per maggiormente facilitare il modo di tenere il con- 
„ to dell a Navigazione, fopra il Piano i benché certamente fi na- 
vighi fopra il rotondò » 
In vece del Triangolo A, B,C ch'è sa la Superficie del Mare , e pe- 
F. 97. rò Curvilineo ; fi figura il Triangolo rettikneo D, E, F, ( che per 
chiarezza pongo in difparte ) il di cui Laro O, E , rapprefenta la 
differenza di Latitudine A > B ; Quello D , F , moftra il Camino 
,) fatto A, C > e l'altro E> F, la differenza di Longitudine B > C , ri- 
dotta in Miglia fu'I pièdelli Gradi al Parallelo B, C ; e così pure 
fi deferive il Triangolo rettilineo L3M5N, clic rappre/enta il Cur-* 
vilineo A,I, K ; nel quale L,N, rapprefenta la differenza di La- 
titudine ; la N, M> il Camino precorfo j e M, L , la differenza di 
Longitudine. 

Con la proporzione, e Calcoli Trigometrici, s'averà l'Angolo E , 
„ D, F, fu'I Piano , mà non già l'Angolo vero della Coi fa B,A,C> 
fopia lo Sferico; mentre quello farà maggio, e diquetto; enei 
Tuangolo L, M, N, s'averà il Triangolo"!, N, M, della Corta > 
quale farà minore dell'Ai gota A,C,I. E però per accodai lì 

con 



Digitized by Google 



NELLE CORSE NON MOLTO LUNGHE, m 

con un Cajcolo rettilineo , quant e potàbile all'effettivo; riduco- 
no a Migliali Gradi di Longitudine I opra il Parallelo G, H. qual* 
e ugualmente dittante dalli Paralleli fudetti B, C,ed ^> I > e così a 
un di predo , li calcola fui Piano, come fu'l rotondo) es 'a vera 
nelle Corte Navigazioni quali io fteflo effetto , che con le parti 
» Meridionali , feconda l 'ufo del Mercatore > alla rillerva di quanto 
il dirà più abbailo. 



Primo Efcmpio. 



LA Nave parte dalla Latitudine di Gradì 50. , eJ arriva in quel- 
la di Gradi io.* con eh - la differenza di Latitudine è di Gradi p 
• • Differenza di Latitudine 

40. , che a Migl a 60. fono Miglia 2400. 
Parte da Gradi i y. di Longitudine , ed arriva in Gradi 47. verjq Lc- 
vantei fono Gradi 50. differenza di Longitudine , che a Miglia 

Differenza di Longitudine 

y 8. nel Parallelo di Gradi faranno Miglia 1 740. 

Differenza di Latitudine Differenza J.ì Longitudine 

Come 2400. a Miglia 1740. 

Così il Raggio dalla Ta igente della Corfa di Gradi 36. 



Secondo E/èmpio . 



LA Nave parte da Gradi 10. , ed arriva in Gradi 50. di Lati- 
Diitèrenza di Latitudine 

tudine ; fono Gradi 40. cioè Miglia 2 400. F. 
Parte pure da Gradi ij. > ed arriva in Gradi 45-. di Long : tudinc a 
* Ponente , fono come fopra Gradi 30. di differenza , che a Mmlia 

Di. fere n za d : Long/nitlmi 

38 h nel Parallelo di Gradi 50, di Latitudine, fono Miglia 1155. 

Di lereiua di Latitudin; Differenza di Longitudine 

Come 2400. aujy. 
Cosi Raggio alla Tangente della Corfa di Gradi 25 : 40. 



Terzo Efcmpio. 



NE' con l'uno,nc con l'altro de fumetti Efempj fi ha il vero An- 
golo della Cori a i però cercando il più profililo J vero, s* 
opera come fegue. 

E b 2 Sopì 
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Sopra il Parallelo G,H, della Latitudine Mezana , ch'è di Gradi 
30., prefi Gradi 30. per la differenza della Longitudine a Miglii 
52. fono Miglia 1560 . 

Come li Miglia 2400. differenza di Latitudine a Miglia 1560. diffe- 
renza di Longitudine fu'l Parallelo Mczano . 

Cosi il Raggio ~ alla Tangente della Corfa, che fi ritrova di 
Gradi 33. 

Et 00 Dalle Figure 100. , e 101. vedrai , ch'in quella 100., dove fi vie- 
c 101 ne dal Polo verfo 1 Equinoziale , l'Angolo della Cor fa , ch'era 
di Gradi 36. nella Figura 98. lì diminuifce, fminuendo/i il Lato 
della difìcrenza di Longitudine . AI contrario l'Angolo della 
Corfa nella Figura 99. , eh era di Gradi 2 j : 40. 1 s'accrcfcc an- 

„ dando verfo al Polo fino a Gradi 53.5 accrefeendofi il Lato dell 4 
Allontanamento. 

Detto queftoper facilitare l'intelligenza di quanto andarò fpiegan- 
do; pattar ò a dichiarale precifamcnte cofa fia Latitudine Me- 
zana, che vagli a fame comprendere più facilmente l'ufo. 

Date due Latitudini , fi lommano affieme i La metà del prò Jotto è 

35 la Latitudine mezana, la quale fottratta da 90., il reflìduo farà 
il Complemento della Latitudine mezana . 

Lizard in Latitudine di Gradi 50 : 10 
Barbados Gradi 13 : 10 

Somma Gradi 63: 20 

La metà Gradi 3 1 : 40 . Latitudine mezana . 

a Gradi 90 

Gradi j8: io. Complemento. 
Lo fteiTo, che dividere per metà la difaenza tra le due Latudini , 
la quale fottratta dalla Maggiore , òaggiontafi alla Minore ,daià 
la Latitudine Mezana. 

Latitudine Gradi 50 : 10 
di Gradi 13:10 

Differenza 37: 
La mai Gradi 18 : 30 

Da Gradi 50 : 10 
Sotti a Gradi 18: 30 



Latitudine niczjna 31 : 40. Gradi . 



NELLE CORSE NON MOLTQ LUNGHE. 19? 

Overo à Gradi 13 : 10 
Aggiongi Gradi 18: 30 

Latitudine mezana Gradi 3 1 : 40 
Prima di difcenderc alti Problemi , Tarò un folo Cenno fopra Tufo 
del Complemento della Latitudine , con la quale fi ritrova quan- 
ti Miglia entrano in ogni Grado di Longitudine in qualunque Pa- 
rallelo . 

Dettoli, che un Grado di Longitudine full Equinoziale contiene Mi- p 
„ glia 60. ; chiaro appanfee dalla Figura 102. , ch'itti Grado d'un 
Parallelo rifpctto ad un Grado dell'Equinoziale Ha nella propo- 
rzione del Semidiametro A, B, dell'Equinoziale al Semidiametro 
C, D, di quel Parallelo ; Come poi , fuppofto ch'il Semidia.netro 
A, B, dell'Equatore fia il Seno tutto > il Semidiametro CD, del 
Parallelo dato è il Seno del Complemento del la Declinazione d' 
„ eflò Parallelo ; Cosi un Grado dell'Equatore ad un Grado d'un 
Parallelo , farà come il Seno tutto al Seno del Complemento 
della Declinazione d'elio . 

Seguono tre Efempj à lume intiero 
di quella Pr attica. 

Primo. 

Ricercato di fopere ciuanti Miglia contenga un Grado di Longi- 
tudine fu'l Parallelo di Gradi 40. , il di cui Complemento la- 
ri di Gradi 50. 

Come il Seno di Gradi 90. il al Seno del Complemento , ch'è di 
Gradilo. 

Cosi Miglia 60. contenuto intiero d'un Grado di I ongitudine al 
„ contenuto d'un Grado di l ongitudine (opra il Pa; alido di Gradi 

40. , che fi ritrovar* ino Miglia 46. 
Prefa con 11 Go.npalTb la dirle enza tra il Seno di Gradi 90 , e di 
Gradi 50 Complemento , appli atasù la Linea de Numeri al 60. 
una puuai l'aln a riderà fopia li Mig'ia^/t.', etamineenrano 
in u 1 iraao di Longitudine lui Pauìlelu di Gradi 40. ui Latitu- 
dine n 

5r- 
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Secondo . 

Ricercatoti quanti Miglia entrino in Gradi So. di Longitudine 
fu'l Parallelo di Gradi jo. di Latitudine . 
Come il Seno di Gradi 90. jl al Complemento di Gradi 30. > ch e di 
Gì adi 60, 

Cosi Miglia 60. reftano Miglia 52. perogni Grado Longitudine, in 
„ Latitudine di Gradi 30. Poi . 

Come l'Unità il a Miglia 5 2. Longitudine d'un Grado nclfudctto 
Parallelo. 

Così Gradi 80, faranno Miglia 41 60. . 

In una fola operazione. 

DOppo ridotti li fudettì Gradi 80. di Longitudine a Migliai co- 
me fe fbflci o intieri full 'Equinoziale , cioè a Migliaio, l'uno, 
„ che fono Miglia 48 00. 

Come il Seno di 90. al Seno del Complemento fudetto di Gradi 60. 
Così li fopradetti Miglia 4800. x a Miglia4i6o.» come nella pre- 
cedente operazione * 

Terzo . 

TT\ Ati Miglia 41 60, fui Parallelo di Gradi jo. 1 fi ricerca quanti 
JL/ Gradi fiano . 

Come Miglia 52. fono all'Uniti» òlla Grado uno nel Parallelo fu- 
,» detto. 

Così Miglia4 160. daranno Gradi So. > come fopra. 

O pure. 

Come Gradilo. Seno di Contienici io al Raggio. 

Così .160. a M,g!ia<j8oo. , Supplemento, 1 oai^ fe foflbro Gnrdi 

lui 'Equinoziale > che divi/ìpei 60. reftano Giadi 80. x come fo- 

pra.. 

réfi 
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NELLE CORSE NON MOLTO LUNGHE. t 99 

Vafio atti Vroblemì /opra fufi 
detta Latitudine Mezana i 

VrcbkmaVrimo. 

D Atala differenza di Latitudine » e di Longitudine* 
Trovare Ja Corfa $ claDiftanza. 
Un Porto in Latitudine di Gradi yo : io. Gradi 50: 10. 

L'altro Gradi 13 : 10. Gradi 13: 10. 

Differenza 37* Gradi** 
601 



H it. 



Miglia 1 a 20 Gradi 3 1 : 40 . La tic . Mczana 

S8:*o.Cóplemetito. 

90: 

Primo Porto m Longitudine Gradi $ : 24. a Ponente . 

L'altro Gradi 57 : 24. a Ponente . £103 

Differenza Gradinai 
Miglia 601 



iàm Uà 



Miglia 3 120 

Con la Scala Vi atta . 

S Tendi la Linea Meridiana A,B, di Miglia 2220, Differenza di 
Lititudine data ; Poi dal Punto B , alza dna Perpendicolare al- 
>j laSiniftra, giacche fi naviga tra Oftro, e Ponente s prolongan- 
dola in C, Miglia 3120., quanta farebbe la Longitudine » feli 
Gradi Mero di Miglia 60. Dall'A, in C,ftendi la Linea della di- 
danza ■ 
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200 NAVIGAZ.C0N LA LATITVDINE MEZANA 

Con la Scala del Conters . 
Ver la Cor/a- 

COme la differenza di Latitudine di Miglia 2 2 io. » alla differen- 
za di Longitudine 3120. • 
Cosi il raggio il alla Tangente della Corfa > ch'c di Gradi 74 : 30. 
Quefto è Calcolo fallo ; mentre fi fuppone che ne! Lato B, C, li 
Gradi 52. di Longitudine nano di Miglia 60. ] uno ; e farebbe 
pur falfofe fi fodero calcolati a Miglia 5*8 : 4- » come nel Paralle- 
lo di Gradi 10. di Latitudine > come già s'è dimoftrato . 
Però fi regola , valendoli della Latitudine mezana , come fe- 
gue. 

Come il Raggio al Seno di Complemento della Latitudine mezana 
di Gradi 3 1 ; 40. trovato come fopra di Gradi 58:20. 

Così Miglia 60. Grado intiero fui l'Equinoziale a Miglia 5 r. per ogni 
Grado fu'l Parallelo di Gradi 3 1 40. di Latitudine mezana i però 
moltiplicati li Gradi 52. della differenza di Longitudine per Mi- 
glia 5 1. i faranno in tutte Miglia 265:2. 

Ovsro tutto in una volta. 

, . .... 

Come il raggio ]1 al Seno di Complemento della Latitudine meza- 
na di Gradi 58: 20. 

Cosi 3 1 20. a Miglia 2652. come fopra nel Parallelo della Latitudi- 
ne mezana . 

Voi. 

Come 2 220. differenza di Latitudine > a26>2. differenza di Longi- 
tudine • 

Così Raggio alla Tangente deli' Angolo della Corfa di Gradi 
50: 10. 

Ver trovare la Diftama . 

Ome il Seno di Gradi 39 : 50. Complemento dell'Angolo della 
Corfa di Gradi jo: 10. a miglia 2220. differenza di Latitudine. 
Cosi raggio jl alla diltanza del Camino Etto? miglia 3450. 

Pro- 
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• NELLE CORSE NON MOLTO LUNGHE jet • 

Problema Secondo . 

• »■/•*• ... • • . t 

DAte due Latitudini, è la Corfa di Gradi jo. 
Trovare la Dirtanza , e Differenza di Longitudine .* 
uno» Porto in Latitudine Gradi yo : io. Gradi jo : io 
Secondo Gradii :4i f Gradi 41 



k • ■ • 



Differenza di Gradi 4 : 29. Lattitud. 47 r'jj'f. Mczar* 

60 Complem.42 : 45- 

Miglia 269 90 

Ver trovare la dtjìanza fcorjà. 

NEI Capitolo 7. cafo fecondo de Triangoli rettangoli fi dimo- 
ftra , come dato l'Angolo della Cor& , fi trova quello del 
ìì Como Iemento , poi fi opera comeìègue . 
Come iTSeno di Gradici. Angolo del Complemento alla differen- 
za della Latitudine Miglia 269. . 
Cosi il Raggio , al Camino fatto di Miglia 54^ 

Per trovare la diferenza ■ 
de Ha Longitudine . 

COme A Séno del Complemento Gradi fi., alla diferenza di 
Latitudine Miglia 269. 
Cosi il Seno della Coda Gradi 39. all'allontanamento Miglia 2 iS. 

Voi. 

Come il Seno tutto, al Seno del Complemento della Latitudine 
Mezana fudetta di Gradi 42 : 4 \. 

Cosi Miglia 6o, contenuti in Grado uno intiero (òpra l 'Equinozia- 
le jl a Miglia 41: 15. comprefi in Grado uno Cu i Parallelo di 
Gradi 47 : 52 \. della Latitudine mezana : e così 

C c Come 
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Come Miglia 41 : iy. Longitudine d'un Grado nel Parallelo di Gra- 
di 472/,. p all'Unità. 
Così li fudetti Miglia 218. a Gradi; : 2 j. 





Vroblema Terzo . 

DAte due Latitudini , e la diftanza di Miglia 300. 
Ritrovare l'Angolo della Qorfa > e la differenza di Longitu- 
dine» 

Primo Porto in Latitudine Gradi 37. Gradi 37. 

Luogo dell'Arrivo Gradi 41. Gradi 41. 

Differenza di Gradi 4. 

60. 

— Compi 

240. . 

Co» Scala del Gonters. 
Per trovare il Rombo della Qorfa . 

COme la diftanza feorfa fi al Raggio oppofto . 
Così la diferenza di Latitudine ali Angolo del Complemento. 
Come Miglia 300. al Raggio . 

Così Miglia 240. differenza di Latitudine all'Angolo del Complc- 
» mento di Gradi 73 : S 

Quali fottratti da Gradi 90 

Refta l'Angolo della Corfa Gradi 36:52 

Ver la diferenza di Longitudine. 

COme il Raggio alla Diftanza Miglia 300. 
Così il Rombo della Cori* di Gradi 36 : 52. ill'AIlontana- 
uicnto Miglia 180. 
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nelle corse non molto lunghe. »©} 

Poi. 



Come il Complemento della Latitudine mezana di Gradici, il al 

Raggio . 

Cosi Miglia 180. dell'Allontanamento alla diferenza di Longitu- 
dine Miglia 233. , chedivi/i per do. , reftano Gradi 3 : p. 

Problema Quarto . 

DAtc due Latitudini , e V Allontanamento di Miglia 789. 
Ritrovare la Corfa, la Diftanza, e Ja Longitudine in Gradi, F.jo* 
Partenza da Gradi 50 : 10 Gradi 50: 10 

„ Arrivo in Gradi 39 : 20 Gradi 39 : 20 

Differenza Gradi 10:50. Latitudine 89 : 3 o 

60 



44: 45. Mezana 



650 Complemento 45:15 



90 



Ver trovare la Corfa , 

COme la dìfèrenza di Latitudine di Migliaio, il all'Allonta- 
namento di Miglia 789. 
Cosili Raggio alla Tangente della Corià>quaf e (ara di Gradi 50:30» 

Per trovare la Diflama . 

COme il Rombo delta Corfa di Gradilo: 30. all'Alio itafla- 
mento di Miglia 789. 
Cosi il Raggi > alla diitanza > che C\ r urova di Mig T ia 1 20 j. 



Ce % ft* 
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Per trovare la diferenza di 
Longitudine in Gradi. 

COmc il Seno del Complemento alla Latitudine mezana di Gra- 
di 45:15, al Raggio di Gradi 90. 
Così l 'Allontanamento di Mig'ia 789. > atta differenza di Longitudi- 
ne 1 1 1 j. , che divilì per 60. fono Gì adi 18 : 35. 

Come il Seno tutto, al Seno del Complemento della Latitudine 
» mezana ai Gradi 45: 15. 

Così Miglia 60. , a Miglia 42 : 30. per Grado uno del Parallelo di 
Gradi 44:45. 

Po/. 

Come Miglia 42 : 5. all'Unita . 

Così li Miglia 789. d'Allontanamento a Gradi 18:35. come fopra. 
Tutte I altre Qneftioni di Navigazione fecondo il Mercatore pofTono 
» rholverfi con u Seni di Complemento di Latitudine mezana > con 
poco divario, quando non fi /corrano 1 jo. Leghe era l'Equato- 
re , ed il Parallelo di Gradi 30 ; overo 100. Leghe tra li 30. 5 e 
60. Gì adi di Latitudine ; ò pure cinquanta Leghe tra li Gradi 60. 
fino a dove fi può arrivare , com'è flato oflèrvato da Uomini in- 
gegnofi) e diligenti. 
Il di più lo a\ eiai al Paflò della Squadra Zoppa. 
Per quelli, che non volefltro fervirfi della prattica fopraefpofh 
,> per ridurre ogni numero dato di Miglia in Gradi ; unifco la Ta- 
vola deih Miglia contenuti in ogni Grado di Longitudine fopi a 
il Parallelo per ultima efateezza • 



T*wU 



Digitized by GoogI 



nelle corse non molto lunghe . » oy 

Tavola che dimoftra quanti Mi- 
glia entrano in un Grado di 
Longitudine in ogni Gra- 
do di Latitudine ♦ . 



CI. 


| M iglfa 




G.L. 


Miglia 




G.L. 


M glia 




G.L. 




Miglia 


I 


59. 99 




*3 


55. 13 




-IL 


42 43 




— 




13. 45 


1 




59- 9* 




24 


54. 81 




46 


4L 6S 




69 




11. 48 
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59- 9* 




15 


54- 38 




47 


4° 9» 
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11. 50 
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59- 86 




16 


53- 93 




4 * 


40. 15 
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IO. jl 
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59. 7? 




* / 








39- 3* 
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19. 56 
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T*. 4? 
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37. 76 
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17 J4 
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59- 4» 
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fi. 96 




5i 


3«- 94 1 




74 




l<5 53 


9 


59. *6 




3i 

3* 


51. 43 




53 


16 II 1 


75 




15 5i 


IO 


19- 80 




50. S8 




54 


35- 16 




76 




14. U 


il 


JS. 89 
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$0. 3* 
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34 4t 




77 




13- 5o 
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58. 68 




34 
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') 
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49. 15 




57 
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57- a? 




38 


47- iS 




60 


30. 00 
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CAPITOLO DECIMO. 

Quadrante dì riduzione, 

L Quadrante di riduzione ha il fuo merito , c te 
rj fue fa ilità > ma non tali, che in tutto pollano pre- 
?M ferirli all'ufo delle Righe del Gontiers . 

La fua Figura dimoftra , ch e una quarta parte dcl- 
9g§3 \&$> Ia deIIa Bufr ° la Nautica , con la quale fi può 
^^So<St^> rappretèntarc a vicenda , come occorrerà hora il 
Quadrante di Tramontana verfo Levante > hora 
quello verfo Ponente i Lo fteflò da Oftro a Levante , òdaOftro 
>» a Ponente . 

Il Lato A, B, fi chiama di Latitudine ; Quello A, C, di Longitudine ; 
Le Linee parallele ad A, B, Latitudine fi chiamano Meridiani i e 
quelle dall' A, in C, fi dicono femplici Paralelle . 

le fudettc Lince, Meridiani, òParalelli, che dividono il Qua- 
drante in Particelle uguali , fervono di Scala per contare li Mi- 

yy g'ia, Leghe, è tuu'altre mifure di cui occorrerle vaferfi ? fa- 
cendo correre li Numeri de Lati come Unità , come Decimi , & 
qual altra divisone, the più piace ; ourchc la denominazione da- 
ta ala prima, feguiti con tutto il refto. 

Dal Centro A, eflèndo tirato il quarto del Cerchio D, E, il filo , 
che parte da! meuefimo Centro A , ferve a marcare la Corfa , c 

„ moltia l'apertura dell'Argoìo in Gradi, eMezi. 

Da] Cenno A > partono rurc fette Lince, che con l'A, C 3 ottava, 
motti ano li otto Rombi del CompaiTo Nautico. 

Ufo. 

IA prima parte dcT filo ufo è la più tacile > avendofenc fui &e- 
u 'a amv (trazione » 
Lvùa U» i ^fl« lenza di I allindine» e la Coi fa . 
Trowu aLiftanzafj t la differenza ui Longitudine ✓ 

la 
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DI RIDUZIONE. 2or 

La Partenza di Gradi 20. Latitudine , 6 Gradi jro. Longitudine . 
Arrivo Gradi 50 
Differenza Gradi 30 

60 



1800 

La Corfa Greco Quarta per Levante. Prcfi (òpra il Lato A> B, che 
rapprefenta la Latitudine di Numeri ferirti , facendoli valere Mi- 
glia 50. l'uno; giacché hanno cinque iubdi vinoni, le quali pof- 
tono contarfi ogn'una per 1 o. Miglia > ne arriva che preh rrè Nu- 
meri a 50. per uno,fono 1 jo. , c tre fubdivifioni per 30. fono in 

„ tutto 180. , ch'è Io fteflo che li 1800. della differenza di Latitu- 
dine fegnata in F . Tira il filo dal Centro per il quinto Rombo » 
cioè per Gradi I. , e quello marcali la Corfa . 

1 

Per trovare la DiHanza. 

DOve il Filo farà tagliato dalla Paolella, che (picca dal F , del 
Lato A,B, al numero 180. , overo 1800. Miglia di diferen- 
za data di Latitudine > farà la di [Un za corfa , che contarai fopra 
gl'Archi, là dove fono in t criccati dal filo , li quali portano la 
loro denominazione data a 111 numeri nel Lato» cioè ogni j. per 
50. Trovandoli che il Filo parta li Archi fe u e due Quiriti, cma- 
ro iìvedccflcrcladiftanzadi Miglia 325. , overo 3250. 

« ' ■> • ' * *< 

Per trovare la Longitudine . 

LAfciandofi cadere dal punto del filo interfecato una perpendi- 
colare fopra l'A, C, Lato di Longitudine , fi contaranno sù la 
inedefima li Miglia , con li numeri denominati come gl'altri, c 
faranno 2 70. 

Sino qui l'operazione èfaciIe,comc fi può dire a viltà d'occhio, risol- 
vendoli ogn'altra delle lolite propofizioni con tutta la prontezza • 

Reità hora il più diffìcile» come ridurre in Gradi di Longitudine 
qualsivoglia numero di Miglia in ogni dato Parallelo di Latitu- 
dine . 

Nell'ufo del Quadrante , ftandofi nel progetto della Latitudine mc- 
zana , giacche non fi deve prendere ne U ParalelJo della Partenza, 

nè 



io8 QUADRANTE 

ne quello delf arrivo , per la ragione , che li Miglia di Longitu- 
dine non appartengono precifamente nè all'uno , nè all'altro \ mà 
partecipano di tutti li Paralelli , per li qua'i paflano ; perciò fi 
prende la Latitudine mezana , per non eccedere, ò diminuire il 
Computo , con che a un di predò fi regola 1 errore della Navi- 
si gazione calcolata fu'l Piano in vece del Rotondo . 
Come però fi pretende valerli del Quadrante dì riduzione con V 
ultima efàtezza sii le Carte ridotte , per prendere la Latitudine 
mezana tra ogni due dati Paralelli , fi piglia la differenza de' me- 
de fimi su la Scala delle Latitudini ere/centi , che è d'ordinario a 
„ canto del Quadrante, e la meta di cfsa differenza applicata ad 
uno d'cfsi Paralelli con una punta del Compafso; l'altra metà 
riportata fra un Paralello, e l'altro, legnata quello della Lati- 
tudine mezana. Quella diligenza ènecefsaria nelle Corfe lun- 
ghe, ed in quelle de Paralleli avanzati verfo al Polo, mentre 
per le altre vicine all'Equinoziale, doco e fscndo il Divario ne' 
„ Paralelli ere feenri, non farebbe fenfibi le iadiièrcnza dipende- 
re a drittura la metà per la Latitudine mezana . 




DAti li Paralel li di Gradi 20. , e Gradi 50. di Latitudine ,* prè- 
fa la difèrenza tra l'uno, e l'altro nella Scala del le Latitu- 
dini ere/centi , la metà della medefima differenza giungerà dal 
Paralello di Gradi 20. a quello di Gradi 36:30., che la Latini- 
„ dine mezana. 

Per ridurre col Quadrante quaì fi- 
voglia numero di Miglia in un 
dato Paralello a Gradi di , 

longitudine. 1 : 

DAti Miglia 150. di Longitudine fopra il Paralello fudetto di 
Gradi 36: 30. ; fi dimanda quanti Gradi di Longitudine fa- 
ranno in eiso Paralello . Stendafi il filo fopra il quarto di Cerchio 

D,E, 
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DI R IDUZIONE. 109 
D, E, per li Gradi dati 3$ : Conta fu'l Lato A, B , latitudine 
di Miglia ijo. , cpaua da quefto punto delmedefimo numero 
xjevuna ParalcIIa » che ragli il filo . Da quel punto della inter- 
fecazione , conta gl'Archi fino al Centro > ed averai 187 i. cioè 
crefeenri in proporzione tale jchedrvifi per 60., ricuciranno 
„ Gradi 3 : 7 3. , che fono appunto quanti n'entrano nelli Miglia 
1 so. di Longitudine fopra il Paralello di Gradi 3 6 : 30. a ragione 
diMig!ia48. ; , : - . 

Con la Scala del Gonters. 

•% 

LAtitudine Mezana Gradi $6: 30 
Complemento Gradi 53 : ?'<> 

Come Gradi 53 : j'o. Complemento della Latitudine mezana a 
„ Gradilo. 

Così li Miglia ito. dati di Longitudine a Miglia 187 , che fono 
3:7^. come fopra , ed ecco ad un tratto l'Operationc fatta . 

Per ridurre li Gradi di Longitudi- 
ne d'un Far ale Ilo di data La* 
titudine a Gradi nel Gran 
Cerchio. 

DAti Gradi 3 : 4 ). di Longitudine fu'l Paralello di Gradi 43: 20. 
di Latitudine • 

51 contano efsi Gradi 3 : A. a Miglia 60. , come fe Mèro del Gran 
„ Circolo) c fono Miglia 2 2 j. 

• / 

Con il Quadrante di Riduzione . 

S Tendati il filo dal Centro fopra il Quarto di Cerchio D, E a a 
Gradi 43 : 20. di Latitudine data . 
Dietro al medefimofilo , contali Miglia 22 jr. . Da quel punto, la- 
feia cadere la perpendicolare fu'l Lato A, C > di Longitudine, e 
ntrovarai Miglia 1 5 7.; fono Gradi 2 : j>. 

D d Co* 



aio Q^VADRANTfi 

> 

Con la Scala del Gonters ; 

■ • • 

y^Ome il Raggio t Gradi 46 : 40. Complemento delKGradi 

Così 1? biglia* iay. di Longitudine . a Miglia 163. . che divifi per 
60., fono Gradi 2: 43. 

incora fenza ridurre li 
Gradi a Miglia . 

Gome Gradi 90. a Gradi efi : 40. Complemento. 

Cosi Gradi 3 : di Longitudine data , a Gradi t : come Copra. 

^4ltro E/èmpio . 

Data in Latitudine di Gradi 40. la Longitudine di Miglia 300. , a 
H Miglia 460 fonoGradi6:3*., eli ftefsi Miglia 300. fono Gra- 
di j : a 60. Miglia per Grado fui l'Equinoziale . 

Però. 

Come 90. , a Gradi 50. Complemento . 
Cosili fu detti Gradi 6 : 3 2. de f Para le Ilo di Gradi 40. di Latitudine 
a Gradi j. di Longitudine f un'Equinoziale . 

. Maniera di tener il Giornale* 

E* Di tanta importanza tenere un'efatto Giornale > mafsime nel- 
le lunghe Navigazioni) eh io giudico neceflàrio di Rendere 1' 
ordine più diftinto fra quelli eh ó veduto degllngle/ì > mentre 
ne' piccioli Viaggi potrà poi arbitrarfi^d avere quanto bafta,pcr 
faperc predò poco il luogo dove farà la Nave» quando s'ajlon- 
tanafsc fuori di villa dalla Terra. Nel Capitolo 7. a Carte 171. al 
paflodella Formola de' Giornali cenuri da gl lnglc/i , mi fono nler- 
vatod aggiungere il di più ch'occorre per lume intiero del mio Ma- 
nnaro. Sogliono gi'inglelì avere un Libro gtande in foglio, Ugna* 
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di riduzione; m 

to con cinque Colonne, alla tetta delle quali vilbnolè feguentì 
citi auc lettere . V H, lignifica V Ore i V N, li Nodi; P,Ii Fafsi ; 
C, fa Corfa ;V, li Venti con la qualità del tempo j cnelrcfto 
come nella Formola in fine del Libro . Ogni facciata ferve per un 
giorno , fcrivendo nello Ipatio aperto le cole notabili ; particolare 
„ mente le qualità de Venti i 1 ufo fatto delie Vele i Ja Variazione 
della Bufsola , ed altro ; con avvertenza che ne' Viaggi lunghi fi 
ianno le rimarche ogn'Ora , e ne gl'altri ogni due Ore ; come ncl- 
1 fcfempio fudetto > dove fi vede il titolo con le altre circoftanze 
nccefsarie. 

Le flefse circoftanze fono notate a drìttura in Libro a parte , ò fo- 
li pra la Tavoletta appefa all'Albero del Battimento , dalla quale 

li riportano tutte le fere nel Libro in netto , come fopra . 
Se ferve il tempo , fi fa l'oteervazionc della Lititudine , dove la 
Nave fi ritrova, e fi confronta con quella che rifulta dal Gior- 
nale } e fc non vi d'accordo , fi regola Terrore , quale può deri- 
vare ò dalle Corentie , ò dalla Variazione della Bufsola , ò pure 
,5 dalla ftima del Camino. Primi di tutto fi riportano in una Nota 
a parte le Ore del Camino ratto in Nodi, e Pafsi ; ogn'una nel 
Rombo del Vento pcrcorlò, come nel a. Foglio , confrontan- 
do tutte le Somme , per vedere le incontrano col totale della Co- 
lonna intiera . 

Fatto quello ; fi nota all'incontro ad ogni Corfa, tanto la difèrenzadi 
Latitudine , che l'Allontanamento ritrovando 1* une > e I* al- 
tre nella Tavola delle diferenze di Latitudine j ed Allontana- 
mento, come fi vedrà più abbafso permetterle al Aio Nicchio 
nella Chiufadel Giornale , dove vi fono Je 1 1. Colonne , come 
nella Figura predetta . 

Efsendovi divario tra la Latitudine trovata nel Conto, e quella dell' 
ofiervazione ; fi regola immediate il conto medefimo di quel 
giorno , alterando, come fi è detto la Corfa, od il Camino, da 
dove fi congettura, che p3fsa efsere nato il difordine . 

Non ro'eftendo fopra Tufo di quefto Giornale , rifervandomi a 
produrne un'altro meno imbarazzante, unito a quello della Squa- 
dra Zoppa , mentre l'uno , e l'altra faranno a mio credere cnia- 

„ ri quanto batta per il noftro bifogno > c facili (òpra ogn 'altro lìn 
bora da me veduto. 
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ai* . CLV ADR ANTE 

Difèrenza di Latitudine , 
ed Allontanamento 9 

La Tavola è pofta alla fine del Libro. 

QVefta Tavola, benché riftretta , ferve a calcolare foprà ógni di- 
ftanza fino a millcpcr ogni Quarto di Rombo del Compafso. 
il Corfoèdcfcritto allaTefta> cioè al di fopra , cominciandoci 
un Quarto di Punto > ò Rombo , fino allj quattro ; ed in Calce 
delle Colonne abbatto, retrocede dalli 4. , fino ali 8. punti, ò 
Rombi • 

LaDiftanza c fegnata nelle Margini delle Tavole a dritta , ed a fi- 
« niftra. 

La Difèrenza delle Latitudini , e l'Allontanamento fono fegnati 

f otto , e (òpra delle Colonne . 
L'ufo è il feguente. 

E/empio • 

Data la Corfa Quarta d'Oftro Lebecchio, e |. e la diftanza di Mi- 
glia 6. 

Trovare la difèrenza di Latitudine , e l'Allontanamento . 
Nella parte finiftra della Tavola fottoal Rombo uno , t dirimpetto 
x> al numero fri , ch'è la diftanza data» ritro varai la difèrenza di 
Latitudine Miglia 5: 6492., overo Miglia 5 -. , e l'Allontana- 
mento Miglia 2. 0213. , overo Miglia 2., tagliando l'altre 
figure. 



E/empio: 



Data la Corfa Offro Lebecchio , e mezo alla Quarta per Lebecchio , 
e Diftanza di Miglia 60, 

Trovaic la Differenza di Latitudine, e l'Allontanamento. 

Quello fi fj, dando alli numeri della diftanza femplici la Denomina- 
zione di Decine ; e di quelli della Latitudine > ed Allontanamen- 

» to fi prendono li due primi Numeri per l'intiero , ed il terzo per 
la decima parte . 

Nella parte dritta fotto alla Corfa Rombi 2 |. al numero 6. , ritro— 

varai 
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varai la diferenza di Latitudine j : 291 j. 5 fono 52:9. Decimi , e 
l'Allontanamento Miglia 2 : 8284. , cioè 28 f> 
Avverti, che quando l'ultima Figura delle tagliate palla la metà , fi 

conta per un'intiero. 
Diftanza. Diferenza di Latitudine. Diferenza d'Allontanamento 
60 52:91 28:28 

600 529: 1 282; S 

6000 5291J 2828 



Efempio . 



Data la Corfa per Sirocco Levante , con Quarta Levante , e la Di- 
ftanza Miglia 65. 

Trovare la Diferenza di Latitudine , ed Allontanamento . 

Quello fi ottiene in due volte i prima per li 60. , poi per li j. , e 
fortunati affìeme » s'haverà l'intiero ricercato • 

Nella Parte finiftra , fatto al punto 6 1. 

DiftanzaM.6o. il DiferézadiLatit 20: 21. ]l Allontanane 76:49 
5. il 1 :68. il 4 70 

6j. 21:89 61:19 

Efempio. 

Data la Corfa Quarta di Lebccchio per Oftro , Quarta per Lebee- 
„ chio, con la diftanza Miglia 157. 
Queft'Ópcrationefaflfì in tre volte come fopra Rombi 3 J. 
Diftanza Diferenza di Latitudine Allontanamento 

100 80:52 59*11 

30 24:10 i 7 :8 7 

7 Si** 4:'7 

137 iiooa 81:61 

Dateli diverfe Corfe , e Diftanzc . 

Trovare le duerenze di Latitudine» ed Allontanamento . 

Quello fi chiama rifolvere Traverfi , ed è appunto il Cafo di vai erri 
delle fudette rcgolc> per tenere un giufto giornale . Già hò dimo- 
ftrato come le molte Corfe d'una Giornata firiducono ad una, & 
ad un'Allontanamento > dove non refta che applicare le fudette 

Of- 
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Ofscrvazioni , quando fi voglia vaiali delle Tavole ,chc non la- 
ttano però di avere il fuo imbarazzo , e nell'ufo mi pare più Jpc- 
,> dito quello delle Righe del Gontiers.- 

Squadra Zoppa. 
Suo Ufo per Regola, ò Conto 
del Camino . 

DOppo di avere raccolto dalle ingegnofe Produzioni de Signo- 
ri Inglefi quaro'hò creduto che bafti per un buon Marinaro ; 
milufingo, che farà grato al Lettore di vedere pur anco ciò che 
mi fono induftiiato di ritrovare , per facilitargli la maniera di te- 
nere un'affai giufto conto del fuo camino» con poco imbarazzo 
ne' Viaggiane non ricerchino l'ultima efattezza . 
ElTendomi lcrvko della Squadra Zoppa con gran commodo nell'ufo 
*> della Trigonometria piana, lo trovo utiUlsimo in quello incon- 
tro» 

V compolhjcome già rio detto al Capitolo 4.c.94.di due RigWun- 
i°S ghc un'Onciale mezajunghe dieciotto>ovcro ventiquattro Onere, 
congionte con un Perno , che Te trapaflà da un Canto > a tra verfo 
le lance tirate nel mezo di efcc righe , come nella Figura io$„ . 

o> Sono quelle Linee divife in 200. parti uguali , contando dal Cen- 
tro d'eiTo Perno, marcate da io. a 1 o. , e devono cfsere efatta- 
mente paralclle con i Lati delle Righe. Sull'Afra di fopra nella 
Facciata Superiore, vi deve efsere una Linea delle Corde fopra un 
lungo raggio,perche ita piò eratta i & io quella di fotto vi u met- 
te anco la Linea de Rombi fopra il mede limo Raggio • 

Prefo quefto , con unCompafso , applica una punta nel Centro del 

» perno della Squadra , edu v e giunge l'altra puma mettivi un Pj- 
roncina d'Ottone fopra di ambi li Brazzi della Squadra coli Cerv 
tro nel mezo v che guidamente comprenda ir Raggio del fa Linea 
delle Corde > ò de Rombi > come s'è detto . Per fcartfare Tohli- 
go del Compafso , che doverebbe essere grande afsai ; ho polio 
fopra il Lembo della Tr averta una Linea de Seni, per tenere un' 

^ Alfa della Squadra appoggiata efactamerrte contro il Ritti 
gm>, e prcicntar la Linea delle parti ugua fi dell'altra Afta foprae 
ri Seno de li" Ar e>, ò Rombo » fopra di cw ri vorrà aprire la Squa- 
li:!; e di qut»:a maniera s'averà ^'apertura defiderata, come 
cor* il Compafso • 

Oltre 
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Oltre le fudette due Righe poi , come hò già detto* v'è la Terza 
larga come le altre , che chiamo Traversa , fui margine della 

„ quale ve il ritegno rifso , appunto largo una me* 'Oncia, quan- 
to fopravanza dalla lunghezza della Squadra Zoppa , e detto Ri- 
tegno farà regolano in forma , che applicata la Riga fopraogn* 
uno de' Lati delle Braccia ; formi cautamente un'Angolo retto . 
Queftariga > detta Traverfa , deve avere li due Lati della par- 
te fuperiorccol fmulso in Tagliente, mi forte, che refifta , c 

» non li rompa . Sopra di detto Smufso vi devono cfsere lcftcfsc 
divifioni di 200. Pani Uguali , cornerà le Brazzia, principiando 
dalla linea delle fteisc Braccia , quando la Riga vi farà applicata 
ad Angolo retto. 

Per facilitare la intelligenza delle Righe medefìme, fegrio . 



bo fopra del quale fi naviga , F.xoS 
col mezo della Linea delle 
Corde>ò dei Rombi» applican- 
do l'Apertura data fra li due 
Centri d'Ottone F,G. 
D,0, rapprefenta r Allonta- 
namento dal Meridiano* il 
che tutto fi comprenderà chia- 
ro con gl'Elèmpi , che feguo- 



A>il Centro. 

, d» Braccio Superiore . 
A> C, Braccio inferiore. 
D, E. Traverfa . 
A , B , rapprefentarà Tempre la 
Linea da Tramontana per O 
UTOjOverodall'OuTO per Tra- 
' montana. 

A» C, Linea del Camino > cheli 
mette all'Apertura del Rora- } 

* Cafo primo. 

DAto il Camino per il Rombo di Greco Levante» e clic fi fo- 
no feo r fi Miglia 300. 
Trovare la Differenza cu Latitudine , e l'Allontanamento • 
Piglia su la Linea de Rombi l'apertura de Rombi é. , che faranno 
„ Gradi 67:30.111 quella delle Corde, ed applicata fopra il Cen- 
tro F, d'Ottone dell'Afta A, B,dcve aprirti 1 Afta A, C, fino che 
la feconda punta del Compatto arrivi all'altro Centro d'Ottone 
G , Reftando la Squadra in quell'apertura . fi prelènta l'Afta A, 
B, verfo Tramontana > c VA ,C, a dritta , che farà per Greco 
Levante . Fatto quefto , applica la Traverfa D> E , ad Angolo 
retto fui l'Afta A, B, feorrendo /ino a che lo Smuflò di D, E , tagli 
la Linea A» C, al numero 300. , eh 'è il Camino fatto , ed allora 
fc iz'altra Suppurazione averai U difcicnza di Latitudine Miglia 
120., e l'Allontanamento 2 78, 



ti6 QUADRANTE-: 

Lo (ledo fe viaggia rai fra la Tramontana , ci Ponente» voltando 
il braccio A, C, (òtto l'A, Ramano manca, e la Traverfa DJ5, 
» fulLato finiftro dell'A,B, ad Angolo retto verfo Ponente • 

Ca/o Secondo. 

DAto il Camino di Migliaio, fra Tramontana , e Ponente, 
con la difetenza di Latitudine di Miglia 200. 
Trovare la Corfa ; e l'Allontanamento • 

Applica la D> E, ad A, B , che fi volti alla Siniftra , fermata fu'i nu- 
mero 200. dell'A >B, diferenza di Latitudine, ed aperta l'Afta 
A, C , fino a che il numero 300. camino feorfo , fia tagliato dal 
Smuflò della D, E , Traverfa , fi tengono ferme . Allora fi ve- 
de nel Smuflò della D, E, l'Allontanamento di Miglia 224. , ed il 
Rombo della Cor fa 4 J.> cioè Gradi 48:1*. 

CqJòTerzo. 

B Atala Diferenza di Latitudine Miglia 20. , c rAIlontanamcn- 
to Miglia yo. 
vare la Corfa , e Camino fatto. Viaggiandoli fra 

» Oftro , e Ponente, 

Prefcntata la Riga A , B, che palfi da Tramontana per Oftro , ap- 
plica la Traverfa D> E , al numero 3 o. di A, B, Latitudine , e te- 
nendola cosi ferma , volta l'Afta A, C, fino a che tagli la D , E , 
al numero yo. , ch'è l'Allontanamento dato j ed in quefta forma 
vederai full'Afta A,C,ch'è quella del Camino Miglia 5 3 : 1. . Co- 

„ me pure averai la Corfa, applicando alla Linea delle Corde 1' 
apertura tra le due Afte alli Centri d'Ottone , che darà Rombi 
5 overo Gradi 59. 

Tutti gl'altri cafi fi rifolvono con la ftcffà facilità , e prontezza ; 
Refta hora moftrare la forma di ridurre a Gradi di Longitudine 
ogni quantità di Miglia d'Allontanamento in qualsivoglia data 

» Latitudine; e cosi avere un conto efatto del camino» clacer- 
tez za del Sito dove fi trova 1 a Na v e • 

Quefta riduzione di Miglia a Gradi , non potendoli fare con mag- 
giore facilità , chela dimoftrata al paftb della Latitudine Mcza- 
na , rai riporto allo fcritto , e da quello fi vedrà in prattica qui 
abalsonell'ufo della Squadra Zoppa. 

Modo 
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Modo di tenere il Giornale con / 
ufo della Squadra Zoppa - 

^^Mmettendo le prime formalità _del Giornale , già mortratea 



Carte 1 7 1 . , ne propongo un'altro,a mio credere,efatto quan- 
0 to batta; ed èilfeguente. Quanto all'ordine da tenerli , con- 
tando il giorno inriero di 24. Ore feguenti , quali cominciano 
dalla prima della Notte > metti in tetta del Foglio due giorni , 
cioè quello in cui principiale l'altro nel quale termina il Conto . 
Come in qucftinoftri Viaggi fi mutano fpefso li Venti, e li Bor- 
di , tengo il conto di una » non di due in due Ore , come li vede 
„ nel Foglio sii la Prima Colonna ; La Seconda fognata M, ferve per 
li Miglia ; La terza Q , per li quarti di Miglia ; La Quarta per le 
Corie ; La Quinta per li Venti ; la Sella per l'ufo fatto delle Ve- 
le) con altre cofe notabili ; come la Variazione della Bufsola j la 
Latitudine ofservata ; gl'incontri di Battimenti, &c.8cc.&c. 
Terminate le Ore 24. , fi fommano li Miglia Icorfi > poi feparate le 
„ Corfe , ogn'una fecondo la fu a natura > fi mettono nella Colon- 
na a parte > e ali incontro d 'ogn'una fi nota la deferenza di Latitu- 
dine, e l'Allontanamento , che la Longitudine. Sottratta la 
Minore dalla Maggiore, tanto dell'Una , che dell'altra , retta d' 
ogn'una il netto, come fi vede nell'Efempio , fenza che mi di- 
fonda d'a vantaggio . ' Vedi al la fine del Libro . 
In fondo del Foglio fi nota poi la Latitudine, e Longitudine del 
„ giorno precedente j dallequali fi fotcra , ò (è gl'aggiongc quella 
del gforno propofto, fecondo la natura dell'uno, ò dell'altro , 
erettala Latitudine 5 è Longitudine di quel giorno > che fi ripor- 
ta nel fufteguente . 
Nelli Viaggi Corti ; li Miglia d'Allontanamento fi riducono a Gra- 
di fui ptè della lunghezza di quelli del Paralello > dove lì arriva 
con la Nave , ma nelli lunghi , ne' quali vi fiano molti Miglia di 
Longitudine feorfi ; farebbe troppo lènfibile lo Svario, come s'è 
detto al Aio paffo ; però fi riducono a Gradi della longhezza di 
quelli fu'I Paralello della Latitudine mezana . 

Difendo alla pr attica per meglio [piegare Pufo intiero 
della Squadra Zoppa . 

SOmmati li Miglia della Dittanza , che fono quelli fcoifi 
nel (patio dell'intiero giorno da' 15. alliaé. di Marzo, fi ritro- 

E e vano 



c.214 
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vano Miglia Anelli fi fcparano fecondo lé Corfe B,C, D • 
riportandoli poi nella Colonna a patte , dove fi feontra Joftcflò 
numero 138. E. . 

Dirimpetto d'ogni Corfa fi mette la Difcrenza di Latitudine , fe ver- 
fo Tramontana , òverfo 1'Oftro: come pure l' Allontanamento, 
cioèladiferenza verfo Ponente > ò verfo Levante i il che fi fi con 
la Squadra Zoppa nella fcguente maniera • 

Per la prima Corfa verfo Ponente Lebccchio , s'apre la Squadra sù 
li Rombi feidcl modo già moftrato a Carte 2 14. , cupone la 
Traverfa D, E> ad Angolo retto fu'I A, B> che tagli ndl'A, C , il 
numero icj. , ch'è quello della diftanza feorfa • Sopra VA, B, 

„ fi vederà verfo l'Offro la difcrenza di Latitudine di Miglia 39J. 
F, e, sù la Traveda fi vede l' Allontanamento di Miglia 97. G , 
a Ponente , che tutto fi mette nelle Aie Colonne , e cosi dell'al- 
tre Corfe . 

Doppo quefto , fommate ambedue le diferenze di Latitudine per 
s , Oftro > e per Tramontana , fi lottra la minore dalla maggiore : 
il residuo farà la difcrenza da notar fi , cioè Miglia so , l t . H, quali 
devono fottrarfi dalla Latitudine del giorno avanti; giacché fi 
viaggia per Offro. 
Loftellò fi doverebbe tare delli Miglia dell'Allontanamento , mà 
come in quelli delle Lunghe Corfe ve il divario ch'ho efpofto , 
?, però per assicurarci a un di preflb della realtà de' Conti ne* nomi 
Viaggi, propongo che nel ii Giornali fi lafcino corcrrc 60. Miglia 
per Grado, e che poi ogni tré , ò quattro giorni doppo rifeontra- 
ta la Latitudine con roflcrvationi , ò come pareri proprio % fi ri- 
ducano in una volta fu'I pie de' Gradi della Latitudine Mezana , 
conforme lo moft raro alla fine . 
In tanto per terminare la giornata di 15. fino aHi 16, Marzo,!! mette 
„ in fondo K , la Latitudine di Gradi 50:10., e la Longitudine di 
Gradi 20:15. del giorno precedente i poi qudla della giornata 
feorfa L« 

Latitudine Miglia 50. , & Longitudine Gradi n6. y le quali de- 
ferenze (già che fi veleggia da Tramontana verfo l'Offro % e da 
Levante verfo Ponente ) fi 1 barano ambedue per riportare il 
netto nel giorno fuifeguente dclli 16. , M,cioc la Latitudine di 

,» Gradi 49 : 20. , e la Longitudine di Gradi 18:9., e cosi tutti 
gl'altri giorni come (òpra il Giornale fudetto fino alli ip.Marzo. 

Ali ora sù la fine del quarto giorno , più > ò meno fecondo l'occa- 
fione , volendoli regolare il conto dei Canino , cioè quello del- 
la Longitudine già che fono flati calcolati li Gradi a Miglia 60. , 

c che 
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: I L GIORNALE.' ai* 

c che devono ridurfi alla mifura di quelli del Paradello di Lati- 
tudine Mezana . 

l 'limo • Si fommano afsicmc la Latitudine della pàrtenza con quel- 
la dell '.irr ivo, e ia metà è Ja Latitudine Mezana, di cui farà 
Complemento quel numero , che mancaffe fino a 90. 

Secondo . Dicontro ali i Gradi della Latitudine fi mettono li Gradi 

i y della Longitudine del Luogo della partenza , e quelli dell'altro 
dell'arrivo , e fòt tratto il Minor dal Maggiore , il refiduo farà la 
diferenza di Longitudinc,moltiplicando li Gradi a Miglia 60. > la 
quale pero non è giufta , li Gradi non cflendo del Gran Cerchio. 

Terzo Per quefto fi prende Ja Longitudine fui Grado della Lati- 
tudine Mezana , quale fenz'aJtra difficoltà fi ritrova fopra la Ta-r 

» vola. 

Latitudine Longitudine 
Quarto. A a j. Marzo, partenza da Gradi joao da Gradi 20:15 
•9. detto > arrivo Gradi *' 3 : S £ a Gradi 1 2:30 D: 

96:13 | Gradi 7:44-5 
Latitudine Mezana Gradi 48: 6i 60 

Complemento Gradi 41:53 | 



*. 



420 

90: 44 rr 



4*4S 

Prattica con la Latitudine 

Mezana. 

Diferenza di Longitudine Gradi 7:443 

Latitudine Mezana Gì adi 48: iy. a Miglia 40 : 10 

Ter h (Minuti 44. sù U Linea di Numeri . — — 
Come 60. Gradi uno 1 j A Miglia 44 fudeul 280^ 
Cosi Miglia 40, alla Contingente 29 

Miglia 169 — 

a 60. per Grado fono Cradl "g. Diffe- 

renza di Longitudine legolata , e quefta e giufta * 

' ' - '"' Eò i • Prau 
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» • • • * 

Prattìca con la Scala del Gtmters. 

» « • 

Come il Seno del tutto al Seno del Complemento della Latitudine 
Mezana Gradi 41 :*3 f 

Così dadi 7: 44. a! la diferenza di Longitudine Gradi y : 9 S 
Come fopra > e quella e giufta . 

Prattìca fopra il Varale Ilo 
dell'arrivo. 

Longitudine f udetta Gradi 7 : 44 E 

Nel Paratilo fudcJtto dell'arrivo in Gradi , 
,> 46 : 3. a Miglia Miglia 41 : , T . 

mi ■ 

Miglia 287: s 

Voi 

Comedo. \\ a 44 

Così 41 1 a Miglia 



Miglia 317: jr 

a 60. per Grado fono Gradi 5:17* Difcrcfl- 

za di Longitudine v e quella non è giufla 
„ perle ragioni fopra efpreffe. 

Fatta quefta regolatane , la fi riporta nella Giornata fufleguente . 
Li %6. la Longitudine era di Gradi 2 o : 1 5 

Li jp. La regolatione fudetta Gradi 5 : 09 tr 

Longitudine vera Gradi 15 : 5 *r 

Lafcro che il Marinaro per fuo ftudio rifeontri li fudetti Giornali con 
la Scala delGunters* 

Efemplo. 

Nel primo Giorno dellioj» di Marzo. 

Dato il RombodellaCorfa Ponente Lcbecchio> cioè l'Angolo di 
Gradi 67: 30., ed ilCamino fattodi Miglia joj. 

Tro- 
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: il giornale; tu 

trovare la Di&renza della Latitudine» e della Longitudine. 
Come il Seno dell'Angolo retto alla Diflanza feorfa Miglia ìoy. 
Così il Seno della Corfa Gradi 67:30. alla diferenza di Lon- 
gitudine Miglia 97. 

Poi. 

•i 

Come il Seno tutto : alla Diftanza feorfa di Miglia 1 05-. 

Così l'Angolo del Complemento di Gradi 22 : 10. alla Differenza di 

» Latitudine di Gradi 39 1. 

Per trovare il Seno dell Angolo 
delle Tre Corfe di traverfò 
ridotte a Uno filo . 

COme la Dircrenza di Latitudine Migliaio : 10. alla Diferenza 
di Longitudine Miglia 1 16. 
Cosi il Raggio delle Tangenti \ì alla Tangente dell'Angolo della 
Corfa di Gradi 68. 

Poi. 

Come il Seno della Corfa di Gradi 62. al Raggio. 

Così l'Allontanamento di Miglia 126., alla Diftanza feorfa di 

p Miglia 138. 

Il Marinaro s'affaticherà poco a ftudiare il reflo . 

Con pari facilità fi potrà fegnarc stila Carta Idrografica latracela 
del Camino fatto , fempre che tutti li giorni deìl aggiuftamemo 
del Viaggio fi riporti sù la medema con l'Ufo della Rofa Mobi- 
le. 

Datoli che la Nave abbia fitto il Viaggio conforme al Giorna- 
le. 

La- 
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223 MODO D! TENERE 

Latitudine 



Che fia partita da Gradi 50 : io . c da Gradi 20: ly » 

arrivo in Gradi 46: 3 Gradi ir: 52 

Difercnza di Latitudine 4: 7 di Longitudine Gradi y: 9.3: 

per Miglia 60 60 

■5 




Diferenza Larit. Miglia 247 Longitudine 30? £ 

Pofta la Rok Mobile col Centro F, fopra il punto della parten- 
za , & applicata l'Afta E, paralclla a*I Rombo, che paffa di 

d pretto , overo per il punto medemo , fi mette l'Afta D, fopra 
J Oftta , cosi che la Rofa corrirponderà con Ji Rombi della? 
Carta. 

Poi dietro l'Afta D, fcgmrra Difercnza- di Latitudine di 2*47. Mi- 
glia ; e da quel punto alzata una perpendicolare di Miglia 309 
farà quella la Longitudine > marcando su l'eftremitì il Sito defl* 
Nave. 

Per far tutto quefto con elàtezza , farebbe neceffario avere buone 
Carte Idrografiche,- fé non- delle Ridotte, almeno di quelle 
Piancfopra un gran Compaflo,al più di Ioli- due altre Gradi l'nn£ 
di Latitudine , cosi che nonfofse molto fenfibile il divario tra I» 
Navigatane fopra il Rotondo, & il piano . Nfon v'erscndo» 

^ però alcuna Carta pafsabile del noftro Golfo fino alle Scale àk 
Som y e quelle dell'Arcipelago non efsendo delle più clattc , mi' 
faccio animo di dare fa ina io per (upplire al* bifogno r ma corno 
quella non èintraprelk Ai un folo > nè di cesi poco momento , la 
quale anzi ricerca Talsiftenza dimoiti > mi alsumo ti'dponerea 

'„ cot rettione alcune Carte tratte dalle migliori 5 con la fperanza, 




a confronto lune dell' altre, fcielte le migliori , fi potranno 
poi formare le Carte perfètte ; Ti che valerà nel medemo tempa' 
ad impigliar moki a no'i navigare ad oahj chiù fi, C vegliare 
nel debito dcl»a l'oro vocatione , eh e l'oggetto primario 01 que* 
Ile mie zelanti fatiche * 

Pri* 



Digitized by Google 



il giornale; ll5 

Prima. E* hécefsario prendere la Latitudine quanto più frequente 
ila pofsibile de' Porti, e Luoghi per i quali npafsa. 

Secondo. Viaggiandoli a vifta della Terra, puntato che s'habbi 
nella Carta il lieo dove fi farà l'ofscr vatione > fi doverà regiftrartf 
nel giornale d'avere vedute dal medemo le tali , e tali Corte per 
li tali , e tali Vendi edopporatta una competente Cor fa, ( di 
cui fi fa nota) fi ripete l'ofscrvationc fudetta, per vedere fes' 
incontra nclli Citi della Carta> ò fe v'è variationc , la quale ritro- 
vatali tale per molti rifeontri, darà fondamento alii Confronti 
per la regolationc dcllenuove Carte. 

Terzo. Kcll'ingrefso de Porti, fono pregatili Capitani di Nave 
di farli prendere in pianta dalli più efpera , ed efacramentc rile- 
vare a quali Venti preferitane» la Bocca» e da quali fianoa co- 
perto; come pure di fàrlitcandagliare dentro , e fuori per quan- 
to è permefso ; con la notizia delle più alte > e bafse Maree. 

Quarto . Per delineare in Carta le Colteci Porti,ò altro,in andando 

# conia Nave fotto la Vela > ftò attualmente combinandoli modo 
facile di lòrtirc l'intento con l'ufo di uno,ò due Vetri, con una 
fpecie di Camera ofeura , applicabile ad una Cannoniera . Que- 
llo Inftromento farà prodotto con la inftruzione come valerfenc , 
col di più che crederò necefsario a pei fc t donare le Carte di Mari- 

n na perii fudetto Tratto; mentre per tutto il Mediterraneo j ed 
altre Carte ulteriori s'è gii fupplito da gl'altri a perfezione . 

Ho detto quant'hò creduto poter facilitare a' Pilloti > e Capitani la 
Condotta delle loro Navi a buon Porto . 

DeoDuca 



IL FINE. 
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Tawla che dimofira quella delle otto feguenù di cui dobbUm 
Jerwirfi in ciafcun'Anno, comfrefotra 1673. fino 1800. 



An. Chr. 


Tab. 


| An. Chr. | 


Tab. 




An. Chr. 


Tab. 




An. Chr. 


Tab. 1 


i<*73 
1*74 

IO") 

B. ( 1676 






1705 1 
I7©6 
1707 
B. 1 708 


6 

7 

1 

4 




1737 
1738 
I 739 
B. 1 74» 







B. 


1769 
1770 
1771 
177* 


TI 

e 
1 

6 


1*77 
1678 

B. 1680 







1709 
1710 
1 71 1 

B. * 1 71 * 


5 

6 

7 




174» 

1741 
I 74 3 
B. 174» 







B. 


1773 
1774 
1775 
1776 


3 

4 

< 

i 


1681 
l69x 

■ /(Mi 
1 00 j 

B. 1684 






1713 
1714 
1715 
B. 171* 


6 

7 

4 




1745 
174* 
I 747 
B. 1748 







B. 


1777 
I77« 

1779 
1 780 


3 

4 
■ 
f 

X 


1686 

1687 

^ ira / 

B. 1*88 


— 




17'7 
1718 
1719 
B. » 7*> 


5 

6 
7 




1749 
17)*> 
1751 
B. 175* 







B. 


178J 
I78x 
1783 
1784 


3 
4 

c 

1 

I 


16S9 
1690 

1691 

B. «69» 


— 




1 7H 
I 7*1 
171} 
B. I7H 


4 

5 
6 

3 




1753 
1754 
1755 

fi. 1756 







B. 


1785 
1786 
1787 
1788 


B 

3 

4 

I 


1694 
B. 1696 







1 7*5 
1 716 

17*7 
B. 171* 


4 

5 

A 
J 




1757 
1758 

I ??a 
* / J 9 

li. I76o 






B. 


1789 

1790 
1791 
179* 


% 

s 

A 

4 
I 


i(<97 
l«98 
1699 
B. 1700 






1719 
17JO 

1731 
B. 173* 


5 
6 

3 




I7<5l 
176l 
1763 

« B. 1 764 






B. 


1793 
1794 
1795 
J 796 


1 

3 
4 


I7°i 
1702 

1703 
B. 1 7*4 


4 




1735 
| 1734 
i 1 73? 
|B. I73<5 


4 
5 
6 

3 




| 1765 
1 1766 
1767 

! fi. 1768 


* 


1 


B. 


1797 
1798 

1799 
1800 


fi 
il 1 



Seguono le Otto Tavole della Dcclìnatione del Sole, in ci alcuna 
delle quali fecondo l'ufo Veneto principia l'Anno 
il di primo Marzo. 

in ciaf cuna di ejje Tauole fi noti di traUfciare il dì 29. 

Febraro, quundo clU ferry* p er ur ?Anno commune . 

Nella tefta delle Colonne eflendovi lì numeri delle Define, lì ommet- 
tono nelle iul!eguenti Decimazioni come li per flue . 

DE- 
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DECLI NATIONE DEL SOLE- 
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Ci 


Mar 




r. 


Mag. 


c" 


O. 




T. 




T. 


B 












— 


G.M. 


G. 


M. 


G.M. 


i 


7 


14 


4 


Sì 


15 ?.! 




6 


51 


$ 


16 


. 5 3» 


3 




18 


5 


39 


*5 f* 


4 


é 


5 


6 


2 


16 13 


5 


5 


41 


6 


15 


. 6 30 












6 


1 


18 


6 


47 


I* 47 


7 


4 


55 


7 


io 


«7 3 


8 


4 


3» 


7 


3i 


. 7 2t> 


9 


4 




7 


55 


• 7 35 


io 


3 




v 
9 


1 7 


• 7 H 


IL 


3 


21 


8 


3^ 




ta 


2 


17 


9 


0 


.8 11 


ij 


1 


34 


9 


11 


• Si >c 


14 


1 


IO 


9 


44 


.3 5v 




1 


46 


IO 


5 


19 5 


— 
16 


1 


23 


10 


16 


19 18 


* 


0 


59 


. 0 


47 


•9 3- 


18 


a 


35 


II 


8 


•9 4- 


19 


0 


12 


■ I 


19 


•9 58 


r. 








j 20 1 0 


io 




FI 


l ' 1 


49 


11 


0 


3* 


ir 


9 


zo ir 


sa 


a 


19 


. 2 


3» 


.0 34 


»3 


1 


*3 


. 2 


49 


.045 


»4 


1 


47 


13 


9 


. 0 56 


»? 


2 


IO 


• 3 


*9 


il 7 


*6 




— 

34 


i3 


48 


SI 17 


17 




57 


14 


7 


. I 17 




3 


21 


. 4 


16 


•I 37 


29 


3 


44 


• 4 


44 


. I 4* 


3° 


4 


7 


U 


1 


•I 55 


*1 


4 


3o 






11 4 



Giù. 
T. 

G.M. 



tug. 
T. 

G.M. 



22 12 
. 2 19 
1 17 



23 « 
• 3 ? 
il 59 



Ago. 
T. 

G.M. 



17 57 

•7 42 

7 11 
9 



* 34 • 1 J31.7 9 
2 40I. 2 4 V j 1 6 5? 



S«t. 
T. 

G.M 



22 46 

1 5* 

2 il 
2 

7 



21 4? 
• 1 35 
.2 28 
.221 
.21^ 



ré 37 

. 6 -.0 j 

? 5 

43 5 



i) 



7 
45 
s3 

1 

39 

lé 

54 

3' 
8 

45 



1 1 

1 5 
18 

21 

24 



il 57 
. I <W 
. t 40 
. 1 30 



2é 

17 
2* 

19 

30 

3» 
3° 

29 
28 

1* 

24 
11 

»9 

16 

1 2 



21 2° 
. I IO 

59 

4-; 

.0 57 
io 26 

.0 14 

. O 2 

19 49 
•9 3* 



15 
14 
• 4 
. 4 

J3 



34! j 
15 

5« 



i3 37 » 



22 
59 

1 3 



1 



.3 18 
11 5? 
.2 59 



t, 



1 *9 



ri 
. 1 



59 

39 



19 23 
• 9 9 
18 55 
. 8 41 
8 16 
8 !?J 



• I 18 

io n 

io 37 
1 

io 16 
9 55 
9 34 
9 »! 
8 51 



o 

o " 
O. 

o 
I 

1 
1 

1 
1 



3 

40 
17 

13 

3o 
6 

'7 
4* 
4 

18 

5» 
if 
31 
2 



Otr. 


Nov. 


Dee. 


Gcn. 


O. 


O. 


O. 




O- 




G.M. 


G.M. 


G. 


M. 


G. 


M. 


3 il 


14 41 


21 


59 


x3 


0 


? 49 


15 O 


. 1 


8 


12 


34 


4 12 


• 5 *9 


. 1 


16 


. 2 


49 


4 35 


.J 3« 


• 1 


14 


. 1 


42 


4 58 


• 5 5-6 


• 1 


32 


. 2 


55 


5 22 


l6 14 


» 

: 2 


39 


22 


28 


5 45 


. 6 32 


. 2 


49 


■ 2 


2,0 


6 > 


!• * 49 


. 2 


52 


. 2 


li 


6 3, 


'7 7 


. 2 


5? 


■ 1 


3 


D 1 . 


• > 14 


23 


3 


21 


54 


7 16 


17 40 


x 3 


S 


11 


45 


7 39 


•7 J* 5 




1 2 


. 1 


35 




Io 1 J 




16 


• 1 


34 


8 14 


. 8 ib 




io* « l 


14 


S 4' 


. 8 43 


• j 


21 


. 1 1 


9 8 


18 5S 




2 J 


2*» 


51 


9 Jl 


. 9 »3 


• ^ 


17 


. 0 


39 


y 5i 


•9 17 


' * $ 


28 


. 0 


16 


10 14 


• 9 4' 


• J 


29 


. 0 


i4 


10 }tf 


• 9 55 




3» 


. 0 


I 


10 T7 


10 8 


23 


3» 


19 


47 


Il *y 


io 11 


* J 


30 


• 9 


33 


. I 4 0 


.0 34 




29 


• 9 


19 


»1 I 


. 0 46 




27 


• 9 


4 


• 1 TI 


• a 57 




16 


18 


49 


Il 41 


il 9 


13 


i3 


18 


*4 


13 3 


. I 101 . J 


li 


. 8 


iS 


? 13 


. 1 




18 


.8 


»] 


• 3 40 


.1 4* 


• J 


14 


f7 


«6 


14 3 


. r 50 




IO 


• 7 


3o! 


. 4 12 






1 


• 7 


I3 1 



Fcbr. 

O. 

G.M 



*6 >rf 
.6 38 
.6 10 

15 44 

15 25 

• 5 * 
14 47 
.4 28 

13 

• 3 28 

• 3 8 
11 48 

• 1 27 



'1 & 

«l 45 

• I 14 

• I 1 

IO 41 



IO ly 

9 57 



35 
r3 



8 5< 



1$ 



Digitized by Google 



257 

HH3m& 

DECLINATONE DEL SOLE 

TAVOLA TERZA. 
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Tavola di 100. Stelle più Infinti , la 
Declinatione delle quali, e la longi- 
tudine è per fi/tnno 1700., la Lati- 
tudine perpetua. 



— — . 

- I Declin. 1 Longit. 1 Latitud. 1 Grand. 
NOMI DELLE STELLE . , | G. M. S. 1 Scg f G. M.S. | G. M. S. | 


Capo d'Andromeda . 

Cingolo d'Andromeda . 

piede Aultralc d'A ndromeda . 

Bocca del Peice dell'Aquario . J 

Spalla delira dell'Aquario . { 


»7.»7-»6. B. 0.10.9.30. 1541.10. B. 2. 
34. t.40. B. 0.16.11.0. »f .58.30. B. ». 
40.51.30. B. 1.10. 1.44. 17.4710. B. 1. 
il. 8.10. A. 10.19 36.4?. 10.59.40. A. 1 . 
1.43.44. A. 10.18.31.57. 1041.15. B. |. 


Spalla ilniftra dell'Aquario . 
Mano lìnùìra dell'Aquario . 
Lucida dell'Aquila . 
La prima nel Corno d'Ariete . 
La feconda nel Corno d'Ariele . 


6.48.46. A. 10.19.13.17. 8.4».i 5. B- 3* 
10.33.44. A. 10.11.13.17. 4-f©*i5-B. 5. 

8. r.10. B. 9.»7.3».i 7 . 19.2040.Kt. 1 
17.48-14 B. 0a8.59.17. 7. 8.'o. B. 4. 
19.19.t4. B. o.t9-4j.*7. 8.18.30. B. 4. 


Lucida d'Ariete . 
Capretta fui Coochìero . 
Spalla delira del Cocchicro . 
Stella di Boote chiamata Arturo . 
Spalla fìniftra di Boote . 


11.1.3°. B. 1.3.18.19. 9.56.30. B. 3. 
45.40. B. 1.17.4». t. i1.51.4y.Ji-r. 
44.51-3°. B. 117.11.1. »i.i5-4°. B.». 
10 48.1. B. 6.»o. 4.17. 31. 040. B. 1. 
39.35.1t. B. 6-t4.3a.t7. 49.Si-4°.B. ?. 


Prcfepio nel Cancro . 
Afinello Boreale nel Cancro. 
A lineilo AuftraJc nel Cancro . 
Cane Maggiore , o Sirio . 
Canicola > ò procjon . 


t°-43. 4- B. 4. 3. 8.»3. 1.14. ;o. B.n.nuv. 
it.3». 0. B. 4. 3.18.53. 3. 8. 30. B.4. 
19.15. 0. B. 4.4.19.53. 0.3.30. A. 4. 
16.18. 6. A. mo. 4.47* 39*3%. 5. A. 1. 
5.59.1». B. 3.ti-4°.i7. iy.57-t°. A -*« 


Como fuperiofdd Capricorno. [134* 6» A. 9-19.44.17. 7..J.H.B.* 
Corno inferiore dcl.Capncorno. ] ij.jg. ». A. 919.57.17. 4-n.io.B.J. 
Q iella ch'c nel principio della Codadcl 1 17.j4.ai. A. 10.17.40.17. *^4.?o. A. 3. 
Capricorno . 

Quella ebe legue la detta . { 17.»».»». A. 10.10.16.»-. ».»7.yo. A. 3. 
Lucida nella Cattedra di CafHopea . \ 57. 31.16. B. 1.0.55.47. 51.17.0. B. 3. 


Stella di Caffiopea .chiamata Scheiir. 1 54-T5 -16. B. 1.3.19.27. 4 6.j6.>o. B. 3. 
< Ne piegatura di Caffiop?» . j 5,. 7.36. B. 1-9.49.t7. 48.47.$°. B. 3- } 

N.l G nocchiodi Cafliop.-a . MS.40.1». B. i.i?.4».$7. 46.13.S0-B. 3. . 
| OngolodiCcfco . 16917-10. B. 1. 1. 6.30. 71.S.30. B.3. 1 
| Lucida nella Martella della Balena. (1.55.50. B. 1.10.7.3». 11.36.50. A.». 1 
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1 Dcclìn. i i'.< ;•:■> r. | Latitud. 1 Gr.~:d. 
NOMI DfcLLE STELLE . | G. M. S. | S^.C M S. | G. M. S. | 


Stella ne? ventre della Balena dalia parte fior. I 
Coda Stella della Balena dalla parte Auftrale. j 
Coda Sedia della Falena dalla pa.tu Bor. 
Lucilla nella Corona Borea! . 
Roflro del Citino . 


ll.44.fo. A. ©.17.4S.15. 2o.'.7.20. A. 3. 

19.55.44. A. 11.1b.i9.37. 20.43.40. A. 2. 
1 10.14.50 A. 1 1.16.46. 47- ©.$8.10. A. ,. 
I 15.45.20. B. 7. 8. 2.?o. ^p/.jo. B. 2. 
j a7.1a.40. li. 9.27. 5Ò<- <v. 3. 0. li. 2. 


Stclla,clie antica méte era nel petto del OV.no. | 59.10. 5. B. 10.1046,40. $7.10.20 B.j. 
NeJla Coda del Cigno . j 44.14.5 ». B. 1 1. 1 i) r:. 59.57.20. B. 2. 
Nell'Ala fitperioredel Cigno . | 44.x6.xl. B. 10.1 ! ; 64.t8.fO. B- ! 
Nell'Ala intcriore del Cigno. 1 52*1.24. 1?. 10.1i.5t.17. 49.27. B. 3. 
Lucida del Dragone. | 51 .5 5. t. B. 8.15.46. 7. 75- M9< B. 3. 


Stella de* Gemelli nel Cap 0 di Catture . 

Nifi 1^0 tir* ili Tìr^lliii*/» 

Lucida sei Piede* Gemelli . 
Nel Capo d'Ercole . 

Nella Spalla delira d'Ercole . | 


J 3s.30.16.Kt 3.16. T 4?. 10. 1.50- B. 2. 
1 2^.43. •" j.i9- 40 3* * 3 ,v j 0, !>«»• 

j6.37.51. B. 3. 4.51.47. 6.4S. 0. A.;. 
114.46.48.8. 8. 11. 5». 7- 37.2a.i).''-3- 

22.11.40. h. 7. '.6.54. 37- 4 2 "t7-l5. E. J. 


Nella Spalla finì tira d'Ercole . 
Nel Cuore dell'Idra. 

Nel Cuore del Leone . 
Nella Coda dei Leone . 
Lucida nella Iuba del Leone . 


1 a5.i5.jS.B. 8.10.57.7. 47-46.i*>. A. J. 
7.11.30. A, 4.23. 6.37. 22.25.50. A. 1. 
15.z5.16 B. 4.s>.>3.32. e. 26.20. B. 1. 
16.14. 4. B. 5.17.26.47. 11. 16.10. B. 1. 
ai.ai.o.B. 4.15.18.19. 8.45.40. B. 2. 


Lucida ne' Lombi del Leone . 

Nella parte luprema della Cerv ice del Uone . 

Nella parte intima della Cervice del Leone . 

Sotto il ve»- re del Lepre . 

Nel Piatto Boreale della Libra . 


22. B. 5.17- 7-52. 14.1S.50. B. 2. 
1453.54. B. 4.23.19.47. 1I.4S.4O.B-?. 
r».i5.5?.B. 4.53. 7117. 4.50.4*. B. 3. 
20.59. o«A. 1.15.29. 7. 43.J5.50.A.3. 
8.U-46- A. 7.15.11.17. 8.33.30. B. a. 


Nel Piatto Auftrale della Libra . 

Lucida della L'Va . 

Stella nel Capo del Serpentari . 

Stella nella mano liniera del Serpentario . 

Sic! 1 1 nrl Gmocclro fìni/lro del Scrpcntaro . 


14.45. 15. A. 7.10.56.27. 0.15.10. B. 2. 

38.51.16. B. 9.1 1. 6.27. 61.4". 0. I?.l. 
1 1.49.11. B. 8.1S.17. 7« Jf.f6.i5. n 

2...5.40. A. 7.2^11.37. 1 7.1 8.ao. B. 3. 
15. l6.Jo. A. 8.5.6.7. 11. 19.20. li. 5. 


stelli nella Spallad.-fira del Serpentario . | 4.4; 40. lì. s.m.h. 7. iS. <•'-<>. 

Ne spalla delira d'Orone . Jjl.Jo. 1: ..ai.j5.3J. à. 6.Ì5. A. ». 
Ne b Spila ffmfadttais. . «. 5. i.b. 2., 6.46.47. 16.51.30. A. a. 
SreJJa detta RrgcI nel piede d'Orione . | s.?!.<n.A. 2.12.36.57. 31.10.10. A. t. 


La pruni nella Cinta d'CVone . 
La leconda n.lla cinta d'Orione , 
J.a terza nella Cinta d'Or onc . 
Nella Bocca di Penalo. 
Stella detta Schcat nel fianco di Peyafo . 


0. 51 5o. A. 2.i'*. 1) 27. 2 3. • 6. 40. A. a* 
1.25. i6. A. 1.19.33.41. 14.54.10. A. 2. 

1. s.10. A. 2.20.15. 2. a;. Ilio. A. 2. 
8.31.14. B. 10.17.45. 7- 22. 6.10. B. 3. 

16.18.38. B. II.25.14. 7. ii* S.10. B. a. 


Altra Stella di Pcgafodttta MnrVnb , 
Altri stella di Petiafo detta Algerìb . 
Nel Lato lucido di Penco . 
Nel Capo di Mcd tifa. 
Nill'Oceiptcdel Pefce AnArale. 


13.55.58. B. 11.! 0.19-37. io.u.50. B. 2. I 
13 O2 J6.fi. ir. 5. 0. 7. 12.37. 0. B. 2. 

4S.44.54. ).«. I.27-59- 55. r o. 5 40.P.1. 

30.46.30. B. 1 2i. 5. '7. 1a.22.40.E-3. 
1.40. a. B- ' 1-17 11.50. 7-17- B. a. 
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| Declin. I Scg.G.M.S. J G. M. S. I Cr ul. 
NOMI DELLE STELLE . | G. M. S. I Longit. | Laticud. | 



N»! N'odo d el legame de Pefci . 1 
Lucida nel Capo del Sagittario . 
Nel Cuore del Scorpione data Alitare* . 
Nella parte Borea le dd fronte del Scorpone . 
Stella n«l mezzo del fronte di Scorpione . 


1.19. o. B. 015 9.59.9-4 0. B. 3. 
111148. A. 9.91117. 1.4510. B. 4. 
15.5954 A. 8. 5-35 *7« 426. 30. A-I. 
18.53.36. A. 7.18.56.57- i- 6 55- B. 1. 
1141.40. A. 7.1810. 7. 1.51:40. A. 5. 


Nella parte Auftrale del fronte di Scorpione. 
Lucida nel Collo del Serpente . 
(Turila del T;iuro detta Aldebara . 
CÙTho Boreale del Toro . 
Nel Corno Auftralc del Toro . 


15. 9 54- A. 7.18.45.47. 5.10.40. A J 

7.14.36. B. 7-i7-5e>47- 15-3^-50 B. ». 
15 51 10. li. . 1. 5-J5-5 0 - 5 J0.50. A.i. 
18.19: i. B. 1.18.11.47- 51030.A.L 
10.55 58. B. 1.10.15.47. nj.30. B. 3. 


Nell'Occhio Boreale del Toro . 
La infima delle Lidi nel Toro. 
La lucida delle Plejadi nel Toro . 
Nella Spiga della Vergine . 
Nel Cingolo della Vergine . 


18.30.18. B. a. 4.16. 0. 1. 36.10. A. 3. 

14.55.38. B. 2. 1.34- *• 5.46.10. A. 3. 

23. 9 24- B. 115.04 37- M9- 1' B. 3- 
9.33.30. B- 6.19.59.47. i.59-3°- A -i- 
5. 2.54. B. 6. 7-1 8-47- 8.40.30. B. 3. 


Stella detta Vindemmiatrfce della Vergine . 
Scella chiamata Dublier dell'Orla maggiore. 
Lucida nel lato della detta . 
Lucida doppo la Cofcia della detta . 
Lucida della Schiena vicino alla Coda della 
detta . 


12.34.58- B. 6. 5.46. 17-16.15. 0. B. 3. 
63.12. 2. B. 4.10.59 27. 49.4010. B. 2. 
57-59- »- B - 4-» 5- 7-57- 45- 5 -40. B. 2. 
5523.42. B. 4 26.14.27. 47- 8 .40. B. 2. 
58.41 .42. B. 4.26.49.57. 51-37-IO. B. 3. 


La Prima nella Coda dell'Orla Maggiore . 
La Seconda nella Coda della detta . 
La Terza ncll'eiìrcmo della Co la della detta . 
Ultima della Coda dell'Or/* Minore, detta 
Talare . 

Lucida nella Spalla del l'Orfa Minore , phCì- 
noiura . 


57.36.58. B. j.4.?6.27- 5417-45. B.2. 
56 30.51. B. 5.11 21.5?- 56ii 10. B. 2. 
5050.56. B. 5 11.37. 7- 54.14-10. B. 2. 
87.41.51. B. i.2 + .2°.47. 65.59 50. B. ». 

• 

75 37-30. B. 4. 8-45- 7- 71.48-40. B:». 
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A Stella Palare 

£ Polo del Mondo 

C Polo de/I' JSdt&ca 

D Stella nel Fianco di Casiopea 

£ S ielle Posteriori del Caro 
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Tavola degf Archi Semidiurni, overo 
tempo del tramontar del Sole quando, 
la fu a Declinatione è Settentr.onal y il 
quale è Arco Semidiurno del levar del, , 
Sole, quando hà declinatione Meridio- 
nale.: Dall'Equatore fino a jo. Gradi. 
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Tavola degi Archi Se mi diurni* overo 
tempo del tramontar del Sole quando 
la fua Declinatione è Settentrionale, il 
quale è Arco Semidiurno del levar del 
Sole, quando bà declinatione Meridio- 
nale: Dali Equatore fino a j;o. Gradi. . 
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Tavola degl' Archi Semi diurni overo 
tempo del tramontar del Sole quando 
la jua Declinatone è Settentrionale, il 
quale è Arco Semidiurno del levar del 
Sole, quando bà declinatone Meridio- 
nale : Dal! Equatore fino ayo. Gradi. 
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Tavola degl' Archi Semidiurni, overo 
tempo del tramontar del Sole quando 
la fìia Declinatione è Settentrionale 9 il 
quale è Arco Semidiurno del levar del 
Sole, quando hà declinatione Meridio- 
nale : Dall'Equatore fino a j>o. Gradi. 
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Tavola in cui fi vede a quafhora 
fuccedé l'alta Marea nel dì del 
Novilunio, e Plenilunio,™ Porti 
qui fitto notati, principiando a 
contare le bore del mezzo giorno , 
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Spiaggie dell'Inghilterra] 
Scozia, &Ibcrnia. 
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Al Capo Spartel , al C. Grucr , 
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Al Promontorio Sierra Liona 
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Sono omifTe efprclfa mente quelle del Mediterraneo, per non haverfene notltic 
certe, ile he fa maggiormente comprendere la neceflìtà di procurarle. 
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Tavola delle Lattitudini 9 e Longitu- 
dini di alcuni principali Portila 
pi, & (file , cominciando a coniare 
la Longitudine dal Meridiano di 
Londra . 



Nel Mediterraneo. 
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Tavola della differenza dì Lati- 
tudine, & ^Allontanamento 
dal Meridiano. 
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D'ALCUNI TERMINI DI MARINA 

Spiegati con le frali intelligibili da 
noftri Marinari , E delle ma- 
terie contenute nel pre- 
fènte Volume, 
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1! c. fignlfica la cartadura . 

Li numeri fono quelli delle Divi/ioni 
marcate nelli margini con le due Vir- 
gole. 

AB'jattere , ò derivare : Queflo /ac- 
cede , quando la T^ave declina 
dal Rombo , per il quale naviga ', il 
che accade per la forza delle correntie , 
ò delle Maree , Lo fleffo t quando il Tl- 
loto prefenta troppo la Trova al Pen- 
todo pure, che levata l' rincora , e la- 
nciato il Fondo , la l^ave piega [otto 
Vento . 

'Acquario . Segno Celejle c. 4. 

jleque vive ; quando fono le più alte . 

*4cque morte , ò Felle di Uque . Quefto 
arriva nel primo , & ultimo quarto 
della Luna , quando fono più buffe. 

'Meri di ^ave . Vedi Tavola con la 
Figura. 

albero ; fue G alt elle . Due Lapazze 
pofle all'eflremità fuperiore del mede- 
mo. 

Mero , fua Scatta ; E* il recipiente 
del Cogion dell'Mero , [opra della 
quale Scazza ripo fa tutto il pefo dell' 
albero * 

albero ; ingalopparlo . Giuntarlo con 
nuove imorf adure per di fotta, fiche 
divenga più lungo. 



1 



jlllevogie, fignifìca tralafciar di virar 
l'organa . rajfar cafiagna . jlfficu- 
rar l Organa che non giri più', e ciò 
con un pezzo di Legno affiffo nella Co- 
perta, che fi chiama Caflagna . 

allontanamento, ò di-partire dal Me- 
ridiano £-.44.2. 

altezza del Volo. Vedi Toh. 

Mezza della Terra verfo dove fi na- 
viga c. 13$. ?. 

ammainar , abbattere , ò abbajfar le 
Vele, Bandiere, ò altro. 

^Amplitudini Tavole c. 68. 2. c. 6p. 
Vfoc.79. r. c.83. Ter la Variatane 
della Buffola *.8$.i. 

ampolla c.93.6. 

.Ancora ; Cofia di Fufo , Mare, Ceppo di 
legno alla Cigalla appreffo l'anello , 
Ghirlanda di Cao , con cui è fafeiata. 
la Cigalla. 

rincora afforcata Quando una feconda 
incora , è gettata doppo la prima , V 
una a defira, V altra a fmiflra. ilBaf- 
timento bavaglia meno . 

rincora in Tenelìo ; Sanando fi mola dal- 
le piccat effe , tenendofi all'occhio per- 
pendicolarmente pronta per dar fon- 
do. 

rincora bozzata ', Quando fi ferma , &. 
afficura l' '^Ancora , 

,s{ndare 
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tAndaie al Ferito . Jtpproffimarfi al "Rom- 
bo d'onde [pira il Vento, quale s'è di 
Tramontana t Si Può accoftare fei 
Quarte, dirado piti, cioè per "Ponen- 
te Maefiro ; e voltando il Bordo ; per 
Greco levante . 

.Andare! alla Billina . Tenere te Vele tut- 
te tefe al Vento . 

^Andare a Vento largo . col Vento per 
fianco , e le Bolline fciolte , non tefe . 

jlndar a riva , far Grifelle , e appende- 
re; tuttoèlofleflét 

^Andare all'Orza , ^Accoflarfi al Vento il 
*A Toggia ì fi mette il Timori fopra- 
véto, lafciandofi portare dal mede fimo. 

^Anfora. Segno Celefle c.4.3. 

aitino ^iflronomico c. 28. In generale 
c. 19. In particolare c.29. ^fironomico 
Lunare c. xp. Solare c. 30, Civile c. 
51. Embolico c.31.7. BtfeftiU 3+ 3. 

vintene . V edi "Pennoni • 

ipogeo c. ip. 3, 

circhi Semidiumi c. 108. 3. c. 243. 

Organa per falpar l'ancora > e levar 
altri pefi . . Sifpe ; ufic longhe di Le- 
gno per viraiia . 

Es tete . Segno Celefie c. 4. 3. . 

ulìtnixare unaj^ave. Fornirla di Sar- 
chie, Taviotù, Cordami,Vele, &c. 

jtrmizarc un Bastimento . ^curarlo 
con le ^Ancore , evero una, & un Tra- 
ve f e a Terra , in barba di Catto a 1 
dritta, e fini firn . 

Jlffe del Globo Terraqueo c.x. 3. 

uifia da Tuppa [opra di cui fi fegna quan- 
to la Have pefea . 

jifiella , [opra della quale fi appoggia il 
Bomprefio , e termina [opra il Qua- 
é'o della Colomba . *Anco /opra di 
quefla fi fegna quanto la Havepefca. 

\Afie delle Bandiere da Tuppa , da Trova 
fopra ti Bompreffo . 

\Aureo Inumerò c. 38. 3. 

W'flrde Emisfero c . J . 3. 1 

*Aù .ut c.6.%. c.63.1. c.87 1. I 

roridi c.8. 1. I 



Bvtlcfl riglia c. pp. 3. Vfo c. 100. 3. 
Bandiere diverfe c, 136.3. 
Bar cor ix zo , è quel fìto della V^ave , do- 
ve fi ifl ano , e gettano ali'aqua le Bar- 
che. 

Bigotte per tefar le Sarchie con le lom 

Ionie diferiv . 
Bifcftile c. 34. 3. 

Bitte, Legni rinforzati fetto alCaflcllo 

per ligar le Gomene . 
Bitte da prova ; loro Stramazzo . Zoccó 

fopra di cui feorre la Gomena quando 

fi caluma, oda fondo. 4 
Bocca della T^ave , è la fua larghezza 

alla metà della l^ave fopra il Puntai . 

La lunghezza di unai^ave di primo 

Rango farà di 3. Bocche, & un feflo . 
Bonette . Vele piccole , che fi aggiungono 

fiotto quelle di Maefbra , di Trinchetto , 

& anco delle Gabbie . 
Bordo a dritta, e firrfira , detto da Fran- 

cefi Stribord,Basbord . 
Bordi . Corfe che fi fanno con li Batti- 
menti. Bordeggiare. 
Bordeggiare , fior sù li Bordi, e render 

Bordo . Bordo Longo , è Longa cor fa . 

Vedi rover far Bordo . 
Boreale Emisfero . Verfo la Tramonta* 

na C$.3. 

Borine, ò Bolina. Corde amezo le Vele 
con tre grampi per tefarle con Vento 
fcarfo . 

Borine tefade . Si và preffo al Vento . Bo- 
rine larghe . col Vento a meza ì^ave . 

B;zz e i Cavi per levar le Gomene . 

fczze di Cavo, con due pièdiOcca , e 
fuoiCaulint per bezzar le Sarchie ,c he 
fi [fero f pezzate in tempo di combatti' 
mento , ò rotto per altre caufe . 

Box z ar la Gomena ali 'occhio . 0peratio~ 
ne che fi fa tutte le volte che fida et 
fondo. 

Brazzi . Corde attaccate alle Cime dei 
Tennoni, chepaffano per le taglie, a 
Snelli a doppio per girar li Tencw fiot- 
to, e fopra Vento, 0 Dritta, ifinifira . 

èrivar 



Brìvsr la i^ave . Parla Cxm'nar , dando 
un poco il Tintoti a poggia per farla or- 
nar più facilmente in oc caftan di far 
orza alla Banda , e roverfar il Bordo . 

Buffala c. 64. 1 . Tavola de li àngoli 
c. 6%. Vfo 68. 3. Regolatane c. 90. 
in bore r. 125 . 1 . Vedi variatione . 

Buttar il Cavo di Batteria alla Gomena , 
in aiuto del fuoCao piano per falpar 
preflo. 

CMene differenti dalli Sbaggi nella 
groffezza,efsédo più fonili per metà. 
Cadene armate piùgrojfe delle Ordinarie , 
fopra de quali fi pongono li Braccioli 
in piedi come aìli Sbaggi. Servono di 
rinforzo ddli Sbaggi per fofiener le co- 
perte all'oppio de Sbaggi , cioè fopra 
il maggier delle Coperte . 
Cajo Giulio Cefare , Kegolat'ione dell' 

anno c. 30. 
Calcagnolo . Bracciolo , che fi unifee al 

Corazzo con l'afta di Tuppa . 
Calibro» iflromento per mifurare il Dia- 
metro delle Balle . 
Calumar la Gomena , eia/caria Borina ; 
lafciarj correre la Gomena , e molar la 
Borina . 

Camera delle Sor chic , e Maefiro Tenefc . 
Tiene conto delli Cavi, e Gomene, 

Canarie Ifole c.B.l. 

Cancro . Segno Celejie c. 4. 3. 4. 

Candelizza. Cavi di Corde ordite dopii 
con Taglie attaccati al Straggio per 
levar pt 'fi . 

Cappa. Mstterft alla Cappa nelli Fortuna- 
li . Cazzar bene di Borina a renio la 
Maefir a, ò la Mezzana. Le altre re- 
lè fi mettono cantra Vento , ferrade , 
ebrazzadein punta. Conche fi man- 
tiene la Trova contro il Mare . 

Capponi, Corde, che afficurano l'ancora 
quando farla dal Mare , fi alza , e fi 
accafta al fianca della Xave; l'uno 
legando la Alare , l'altra l Occhio dell' 
incora medefima. 

Capricorno e. 4. 3. 4. 
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Capuano , ò cinque giorni , Corda, che 

porta la Mezana a dritta , e fintfira . 
Carte Idrografiche , notitie in generale 

communi a tutte , da c. 06. fino 60. 
Carte Tiane a Rombi c.4,7. 1. C. 48. 1. 

Vfoc. 60. z. 5. 
Carte con Taralelli , e Meridiani c. 47. z. 

c. 48. r.49. 
Carte fudette tutte tre, confrontate c. 5 7. 

3. c.óo.z. 
Carte fudette come puntarle c. 60. 5. 

cól. 3. 
Cafe Cele/li e. 6. 3. 

Caffero , e Cafferetto . Varti Superiori de 
Vafcelli . 

Con pian, overo fi ante dell' Organa , Cor- 
da groffa con due Gaffe impiombade 
una per tefla , per le quali fi paffa pi* 
volte un Cao fiottilo a doppio per unire 
le Cime , ò fiano le Gaffe nel tempo di 
falpar l'ancora . Margarita che fi 
fa del Cao pian alla Gomena per far 
più forza perche l'ancora fi lafcidal 
fiondo . 

Cavo di Batteria . Buttarlo alla Gomena 
in aggiuto dei Cao pian per Salpar 
preflo . 

Cent e delle l^avi , Cingono tutta la i\a- 

ve digroJJ'czza rinforzata . 
Ciclo c. 32. 3. del Sole c. 3 3 . 1 . c . ; 4. 1 i. 
Ciclo della Luna c. 37. 3. 
Circoli Celefii c.z. 4. 8. 
Circoli Talari c. 5.3. 
Circoli Maggiori , e M'nori c. 14. 
Circoli Secondxrii c.$. J. 
Circoli di Declinatione c. 5 . 4. 
Circoli di Latitudine Celejie c. 6. I. 
Circoli Verticali . c.6.1. 
Circoli di Tofitione c. 6. z. 
Circoli Taralelli dell'Equatore . e. 6. 3. 
Circoli Taralelli dell Qnzonte c. 6. 3. 
Coffe, Gabbie sù gl'alberi. 
Colomba . zona , Spina , legno fui quale 

è fondato il Basimento . 

IColuri z. 5. c.$. 1. 
Compafjb Nautico . Vedi Buffola . 

Conto 
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Conto del fàggio in Mare ci li- 
Contro, . Cavo affai groffo , attaccato al- 
la Bugna di Maefira , e Trinchetto . 
Queflo è come una Contra feotta , ami 
ne fa l'ufficio , quando fi va di Borina , 
con quefla differenza che la Contra , // 
carga , e fi mura , quando la Scotta 
fi cazza. Cazzar la Maiflrajnurar la 
Maiftraì jtil'hora dalla parte di Sot- 
to-Pento della Maeftra fi cazza la 
Scotta , al fopravento fi carga , 
e fi mura la Contra . 
Contra Cente fono internamente oppofle 
alleCente, & imorfate con li Forca- 
mi. 

Contro Maejb'o . Tiochicro, Tipflro Hom- 
mo. 

Convefjkà del Globo c. 1 . 4. c. X. 1 . 
Copernico c.l.l. 

Corde , linea delle Corde , c. 1 5 8. l* 
Correr di Borina \l all'Orza. 
Condor , Trima coperta doveftà il groffo 
Cannone . 

Corfe , modo per determinarle c. 44. x. 
r.61.3. c.6x.%. 

Cortelazzi , Squarzi di Vele per aggiùn- 
gerli alle medeme . 

CoftellasLumidelZodiacoc.^S' dell'Ec- 
clitica c. 14.1. 

Crico . Martin ci lo per levar pefì . 

Crociera, Stelle nel Centauro , che mar- 
cano il Volo nell Emisfero ^Auflrale . 

Crofettefotto le Coffe per foflenerle . 

Crofciera. Sito del Mare dove ledavi 
[corrono per guardarle , òper altìi dif- 
fegni. 

D^irfcna . Mandrachio Tarn del 
Torto , chiufa da Venti* 
Dee Unatione Circoli c. $ . 3. 
Declinatione del Sole 79. 3. c. 114. 
Declinatane di giorni, & ore c. 49* 4. 
Decinatione del Sole > come proportio- 

narla in ogni grado c. 8x. 
'Denvare, decimar dal Corfo , ò Camino 
prefo . 

Deftaxnde c. 120. pi-opoiziofwle c. 

i 



e. in. 3. come trovarle III. 6. 
Desfiorir le Vele . Molarle. ■ 
Differenza di Longitudine , ^lontana*. 

mento dal Meridiano . 
D'fìanza Meridionale. . Vedi Longitudi-, 

ne. .. 
Diflanzatra'HavejC'Klave c. 134. 1. 
Dritta , e finiftra della T^ave . Quello 

che li Francefi chiamano Stribord , e 

Bxsbord . 

EClttic a c. 4. 1. 
Eccliffe del Sole, della Luna conk 
offervationi c. x6. , 
Elevation del Toh con le latitudini c. 
7-4- 

Emisfero jiuftrale, e Boreale c . 5. 3. 

Epatta c. 38. 3. c. 40. 1 . 

Epoca, ò principio del moto di longitu- 
dine c. 1 4.- 

Equator, e fuoi Taralelli c. 6. 3. 

Equinoziale c. 3. 1. c. 5. 2. 

Equipaggio . Centi del fcrvitio della 
T^ave. 

F. j& Scala . ^indar in Torto . 
Faro . Luogo dovefià il Segnale , ò 
Marca del Torto,ò del Canaie con Un- 
terna la none . 
Ferro . Ter Untonomafia è l'ancora . 
Ferfe. Telli delie Vele . 
Fiammole , ò Cornette , Tkciole Banditi 
repofìe ad alto fecondo le qua! Uà diffe- 
renti de Comandanti . 
Tillar l'ancora, la Bollina ,<Tc. Mo- 
larle. 

Fiorir le Vele . Legarle al Tenon . 

Fluffo , e rifiuffo , overo Marea, che fi al- 
za, e fi abbaffa c. ixx. x. Vedi Ma- 
rea. 

Foffa de lioni . Kipofiiglio fotta la Tro- 
va per cufludire le Tav:le , Buccelle , 
Tafieche, Bigotte, & c . Camera del 
Maejlro . 

Fnfetti . Gran pezzi di Tavolazzigroffi 
dieci a dodeci ditta , che feorrono <C in- 
torno del Bordo , e ripofano fopra li 
Sbaggi , e Cadene delle Coperte, li Fri- 

fetti 
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[etti s'imòrjano con Fìuhba nell'i Sbag- 
gi , e nelle Cadene delle Coperte . 

Goderle ,ò Giardini ; Balconate, hpaf- 
fcggi, [porti fuori della puppa del 
Vafcello , per ornamento, e comtnodo . 
Gavitello Segno di Torto, ò di rincora 

con Barile, ò Grippia . 
Cavitello fi attacca alla Grippia , Cao 
bonejìamente groffo, legato alle latte , 
t Fu/io dell' .Ancora . 
Gemini c. 4. 3. 

Giorni, & Ore c. 27. 2. c. 28. I. 
Giornale c. 171. 3. Maniera di tenerlo 

c. zio. 2. con Squadra Zoppa e. 117. 

c. 254* 

Giove c. 10.2. Moto e. 18. 1. 

Ghindar le Vele, iffarle, ò alzarle . 

Ghindazzi , ò firifeie di Maefba , per ai- 
mar il Tennon . 

Globo Terraqueo rotondo t. I. 4. come 
fofienttto c. 2. 5. Grandezza c. 8. 5. 
dflanza e. 9. 1.2. 

Gomene imbaronate, fono fodrate con Ca- 
vi, ò altro . 

Gomena, fua Maniga . Si fà lunga dati' 
Occhio fino al Tagliamare , acciò pre- 
fervi la Gomena. LtM.inega è cam- 
po fi a d'imboglio Baderna , e Trinci- 
la. 

Gomena , Salmafirarla . Legar la Go- 
mena al Cavo piano con le Salmaflre a 
mifura, che fi vira, e falpa il Ferro. 

Gomena, rinfrefcarla Mane? a , cioè vifi- 
tarla, rifarla , e cambiarla in tempo di 
Cento graffo , e fortunali . 

Cordonerà Cao^he finifee con diverfi Cai 
fornii per trattenere il Tennon di Mez- 
zina m Imgo di Mtnt.chio . 

Grado di Latitudine c. lói.c.ióz. di L 1- 
tirud ne Crefente c. 179.2. di Longi- 
tudine per ogn: para! elio come ridurli a 
grad- dehran cerchio . c. 209. 3. 

Gradella d 1 . Toppa compila di Calcagno- 
lo, Afta, dite ale, Vanticuor , Ta- 
co , Orto Stili , tre traverfi di dentro , 
Tr g mto, e cantra TngaMo. 



Gratho '. Corde cucite all' intorno delle 
Vele. 

Gregorio x 1 1 1. regolò l'anno c. 130. 

Grippia , Corda conveirentemente graffa 
a cui è attaccato il Segnale ,ò Gavitello 
dell'ancora . 

Gnfclle delle Sarchie , Corde fonili a tra- 
verfo le Sarclne , /òpra de quali li Ma- 
rinari vanno a riva , cioè montano ad 
alto. 

Grua , Legno fporto infuora alla Trova 
della T^avc per U var le Ancore . 

Guarnir un Vafcello , cioè fornirlo di Sar- 
chie, Vele, e tutt 'altri attrezzi . 

Guardiani c. 7. 2. 

IMboglio , Orni pezzo di Vela , ò altra, 
Tela Vecchia. 
Imbrogli . Corde che alzano , e fervono 

a forar le Vele . 
Imbrogliar le Vele , Alzarle , perche non 

prendano Vento . 
Impiombar due Cavi afjteme , giuntarli, 
Due,ò tre Gomene g iontate afjteme, Si 
chiama Vflo di due, 0 tre Gmene . 
Ifole. VediTcneriffa , Canarie, Azori- 
di. 

Injb-omento per le Corfe .c.61. j. c. 6z.f. 

LAnde, Lame di fero a quali fi attac- 
can le Sarchie fotta le Tarafarchie , 
affifje alle Cente dell 7 Coperta . 
Lapaxzare un'Albero, ò Tennon con ag- 
giunta d ; Legni che lo rinforzano. 
Latitudine Ceìcf te c.6.1. 
Latitudine Tenfire c. 3. $. Cìrcolo Se- 
condario c. 5. 4. Latitudine c. 7. 4. 
e. 42. 2. Modo di ritrovarla c. 101. 
c. ioj. c. IO). Stromento c. 106. 
Tcrche cercata da J^av ganti c. 1 jy.z. 
Come trovar la differenzi c. 161.3. 
Crefcente c. 179. c. 180. Mezzana . 
Vfo ne' Giornali 219.2. Tavola delle 
crefeenti . Vedi Gradi . 
Lettere Domin-cali c. H. c. 3$ . 2. . 
Levar, e tramontar delle Stelle con li Ar- 
chi Scmid itimi c. m. I. 
Libra co» 

M m £ : ego- 
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l'esomorfi ; Tirar/i avanti con un Cao 
attaccato a Terra ,ò ad altro Vagello, 
ò Ancorotto . 

Lìnee Logaritmiche c. 148. 

Lmca delle Leghe c. 160. 3. 

L'r.ee Loxodromiche c. 45. x. r.54. 5. 

L'-one . Seg no Celcjle c. 4. 3, 

Lofj , ^il Vento ; Termine forafiiero . 

Longitudine c.S.l. c. 14. X. 3. c.43.1. 

come trovarla c. 44.1. C.49.X.C. 1 37.X. 
1 5 8. 1 5 9. Differenza ridurla ;n Gradi 

c. X04. allontanamento c. xix. 
Za«4 Grandezza r. n. 1. iworo r. ip. 

illuminata c. ip. Zccliffi c. 16. 
Luna, e Sol grandezza c. il. 3» 
Lunare jlnno . fft/i ^//«o . 
Luna^di c. ip.4. Of/o c. 37. 3. età 

c. jp. X. r. 40. Tavola Luminofa , e 

fini ritardi c. c. Il 6. c.llj. 
. c. 118. 

M*Am ni. Travi alzati dal fondo 
delia Havc fino all' ultimo Ton- 
te , all'albeì-o di Maeflra , ò Trinchet- 
to a quali fono raccomandati li Ghin- 
dazzi. 
inaline . ^Aque alte, Marea . 
Mantcletti, Centro Tortelli di Cannon. 
Montichi ò Balanini per tenere dritti li 
Tennoni . 

Marea ; vedifluffo , e rif.uffo, come tro- 
vala c. ix_j. 5. TavÀa c. 1x4. 5. 
Trovar le hors c. 1x8. x. c. ìxp. x. 
coni 'Injlromento c. 151. I. 

Marte, Grandezza c. io. motoc. 18. 1. 

Matafioni , ò Cavi per legar le Vele a 
Tenoni. 

Mercurio grandezza c. II. 1. motoc. 
18. 1. 

Mercator . Vedi Tiavit adone . 
Meridiani c. 3. x. moao di trovarlo c.67. 

1. L neac. 158. 
Merlimi . Cavi fonili . 

c. jx. x. umore c. xp. e. jo. 
M.m'ar alTorZA . ^Andar al Vento . 
Mito prima cu. 1. c. 14. 3. Af/W Jf- 



cowrfo ingenerale c. l$. 3. 
Moto di Longitudine delle Stelle c. 13.3* 

proprio delle Stelle fijfe c. 14. 1. 3.; 

propri» </f/ «To/e e. 14. x. e. ió. j.jt. 

17. 3. e. 18. 1. pn//wo di Venere , e 

Mercurio c. 18. 
Afofo <fc Tianeti, e Stelle dclli Moderni 

( c. 14. 3., proprio della Luna, Vedi 

Luna. 

Murar le Vele , caricar la Scotta , è ac- 
collare il pizzo della Vela al Bord§ 
della J^ave detta Murada . 

N^idir c.6. 1. 
Havc . Vedi la fig uro con la fua 
f piegai ione . 
Havigatiotic rijiefji , c. 41. 1. $m>- 
/wrw/i neceff.in c. 41. 3. Cegmr/o- 
W teoriche, e prattuhe c. ixo. fo- 
praticata d.igl'lnglcfi, e forme di 
tener il Conto c. 137 + c. 138. 1.2, 
Troblcma c. 163. Ordini differenti 
c. idi. 7Vwa* renfo /'» manine di fe- 
renti c. IOX. Ter Triangoli rettango- 
li c. 163. Ter tr aver fi c. 171. P«- 
Obliquangoli c. 17X. 
T^avigat.one del Sig. Mercatore c. 1 79. 
T^avigationc mezana c. IP4. Troblemi 

c. 199. 
Hodi della Luna c. 19.4. 
Totonero .Aureo c. 3S. 3. 

OCchj di Trova ; Buchi per li quali 
efeono le Gomene a dr.tta , CT a 
fin ' lira . 

Oc eh] delle Cantre per murar le Vele . 
Ope*-e V.ve , fino alla Reggia ò pr:nio 

Tonte . Il refio è opera morta . 
Ore . Vedi giorni , cr ore c. X7. X. Del 

giorno , e della notte c. 107. 3. ^4ffro- 

nomic:c , e nojìre alla Iral^zna c. 

1 1 x. x. 

Orologgia Equinoziale c. 113. X. Luna- 
re c. 114. 3. 

Orz x , andar al Vento ; all'opp >flo d p g- 

(gia, co è and.ir a Vento Lago . 
T) ^4p^o ; ^A'.brso , e Vela di qu:l$ 
I nome. Ved \a-je,efn i H uro . 

■ T^-a- 
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Taralelli dell'Equatore e. 5. 4. r. 6.5. 

dell' Orìzonte c.5.4. 
Taralaffi c. li. x. r<rw>/* r. xj. z;/ò 

f . 14. 

Taramezal; Legno [opra la Colomb a per 
tener le corbe . 

Tara Sorcine , ò Bancbette . .Allontana- 
re Le Sarchie dal Bordo , acciò h abbiano 
più forza di fofl enere gl'ulberi . 

Tarancbi . Corde che tirano il Cannone al 
fianco delle*{avi. 

Tarochetto; Mero, e reta . Vedi la 
J^ave fua Figura . 

Torti uguali . Linea e. 158. x. 

Torti Meridionali c. ijp. Tavola co,}}. 

Tafferetta c. pi. 

Tatarazzi . Cavi forti di conveniente 
groffezza , che fanno l'ufficio di Sar- 
chie in maggior fofienimento delti al- 
beri . intrar le Sarchie, e Tatt arazzi, 
tefarli . 

Tatemofier ; a differenza di quelli delle 
Trozze, Groppo che fi fa alla Gomena 
quando non fi può far lafciare il Tero . 
Far un pater n.ficr alla Gomena . 

Tafieca; Taglia grande , d i figura ova- 
ta , con Stroppo che fi afjìcn-a all'al- 
bero di Mczana per pafj'ar la Verrà , ò 
Taranco in occafion d'ijfar le Barche in 
1\ave. 

T ave f aie di Tavole, ò Tanno all' intorno 
del Brrdo della ì^ave . 

Taviglioni ; Srrch e, che ritengono gl' 
jtiberi verfo Tuppa . 

T.i v : g limi . B ind.ere con le In fegne del- 
le Cationi . 

Tennoni . Tortano le Vele delle T^avi . 

Titolar un'ancora. Mettere un'anco- 
rotto legato alla mare dell'ancora . 

Triodo Sinodico Civile c. zy. 

Tcrige* c. ip. c. jo. 

Tianrti , grandezze c. 8. J. c. p. j. 
c. IO. E. 

Ticco , tirarfi a Ticco , Retirar nella 
T^avc la Gomena , e andar fopra il 
Foro per effer pronto a far Vela . 



*7T- 

Tog*ia , dar il Tttnon fopra Vento , e la» 

fciarji condurre dal Vento . 
Toh Settentrionale c.J.}. e. 4. ^iufira» 

le c. 7. 3. 

Tolomeo, & Antartico c.l. J. c. 7. 
z 5.4. 

Tolare Stella c.y.i. Flevation, ferve a 
ritrovare la Latitudne c. 7. 4. 

Tornai ; ^Altezza del fondo del la *\ave 
fino alla prima coperta . 

Tonfar la Corra c. 6 1 . J . 

To fittone delia S fera . Ved Sfera . 

To fittone, cioè Circolo c . 5. 4! c. 6. Z. 

T imo Mobile e IX. I. c. 14. 3. 

"Problemi ad ufo della T^avigatione r. 
163. 

Ti oblemi di Mercatore c. I7p. di Latitu- 
dine mezana c. ipj. c. 199. 

Trova della T^ave è compofia di Calca- 
gnoli, ^Afla, Vanticuor, Stella, Fu- 
co , Invefiifnn , e Zoggie . 

Turno del Eqninoz.10 , e Solflizio f.4. 
5- 4- 

OVadrante c.96. Vfoc.pj. r.p8. 
Quadrante di Reduttione c. zoó. 
Segue fuoVfo. 

Roid aZ za . Legno con Cavi vecch) , 
ò sfrlazzi attaccati per nettar il 
Vafcello . 

Rcfrazow e. 24.. Tavola r.2j. c. 107. 

Regolaci ne Gregoriana c. 50. 

Render il Bordo , v Itar le Vele , e navi- 
gar per un altro Rombo , cioè fe con 
Vento di Tramontana fi c sminava per 
Tonente Mae/tro , figgerà a Greco Le- 
vante , però fi chiama roverfar il Bor- 
do. 

R'bola ; Barra, che gira il Timone . 
Rombi i Lnea deRomb. c. 155. 1. 160. 
z. 

Rofa, Inflrvmento per le Corfe, eral- 

• tre bfjervax ioni cól. c. 6z. 5 , 
Rotondità dell?. Terra e . 1 . 4. 
^ ^Igittrno c. 4. 5. T 
I 3 Savoie di Buatta , e Imbrogli di ; 

Mm x zo , 
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eco , fono lo Jlcffo ? con quefia differen- 
za , che le prime fono alla metà delle 
Vele ; le altre alla Bugne , ò cime del- 
la Vela medema . 
Sorcine, Cordami che ritengono gli .Al- 
beri . 

Saturno, grandezza c. io. i.Motoc. 18. 
1. 

Sbaggi nelle 7{avi , fanno l'ufficio delli 
Travi nelle Cafe, vene fono di Coìì- 
dor , di Camera . Di Coperta . 

Scala ; Par J "cala ; ^Andarin Tono . 

Scorpione e. 4. J. 

S-cotte ; Corde doppie per tirare le Vele 
verfo la Tuppa . 

Secco ; andar a Secco; Serrar tutte le Vele. 

Segni del Zodiaco c. 4. 5. Vedi Zodiaco . 

Seni ridetti in Une* ; loroVfo c. 15 j.i. 

Senali; Corde attaccate alla Macftra , ò 
Trinchetto per levar pefi . 

Sentina ; Klavc fcnfnada , cioè che le 
*Acquc fcolano in fentina . 

Sfera Retta , Taralella, & Obliqua c.i$. 

Sfera Cele/le, Teneflrc, e Calendario c. 1. 

Sifìema di Tolomeo c. 1 . 
DiTicoBrae ci. 3. 
Di Copernico e. I. 3. 

Sole, e Luna, loro grandezza c.ll.U 

Sole, VediMjto. 

Solare ylnno . Vedi ^inno . 

Sole, Ciclo c.33. I. c. 3+ l, come tro- 
varlo c. 59. z. 

Sole , Declinatione c. 79. 5. Tavola di 
Troportione c. 82. 

Solff.zio c. 4. 4. c. 5.2. 

Spalmare Dare il Fuoco , c Sevo alla 
T^ave. 

Speron dellaT^ave; T.vte che avanza I 
fuori della medema a Trova ', E' com- 
pjflo di Soglie , Braccioli , Mcoli , 
Co/iella de Braccioli , Taglia Mare , 
Leone , ò altra Figura . 

Squadra zoppa f.94. pr attica c. 5>J. 2. 
fuoVfo c.214. c.Xlj.l. 

Stella Talare c. 7. 1. 

Stelle fiffe . Grandi zza f . 1 2, 1 1 c. J 4. l , 



[Anno c. 2p. Levar, e tramontar e 
ni. 

Stiva ; Stiva nel fondo della K[ave . 

Straggi ; Croffe Corde per tenere li ^Albo- 
ri verfo la Trova. 

Stramazzo delle Bitte daTrova . Zocco 
fopra di cui feorre la Gomena quan- 
do fi caluma ò dà fondo. 

Straorzar . Troppo al Vento . 

Striffe , Ter avanzar , retirar, ò fermar- 
li Cannoni , dette anco Braghe , ò Ta- 
ranchetti . 

Stivmento per puntare le Carte c. 61 . 

Sinìflra, e Dritta . Vedi dritta,&c. 

Triglia Mare. La parte inferiore del 
Sperone . 

Taglia , Caffa di Legno ufitata nelle 7^a- 
vi , all'occafton di levar pefi , con- 
fparmio di fattura f di Cavi . É com- 
pofta di Caffa , Raggio, Terno , Tarn . 
pag no, Stropo , e tal volta il Croco per 
attaccarla. Tagl adi uno , di due, e 
di ne R.'.ggi . Ve ne f>no di femplici , 
di doppie putte da Bortna, di Taranto , 
di Str.ffa d>- Mae/tra , del Monton di 
Gabbia , della Ghiudareffa, Tagliata , 
ò à due denti; di ritorno, delle Scotte 
di Gabbia, della Candclixza , e mol- 
te altre . 

Tangenti de Seni c. 141. c. 155. 2. 
Tarozzo è ogni cavo di Gomena vecchia y 
fe ne fanno SfiUzzi , Radazze, Tri- 
ncile, Salmajirc, e Bateme . 
TAVOLE DELLE 
^Amplitudini c. 6p. 
^trehi semidiurni c. 108.3. c - z 43' 
Buffala in sfrigoli c.6%. c. 66. 
> Deci uat.on del Sole c. 79. 5. 4. c. 8 1. 
1. prupoizionarlec. 81.c1z4. 
Differenza di Latitudine ^illontana- 
mentoc.z<i$. 278. 

DiJlanzatràlc X^' c. 154. 
Latitud ni ere f centi c. 259. 
Longitudini in miglia c. 20J, 
Luna , Giorni ch'i lumino fi , e del fm 
ritardo c, iij.2. 
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Ttovi-Lunìì ,eTleni-Luniì c. 1X6. 

Maree c. 124. ritardi c. iz8.c.X$l, 

Tarala/fi c. X}. 

Tarn Meridionali c. 57. c. 

Reflazioni c. z$. 

Stelle cento c. 104. 2, c.240. 

Tempr e Venti c.ijó.l. 

Teneri fa c.8.1. 

Tetra rotonda c.l.d. e.xi.x. 

7 erra vicina, Segni per cono fcerla c.ljz. 
e per la Diftanzd . 

Terra verfo dove fi T^aviga e.ltf. 

TeìXaroli . Serrar la terza parte delle 
Vele, in cafo di Vento troppo frefco^ioè 
legarle con li matafioni al Tennon.Tut- 
tele Gabbie hanno li Tem.aroli,non co- 
sì li Trcvi&oè Macfìra^ Trinchetto . 

Tejla di Moro , Le<>no fifjo full' efbremità 
degl\Albcri , dentro de quali entrano 
g l iberi Superai . 

Tuo Brae ; Suo Siflcma c.1.3. 

Tientc in ben . Così fi chiama un pezzo 
di Cao attaccato ai Barcar zzo per fi- 

1 curezz a de Mannari , cfje afeemino, e 
d f vendono . 

Tirelle ; Corde inveflite nelle Taglioline 
per tenere infreno il Tavglione . 

Tombola , Far la Tombola ; Termine u fi- 
tato ; Rtverfar il Bordo ; Toggiur alla ' 
banda , non potendo far o)^ca alla ban- 
da converrà far la Tombola . 
Tolomeo tfuosflema c.1.1. 1 

Toro , Segno del Zodiaco f .4. 

Traverfi , T^avigation per Tr aver fi c. 
171. 1. 

Trigonometria , Cafi rettangoli , C obli- 
quangoli c. 158. a 143. 

Triangoli rettangoli ad ufo della T^avi- 
gationc c. lóx.fin 171. 

Truche ; Legature del Bompreffo . , 

Trinche ; Bagnar le Trinche t fcorrerBo-\ 
rafia . 

Trinca ; ponerfi alla Trinca guidar con li 
due foli Trevi . , 
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Tromba ; Infirumento con cui fijeccanò\ 
le Sentine delle T^avi . Li Guarnimenti 
fono G >to , minima, ò Vattella , Mane* 
ga,^ifla,e Stante guarnito di molti c<J ? 
vi dove fi t accano li Marinari . 

Tropici c.x.<y. r.5.1. c. 6.3. 

Trozze con fitoiTater noflrì. Ter tener 
il Tennon accoflato all'albero feor- 
rendo fui medefimo . 

V^ù iatione della Buffala e. 66.X.3.4. 
c. 6y. I. c. 68. E. c. 85. c. 86. 
c. 8 7. co li <Az { mut . 
Vafiello che navgando in Mare rolla,cioè 
a dritta * fin flra , è buon Caminadore . 
Oue Ilo che ficca la Trova in *Aqua , ri- 
tarda la Corfa . . . 
Vele compofle di molti teli , b Ferfe di Ca- 
nevazza . Ter ogn' \Albero , & ogni> 
Str aggio . 

Vele Latine. Sono triangolari dette a Orec- 
chia di Lepre , come quelle della meza- 
na delle l^avi, ò le folite delle Galere . 
Taf-tane, CTc. 

Veleni panno. Si brazza fopra Venta il 
Tr ìichcttOfC Tarochetto in faccia , e la 
Gabbia che pori 'a Vento ; non fifa ca- 
ni no ; fola fi dcfiiiZc . 

Vele ni filo. Trendcr le Vele in filo , cioè 
prender a colo c m le Vele e Vento in 
Tappa . Cit irda bene il filo delle Vele. 

Vele . Gioco di Vele : fono tutte le Vele 
delia Tratte da Titppa a Trova . 

Venere : grandezza c.11.1. Moto c.18.1. 

Venti, e Tempi c.36.1. 

Vento Largo a meza T^ave . 

Vergine c. 4. j. 

Verzcne ; Gran Travi , che fi pongono ì» 
Stiva tutto all'intorno della J^ave ; vi 
fi affiggono fopra li cotnpenfi de For- 
cami con le piane per fortificarli . 

Verticale punto c .3.4. Circoli r.j 4. c. 6. 1 . 

ZEntt C.3.Z. c.6.1. 
Zodiaco , e Segni del mede fimo « 
c. 4. 3. c. 14. X. &c. 
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C^o della feconda Tavola delle 
differenze di Latitudine 9 
& Allontanamento . 

LA prima Tavola effcndo calcolata fopra la Diftanza di foli Dieci Mi- 
glia , per valerli della quale in diftanze maggiori , è neceflario mu- 
tare la denominazione de numeri, con qualche forte d'imbarazzo, ag- 
giungo la feconda Tavola , eftefa con le Didanze fino a Cento Mi- 
glia ; e per le maggiori fi procederà poi con la facilità qui a baffo 
efprcfla . 

E' comporta fu'l pie dell'altra , con li quattro Rombi, e loro Quarti nel- 
la Tefta delle Tavole ; in fondo delle quali retrocedono gl'altri quattro 
Rombi, ch'è l'intiero del Quadrante . 

Vi fono due Divi/ioni per Colonna , la prima con la Differenza di Latitu- 
dine» l'altra con l'Allontanamento. E perche una facciata fola non 
può contenere j o. Miglia delle Diftanze: vi e nella Tavola di contro 
il fupplemento fmo al Centenaro . 

Nelle Tavole fi ritrovano eftefe tutte le Differenze di Latitudine, & Al- 
lontanamento per ogni Rombo, nelle Diftanze fino a Cento Miglia . 

J-'fcmp j . 

Data la Corfa per Oftro Lebechio > e un quarto verfo Lcbechio > cioè 
Rombi 2 con la Diftanza di 40. Miglia . 

La Linea chedcfcendedal Rombo 2 \» ch'c in Tefta delia Terza Facciata, 
taglia l'altra Linea, che fi fpicca dalle Diftanze Laterali di Miglia 50. , e 
cojncide nella Latitudine Miglia 36: "% & Allontanamento 17 : -% 

O pure: Data la Corfa quarta di Levante per Sirocco , cioè Rombi fette » 
con la Diftanza di Miglia 35-. La Linea che afeende dal Rombo Setti- 
mo , qual è in fondo della prima Facciata , e taglia la Trafvcrlalc dal- 
la Diftanzadi Miglia 3 y. , interfeca la differenza delle Latitudini, ch'è 
a mano Dritta Miglia 6 : -;.> e le Longitudini Miglia 34 : -;. 

Se poi la Diftanza folle più di Miglia Cento", non compi efi nella Tavola, 
fi fa l'opcratione in due volte . 

Data la Coda quarta di Lebechio per Oftro , che fono Rombi Tre , con 
la diftanza di Miglia 125. 

Si prende prima fopra la Difta nza di Miglia Cento la differenza di Latitu- 
dine Miglia 83 : 3 e d'Allontanamento 55 : 5. Poi fopra laDiftanza 

di 
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di Miglia 2 ?. > la Differenza di Latitudine Migl ia 28:8., e d ' A ! Io n e* 
namento Miglia 1 3 : 9so & (bramati afliemc fi ha l'intiero . 
Diftanza M. 100. Latitudine 83 :i. Longitudine sj : 5 
DiftanzaM. 25. Latitudine 28 : 8. Longitudine^: 9 



M.xTi : 9. 



M.68:i4 



Se IaDiftanza fòfle maggiore di più Centinara , e Migliare : fi moltiplica 
per li Centinara l'importar della Differenza di Latitudine > c deli Al- 
lontanamento nel Rombo dato , & aggionti li numeri fopra Cento, fi 
hd parimenti rìntiero J 
Data la Diftanza di Miglia 425-. per il fudetto Terzo Rombo . Moltiplica- 
ta per quattro la differenza di Latitudine M. 83 : 1. , e la Longitudine 
M. : 1. fono 

Differenza di Latitudine M. 33 2 : AHontan. 2 20; 5. 
Per li Migl. 25. Latitudine 20:8 Allontan. 13 : 9 

* ■ ' ■' 
M.3j2:i2 M.232:i3 
Pongo fotto rocchio la Tavola delli Rombi a Dritta, eSiniftradi Tra- 
montana, & Offro , perche fia pronta nell'atto di conteggiare . 



Ponènte 
4 Tramontana per Maet 

Maeftro Tramontana 
4 Maeftro per Tra 

Maeftro 
4 Maeftro per Ponente 

Ponente Maeftro 
4 Ponente Maeftro 

Ponente 



Rombi da Tramontana verfo 
overo Levante. 



1 
2 

3 

4 

S 
6 



4 Tramontana per Greco 

Greco Tramontana 
4 Greco per Tramontana 

Greco 
4 Greco per Levante 

Greco Levante 
4 Levante per Grec 

Levantcj. 



Levante 
4 Offro per Sirocco 

Offro Sirocco 
4 Sirocco per Offro 

Sirocco 
4 Sirocco per Levante 

Sirocco Levante 
4 Levante per Siroco 

Levante 



Rombi da Mezo Giorno verfo 



overo 
1 

2 

3 

4 

5 
6 

\ 7 
i 8 



Ponente 

4 Offro Lebechio 

Offro Lebechio 
4 Lebechio per Offro 

Lebechio 
4 Lebechio per Ponente 

Ponente Lebechio 
4 Ponente per Lebechio 

Ponente. 



Gr. 
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